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Commenti

SI È PARLATO molto in tv della manifestazione di oggi a Vicen-
za, che per varie ragioni è diventata nevralgica. La manderà in on-
da in diretta La7, che speriamo non ci ammannisca il solito dibatti-
to in studio con le immagini sullo sfondo. Anche perché, in questi
dibattiti, non manca mai Giuliano Ferrara che litiga a distanza coi
manifestanti. E non manca mai la compagnia di giro dei commen-
tatori che siamo abituati a vedere dovunque e le cui reazioni ormai
conosciamo come le nostre tasche. Chissà quando la tv troverà
un linguaggio anche per le manifestazioni di massa che non sia co-
sì altalenante tra il parere casuale colto dalla strada e il dialogo tra
i soliti noti. Perché non puntare sulla nuda cronaca dei fatti? Tanto
più se i fatti sono, come speriamo con tutte le forze, capaci di par-
lare con il linguaggio della pace. Un linguaggio magari appassio-
nato, ma che rispetti Vicenza, bellissimo centro storico da non mili-
tarizzare. Del resto, se gli americani avessero una città così bella,
non ci costruirebbero una base militare neppure loro.

IL ROGO DI GALLI DELLA LOGGIA
MARIA NOVELLA OPPO

Accoglienza

INDAGINE DELL’ANTIMAFIA

No, il dibattito no

SERVIZI SEGRETIENERGIA

Abbiamo già vissuto manife-
stazioni problematiche, po-

tenzialmentedensedi tensione, a
volte alimentata volutamente
perché degenerassero. Quella di
Vicenza contro la base Usa sem-
brerebbe una di queste. Lo è per-
ché qui le manifestazioni sono
duee ledivisioni tante. Sonodivi-
si coloro che si oppongono alla
nuovabase.Sonodivisiancheifa-
vorevoli o non contrari, che chie-
dono un ripensamento sulla sua
localizzazione. Risultato: sfileran-
no due cortei, confluendo e me-
scolando due proteste con punti
in comune e molte diversità.
 segue a pagina 27

Ieri c’erano, senza dubbio, i
compagni che, senza se e

senza ma, sbagliavano. Maga-
ri, facevanoanchepartedell’al-
bum di famiglia di una sini-
stra, non soltanto italiana, che
aveva troppo parlato di «resi-
stenza tradita» e di «rivoluzio-
nemancata»(senon,addirittu-
ra, «repressa» dal Pci). Qualcu-
nodiquei compagni, chesicu-
ramente sbagliavano, guarda-
va allora alle potenzialità rivo-
luzionarie del Vietnam e dell'
AmericaLatina,dove laviolen-
za, anche terroristica, poteva
trovare qualche giustificazio-
ne in una guerra, a sua volta
sbagliata, subimperialistica, e
nella repressione delle dittatu-
re militari. Pochissimi di quei
compagni che sbagliavano al-
lora hanno avuto poi l’intelli-
genza e il coraggio, nelle loro
memorie best-seller, di ricono-
scere l’errore di paragoni asso-
lutamente infondati fra l’Italia
e le altre situazioni. Molti si so-
no dissociati, pochi si sono
pentiti.
 segue a pagina 27

DEROGHE
DI RIGORE

O raèpossibileusciredalle la-
mentele generiche, dalle

denunce sia pure appassionate,
dalle sole manifestazioni con le
bandieredivolta involtaabbru-
nate.
Il varo della legge delega per la
sicurezza sul lavoro da parte del
Consiglio dei ministri è una di
quelle notizie che danno fidu-

cia e speranza sulla possibilità
di cambiare un sistema vergo-
gnoso.
Quello riferito allo stillicidio
quotidiano di morti tra edili,
metalmeccanici, tessili, chimici
e via scrutando nelle pieghe dei
settorimanifatturieriedei servi-
zi.
 segue a pagina 13

LA LEZIONE
DI FIRENZE

Calcio

■ «Saremoinflessibili comesem-
pre. Separeremo le mele marce da
quelle buone. Ma non si scambi il
buono che c’è con il marcio per-
ché lo sappiamo riconoscere». Il
segretario della Cgil, Guglielmo
Epifani è netto e con tono deciso
aggiunge: «Davanti al terrorismo,
come abbiamo fatto negli anni
precedenti, vogliamo ripetere una
cosa: il terrorismo ed il sindacato
sono avversari inconciliabili».
 Masocco, G.Rossi, R.Rossi

e Franchi a pagina 5

ORA CAMBIARE SI PUÒ

Se la situazione non fosse
grave,potremmoanchepa-

rodiare e parafrasare Voltaire,
modello «derogate, derogate,
qualcosa resterà...». Sto parlan-
do del rapido «ritorno alla nor-
malità» del calcio italiano,
smentito a parole dai suoi verti-
ci e invece semplicemente rea-
lizzato nei fatti con il calenda-
rio prossimo venturo. Se oggi ci
sono gli anticipi in chiave
Champions League, che si gio-
cherà naturalmente in nottur-
na, tra una settimana si torna a
regime, con anticipi e posticipi,
a maggior ragione naturalmen-
te innotturna.E lenorme-Ama-
to? E l’inflessibilità-Pancalli?
Sì, restano le limitazioni per le
portechiuseosocchiuse inalcu-
ni stadi, ma sull’esempio di
quel personaggio di Tolkien
che è stato nell’occasione Silvio
Berlusconi con lo stadio Meaz-
za, cioè «Il Signore dei tornelli»,
vedrete che in fretta tutti o qua-
si si metteranno in riga.
 segue a pagina 26

ARMI E DROGA
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GIANFRANCO PASQUINO

OLIVIERO BEHA

«Il timore è che per il principio
“terrorista chiama terrorista” ci
possa essere un collegamento
con i fondamentalisti islamici.

Ma sono fenomeni che
viaggiano su binari separati. I
fondamentalisti islamici sono
un’orrida realtà del XXI secolo,

mentre i br sono dei ritardati
del XX secolo che vivono in un
tempo che non c’è più».

Giuliano Amato, Ansa 15 febbraio

■ Un’invasionepacificaperpro-
testare contro il progetto della
maxi-base militare americana:
Vicenza ci spera, ma soprattutto
ci crede. Per accogliere le oltre
50mila persone che oggi afflui-
ranno nella città palladiana si è
lavorato sodo: agenti, carabinie-
ri, finanzieri, vigili urbani e il ser-
vizio d’ordine organizzato dalla
Cgilpergarantire il regolare svol-
gimento della manifestazione.
Alla fine, dopo tre ore di marcia,
il corteo sfocerà in un grande ra-

duno. Sul palco, al termine degli
interventi, uno spettacolo di Da-
rioFoeFrancaRame.Nessunrap-
presentante del governo parteci-
perà alla manifestazione. Le uni-
che presenze dei partiti saranno
quelle di Rifondazione (Giorda-
no),delPdci (Diliberto)ediespo-
nenti Ds della seconda mozione.
«Siate radicali,ma non violenti»,
è il messaggio del presidente del-
la Camera, Fausto Bertinotti.
 Fontana, Frulletti,Marcucci

e Marra alle pagine 2-3

L’Unitàoffreai suoi lettoriper
l’anniversario del 1917, un

celebre reportage: I dieci giorni che
sconvolsero il mondodi JohnReed.
EilCorrieredellaSera,a firmadiEr-
nesto Galli Della Loggia si indi-
gnae alza ilditino.Alla streguadi
censore pedagogico. A metà tra
monito stile Pravda e denuncia
maccartista.
Già,maccartista. Perchénel miri-
no di Della Loggia c’è Reed, mor-
tonel20,cheèpoi il «red»Usada
cui fu tratto un famoso film con
Warren Beatty. E negli anni 50
bastava avere il libro di quel cele-
brereporter inMessicoconZapa-
ta, in Europa nel 1914 e in Russia
nel 1917, per finire rovinati.
 segue a pagina 25

A PROCESSO
POLLARI

E AGENTI CIA

«VI PORTO
GLI SPECCHI

SOLARI»

CLAUDIO MARTINI

LE OMBRE
E GLI IDIOTI

TERRORISMO&CRIMINALITÀ

BRUNO GRAVAGNUOLO

SEQUESTRO ABU OMAR

ANTONIO PADELLARO

I LIBRI DE «L’UNITÀ»

BRUNO UGOLINI

IL NOBEL CARLO RUBBIA

Le nuove BrVicenza, per un giorno di pace
Oggi la manifestazione contro la nuova base Usa: in testa al corteo i cittadini
Forte servizio d’ordine del sindacato. Bertinotti: siate radicali ma non violenti

Matteucci, G.Rossi e Venturelli a pagina 13

TESTO UNICO SULLA SICUREZZA

Morti bianche, giro di vite
del governo sulle imprese

L’editoriale

Terrorismo, la rivolta della Cgil
Epifani: non accettiamo lezioni

Fierro a pagina 4

Ripamonti a pagina 10

A testa
alta

Per Silvio Berlusconi la ma-
nifestazione di Vicenza,

l’arresto dei terroristi br e l’im-
minente voto sulla missione
militare (e umanitaria) in Af-
ghanistansonoil triangolodel-
le Bermuda dove il governo
Prodi potrebbe naufragare. Ciò
che in un’intervista al «Quoti-
diano nazionale» il leader pro-
prietarionaturalmente si augu-
ra giudicando inaccettabile
che una parte importante del-
l’Unione sia animata, dice pro-
prio così, da sentimenti di odio
«anti-occidentale e anti-ameri-
cano». Che l’ex capo di un go-
verno prono ai voleri del caro
amico George non riesca a
comprendere come altri gover-
ni possano non prendere ordi-
nida nessuno, neanche dall’al-
leato più potente, si tratti di
Iraq o di Afghanistan, non de-
sta meraviglia. Così come la
campagna denigratoria della
destra che teorizza la contigui-
tà tra sinistra radicale e terrori-
smo passando per il sindacato
e i centri sociali, fa parte del
brutto paesaggio italiano. Mol-
to meno si capisce invece co-
me davanti ad attacchi così be-
ceri e strumentali la replicanel-
la maggioranza e ai piani alti
del governo sia apparsa in certi
momenti tutt’altro che vigoro-
sa e lineare.
SulcorteodiVicenza, in fondo,
bastavaribadirecheatutticitta-
dini sarebbe stato garantito il
pieno diritto costituzionale di
manifestare liberamente il pro-
prio pensiero. Restando inteso
che a difendere tale diritto dai
violenti e dai facinorosi avreb-
bero provveduto, come sem-
pre, le forze dell’ordine. Era si-
curamente questo il messaggio
che Amato e Rutelli, esponenti
di un governo democratico
pensavano di aver lanciato al
Paese dalle aule parlamentari.
 segue a pagina 27
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L’ONDA Chi vuol stare nell’onda, si accomo-

di. Chi vuol cavalcarla, non è il benvenuto.

Tra i secondi, Francesco Pavin, leader del Ca-

pannone, centro sociale vicentino, non mette

solo gli arrabbiati del-

la sinistra antagoni-

sta, i tifosi più o me-

no palesi delle nuove

Br, i black bloc dell'ultima ora.
Dietro la lavagna finiscono an-
che ministri e sottosegretari in li-
bera uscita, se a Vicenza ci saran-
no. «Chi vuol cavalcare l'onda
non ha capito questo movimen-
to. Noi non sappiamo cosa faran-
no i ministri dell'Unione. A loro
chiediamo soprattutto di fare a
Roma, non qua. Perché se questa
base la faranno, noi andremo a
bloccare i lavori», ripete France-
sco davanti a taccuini e telecame-
re. Vicenza, piazzale della stazio-
ne, appena fuori dal centro rina-
scimentale.I ragazzidelCapanno-
ne salgono e scendono da una gi-
gantescaragnateladi tubi, losche-
letrodelpalco,puntod'arrivodel-
la manifestazione contro la tra-
sformazione di un piccolo aero-
porto, ilDalMolin, inunagrande
base militare. Acconciature rasta,
pantalonimultitascheedalcaval-
lo lento. Qui l'equivalenza "centri
sociali uguale piantagrane" pro-
priononfunziona.«Lanostracol-
locazione naturale è dentro un
movimentodicittadinichesibat-
te contro la militarizzazione del
territorio», spiega Guido . «Per-
ché, se qualcuno ancora non l'ha
capito, anche noi dei centri socia-
li siamo cittadini».
La primavera sembra in anticipo,
il sole illumina squadre di operai
intentiasigillare i tombini. Icesti-
niper i rifiuti sonospariti. Ilmini-
strodell'InternotemecheaVicen-
za si saldino "spezzoni" di movi-
mento intenzionati ad attaccare

le forze dell'ordine, le sue paure
sono state moltiplicate dagli arre-
sti di appartenenti all'ultima co-
lonna brigatista. Paura dei centri
sociali?ChiedeteloaEugenioGol-
din, di professione consulente
aziendale, per 43 anni impiegato
in una multinazionale, dalla fine
del 2006 pensionato. Capelli
bianchi, profilo distinto, è l'altra

faccia del Nord Est, ma oggi mar-
ceràcoi ragazzidaipantaloniaca-
vallo lento. Oppurechiedeteloal-
la signora col cappotto bianco
che, secondo le malelingue del
presidio "No Dal Molin" alle ulti-
me elezioni ha votato Udc. «Pau-
ra dei centri sociali? Se non ci fos-
sero loro, forse non ci sarebbe ne-
anche questo movimento». Una

scena inimmaginabile altrove.
Per esempio a Bologna, dove vec-
chie e nuove generazioni si guar-
dano in cagnesco. Quello di Gol-
dinèil raccontodiunafolgorazio-
nenellaBassa.«Hoimparatoaco-
noscere questi ragazzi in assem-
blea - spiega - Mai oltre le righe,
mai oltre i limiti del buon senso.
E alla fine si congedavano così:

“Oradevoandarea lavorare” .Pri-
ma pensavo che fossero sempre
prontiacreareproblemi,orastan-
no aiutando la città a risolvere i
suoi».Mainunaltrocentrosocia-
le, il padovano "Gramigna", c'era
gente che nascondeva le armi in
casolari diroccati.«Noi con que-
ste cose non c'entriamo niente»,
tagliacortoGuido.Goldinannui-

sce.
Centro,presidio: meno di unchi-
lometro e mezzo in linea d'aria.
La nuovabase americana (con se-
de del comando in stile palladia-
no),dovrebbe sorgere a poche
centinaia di metri dal nuovo tea-
tro progettato da Renzo Piano e
dall'ospedale. Quasi due milioni
di metri quadri, che sommati al
milione e 326 mila delle altre ba-
si, americane e non, fanno più di
tre milioni di metri quadri. Qui li
calcolano in "campi vicentini",
misura agricola che sottolinea lo
spazio tolto all'unico polmone
verderimastodaquestapartedel-
lacittà.Ognicampo3.900mq,to-
tale 790 campi.
«Amato ha detto quelle cose per-
chénonvuole discuterenel meri-
to».Antonioèunexdelegatosin-
dacale, vicentino d'adozione. Pri-
madi impegnarsicontro l'amplia-
mentodelDalMolin, sièoccupa-
todiambiente.«Perchéquièdiffi-
cile vedere uno scampolo di ver-
de in mezzo a capannoni e villet-
te»,spiega.«Comealsolito,quan-
do non si vuol discutere delle co-
se, scatta un riflesso pavloviano:
si va alla ricerca dei cattivi». Però
qualchevolta icattivici sonodav-
vero, vigilerete?«a vigilanza mi-
gliore sarebbe essere in 50.000 e
tutticoncinepresaemacchinafo-
tografica». Anna viene da Piacen-
za, esibisce un "sandwich" di car-
telli e l'esperienzadi una veterana
delle lottecontrol'aeroportomili-
tare di San Damiano. «Il vero ne-
micoè l'Amk». Prego? «Amk,è un
additivo che mettono nel carbu-
rantedegliaereimilitari,perridur-
re il pericolo d'incendio. Quelli lo
scaricanonell'aria, inostribambi-
ni lo respirano e si ammalano di
cancro. Glielo dico io, che sono
nonna e quindi sono stata mam-
ma». Nel tendone arriva Arnaldo
Cestaro, 70 anni, accolto da una
piccola ovazione. È un veterano
delmovimentoper lapace.Al G8
di Genova la polizia ignorò i
black bloc, ma a lui spezzarono
un braccio a randellate. «Speria-
mo che vada meglio di quando
vai in trasferta», scherza una si-
gnora del movimento No Tav.
Speriamo.

AFGHANISTAN

«Appello contro le guerre» inviato
ai parlamentari in vista del voto sul decreto
■ «Appello contro le guerre». È
il titolo del documento con cui
intellettuali,sindacalisti,persona-
lità del mondo dell’arte e delle
scienzechiedonoalgovernodiri-
vedere la politica estera dell’Italia
e di votare no al rifinanziamento

della missione militare in Afgha-
nistan. Il testo è stato fatto arriva-
re in questi giorni anche ai parla-
mentari. E al di là dei cosiddetti
“dissidenti”della sinistra radicale
che già la volta scorsa hanno fat-
tomancareil loroappoggioal rin-

novo di “Antica Babilonia”, non
èdettocheleargomentazionidel-
l’appello non vengano condivise
anche da senatori al di fuori dei
gruppi del Prc, del Pdci e dei Ver-
di. Tra i firmatari ci sono per
esempioDario Foe Jacopo Fo, e il
quesito a questo punto è cosa fa-
ràFrancaRame, senatricedell’Ita-
lia dei valori (un altro eletto con
l’Idv, l’europarlamentare Giuliet-
to Chiesa, ha già sottoscritto l’ap-
pello).

Molti dei firmatari saranno oggi
alla manifestazione di Vicenza -
dallostessoDarioFoaBeppeGril-
lo - e non a caso il testo si chiude
conunafrase legataallastrettaat-
tualità: «Se qualcuno pensa che
dalla base di Vicenza debbano
partire le forze d’azione per ogni
tipo di guerra mediorientale ed
esportare “un cimitero di pace e
democrazia” in cambio di petro-
lio e di quotidiani massacri, noi
pensiamo che dalla guerra biso-

gna invece cominciare a uscire».
Ma soprattutto a un’altra vicen-
dadistrettaattualità fa riferimen-
to il documento: «Crediamo che
l’avventura senza ritorno della
guerra in Afghanistan debba ces-
sare. Invitiamoilgovernoe ipoli-
tici tutti ad ascoltare queste paro-
le e invitiamo i deputati e i sena-
tori che hanno creduto alla lotta
per la pace di essere conseguenti
conle loro ideevotandonoalrifi-
nanziamento della missione in

Afghanistan».
A promuoverlo sono stati Padre
Alex Zanotelli, il segretario della
FiomGiorgioCremaschi, ilmem-
brodella CostituenteTeresa Mat-
tei, i giornalisti Vauro e Gianni
Minà e lo scrittore Marco Revelli.
Tra i firmatari ci sono Moni Ova-
dia, Mario Monicelli, Silvano
Agosti, Paolo Rossi, Valentino
Parlato, Stefano Benni, Sabina
Guzzanti, “Pancho” Pardi e Don
Andrea Gallo.

ROMA˘Uno Speciale
TG LA7 seguirà in diret-
ta la manifestazione di
Vicenza organizzata con-
tro l'ampliamento della
base militare americana
Ederle. Lo Speciale coin-
volgerà 40 tra giornali-
sti, tecnici e addetti alla
produzione ed impegne-
rà 7 telecamere, due del-
le quali dislocate all'in-
terno del corteo in movi-
mento. La giornata si
aprirà con un primo col-
legamento con Vicenza
durante il Tg LA7 delle
12.30. Alle 15 inizierà lo
Speciale di tre ore. An-
che Sky Tg24 trasmette-
rà in diretta la manifesta-
zione contro l'amplia-
mento della base ameri-
cana di Vicenza. Sin dal-
la mattinata.

■ inviato a Vicenza

TV
Dirette del corteo
su Sky e La7

Franca Rame Foto Ansa

È polemica Casarin-Cgil: «Non fate i gendarmi»
Il servizio d’ordine sindacale sarà di 1500 persone. La replica: «Tutti siano responsabili»

VICENZA OVEST Nella se-

de della Cgil, trasformata or-

mai in una sorta di «ufficio

viaggi» i centralinisti rispon-

dono incessantemente alle

telefonate che arrivano da

ogni parte d'Italia e si racco-
mandano che nessuno sbagli
casello. «Li, a Vicenza Ovest ci
saranno i nostri militanti - assi-
cura il segretario Oscar Manci-
ni - ciascuna delegazione verrà
accolta ed il pullman saranno

indirizzati nei parcheggi predi-
sposti».
LaCgil,cheinquestimesièsta-
ta uno dei motori della prote-
sta contro la nuova base Usa,
sta compiendo un sforzo orga-
nizzativo straordinario e reagi-
sce con fastidio, ma con paca-
tezza, alle bordate polemiche
del capo dei Disobbedienti ve-
neti, Luca Casarini che ieri ha
acceso le polveri della «guerra
dei servizi d'ordine». «La Cgil
non vesta i panni del gendar-
me - ha detto il leader dei Di-
sobbedienti - al corteo non ci
saranno capi, tutti sono eguali

soloicomitatideicittadinicon-
tro la base hanno la preceden-
za su tutto e su tutti».
Casarininonèandatoperil sot-
tile e si è rivolto direttamente
alla Cgil che - si dice - schiera
oggi1500militanti,cioèunser-
viziod'ordinemassiccioedeter-
minato. «LaCgil stia tranquilla
-sbottaperòCanarini -control-
li il suo pezzo di corteo, noi
non accettiamo il servizio d'or-
dine del sindacato. I toni da
gendarme vanno bene ai diret-
tivi del sindacato, ma non nel
movimento».
Mancini, arriccia la barba, me-
dita e risponde al capo dei Di-
sobbedienti, ma senza citarlo e

conmisuratodistacco:«Ilcoor-
dinamentodeicomitaticittadi-
ni, l'Arci, la Tavola della pace, i
partiti dell'Unione si sono dati
appuntamento oggi a corso
Santi Felice e Fortunato. I no-
strimilitanti sfilerannoesaran-
no una parte del corteo e per
questa parte abbiamo allestito
un adeguato servizio d'ordi-
ne». Mancini non rinuncia pe-
ròad una frecciata: «Mi auguro
che ciascuna organizzazione,
associazione, movimento, for-
za presente al corteo tenga al-
trettanto ben aperti gli occhi».
I timore è che tra i manifestan-
ti si infiltrino provocatori. In
Questuratuttaviaostentanoot-

timismo sull'esito della giorna-
ta. «Ci è stato detto che è tutto
sotto controllo» - ci dice uno
dei partecipanti al vertice che
sièsvoltoierimattinaconirap-
presentanti dei partiti. Gran
parte dei 1300 agenti e carabi-
nieri (ma alcune fonti sosten-
gonocheleforzedell'ordinesa-
rannomoltopiùnumerose) sa-
ranno schierate per sbarrare le
strade che portano al centro
storicodove si trovanoi princi-
pali «obiettivi sensibili». Il cor-
teopasseràdavantiallaQuestu-
ra. I capi delle forze dell'ordine
dicono che quello sarà il mo-
mento maggiormente «a ri-
schio».  t.f.

OGGI

«I violenti? Non cercateli tra noi»
Tra i ragazzi del Capannone critici con tutti. «Se fossero venuti i ministri li avremmo fischiati»

Aspettando il corteo
in mezzo ai centri
sociali. In una città che
sigilla tombini e toglie
i cestini dei rifiuti

La lunga lotta
ha messo insieme
giovani coi capelli
da rasta, nonne e
manager in pensione

Preparativi per la manifestazione nella sede del presidio permanente «No Dal Molin» Foto Ansa

■ di Gigi Marcucci inviato a Vicenza
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DALLA VAL DI SUSA arriveranno 22 pull-

man, meno del 10% dei 250-300 attesi a Vi-

cenza. In città si «danno i numeri». C’è chi di-

ce che oggi, lungo i 6,5 chilometri della mani-

festazione, ci saran-

no 70mila dimostran-

ti, chi dice 40mila.

Per un giorno la po-

polazione della città del Palla-
dio, dal 17 dicembre 1994 «Pa-
trimonio dell'umanità» tutela-
to dall'Unesco, quasi raddop-
pierà la sua popolazione. Poli-
ziotti e carabinieri formeranno
un'impenetrabilebarrieraattor-
no al centro storico. Parlare di
«zonarossa»,comefa ilGiorna-
le di Vicenza, porta male. Ma,
dopo infinite trattative, è stato
stabilito che il corteo seguirà
unpercorsoa formadicerchio,
girando attorno alla città, lun-
go i viali della circonvallazione
interna. Neppure improvvisati
profeti che millantano il pos-
sessodella "sferamagica"posso-
no, alla vigilia della sfilata, pre-
vedere quel che accadrà. Il mo-
vimentosortoaVicenza, inedi-
ta miscela di radicalismo tra-
sversale, potrebbe essere pro-
mosso e contare di più, o mes-
so a dura prova, rischiare il col-
lasso, se travolto da esplosioni
di violenza.
Il primo corteo partirà dal ca-
pannoneallestitonei pressidel
Dal Molin. Vi prenderanno
parte i gruppi più radicali che
compirannounpercorsoall'in-
contrario della manifestazione
principale che partirà dalla sta-
zione. Dietro lo striscione con
la scritta «Hullweck-Prodi, ver-
gogna»sfileranno le donnedei
Centri Sociali, il presidio per-
manente (alcuni comitati per
ilNo) ,anarchici,Disobbedien-
ti, Cub, associazioni. Lungo il
vicinovialeSantiFeliceeFortu-

nato si radunerà l'altro spezzo-
ne che riunisce la Cgil, che an-
nuncia una partecipazione or-
dinata e massiccia, rappresen-
tanzedeipartiti edeiparlamen-
tari dell'Unione. I Ds del Vene-
tosarannorappresentatidal se-
gretario Alessandro Naccarato.
Alla rotonda che immette in
vialeMazzini iduetronconido-
vrebbero confluire in un unico
serpentone. La piattaforma dei
primi, cioè del «movimento»
recita tra l'altro che «il governo
ha ceduto ad interessi econo-
mici e militari» ed il sindaco
Hullweckha «negato ai cittadi-
ni lapossibilitàdiesprimersi». I
secondi dicono che «il gover-
no è in contraddizione con gli
atti finora compiuti in politica
estera» e si esprimono in favo-
re di una sfilata «di popolo,
non violenta e colorata». An-
che i capi del movimento, co-
me Olol Jackson, prevedono

una«giornata tranquillae sere-
na», sostengonoche lapiazzaè
provvista di «anticorpi» per
espellere eventuali provocatori
e ricordano però che «le parole
d'ordine vanno rispettate». Ne
consegue«l'invito»aipartiti af-

finché non portino le bandie-
re.Cheperòcisaranno.LaMar-
gherita, investita a Vicenza da
una vera e propria ribellione
(auto-sospesa l'intera direzione
provinciale) dice, per bocca ca-
pogruppo a Palazzo Trissino,
Marino Quaresimin che «por-
terà bandiere del partito, dell'
Unionee dellapace». «Noi -di-
ce l'esponente Dl, già sindaco
di Vicenza - siamo convinti
che esistono ancora soluzioni
alternative per il Dal Molin».
Tra i Dsvi sarà il senatoreCesa-
reSalvi secondoilquale ladeci-
sione di Prodi «va rivista». Il vi-
ce-presidentedelSenatoèfidu-

cioso sull'esito della giornata:
«InItaliavisonostatetantema-
nifestazioni per la pace tran-
quille, se vi saranno oggi ele-
menti di disturbo andranno
isolati, il movimento di Vicen-
za ha dimostrato di non essere
eversivo ed ha posto due que-
stioni concrete: la popolazione
nonèstatacoinvoltanelladeci-
sione che non può calare dall'
alto, occorre fare chiarezza sull'
effettivo uso futuro della ba-
se». I Ds- interviene la segreta-
ria provinciale Daniela Sbrolli-
ni -ci saranno«nonsfilarecon-
tro il governo, ma per mettere
l'accentosullegraviresponsabi-
litàdel sindacoeguardareoltre
aquandocioèsi tratteràdi lavo-
raresul terrenoperottenerega-
ranzie e ridurre l'impatto am-
bientale». I Centri sociali, per
bocca del vicentino Francesco
Pavin dicono invece che «non
c'è da allestire alcun tavolo,
mentre si tratta di dire un No
deciso alla base». Tra queste
due posizioni si colloca Rifon-
dazione comunista che vive
una sorta di crisi amletica.
«Noi staremo in tutte e due le
parti - ammette il deputato Gi-
no Sperandio - i giovani di Ri-
fondazione sfileranno con il
movimento, gli altri con la
Cgil». «Noisaremounelemen-
to di cerniera - aggiunge Alfio
Nicotra,responsabiledellepoli-
ticheper lapace - speriamoche
ci sia tanta gente e che i due
tronconi si fondano spontane-
amente».

POLITICA IN PIAZZA

Ci saranno i segretari di Rc e Pdci
e diessini della seconda mozione

■ di Vladimiro Frulletti / Firenze

ROMA A manifestare contro la
decisione del governo di am-
pliare la base di Vicenza non ci
sarannoné ministri, né sottose-
gretari. Questo ormai è assoda-
to dopo l’appello di Romano
Prodi e il pressing diretto suo e

del suo staff sui più
“irriducibili”,comeisottosegre-
tariAlfonsoGianniePaoloCen-
to. Non ci sarà neanche Fausto
Bertinotti, nonostante ci abbia
tenuto a chiarire la sua posizio-
ne(«SenonfossiPresidentedel-

la Camera, andrei»).
Saràpresente invece inmassa la
sinistra radicale. Prima di tutto i
segretari di Rifondazione e dei
Comunisti italiani,FrancoGior-
dano e Oliviero Diliberto. As-
sente sarà invece il Presidente
deiVerdi,AlfonsoPecoraroSca-
nio, visto il suo incarico nel go-
verno. Ci sarà, invece, tra gli al-
tri, il capogruppo alla Camera
delSolecheRide,AngeloBonel-
li. Non mancheranno alcuni

parlamentari Ds, tutti però fa-
centi capo alla sinistra del parti-
to. Rifondazione ha annuncia-
to la partecipazione in massa
dei suoi parlamentari, della Ca-
meraedelSenato, capeggiatida
Gennaro Migliore e Giovanni
Russo Spena. Presenti al gran
completo saranno anche depu-
tatie senatorideiComunisti ita-
liani. A Vicenza anche l’euro-
parlamentare del partito, Mar-
coRizzo. IVerdisarannorappre-

sentati,oltrechedaBonelli,dal-
la vicepresidente dei deputati
del partito, Luana Zanella, e dai
senatori Loredana De Petris,
Mauro Bulgarelli,Anna Donati.
Con loro, una nutrita rappre-
sentanza dei verdi locali.
Per iDs, invece,aVicenzamani-
festeranno una serie di parla-
mentari della seconda mozio-
ne: Cesare Salvi, Lalla Trupia,
MarcoFumagalli,KatiaZanotti,
Silvana Pisa, Mario Fiorio, Titti

Di Salvo, Claudio Maderloni,
MarisaNicchi,AlbaSasso,Gior-
gio Mele. Non è annunciata la
presenza in piazza di nessun
esponente della prima e della
terza mozione.
Ci sarà anche una delegazione
localedellaQuercia, guidatadal
segretario regionale, Alessan-
dro Naccarato. In piazza anche
unadelegazionedellaMargheri-
ta veneta.
 Wanda Marra

LO STRISCIONE appeso

alle pareti del SascHall, l’ex

teatro tenda di Firenze, con-

tiene un esplicito invito «ci

vediamo a Vicenza». In pla-

tea, circa 200 persone,

stanno ascoltando i vertici di Ri-
fondazione Comunista discute-
re di Europa e Sinistra. Ma l’at-
tenzione è tutta spostata su Vi-
cenza. Sulla manifestazione di
oggi, che, il giovane segretario
del Prc toscano Niccolò Pecori-

ni,nelsuobreve interventodisa-
luto definisce «l’invasione di Vi-
cenza». Inprima fila,unoaccan-
toall’altro, ilPresidentedellaCa-
mera Fausto Bertinotti e il segre-
tario Franco Giordano. Scatta
l’applauso. Del resto il Prc oggi a
Vicenzasarà inprimafila.Eci sa-
rebbe stato anche Bertinotti se
non avesse ricoperto una carica
istituzionale. Ammissione che
gli ha fatto scaricare addosso gli
strali del centrodestra che è arri-
vato a chiederne le dimissioni.
Attacco che Bertinotti scansa
con evidente fastidio. «È un’os-
servazionetalmenteprivadisen-

so - ribatte ai cronisti - che non
c’è ragione per rispondere». Ri-
spondono però dal centrosini-
stra.PieroFassinochiede«sobrie-
tà e misura» e spiega che «come
non serve aggredire l’avversa-
rio»(vediDilibertoconBerlusco-
ni), altrettanto «non serve chie-
dere le dimissioni del Presidente
della Camera». A Bertinotti va
anche il sostegno, oltre degli
esponentidelPrc (perRussoSpe-
nasono«attacchistrumentali»e
per Giordano una «richiesta as-
surda»)anchedeiVerdiche, con
AlfonsoPecoraroScanio, sottoli-
neano come «Bertinotti sia libe-
rodiesprimereleproprieideeco-
me qualsiasi cittadino italiano».

Il leader dello Sdi Enrico Boselli
invece critica il comportamento
di Bertinotti «non da manuale
istituzionale». Quanto al corteo
didomani, ilPresidentedellaCa-
mera invita i manifestanti a sce-
gliere la strada dell’assoluta non
violenza. Perché per Bertinotti
devono «esprimere fino in fon-
do la loro radicalità in una prati-
ca di assoluta non violenza di-
mostrandochepossonostare in-
siemelaradicalitàdellacriticaal-
la società e la pratica della non
violenza come affratellamento
delle persone». Frase che rac-
chiude un po’ di preoccupazio-
ne.Larendeinveceesplicita ilvi-
cepresidente della Camera Car-

lo Leoni (Ds): «c’è evidentemen-
te - dice- chi si augura che una
pacifica dimostrazione degeneri
nella violenza». Anche perché
perLeoni«nonsaràunamanife-
stazione di estremisti radicali,
contigui al terrorismo, come
qualcuno vuol far credere». Che
poi è la stessa argomentazione
usata dal segretario del Prc Fran-
co Giordano per rispondere a
chi accusa Rifondazione di con-
traddittorietà dato che fa parte
del governo Prodi favorevole al-
la base Usa, e nello stesso tempo
manifesta contro. Per Giordano
la manifestazione non è della si-
nistraradicale,maditutti.Ecisa-
ranno anche molti esponenti

moderati vicentini, tantissime
associazioni cattoliche e sempli-
ci cittadini che si riconoscono
nella piattaforma del no all’am-
pliamentodellabaseUsa.Etutta-
via proprio «per evitare di essere
interni ad una querelle che ap-
passiona i media ma non appas-
siona coloro che vogliono evita-
re labaseaVicenza» ilPrcci sarà,
ma i suoi membri di governo
no. «Per questa ragione a Vicen-
za - spiega Giordano - ci sarà tut-
taRifondazionecomunista,ci sa-
rò io, ma non ci saranno espo-
nenti di governo».
AncheperchéoltrealPrcoggisfi-
lano anche i Verdi. i Comunisti
Italiani e la minoranza Ds.

Lalla Trupia, deputata Ds, autoso-
spesa «per stare dalla parte della
città e dei cittadini contro la cola-
ta di cemento al Dal Molin» sfile-
rà oggi assieme ad un folto grup-
po di parlamentari dei partiti dell'
Unione (Pisa, Mele, Salvi, Buffo
dei Ds, Laura Fincato della Mar-
gherita, Deiana, Valpiana, Speran-
dio di Rifondazione, Luana Zanel-
la dei Verdi) dietro allo striscione
conto la base Usa. E' appena torna-
ta dalla visita alla caserma ameri-
cana Ederle di Vicenza.
Che cosa vi hanno detto i
responsabili della base?
«Avevo già visitato la Ederle nel

2003 alla vigilia della guerra in
Iraq, i soldati stavano partendo
con gli zaini in spalla. Oggi han-
no dimostrato una grande corte-
sia, sono apparsi consapevoli che
in città è sorto un problema. Il co-
mandante italiano ha fatto nota-
re che non è stato ancora aperto
un tavolo per la valutazione dell'
impatto ambientale. Dicono che
il clima si deve, per così dire, stem-
perare. Il progetto che ci hanno
presentato è comunque quello
che conoscevamo, si tratta di un'
opera imponente. Dicono che
non useranno la pista dell'aero-
porto, ma, a mio avviso, esiste

una “zona grigia”».
Oggi sfilerà nel corteo. Con quali
aspettative?
«Andrò alla manifestazione con
uno spirito positi-
vo e di speranza,
convinta che sa-
rà una grande ma-
nifestazione paci-
fica, che non vi
saranno violen-
ze. Vado dicendo
al mio governo, a
Romano Prodi:
ascoltateci prima
di rendere opera-
tive queste scelte venite a Vicenza
e forse cambierete idea come ha
fatto Bordon quando ha visto con

i suoi occhi».
Una parte del corteo sfilerà contro
il governo...
«Si lo sappiamo, anche se nello

striscione che aprirà la manifesta-
zione, e sul cui contenuto ho qual-
che dubbio, è ricomparso anche il

sindaco Hullweck, il primo gran-
de responsabile per quello che è
accaduto e accade a Vicenza. Noi
comunque, sia chiaro, non siamo
in piazza per chiedere la caduta
del governo Prodi, che è il nostro
governo».
Per questo vi attendono anche i
fischi...
«È possibile, è probabile, ci augu-
riamo che non accada. Noi vivia-
mo e rappresentiamo una con-
traddizione, ma sosteniamo il go-
verno Prodi anche se ha detto sì al
progetto americano. Sandro Perti-
ni venne contestato tanti anni fa
proprio qui a Vicenza. Disse: que-
sto è il pregio della democrazia».
 t.f.

I partiti locali
del centrosinistra
massicciamente
schierati contro
l’ampliamento

«Dico al governo: ascoltateci
prima di rendere operative
le scelte venite a
Vicenza e forse cambierete
idea come ha fatto Bordon»

Bertinotti ai manifestanti: «Siate radicali, ma non violenti»
«Mie dimissioni? Richiesta priva di senso». Giordano: «Ci sarò io, non i sottosegretari del Prc»

La pacifica invasione di Vicenza
Attese oltre 50mila persone per la manifestazione contro la base Usa. Un percorso di quasi 7 chilometri

Preparativi per i cortei di Vicenza Foto Ap

LALLA TRUPIA «Viviamo una contraddizione. Anche Pertini venne contestato anni fa a Vicenza. E disse: “Questo è il pregio della democrazia”»

«Non siamo in piazza per contestare Prodi...»

Cesare Salvi Foto Ansa

OGGI

■ di Toni Fontana inviato a Vicenza

■ inviato a Vicenza
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LE NUOVE BR avevano contatti con uomini

della ’ndrangheta calabrese. Ad allarmare gli

investigatori la telefonata tra Salvatore Scivo-

li e Bruno Ghirardi - due terroristi della nuova

leva Br e dintorni -

nella quale si parla di

rapporti con una del-

le ’ndrine più potenti

da anni trapiantata a Milano,
quella dei Belfiore. Ormai è cer-
to, almeno da cinque anni, tra
brigatistieuominid'onoresi so-
no stabilite relazioni, contatti e
accordi, «scambi di favore». Ar-
mi e droga, soprattutto. Una
sorta di canale comune tra le
due entità: questo è il sospetto,
piùche fondatodegli investiga-
tori. Quello che è certo, per il
momento, è che la Procura Na-
zionale Antimafia, in contatto
con le «distrettuali» di Milano,
Torino e Firenze, sta rileggendo
unaseriediepisodidel recentis-
simopassatoe rivedendolecar-
te di inchieste recentissime.
2 marzo 2003, sul treno Firen-
ze-Prato una squadra della
Polfer viene in contatto con un
gruppo di brigatisti. Si tratta di
una normale richiesta di docu-
menti, che però finisce in trage-
dia. I terroristi reagiscono e spa-
rano. Muore il poliziotto Ema-
nuele Petri e il brigatista Mario
Galesi. La sua compagna, Na-
dia Desdemona Lioce, viene fe-
rita e arrestata. Pochi mesi do-
po, la procura distrettuale di
Reggio Calabria fa una scoperta
clamorosa. I magistrati stanno
indagando su un traffico di co-
caina pura importata dalla Co-
lombia.Lasorpresaarrivaquan-
dodalle intercettazionitelefoni-
che si scopre che tra gli acqui-
renti che si rivolgono ai narco-
trafficanti calabresi, ci sonodue
ex brigatisti rossi. I due, eviden-

temente, hanno una scarsa di-
sponibilità fianziaria, visto che
si impegnano a pagare la droga
con un fornitura di armi ed
esplosivi. Al centro dell'inchie-
sta un nome di spicco dell'ever-
sione brigatista, Elfino Mortati,
48 anni. Il 24 novembre 2003,
parte la richiesta di arresto per
lui e per un altro ex br, Franco
Biagini. I due sono da anni rin-
chiusi nel carcere di Prato e go-
dono di una serie di permessi
premio e sono accusati di «aver
illegalmente detenuto e porta-
to in luogo pubblico armi da
guerra semiautomatiche di fab-
bricazione israeliana, bombe a
mano, detonatori, esplosivo ed
altro».
Lapresenzadellamafiacalabre-
se fa capolino con un nome di
spicco, quello di Paolo Sergi, 65
anni, è lui il boss accusato di
concorso di reato insieme ai
due terroristi. Il progetto di pas-
saggio del micidiale arsenale,
che comprendeva anche dei
razzi anticarro a puntamento
elettronico «di recentissima co-
struzione», scrivono gli investi-
gatori, non andò in porto sem-
plicemente perché nel frattem-
poSergivienearrestatodurante
un blitz contro un gruppo di
trafficanti di droga livello iner-
nazionale.«Quelli colSergi - an-
notano però i magistrati reggi-
ni - rimangono dunque contat-
ti prodromici alla conclusione
dell'affare ma ancora generici.
Molto probabilmente, se non
fossestatoarrestato,Sergiavreb-
be concluso l'affare… ».
Dalle intercettazioni telefoni-
che viene fuori che i due, Biagi-
ni e Mortati, avevano la piena
disponibilità dell'arsenale. «Dai
servizi di ascolto sull'utenza in
uso al Sergi - scrivono i pm -
emergeva che Biagini Franco,
lasciato il carcere l'8 marzo
2003, chiamava l'utenza di Ser-
giparlando consua moglie…».
Sergi non è in casa, ma alle
17,04, richiama. Oggetto del
dialogo - si legge nelle carte dei
magistrati - «la definizione dei
terminiedellemodalitàconclu-
sive di una trattativa finalizzata

all'acquisto di un imprecisato,
ma cospicuo, quantitativo di
materiale esplodente, corredato
da detonatori e dispositivi elet-
tronici, da destinare, verosimil-
mente, attraverso il Sergi, alla

consorteria mafiosa alla quale
notoriamenteappartiene,quel-
la dei Marando-Sergi». In quel-
la conversazione, il boss e il ter-
rorista chiamano amabilmente
«regalini»armi ed esplosivi, op-
pure «cosette», «giocattoli per
bambini».Lebombeamanoso-
no«quelle per mano», poi c'è la
«roba appiccicosa» (il plastico)
e «schede elettroniche». Più
che sufficiente per far sobbalza-
re magistrati ed investigatori. Si
trattavadiarmiedesplosivo, in-
sieme a congegni sofisticati che
i terroristi «trattavano» con un
esponente della 'ndrangheta.

A quanto è dato di sapere, i ma-
gistratidellaDnachedaannise-
guono la 'ndrangheta, stanno
cercandodicapire ilperchédell'
interesse di Paolo Sergi a stabili-
re contatti con personaggi lega-
ti al mondo dell'eversione. C'è
una intercettazione telefonica
significativa. A parlare sono il
boss Paolo Sergi e il br Biagini.
Sergi vuole a tutti i costi cono-
scere qualcuno, «perché cono-
scere certe personalità è buo-
no». Biagini temporeggia: «So-
no cose delicate, tu non hai ca-
pito, ma sono io quello che gli
serve. Devono mettere su delle
imprese,non lo so cosa devono
fare». Gli inquirenti hanno po-
chidubbi:quelle impreseerano
azioni terroristiche.
OralaDirezionenazionaleanti-
mafia sta rileggendo vecchi fa-
scicoli, recenti investigazioni,
riascoltando intercettazioni te-
lefoniche, per capire a che pun-
todipericolositàègiuntoilcon-
tatto tra una parte della 'ndran-
gheta e il mondo dell'eversio-
ne. Se ci sono stati altri incontri
tra i verticidelle ricostituiteBr o
di altre sigle terroristiche, con
personaggi della mafia calabre-
se.Masoprattutto,si trattadica-
pireseci sono«obiettivi»comu-
ni.

PORDENONE

E all’Elettrolux compare una scritta
che inneggia alla lotta armata

ROMA

Finta bomba nel sottoscala di una scuola
nel volantino la stella a cinque punte

I lavoratori della fabbricaErgom,aziendachimicadiBorga-
ro Torinese, dove lavorava Vincenzo Sisi, il delegato sindaca-
le Filcem arrestato nei giorni scorsi nell'ambito dell'operazio-
ne condotta dalla Procura di Milano su presunti terroristi,
sciopereranno per 8 ore mercoledì 21 in concomitanza con
la manifestazione promossa da Cgil, Cisl e Uil di Torino per
direnoal terrorismo.Ladecisioneègiuntaal terminedelleas-
semblee che si sono svolte in fabbrica. L'iniziativa promossa
dai sindacati torinesi si svolgerà mercoledì al «Laboratorio
delle idee»eviprenderannoparte i rappresentantidelle istitu-
zioni locali, la presidente della Regione Piemonte Mercedes
Bresso.

■ Una scritta inneggiante alla
lotta armata e di sostegno alle
Brigate Rosse è stata trovata al-
l’interno di uno stabilimento
della Electrolux Zanussi a Por-
cia (Pordenone).Lascrittaèsta-
ta scoperta in un bagno del-

l’area «8» dello stabilimento.
Secondo gli investigatori della
Digos della Questura di Porde-
none, autore della scritta po-
trebbe essere un simpatizzante
delle formazioni terroristiche e
non un militante, dal momen-

to che contiene un palese erro-
re (la stella èa seipunte e nona
cinque,comequelladel simbo-
lo delle Brigate Rosse).
Le Rsu della Fiom-Cgil del-
l’Electrolux-Zanussi di Porcia
(Pordenone), in unanota, defi-
niscono «aberrante» la scritta -
affermano - della mente di
qualche soggetto in forte crisi
dipersonalitàpiuttostochesin-
tomo di un'espressione eversi-
va».

■ Unordignomoltorudimenta-
le, fatto con una scatola di scarpe
e accompagnato da un volanti-
noconal centro la stellaacinque
puntee lasiglaBrigaterosse.Èsta-
taritrovataieripocodopomezzo-
giorno,nel sottoscaladiunascuo-

la romana, il liceo scientifico
Amaldi a Torbellamonaca, in via
Parasacchi,periferiaEstdiRoma.
Dentro la scatola, messa in bella
vista: sette raudi, di quelli che si
usano per fare i botti a Capodan-
no, una piccola sveglia, quattro

batterie stilo, una lampada al ne-
on e una specie di plastilina. Fal-
so allarme bomba, perché nella
scatola non c’era nemmeno l’in-
nesco. E se anche fosse esplosa,
avrebbe fatto solo «tanto rumo-
re», spieganoicarabinieridellavi-
cina caserma, che, chiamati dalla
scuola, hanno comunque fatto
«brillare l’ordigno». Una bravata.
Ma gli investigatori dell’Arma in-
dagano per capire chi sia stato. 
 ma.ge.

L’affare dei razzi
anticarro va in fumo
perché il boss
calabrese Paolo Sergi
viene arrestato

INTERROGATORI Un’in-
dagine che potrebbe anco-
ra riservare molti colpi di
scena. L’impressione a ri-

guardo, al termine del quarto ed
ultimo giorno di interrogatori al
palazzo di Giustizia di Milano, è
sempre più forte.
Novità potrebbero arrivare anche
sul numero di iscritti della Cgil
coinvolti nell’attività del Partito
comunista politico e militare. Al
momento, agli otto iscritti tra i
quindici arrestati lunedì (tra cui
spicca il delegato sindacale Vin-
cenzo Sisi, capo della cellula tori-

nese), bisogna aggiungere Massi-
milianoMurgo,delegatosindaca-
le della Marcegaglia di Sesto San
Giovanni e fresco destinatario di
un avviso di garanzia.
Murgo, accusato di partecipazio-
ne a banda armata, associazione
sovversivaeattentatoconfinalità
di terrorismo, ieri ha voluto rila-
sciarealcunedichiarazioni,perdi-
fendersi dalle accuse: «I poliziotti
sono sbucati a casa mia alle cin-
que del mattino di lunedì ed era-
noavolto copertoe con lepistole
inmano.Maiodi tuttaquestasto-
ria non so proprio nulla, degli ar-
restati dell'altro giorno conosco
Gaeta da 15 anni perché viviamo

nellastessacittà,deglialtri indaga-
ti non ne conosco nemmeno
uno. Ho sempre fatto lotta politi-
cae sindacalea visoaperto e sono
convintoche il sindacatoè anche
unluogodovecisipuòconfronta-
re e discutere».
Poi fa addirittura una battuta:
«Domani (oggi, ndr) io a Vicenza

ci vado, a meno che stanotte non
mi arrestino...».
Le forze dell’ordine hanno con-
dottounaperquisizioneancheal-
la Marcegaglia, sequestrando il
computer della Rsu.
OltreaMurgo,sihatuttavia lacer-
tezza dell’esistenza di altri iscritti
alla Cgil tra la settantina di inda-
gatiapiede liberopresenti inque-
sta inchiestaed icuinominonso-
no ancora di pubblico dominio.
Il gip Salvini ieri ha concluso gli
interrogatoridigaranziadeiquin-
dici arrestati, ascoltando gli ulti-
mi tre.AlfredoDavanzo,conside-
rato l’ideologo del gruppo e lega-
to alle br degli anni ottanta, non-
ché curatore del foglio clandesti-
nol’“Aurora”,sièavvalsodella fa-

coltàdinonrispondere,mahavo-
luto rilasciare alcune dichiarazio-
ni spontanee per ribadire di esse-
re un «prigioniero politico» e al-
leggerire la posizione di Davide
Rotondi, un altro degli arrestati,
cheavevacopertolasuaclandesti-
nità.
SalvatoreScivoli, exrapinatoredi-
venuto brigatista in carcere, dife-
so dall’avvocato Ugo Giannange-
li, sièancheluiavvalsodella facol-
tà di non rispondere alle doman-
de del gip. Il suo legale ha presen-
tato ricorso per la nullità della cu-
stodia cautelare, contestando i
cinque giorni di divieto di collo-
quio tra carcerati e legali, voluto
dal gip Salvini.
Ha invece risposto alle domande

Federico Salotto, 22 anni, a cui i
pm contestano la presenza ad
una delle riunioni del gruppo te-
nutasi in Svizzera. Il legale, Carlo
Covi, racconta che il suo assistito
ha spiegato di «non far parte del
Partito e di aver preso parte alla
riunione inSvizzeraperché aveva
letto l’annuncio sul Indymedia.

Riunione che peraltro si è svolta
in un locale in pieno centro per
parlare di problemi legati al G8.
Non era certo una riunione di
una cellula terroristica. Ha ribadi-
to di essere soltanto un militante
del centro sociale Gramignia di
Padova».
L’avvocato Covi ha poi racconta-
to della sua breve breve visita, in
carcere, ai suoi assistiti Davide
Bortolato ed Alesseandro Toschi:
«Bortolato si è dichiarato prigio-
ne politico dello stato, che lo ha
arrestatoper il suoesserecomuni-
sta. Toschi denuncia di essere sta-
topresoalmattino,quandosi tro-
vava nel suo letto. Lo hanno
“incaprettato”, ancora nudo, in-
cappucciato e portato via così»

Si sono allargate anche
al mondo dell’eversione
le indagini del Carabinie-
ri di Oristano dopo l’arre-
sto dei fratelli Giovanni,
Pietro e Franco Foddis, di
Samugheo (Oristano) tro-
vati in possesso di un im-
ponentearsenalecostitui-
todafucili,pistole,unmi-
tra Sten. Gli investigatori,
avrebbero accertato che i
tre erano dei veri e propri
armieriadisposizionedel-
lamalavitacomune. Il fat-
to però che Giovanni sia
unagentedellaPoliziaPe-
nitenziaria ha preoccupa-
to. Non è escluso che si
stia controllando se Fod-
dis abbia prestato servizio
in un istituto di pena do-
ve è stato recluso anche
uno degli arrestati nel bli-
tz contro le nuove Br.

Altri iscritti Cgil indagati, è giallo sul numero. L’ideologo Davanzo fa scena muta
Il gip Salvini ha concluso gli interrogatori di garanzia dei 15 arrestati. Avviso di garanzia a un delegato sindacale della Marcegaglia di Sesto San Giovanni

Si muove la Procura
Nazionale Antimafia:
al setaccio carte
per capire se ci sono
«stessi obiettivi»

Ci sono altri iscritti
alla Cgil nella lista
di settanta indagati
che sono
a piede libero

Parla Murgo, delegato
accusato di banda
armata: «Vado
a Vicenza, se stanotte
non m’arrestano»

ORISTANO
Si cercano legami
con gli anarchici

ALLA ERGOM
I colleghi di Sisi scioperano contro le Br

Foto Ansa

Un venerdì pomeriggio di fine
febbraio: il centro commerciale
«I Gigli» alle porte di Firenze, il
più grande della Toscana, bruli-
ca di persone venute a cercare
l’ultimo acquisto della stagione
dei saldi.Alle17.30unuomoen-
tra nei bagni pubblici situati al
pianoterra. Inunangolodella ri-
tirata scorge un pacchetto e due
fili che escono sinistramente da
quell’involucro cartaceo. Imme-
diatoscatta l’allarmeallavigilan-
za, la zona viene isolata ma non
evacuata per non creare panico
fra i molti presenti che in gran
partenemmenos’accorgonodel-
l’accaduto. Accorrono gli artifi-
cierie la scientificamafortunata-
mente tutto ri rivela soltanto un
falso allarme. Dentro al pacchet-
to, infatti, i fili elettrici affonda-
no in una pallina di Das rosso
idealmente collegata a una sve-
glia ma nella totale assenza di
polvere pirica. Il tutto, però, era

avvolto in un articolo comparso
su l’Unità di giovedì. Un articolo
firmatoda GiuseppeCarusoa se-
guitodellamaxioperazionecon-
tropresuntibrigatistinelTrivene-
to. Nel pezzo, da cui era però sta-
to tolto il titolo e lasciata solo la
testata identificativa del nostro
giornale, era riportata la notizia
dell’arrestodialtrequattroperso-
ne sorprese ad attaccare volanti-
ni di solidarietà verso i presunti
brigatisti e si dava notizia dell’in-
cendio alla porta del capo della
Digos di Padova.
«Valuteremo i filmati delle tele-
camere di sorveglianza presenti
nel centro commerciale - spiega
ilcolonnellodeiCarabinieridiFi-
renze, Stefano Fedele - anche se
nessuna inquadra l’ingresso del
bagno dove è stato rinvenuto il
falso ordigno». Gli inquirenti, al
momento, non escludono alcu-
na ipotesi anche se, dati gli ele-
menti in loro possesso, la pista
principale pare essere quella di
una stupida bravata.

Firenze, finta bomba
incartata con «l’Unità»

Droga e armi, il patto ’ndrangheta-Br
In una telefonata tra due terroristi i rapporti con la potente ’ndrina dei Belfiore trapiantata a Milano

Due agenti di polizia nei pressi del casolare di Bovolenta, in provincia di Padova, dove gli investigatori hanno rinvenuto delle armi Foto di Fossella/Ansa

OGGI

■ di Giuseppe Caruso / Milano

■ di Francesco Sangermano

■ di Enrico Fierro
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LA PARTE E IL TUTTO Guglielmo Epifani

dice che contro il terrorismo il suo sindacato

«sarà inflessibile, come sempre». Che isolerà

«le mele marce». Attenzione però, nessuno

scambi «il tanto buo-

no che c’è con il po-

co marcio che sap-

piamo riconoscere».

La Cgil reagisce, non ci sta ad esse-
re criminalizzata. E dopo lo shock
della prima ora, dopo l’impegno a
non sottovalutare e a riflettere, il
suo leader fa capire che non si farà
mettere all’angolo.
Losciopero generale di ieri in Um-
bria e i comizi erano per la sicurez-
zasul lavorodopolastrageall’olei-
ficio di Campello. Lo sono stati,
ma per i segretari di Cgil, Cisl e Uil
èstato inevitabileparlarediterrori-
smo.PerEpifani, l’occasioneper ri-
badire due o tre cose.
LaCgilèsottopressione,èsottoac-
cusa, e soffre anche una certa soli-
tudine. In Corso d’Italia hanno
mal digerito l’«incidente», poi re-

cuperato,conilpresidentedelcon-
siglio che per qualche ora si è uni-
to al coro di chi accusa la Cgil di
scarsa vigilanza. E neanche sono
passati inosservati i silenzi, o quel-
la che viene definita «timidezza»
diunapartedellasinistraedelcen-
trosinistranell’esprimeresolidarie-
tà al maggiore sindacato italiano.
Pernonparlaredegli attacchidella
Cdl che, con il leghista Castelli in
testa, punta alla delegittimazione,
parla di «brodo di coltura» per
scheggeimpazzite,diatteggiamen-
to «omertoso». Poi ci sono state le
notizie di altri indagati che sareb-
beroiscrittiallaFiom,diunaltro fi-
lone di inchiesta. Un «inaccettabi-
le stillicidio di voci», attacca la re-
sponsabile dell’Organizzazione
Carla Cantone, che invoca «piena
luce» sulle indiscrezioni.
La Cgil vive un momento terribile
e sta faticando a far capire di essere
la vittima e non il carnefice. Teso
in volto e determinato nei toni, ie-

ri Epifani è stato durissimo. «Il sin-
dacato non può ricevere lezioni da
nessuno» ha scandito riferendosi
«achi,daspondeopposte,hamos-
socritiche».Critiche«accettate»,ci
mancherebbe, «ma non accettia-
mo che in questo modo si voglia
colpire la forza, l’unità e la demo-
crazia del sindacato». E aggiunge:
«Noi non siamo pacifisti di giorno
e di notte quelli che nascondono
armi». Le analisi semplicistiche e
ancor di più quelle “dolose” alla fi-
neconvergononel tentativodi«in-
debolire il filo che lega tanti milio-
ni di persone» al sindacato. E di-
menticano che sindacati e terrori-
smo«sonotra loroavversari incon-
ciliabili».
Lafierezzacigiellina ierihacomun-
que incontrato la spondadel presi-
dente della Camera, Fausto Berti-
notti, sceso in campo per dire che
«il sindacato non ha bisogno di
consigli: è in grado di svolgere da
sololasuaazione».Mentreper il se-

gretario del Prc Franco Giordano,
«èdel tuttoevidentechesi è tratta-
to di un’operazione di infiltrazio-
ne». Sostegno alla Cgil è arrivato
dall’Ulivo, con il diessino Mauri-
zio Migliavacca, Antonello Soro,
Dl, e il prodiano Mario Barbi, che
hannoespresso«solidarietà»all’or-
ganizzazione di Epifani, che «è la
vittima». E il vicepresidente della
Camera, Carlo Leoni (sinistra Ds),
ha giudicato «sbagliata» la «fred-
dezza» mostrata nei giorni scorsi
dall’Ulivo.
Da Roma, ancora a Bastia Umbra.
Allaplatea dei delegati di Cgil, Cisl
e Uil Epifani assicura che anche
questa volta, come in passato, la
battaglia sarà vinta «le nostre idee
sonopiùfortedel terrorismo».Do-
podiché è tempo per pensare alle
iniziative, saranno unitarie. In un
verticeconRaffaeleBonannieLui-
giAngeletti, èstatodecisoundocu-
mento contro il terrorismo, sarà
base per le iniziative che si terran-
no. IntantodaBonanniarriva l’in-
vito «ad abbassare i toni, a non
puntare il dito», le parole del pre-
mier hanno provocato «sorpresa e
senso di sgradevolezza» nel leader
Cisl preoccupato che il sindacato
possa essere accostato all’eversio-
ne. «Non dimentichiamoci mai
che il terrorismo è il nostro princi-
palenemico-hachiosatoAngelet-
ti - e noi il principale obiettivo».

UNIVERSITÀ DI ROMA

Il comizio di Scalzone fa chiudere
«Lettere»: «Il br Davanzo? Lo conosco»
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ore 15.30Matera
Cineteatro Duni, via Roma 58

Conferenza programmatica

dei Ds di Basilicata

Interviene

PIERO LACORAZZA
Segretario regionale

Conclusioni

PIERO FASSINO

■ di Roberto Rossi

Lanotiziadiunaventinadi infil-
tratiall’internodellaFiom,ripor-
tatadalCorrieredellaSera, inqua-
lità di presunti fiancheggiatori
delsedicentegruppoterroristico
legato a un passato che si ripre-
senta ogni volta «come la testa
del drago», ha un po’ scosso il
ministro dello Sviluppo Econo-
mico Pier Luigi Bersani.
Che ieri, di buona mattina, co-
meprimacosahachiamatoil se-
gretario della Cgil Guglielmo
Epifani in viaggio verso Bastia
Umbra dove era programmata
unamanifestazioneunitaria sul-
la sicurezza nei posti di lavoro.
Unatelefonata breve, colloquia-
le, per esprime «solidarietà» vi-
sto il difficile momento del sin-
dacato. Un modo per fare qua-
dratoattornoall’organizzazione
primachelostessoEpifani ricor-
dasse che «sul terreno della lotta
al terrorismo il sindacato non
può ricevere lezioni da nessu-
no».
Una puntualizzazione che il mi-
nistro ha condiviso in pieno. Ri-
cordandoaisuoipiùstretticolla-
boratori, però, che «rispetto alle
altre volte in questa occasione si
parla di un’infiltrazione profon-
da nel sindacato. Questa è la ve-
ra novità». Un problema, conti-
nua ancora Bersani, «sul quale
ragionare senza attribuire col-
pe». Anzi stringendosi ancora di
piùattorno alla Cgil vista ladeli-
catezza del momento.
«Ognivolta -haproseguito ilmi-
nistro - pensiamo che si è taglia-
ta la testa al drago, ogni volta
questa testa alla fine rispunta. È
un dato politico. Questo è sem-
pre stato il tentativo delle Br di
imporre un potere di arrivare a
imporre idee».

Daqui lavolontàanonabbassa-
re la guardia. «Si può fare della
sociologia - ha detto nel pome-
riggio pubblicamente Bersani ai
giornalisti - ma bisogna prende-
re atto che c’è un filone politico,
minoritario,delirante,checonti-
nua a riprodursi, che di volta in
volta ha una strategia politica
che in questo caso è di infiltra-
zione nel sindacato».
Un disegno al quale bisogna ri-
spondere.«Il sindacato -hacon-
tinuato Bersani - ha la forza per
affrontare questo attacco. È una
grande organizzazione di mas-
sa,è forteedèintenzionatoarea-
gire».
E il concetto di sindacato come
baluardo nella lotta al terrori-
smo è stato anche quello che il
ministro ha esposto durante la

presentazione della mozione
Fassino alla Camera del Lavoro
di Torino, luogo quanto mai
simbolico, nella serata di ieri.
Per la verità è stato l’incipit del
suo intervento. Un incipit che
ha ricevuto un lungo applauso
da parte della sala. Anche que-
sto un segnale. Che poi si è ripe-
tuto quando il ministro per lo
Sviluppo ha ricordato il lavoro
della magistratura e della Poli-
zia. «Un lavoro - ha chiarito Ber-
sani - questa volta, tempestivo e
preventivo».Chepermettedira-
gionare con serenità su quanto
sta avvenendo «prima che il fat-
to sia avvenuto». Una novità in
un Paese come l’Italia che trop-
po spesso ha lasciato, anche in
una materia delicata come il ter-
rorismo, le porte aperte.

■ di Giampiero Rossi

Rinaldini, continuano a
rincorrersi notizie di presunti
nuovi indagati per terrorismo
in qualche modo legati al
sindacato e alla Fiom in
particolare. Che succede?
«Io distinguo nettamente tra
l’operato della magistratura,
che deve fare il suo lavoro e go-
de della nostra autentica e com-
pleta fiducia, e una politica che
sta facendo un uso strumentale
dell’indagine finalizzato a
un’opera di denigrazione della
Cgil e della Fiom».
È per questo che ricorrete
alle vie legali?
«Sì, perché sono stati superati i
limiti, è in atto una campagna
denigratoria che rasenta la pro-

vocazione, guidataa mioavviso
dalCorrieredellaSeraenellaqua-
le si sono tuffati con entusia-
smo personaggi politici che si
permettono di dire qualsiasi co-
sasconfinandoneldelirio.Èsta-
toscrittopersinochetragli inda-
gati c’è chi fa parte della delega-
zione Fiom che tratta il rinnovo
del contratto. Non solo non è
vero, ma non c’è neanche una
trattativa in corso».
Nel merito della vicenda,
però, lei stesso ha detto che
non bisogna minimizzare...
«È proprio perché non voglio
minimizzare che distinguo le
notizie vere dalle illazioni. Noi
non ci nascondiamo affatto le
novità allarmanti che si succe-
dono da lunedì. Ma sappiamo
anche che il terrorismo è nemi-

co del movimento operaio e dei
sindacati, perché ha l’obiettivo
di ridurre gli spazi di democra-
zia. Quindi non può esistere al-
cuna collusione: la Fiom ha
compiuto degli “strappi” pro-
priosul temadellademocraziae
il terrorismoèl’oppostodellade-
mocrazia».
Perché, allora, queste
persone hanno scelto di
entrare negli organismi
sindacali facendo anche la
parte dei moderati?
«Credosia stataper loro la scelta
di una copertura, proprio per le
caratteristiche di un'organizza-
zione come la Fiom, coerente
con i loro obiettivi di clandesti-
nità. Bastava assistere all’assem-
blea di Padova per capire che
chi opta per la via del terrori-
smo non ha nulla a che vedere
con i lavoratori. Ma noi non ab-
biamo alcuno strumento tecni-
co per fare quello che la Digos
ha fatto in tre anni di lavoro,
noi possiamo soltanto porre la
questione politica per offrire ri-
sposte diverse a quei giovani
chesi sonouniti aldeliriodei re-
duci cinquantenni della stagio-
nedel terrorismo.Nonè daoggi
che io ripeto che c’è un enorme
problema di disagio giovanile
inquestopaese,maonestamen-
tenonpensavochesisarebbear-
rivati a questo».
Ci sono anche scambi di
battute pesanti tra dirigenti
sindacali e politici del
centrosinistra, che ne
pensa?
«Pensochepurtroppoèladimo-
strazione di un scollamento
sempre più profondo. Penso al-
la rabbia e alle lacrime dell’as-
semblea di Padova: ecco, il ri-
schio è lo scollamento proprio
con quella gente».

■ di Massimo Franchi

Forseharagione il suoamico En-
zo Modugno: «Oreste è un poe-
ta,unartista, il suoèunmonolo-
go». Il “cattivo maestro” Oreste
Scalzone,conl’ormai inseparabi-

le cappello nero leggermente
sghembo, tornava a «La Sapien-
za», dove la sua storia iniziò gra-
zieadunbancolanciatogli«inte-
stadaunfascistaacuidovreidire
grazie».Dovevaparlaredellacac-
ciatadiLucianoLamaatrent’an-

ni esatti di distanza. Non ne ha
fatto quasi cenno, spaziando in-
vece da Spinoza a Elias Canetti,
daNietzschea PaoloConte. Ildi-
battito è organizzato dal colletti-
vo della facoltà di Lettere, ma il
preside decide di chiudere l’aula
e allora l’assemblea si trasferisce
sulla scalinata del rettorato, di
fronteallastatuadelladeaMiner-
va. È lì che arriva il monologo.
Sotto il sole primaverile qualche
centinaia di studenti e una cin-

quantina di giornalisti a cui già
prima aveva dato modo di lavo-
rare,soprattutto invistadiVicen-
za. «Conosco Davanzo (uno de-
gli nuovi brigatisti arrestati, ndr)
ci siamo visti a Parigi». «Con lui
hanno arrestato persone della
Cgil e spero che il sindacato ne
tragga argomento per pensare.
Cideve ragionare».«Domani va-
do a Vicenza perché non posso
non andarci. Ma ci vado da uo-
mo qualunque, senza il miocap-

pello da Rita Hayworth, che or-
mai è diventato un simbolo, va-
docon un berretto anonimo e se
uno dei tanti giornalisti mi do-
manda qualcosa io gli chiedo
scusa e non parlo». Sui rischi che
a Vicenza accada qualcosa, l’ex
leader di Potere Operaio spiazza
tutti. «Se ci fosse lapiù idiotadel-
le sassaiole va bene, non mi pia-
ce mentire e dico che le sassaiole
non mi danno fastidio, lo stesso
valesevedochevengonobrucia-

te le bandiere di tutti gli stati, ma
se vedo che si brucia una sola
bandiera,quella degli americani,
allora non sono d'accordo. Io ho
detto insurrezione, guerra socia-
le, non ho mai detto che uno è
migliore dell’altro». Di quel gior-
no di trent’anni fa rimane solo
un piccolo cameo annegato in
un’oradi teatro:«Lamaquelgior-
no s’è sbagliato proprio: pensava
di essere ancora la prima società
e di venire a normalizzarci».

«Non prendiamo lezioni da nessuno»
Cgil sotto pressione, Epifani reagisce: elimineremo le mele marce, noi e il terrorismo avversari inconciliabili

Oreste Scalzone Foto Omniroma

OGGI

IL COLLOQUIO Parla il ministro dello Sviluppo economico

Bersani: «Le infiltrazioni sono profonde
Ma la Cgil è forte e saprà reagire»

Pierluigi Bersani
Foto Ansa

L’INTERVISTA Il segretario generale della Fiom

Rinaldini: «È vero allarme, ma contro
di noi il “Corriere” gioca sporco»

Gianni Rinaldini
Foto Ansa

Il segretario dopo
le tensioni con Prodi
Cantone, responsabile
organizzazione: basta
con lo stillicidio di voci

Il segretario generale della Cgil Guglielmo Epifani Foto di Danilo Schiavella/Ansa

■ di Felicia Masocco / Roma
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CANCELLATA LA LEGGE Pecorella, che

aveva salvato in extremis, a fine legislatura,

Silvio Berlusconi, le grane giudiziarie dell’ex

premier riprendono il loro normale iter, anche

se fuori tempo massi-

mo. L’ennesima leg-

ge ad hoc, scritta dal

difensore dell’ex pre-

sidente del Consiglio per impe-
direaipmdi appellarsi contro la
sentenza Sme, è stata dichiarata
incostituzionale. La Cassazione
ne ha preso atto e ieri, in meno
di un'ora, la Sesta sezione pena-
le,presiedutadaGiorgio Lattan-
zi ha stabilito che il processo di
appello ci sarà. Ha infatti dispo-
stola trasmissionedegliatti rela-
tiviai ricorsidiaccusaedifesaal-
la Corte di Appello di Milano,

annullando senza rinvio l'ordi-
nanza con la quale lo scorso 27
aprile erano stati dichiarati
inammissibili i ricorsi della pro-
curadellaRepubblicaedellaPro-
cura generale di Milano.
Dunquesi riapronoigiochi.Ber-
lusconi era stato assolto dall’ac-
cusa di corruzione giudiziaria,
per la vicenda relativa alla com-
pravenditadelcolossoalimenta-
re Sme. Si era salvato grazie alla
prescrizione invece dalla con-
danna per aver corrotto il giudi-
ce Renato Squillante con un bo-
nificodi434miladollari,prove-
nientedacontiFininvest.Sprez-
zante il commento di Berlusco-
ni: «Quello sulla Sme è un pro-
cesso finito, in cui è ormai chia-

ro che non esistono altro che
meriti da parte mia, e la decisio-
ne della Cassazione è ininfluen-
te, serve solo a buttare via i soldi
del contribuente».
Annullata la legge Pecorella,
che impediva l’appello da parte
del pm in caso di assoluzione
dell’imputato, la Cassazione
non poteva decidere diversa-
mente. Ma è vero che stiamo
parlando di un processo che
non ha speranze di arrivare in
porto. Come dice il difensore di
Berlusconi, Niccolò Ghedini «si
deve tener conto che per la par-
teSme-Ariosto, l'unicadiunavi-
cenda complessa che rimane
formalmente viva, c'è già una
sentenzadellaCortediCassazio-
ne che stabilisce la competenza
di Perugia. E lì i giudici dovran-
no prendere atto che per una
parteBerlusconiègiàstatoassol-
to perchè il fatto non sussiste,
perun'altraperchènonhacom-
messo il fatto, echeper la terzaè
già maturata la prescrizione, in-
dipendentemente dalla conces-
sione delle attenuanti. Basta
considerare, d'altra parte, che i

fatti si riferiscono al marzo '91 e
dunque, anche considerando le
sospensioni, la prescrizione è
più che maturata».
Di parere opposto il sostituto
procuratore generale della Su-
prema Corte, Gioacchino Izzo,
che ha chiesto la trasmissione
degliatti allaCortediAppellodi
Milano. Per Berlusconi l'appello
non si era svolto: l'approvazio-
ne della legge sull'inappellabili-
tàvietavaalpmil ricorsocontro
l'assoluzione decisa dal collegio
presieduto da Francesco Castel-
lano. Ma Boccassini (che aveva
chiesto 8 anni di reclusione) e
de Petris, i cui reclami lo scorso
23 novembre sono stati dichia-
rati «inammissibili» dalla Corte
di Appello, si erano rivolti alla
Cassazioneche-oggi -applican-
do l'orientamentodella Consul-
ta ha ripristinato il diritto del
pm ad appellare.
Vittoriosi sono usciti, dall'aula
di Piazza Cavour, il legale della
Cir, Giuliano Pisapia e l'avvoca-
to dello Stato Massimo Gian-
nuzzi che si sono battuti per lo
svolgimento del processo.

■ di Marco Travaglio

Oggiricorre il15˚ anniversariodell’ar-
resto di Mario Chiesa, che diede il via
all'indagine Mani Pulite. Per l'occa-
sione, vengono riesumate su giornali
e tv tutte lebugie e i luoghi comuni in-
ventati nell'ultimo decennio per la
campagnarevisionistacraxian-berlu-
sconiana, che ha trovato tante spon-
de anche a sinistra. Proponiamo qui
un piccolo riepilogo delle falsità più
smaccate, seguite dalla confutazione
dei fatti e dei documenti.

* * *
1) Manette facili. "I magistrati
milanesi abusavano della carcera-
zionepreventivaper estorcere confes-
sioni agli indagati" (Silvio Berlusco-
ni, 30-9-2002). La frottola delle
"manette facili" non sta in piedi.
Nemmeno un caso concreto è stato
mai dimostrato, anzi c'è la prova
del contrario, fornita da una fonte
insospettabile: gli ispettori sguinza-
gliati dal primo governo Berlusconi
contro la Procura di Milano proprio
per cercarvi qualche pelo nell'uovo.
Nella loro relazione ispettiva finale,
resa nota il 15 maggio '95, si legge:
"Nessun rilievo può essere mosso ai
magistrati milanesi, i quali non pa-
iono aver esorbitatodai limiti impo-
sti dalla legge nell'esercizio dei loro
poteri... Non si è riscontrata un'ap-
prezzabilee significativacasisticadi
annullamenti delle decisioni che
hanno dato luogo a quelle detenzio-
ni... I provvedimenti custodiali sono
stati spesso suffragati... dall'ulterio-
re e decisiva prova della confessione
dell'indagato. Né è risultato che tali
confessioni siano state in seguito ri-
trattate perché rese sotto la minac-
cia dell'ulteriore protrarsi della de-
tenzione.... Non è possibile ascrivere
quelleconfessionialle "condizioni fi-
siche e psicologiche disumane" nelle
quali si sarebbero venuti a trovare
molti indagati,alcunideiquali suici-
datisi, condizioni cui fa riferimento
l'on.Sgarbi:nonèstatamaisegnala-
ta l'applicazione di regimi detentivi
differenziati e inaspriti rispetto alla
generalità dei casi". Del resto, ogni
ordinanza di cattura viene chiesta
dalpm,èdeliberatadaungip, riesa-
minata dal Tribunale della Libertà
(tregiudici)epoi rivisitatadallaCas-
sazione (cinquegiudici).Allabufala
dellemanette facili siagganciaquel-
la dei presunti suicidi in carcere: in-
vece nessun arrestato su richiesta
del pool Mani pulite si è mai tolto la
vita in cella.
2) Comunisti risparmiati.
"C'è statauna guerra civile negli an-
ni90,quandounapiccolapartedel-
la magistratura eliminò dalla scena
politica i partiti che avevano gover-
nato il Paese per mezzo secolo, la-
sciando fuori quello comunista. Un'
azione lungamente studiata dai co-
munisti per la presa del potere" (Ber-
lusconi, 13-11-2001). Ma i primi
duepoliticidocarrestati inManiPu-

liteeranodell'exPci:SoaveedLiCal-
zi. Il pool di Milano inquisì quasi
l'intero vertice del Pci-Pds milanese.
Epoi leprime elezionidopoTangen-
topolinon levinsero le sinistre: levin-
se Berlusconi. Resta da capire co-
munque quando Berlusconi abbia
maturatoquellebislaccheconvinzio-
ni, visto che - come vedremo - elogiò
per due anni Mani Pulite, e offrì a
DiPietro ilministerodell'Interno e a
Davigo il ministero della Giustizia
nel suo primo governo. Forse perché
era conscio che non il pool di Mila-
no, ma la corruzione era all'origine
del tracollo della Prima Repubblica,
come lui stesso ebbe a dire in tv nel
discorso della discesa in campo: "La
vecchiaclassepolitica italiana è sta-
ta travolta dai fatti e superata dai
tempi. L'autoaffondamento dei vec-
chi governanti, schiacciati dal peso
del debito pubblico e del sistema del
finanziamento illegaledeipartiti, la-
scia il Paese impreparato e incerto
nel momento difficile del rinnova-
mento e del passaggio a una nuova
Repubblica" (26-1-94). E poco do-
po: "Basta con i ladri di Stato, noi
siamo peruna politica nuova, diver-
sa, pulita. Siamo l'Italia che lavora
control'Italiache ruba(6-2-94).An-
coraneldicembre '94,dopo ledimis-
sionidiDiPietro, il giudiziodiBerlu-
sconi sull'uomo-simbolo di Mani
Pulite era semplicemente entusiasti-
co: "Sarebbe giusto che un uomocon
lequalitàdiDiPietro le facessevale-

re sulla scena politica. La sua disce-
sa incampopotrebbeessereunabuo-
na cosa. La sua ansia moralizzatri-
ceèpatrimoniodi tutti epotrebbees-
sere utile al Paese. I miei giornali, le
mie tv, il mio gruppo sono sempre
stati in prima filanel sostenere i giu-
dici di Mani Pulite (8-12-94). I giu-
dici non hanno mai impedito ad al-
cunpartitoo candidatodipresentar-
si alle elezioni. Erano gli elettori che,
sapendo quanto questi avevano ru-
bato,nonliavrebberopiùvotati.Co-
sì si presentò Berlusconi: perché nel
'94 non candidò nessun politico in-
quisito della Prima Repubblica, vi-
sto che nessuno era stato arrestato
né inibito dei diritti civili? Perché,
anziché candidare Craxi in Forza
Italia, permise che perdesse l'immu-
nità parlamentare e fuggisse ad
Hammamet?
3) La persecuzione politica.
"Appenasono sceso in politica,han-
no cominciato a fischiare i proiettili
delleprocure eccellenti per rovesciare

il mio governo" (Berlusconi,
16-4-1998). Ma è vero il contrario:
prima nascono le inchieste sulla Fi-
ninvest, poi (e forse proprio per que-
sto)Berlusconi "scende incampo"po-
litico.LaprimaindaginesulBerlusco-
ni imprenditore, per traffico di droga,
fuapertadalla Guardia di Finanzaa
Milanonel lontano 1983 e poi archi-

viata.Nel1989Berlusconi vienepro-
cessato a Venezia per falsa testimo-
nianza sulla loggia P2: nel 1990 la
sezione istruttoria della Corte d'Ap-
pello ritiene il reato dimostrato, ma
estinto per l'amnistia appena varata
dal Parlamento. Le prime indagini
del pool Mani Pulite in casa Finin-
vest risalgono al '92, quando analo-

ghi accertamenti investivano tutti i
gruppi imprenditoriali di livello na-
zionale, e quando nessuno sospetta-
vache,di lì adueanni,Berlusconi sa-
rebbeentrato inpolitica.Risaleadal-
lora, cioè ai primordi di Mani Pulite,
ilprimorapportodel Secit sulle irrego-
larità fiscali di Publitalia. Il 26 giu-
gno '92 ilpool faarrestareAldoBran-

cher, braccio destro di Confalonieri,
per 300 milioni versati al ministro
De Lorenzo. Vengono anche accerta-
ti finanziamenti al segretario del Ps-
di Antonio Cariglia. Il 23 novembre
'92 viene indagato Paolo Berlusconi
per tangenti sulle discariche e subito
dopo,aRoma,per i "palazzid'oro". Il
4 novembre '93 il pm romano Maria
Cordova chiede l'arresto di Gianni
Letta eAdrianoGallianiper presunte
tangenti sul piano delle frequenze tv
collegato alla legge Mammì. A Mila-
no viene arrestato un altro manager
del gruppo, Sergio Roncucci. Emergo-
no mazzette Fininvest per discariche
ecampidagolf, palazzivendutia en-
ti previdenziali e così via. Finiscono
sotto inchiesta anche una dozzina di
manager del Biscione, tra cui Confa-
lonieri,Foscale,Dell'Utri.Nel settem-
bre '93 il pm Tiziana Parenti indaga
sulle strane manovre della Fininvest
per impedire, nel 1986, la pubblica-
zionedellabiografianonautorizzata
di Berlusconi dagli Editori Riuniti. Il
9 settembre 1993 i giornali annun-
ciano che la Parenti sentirà presto
Berlusconi.Manonfaràintempo.Sa-
ràBerlusconiaconvocarla:per candi-
darla in Forza Italia.
La realtà, dunque, è il contrario della
vulgata berlusconiana: all'inizio del
'94 il Cavaliere, sentendo stringersi
intorno a sé il cerchio delle inchieste,
sibuttainpolitica.Loconfidalui stes-
soaMontanelli eBiagi: "Senonentro
in politica, finisco in galera e fallisco

perdebiti".Le indagini sonounacau-
sa, non un effetto della discesa in
campo. Lo afferma esplicitamente il
gup di Brescia Carlo Bianchetti il 15
maggio2001:"Risultadall'esamede-
gli atti che, contrariamente a quanto
sidesumedalle prospettazionidelde-
nunciante(Berlusconi,nda), le inizia-
tive giudiziarie... avevano preceduto
e non seguito la decisione di "scende-
re in campo"... La Procura di Milano
aveva già avviato numerosi procedi-
menti per fatti concernenti lui e/o le
sue aziende, compiendo tra il 27 feb-
braio '92 e il 20 luglio '93 ben 25 ac-
cessi presso le diverse sedi Fininvest e
Publitalia... sipuòaffermareche l'im-
pegnopoliticodeldenunciantee le in-
dagini ai suoi danni non si pongono
tra loro in rapporto di causa-effetto;
laprosecuzionedi indaginigià inizia-
te, e l'avvio di ulteriori indagini colle-
gate, innessunmodopossonoconno-
tarsi come attività giudiziaria origi-
natadallavolontàdisanzionare il so-
pravvenuto impegno politico dell'in-

dagato e a tal fine diretta".
4) L'accanimento anti-Finin-
vest. «C'è un accanimento spietato
che si sta producendonei confronti di
un solo gruppo industriale. Un acca-
nimento che non è casuale. I magi-
stratistannofacendopolitica»(Berlu-
sconi, 4-10-1994). In realtà tutti i
grandi gruppi sono stati coinvolti da
indagini, arresti, perquisizioni, pro-
cessi negli anni di Mani Pulite: dalla
FiatallaFerruzzi,daLigrestiaDeBe-
nedetti, da Lodigiani alle coop rosse,
da Iri a Eni. Berlusconi, semmai, fa
eccezioneperchéèunodei pochicapi-
tanid'industriaanonessermai stato
arrestato.
5) Il golpe del '94. "Fui raggiunto
aNapolidall'invitoacomparire,pub-
blicato dal Corriere della Sera in vio-
lazione del segreto istruttorio" (Berlu-
sconi,31-1-1998). "Questopoterear-
bitrarioedicastaèstato illiberalmen-
teesercitatonel1994controungover-
no sgradito alla magistratura di sini-
stra,governomessoplatealmentesot-
to accusa attraverso il suo leader in
un procedimento iniziato a Napoli
mentre presiedeva una Convenzione
Onu" (Berlusconi, 29-1-2003). "Un
colpo di malagiustizia privò il popolo
del suo governo legittimo"
(27-3-2004).Berlusconisiostinaari-
petere che il suo primo governo fu ro-
vesciatodall'avvisodigaranziaper le
mazzette Fininvest alla Guardia di
Finanza, a Napoli, mentre presiede-
va un convegno sulla criminalità. Si
trattava in realtà di un invito a com-
parire(unaconvocazioneperuninter-
rogatorio urgente), dovuto per legge,
che non fu affatto notificato a Napo-
li, ma a Roma. Berlusconi era stato
informato telefonicamente del conte-
nuto dell'atto fin dalla sera del 21
dai carabinieri inviati da Borrelli a
Roma nella convinzione che il pre-
mier fosse già rientrato, come da pro-
gramma, dal vertice sulla criminali-
tà di Napoli. Gli lessero 2 dei 3 capi
d'imputazione,dopodiché ilCavalie-
re infuriatobuttògiù lacornetta.L'in-
domani, quando la notizia uscì sul
Corriere, non era dunque più coperta
da segreto, essendo già nota all'inda-
gato.Anzi, c'è il sospettochefossesta-
ta passata o almeno confermata al
Corriere dall'entourage dello stesso
premier, visto che il Corriere riporta-
va solo 2 delle 3 tangenti contestate
dalpool: guardacaso le stessedue che
i carabinieri avevano fatto in tempo
a leggergli la sera prima. In ogni caso
fu Berlusconi, pur sapendo di essere
accusato di corruzione, a decidere
ugualmente di presiedere il convegno
anche ilgiorno22,da indagato, espo-
nendocosì l'Italiaal ludibrio interna-
zionale. Il governoBerlusconipoi cad-
de un mese dopo perché la Lega Nord
gli tolse la fiducia sulla riforma delle
pensioni.Tant'è che nel discorso di
commiato dopo la sfiducia alla Ca-
mera, il 21 dicembre, Berlusconi fece
moltiattacchiaBossi enemmenoun
accenno all'invito a comparire.

Silvio Berlusconi al tribunale di Milano in una immagine di archivio Foto Ap

L’ANNIVERSARIO L’ex premier accusa la procura di Milano di una vera persecuzione politica: eppure tutti i rilievi che muove e le polemiche hanno gambe corte

Mani pulite 15 anni dopo, le bugie di chi ha combattuto l’inchiesta

«Berlusconi va processato», ma arriva la prescrizione
Abolita la Pecorella il Cavaliere va a giudizio per la Sme. Lo dice la Cassazione

OGGI

Peppino Caldarola, Ali Baba Faye
Carlo Flamigni, Betty Leone

Anna Maria Petrioli, Massimo Serafini

Verso Di Pietro
e il pool prima
complimenti e offerte
poi solo accuse
e insulti: perché?

Le inchieste perché
era sceso in campo?
Ma se sono iniziate
ben prima. Forse
è vero il contrario

■ di Susanna Ripamonti / Milano
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IL SEGRETARIO DEI DS Piero Fassino lan-

cia un appello all’unità del partito in vista del

IV Congresso, che vedrà contrapporsi, assie-

me alla sua, le mozioni presentate da Fabio

Mussi («A sinistra per

il socialismo euro-

peo») e da Gavino An-

gius e Mauro Zani

(«Un nuovo partito democrati-
co e socialista»). Lo fa durante
la presentazione, a Bari, della
propria mozione «Per il Partito
Democratico», rimarcando alla
minoranza del partito la delica-
tezza del passaggio congressua-

le:«Separandocinonsi risolve il
problema, saremmo tutti più
deboli,nonsicapisceperchéan-
chechihaunatteggiamentocri-
tico non possa stare in questo
partito, noi siamo per costruire
masiamoanchelamozionedel-
l’unità per costruire un grande
partito democratico».
Guarda al popolo delle prima-
rie: «Il partito democratico non
èsolo la sommaDs e Dl masarà
fatto per unire tutte le forze del
riformismo, bisogna aprirsi a
pezzi di società civile che oggi

nonsiriconosconoinalcunpar-
tito». Non manca una critica ai
«compagni della minoranza»
che rivendicano l’appartenen-
za alla famiglia del socialismo:
«Sono contento - afferma Fassi-
no - che ora i compagni della
minoranza portano in mano la
bandiera del socialismo. Ma
quando nel ‘92 ho portato il
Pds nell’Internazionale Sociali-
sta ero solo. Allora la parola so-
cialista era impronunciabile.
Meglio tardi che mai».
Sul tema della famiglia politica

d’appartenenza ribadisce come
in altre occasioni: «C’è bisogno
di un partito che stia nel mon-
do lì dove stanno gli altri rifor-
misti e nel mondo i riformisti
stanno nella famiglia socialista.
Non voglio che tutti diventino
socialisti ma vogliamo che si
collochino dove stanno gli altri
riformisti. Il partito democrati-
co -haaggiunto -è la formacon
cui far vivere oggi i valori e le
idee di sinistra». Nel suo discor-
so Fassino ha delineato le carat-
teristiche «di forma» del futuro

soggetto. «Vogliamo costituire
non un partito leggero e di opi-
nione ma un partito vero e pro-
prio.Nessunoimpediscedi inse-
rire nello Statuto il limite di
mandato per i dirigenti o le pri-
marie per scegliere i candidati».
Da Palermo, la presidente del
gruppo ulivista del Senato An-
na Finocchiaro, anche lei in
tour per presentare la mozione
del segretario, rilancia: «Abbia-
mounapiattaformaperdarevi-
taaunagrandeforzademocrati-
ca e riformista».

Il sassoèstato lanciato.Giuseppe Alberi-
goedaltri intellettuali cattolici, conil lo-
ro appello a cui si sono aggiunte in po-
che ore oltre 1.800 firme, tra cui quelle
di Scoppola e Zagrebelski, hanno scosso
leacquedelmondocattolico.Quel invi-
to ai vescovi perché riflettano sulle con-
seguenze di un richiamo vincolante sui
«Di.co» ai parlamentari cattolici ha col-
pito. Anche se è subito scattata l’accusa
di voler imbavagliare la Chiesa.
Con il vostro appello volete tappare
la bocca ai vescovi?
«Negli ultimi anni non sono mancate
delle ragionie delleoccasioniperché dei
cattolici vigili e coinvolti nella vita della
Chiesa avessero da dire qualcosa. Ci so-
no stati molti momenti di tensione e di
crisi. Però nonc'è mai statoun interven-
tocomequestoperchénonsieramaiar-
rivati ad un punto così grave. Mentre si-
nora si era trattato di esternazioni delle
autorità della Chiesa questa volta inve-
ce, viene annunciato - non sappiamo se
poici sarà -unveroepropriosuoattoau-
toritativo. Quindi non si è più nel cam-
podella libertàdiopinione,della forma-
zione delle coscienze . Si tratterebbe di
un vero e proprio atto di giurisdizione,
che a norma del diritto canonico, com-
porterebbe conseguenze anche prati-
che. Non era mai successo in tutte le
grandi crisi del rapporto tra la Chiesa, la
legislazione e i cattolici in Parlamento.
Sarebbe una novità che potrebbe avere
unaportatasconvolgenteerappresenta-

re un precedente molto grave. Questa
preoccupazione ha spinto i cattolici fir-
matari l'appello a chiedere ai vescovi a
valutare la portata di questa decisione».
Vi preoccupa la possibile natura po-
litica della Nota annunciata dal car-
dinale Ruini, che potrebbe portare
ad una delegittimazione, ad una in-
significanza dei cattolici impegnati
in politica?
«Sesi stabilisceunvincolodicaratteredi-
sciplinareè evidenteche l'alternativa sa-
rebbe o l'insignificanza, cioè il semplice
trasferimento nell'attività parlamentare
delle indicazioni della Chiesa, cosa che
va contro l'articolo 67 della Costituzio-
neilqualeaffermacheogniparlamenta-
re esercita le sue funzioni senza alcun
vincolo di mandato, compreso quello
di un'autorità come la Chiesa, oppure la
disobbedienza. Così il cristiano, parla-
mentare o non, che fosse solidale con
questa leggesi troverebbenellacondizio-
ne o di essere puro strumento di un det-
tatoautoritativo,odidisubbidireallege-
rarchie.Èun'alternativachelomettereb-
be in una condizione di lacerazione per-
chénessun cristiano disubbidisce acuor
leggero, anche se ritiene questa disubbi-
dienza necessaria per la sua coscienza».
È pronunciamento in linea con l'in-
terventismo politico di Ruini?
«No, sarebbe una novità. Non si era mai
verificatoprima.Bisognaandareal "non
expedit"conilqualeaicattolici fu impo-
stodallaSantaSedeconinterventoauto-

ritativodi non partecipare alla vita dello
Stato liberale. Creò un conflitto deva-
stante nella coscienza dei cristiani, nella
vita dello Stato e della Chiesa: è da lì che
derivanogranpartedell'ateismoedel lai-
cismo oggi presenti in Italia».
Lei ha vissuto direttamente alcuni
passaggi difficili del rapporto tra
cattolicesimo politico e gerar-
chia...
«Ci sono state diverse occasioni di diffi-
coltà. Però i vecchi conflitti, e mi riferi-
sco al referendum sul divorzio, a quello
sull'aborto e alla partecipazione di cri-
stiani a liste "non cristiane", si sono avu-
ti inunsistemapoliticononperversoco-
me quello attuale. Quando la Chiesa
prendeva le sue posizioni su divorzio o
sull'aborto nessuno poteva pensare che
lo facesse pensan-
do ad un sovverti-
mento del gover-
no.Con il sistema
proporzionale
nonsipotevapen-
sare che un turba-
mento della mag-
gioranza potesse
portare ad un ri-
baltamento del
quadro politico.
Invece, oggi siamo in un sistema politi-
co perverso, dove l'influenza della Chie-
sa, spostando pur minime frazioni dell'
elettorato, può determinare il passaggio
da un regime politico a un altro».
Questo a cosa deve far riflettere?
«Al pericolo di un ritorno di Berlusconi

che ritengo abbia rappresentato in que-
sti anni un principio di corruzione mol-
to grave della coscienza politica e degli
atteggiamenti culturali e sociali di que-
sto Paese. Questo la Chiesa non può
non metterlo in conto. O non le impor-
ta che si torni ad un clima dove la cultu-

ra, ilprincipiodi solidarietà, laconviven-
za, il rispetto reciproco incorrano in un
degrado sempre più rapido? Ma se que-
sto importa, allora non può non tener
conto delle conseguenze anche politi-
che dei suoi gesti. Tutto questo, poi, per
una battaglia dai contenuti molto più
opinabili di quella sul divorzio o sull'
aborto. Nessuno sta distruggendo la fa-
miglia. Si sta legiferando su cose diverse
dalla famiglia. Siamo molto alla perife-
riadiquellochehaachefarecon leveri-
tà di fede. E su questo si vogliono far
scontare conseguenze così drammati-
che al Paese e alla Chiesa?».
Quali altre differenze tra questa cri-
si e quelle per il divorzio o l'aborto?
«In quei casi tutta la Chiesa parlava.
Nonaccadevachesivivesse sotto ilpeso
di una "Chiesa del silenzio", dove lo Spi-
rito sembra spento e dove una sola per-
sonaparlaper tutti: clero,vescovi,popo-
lo. Sul referendum sul divorzio tutta la
Chiesa parlava: le parrocchie, le associa-
zionicattoliche, le comunitàcristianedi
base, le riviste. Tutta la Chiesa era coin-
volta in una grande riflessione. Questo
faceva si che anche i contenuti del con-
frontofosseromoltopiùricchi.Oggi, in-
vece, mentre lo scontro è così duro, i
suoi contenuti paiono veramente poco
rilevanti.Quandosi fece lagrandebatta-
glia sul divorzio il problema non era so-
lo quello dell'ingerenza della Chiesa, ci
si interrogava sui contenuti che la Chie-
sa "ingerendosi" portava nella società.
Chi tra i cattolici difendeva la legge sul
divorzio si interrogava se veramente il

Vangelo chiedesse di imporre vincoli
che le persone non potevano sopporta-
re.Si richiamavailprincipiodellamiseri-
cordia, della consolazione degli afflitti,
della tutela del debole. Erano delle gran-
di controversie nelle quali i cristiani era-
no sollecitati a ripensare alla loro fede.
Una Chiesa che annuncia la misericor-
dia e il perdono di Dio, dovrebbe capire
che le leggi umane non traducono in al-
cunmodolagiustiziadiDio,edovrebbe
recuperare lo spazio per la dialettica tra
umanoedivino,nonseparatienoncon-
fusi, vero fulcro del cristianesimo».
Tutto ciò le pare distante dalla sen-
sibilità espressa dalla Cei?
«Nonsappiamonientedeivescovi italia-
ni. È da troppo tempo che tacciono.
Questa non è una Chiesa che parla, che,
si interroga. Sta perdendo la parola. Ma
una cosa è la Chiesa che cerca di persua-
dere le coscienze, chedica la sua sulla fa-
miglia. Rientra nel suo magistero. Chi
mai chiede che la Chiesa non parli? Af-
fermarlo è un falso artificio polemico.
Diverso, invece, è che questo parlare
prenda le forme di una pronunzia
“canonica”. Cercare di dirimere con un
atto autoritativo una questione larga-
mente opinabile e controversa, non
puònonturbare l'opinionepubblicaan-
che cattolica. Spero che si capisca quan-
to sia pericoloso oltrepassare un certo li-
mite.Comesperoche ivescoviriprenda-
no la parola. Noi non abbiamo bisogno
delsilenziodellaChiesa.Macheparlico-
me parlava al Concilio, educandoci alla
libertà della fede e alla responsabilità».

«Per la prima volta un
simile intervento può
mettere in crisi un
governo: cosa vuole Ruini
che torni Berlusconi?»

Piero Fassino Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Napolitano firma
la legge sui Dico
L’iter partirà dal Senato. Lunedì
ricevimento per il Concordato

RANIERO LA VALLE Parla l’intellettuale cattolico: «L’annuncio di una Nota della Cei è una novità. Se avesse un carattere disciplinare sarebbe un salto all’indietro»

«La Chiesa ha diritto di parola. Ma non torni al non expedit»
Chi è

OGGI

Fassino: «Sul Pd
la Quercia
deve essere unita»
«Separandoci non si risolve il problema
Saremo tutti più deboli. Io lavoro per unire»

Il segretario dei Ds
critica la minoranza:
nel ’92 quando portai
il Pds nell’Internazionale
socialista ero solo...

ROMA Con la firma del presiden-
te della repubblica Giorgio Napo-
litano, avvenuta ieri, il ddl sui Di-
co può finalmente iniziare il suo
camminoparlamentare.Oranon
resta che stabilire da dove: non è
un mistero che il governo preferi-
rebbe partire dalla Camera, dove
lamaggioranzaèpiùampia.E tut-
tavia a palazzo Madama, a metà
gennaio, è partito l’iter in com-
missione Giustizia delle 8 propo-
ste di legge sul tema già presenta-
te da maggioranza e opposizione.
Il relatore e presidente della com-
missione Cesare Salvi ha già illu-
strato i testi depositati e martedì
20 febbraio inizierà la discussio-
ne. Compreso quello del gover-
no, dunque, se sarà presentato al
Senato prima di martedì. Perché,
appunto, non c’è nessun obbligo
giuridico per il governo a partire
dal Senato. Si tratta, come spiega
Salvi, di una «buona prassi istitu-
zionale» presentare il ddl nel ra-
mo del Parlamento in cui la di-
scussione è già iniziata. Poi, una
voltasuperata ladiscussionegene-
rale, la Commissione deciderà se
adottare un testo base o disporre
un comitato ristretto. I tempi si
presentano quindi abbastanza
lunghi,si parla di mesi prima del-
l’arrivoinaula, alnettodipossibi-
li difficoltà politiche. Salvi parla
diuniternormale,senza«affretta-

re né rallentare». Intanto lunedì
la delicata questione delle unioni
di fatto sarà con tutta probabilità
protagonista - apertis verbis o co-
munque come convitato di pie-
tra- al tradizionale brindisi per
l’anniversario del Concordato al-
l’ambasciatad’Italiapresso laSan-
ta Sede. Dove si incontreranno i
vertici della Chiesa parzialmente
rinnovati da Papa Ratzinger (dal
segretario di Stato Tarcisio Berto-
ne alnuovo Nunzio apostolico in
ItaliamonsignorGiuseppeBertel-
lo, al ministro degli Esteri Domi-
nique Mamberti, ma probabil-
mente ci saranno anche il cardi-
nale Ruini e il segretario generale
della Cei GiuseppeBetori) e le più
alte istituzioni repubblicane, da
Giorgio Napolitano a Romano
Prodi, i presidentidi Camera e Se-
nato e il ministro D’Alema.
Queste leduesquadrecheparteci-
peranno all’incontro riservato, a
portechiuse.Echedovrebberoaf-
frontare la spinosa questione dei
Dico, riaffermando le proprie po-
sizioni ma anche tenendo conto
dell’auspicioperuna«sintesi» for-
mulato da Napolitano il 29 gen-
naio e pubblicamente apprezzato
dal portavoce Vaticano padre Fe-
derico Lombardi, mentre Betori
avevaespresso piùdiuna perples-
sitàsulrischiodiun«compromes-
so».  a.c.

■ di Roberto Monteforte / Roma

L’INTERVISTA

Nato nel 1931 La Valle è giornalista
e scrittore. È stato direttore de Il
Popolo, fino a quando, dal ‘61al ‘67
dirige l’Avvenire, quotidiano
cattolico che, durante gli anni del
Concilio Vaticano II, diventa uno dei
più prestigiosi organi di informazione
sull'evento. Si è occupato con
documentari e inchieste dei temi
della pace e della giustizia
internazionale . Impegnato da
«cattolico» nella difesa della legge
sul divorzio e poi dell’aborto, dal ‘76
al ‘92 è stato eletto come
indipendente nelle liste del Pci,
Promotore della rivista Bozze e oggi
di “Vasti”.

■ di Giuseppe Vittori / Roma

SABATO
17 FEBBRAIO

ore 10.30
Pietro Marcenaro
Cuneo
Sala ex IACP
Via Amedeo Rossi, 21

ore 10
Marina Sereni
Vercelli
Salone SOMS
via F. Borgogna, 34

ore 16.30
Fabrizio Morri
San Remo (Imperia)
Teatro centrale Tabarin
via Giacomo Matteotti, 107

LUNEDÌ
19 FEBBRAIO 

ore 17
Angelo Capodicasa
Agrigento
Federazione DS
Via Mazzini

ore 17.30
Anna Finocchiaro
Venezia - Mestre 
Centro Culturale Candiani
Piazzale Candiani 7

ore 18
Vittoria Franco
Trento
Sala Rosa Palazzo della Regione
Piazza Dante

ore 18
Bruno Zvech
Monfalcone (Gorizia)
Sala convegni
Biblioteca comunale

ore 20.30
Marco Minniti
Brescia
Sala riunioni Casa del popolo
Via Risorgimento 8

ore 21
Claudio Martini
Rosignano Solvay (Livorno)
Piazza del Mercato

ore 21
Piero Fassino
Bologna
Paladozza, Piazza Azzarita
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L’AFGHANISTAN è grato all’Italia per tutti i

suoi «giovani uomini e donne» impegnati nel

Paese a lavorare «per la stabilità e la prosperi-

tà del nostro popolo». Gratitudine. È il senti-

mento che «accom-

pagna» Hamid Karzai

nella sua breve ma in-

tensa visita ufficiale

in Italia. Il presidente afghano lo
esternaallaFarnesina,doveassie-
me al ministro degli Esteri italia-
no Massimo D'Alema, conclude
in tarda mattinata la conferenza
su: «Afghanistan. Democrazia,
giustizia e sviluppo: il ruolo delle
donne»; e gratitudine, tutt'altro
che formale, manifesta negli in-
contri successivi al Quirinale con
ilcapodelloStatoGiorgioNapoli-
tano, e in serata a Palazzo Chigi
nel colloquio con il presidente
del Consiglio Romano Prodi. Un
colloquio dal quale emergono
due indicazioni politicamente ri-
levanti: il via libera del presiden-
teafghano alla Conferenza di pa-
ceperoratadall'Italia:ognipropo-
sta che vada nella direzione della
pacificazione dell'Afghanistan e
della stabilizzazione dell'area «è
piùchebenvenutaevienevaluta-
tacomepositiva», sottolineaKar-
zai. Non meno «pesante» è la ri-
sposta del premier italiano alla
sollecitazione rivolta l'altro ieri
daGeorgeW.Bushaglialleati-Na-
toperunloromaggiore impegno
militare- inuomini,mezzierego-
led'ingaggio - invistadell'annun-
ciata campagna di primavera: «Il
discorsodel presidenteBush non
cambia l'impegno e la strategia
dell'Italia», ribatte ilpremier.Pro-
di sottolinea come l'Italia sia im-
pegnata in Afghanistan «con
uno sforzo consistente» e inten-
da«mantenerequestonostroim-
pegno preso». Poi, aggiunge tor-
nando sul discorso del presiden-
te degli Stati Uniti, «si vedrà se ci
sarà o meno quest'offensiva» Na-
toinprimavera. Insomma,taglia-
to corto il presidente del Consi-
glio, «gli impegni non cambia-
no, ma voglio ribadire che riten-
go sia compito dell'Italia insistere
suunasoluzionepolitica»cheog-
gi «mi sembra ancora più realisti-
ca». Dell'oggi e del domani Kar-
zai, non si nasconde difficoltà e
ostacoli, ma va orgoglioso co-
munque di questo presente che,
con tutti i suoi limiti, si affaccia
«verso un futuro più sicuro per il
nostro popolo, avendo gettato le
basi per un Paese democratico
che permette al popolo afghano
di esercitare i propri diritti in li-
nea con la Costituzione». Del
nuovo Afghanistan, il cui futuro
è «coniugato» al femminile, Kar-
zai,nel suointerventoallaConfe-
renza della Farnesina, fornisce i
dati: il 27% dei parlamentari so-
no donne; le studentesse sono
30-35% della popolazione uni-
versitaria; milioni i bambini che
vanno a scuola e molte le donne
imprenditrici. Ma, ammette,
«permangonoesempidiviolazio-
ne dei diritti». Ricostruire per sta-
bilizzare: è il filo di d'intenti che
unisce oggi l'Italia all'Afghani-
stan.Unfiloche il governo italia-
nosiproponedirafforzare.Ariba-
dirlo sono sia D'Alema che Prodi.
Riprendendo le parole di Karzai,
che per tre volte utilizza il termi-
ne «roseo» per definire il quadro
attuale, cinque anni dopo «la li-
berazione dai talebani», il vice
premierannota: «Nonsapreidire
inchemisurasia roseaopreoccu-
pante» la situazione, ma «siamo
consapevoli che non può essere
trascurata l'importanza dei risul-

tati conseguiti» in questo perio-
do. A cominciare proprio dal
nuovo ruolo delle donne, che
«costituiscono la prova più evi-
dentedelprogressochesièverifi-
cato nel Paese, che tanti anni di
occupazione straniera e di domi-
niotalebanoavevanoridottoalla
disperazione ed alla distruzione
pressoché totale». D'Alema evi-
denzia che «sono stati anni di in-
tensa collaborazione» con la Co-
munità internazionale nei quali
l'Afghanistan ha avviato un pro-
cesso di ricostruzione «che non
può e non deve regredire». In
questo quadro, «l'Italia ha fatto e
continuerà a fare la sua parte,
non solo in un'ottica nazionale,
maancheall'internodell'Unione
Europea, che auspichiamo assu-
ma profilo e responsabilità cre-
scenti, contribuendo sia sul pia-
no militare con l'ingente presen-
zadeinostri soldatiaKabuledHe-
rat,chesulpianodell'impegnoci-
vile,della ricostruzioneedella so-
lidarietà».Nessuna exit strategy è
dunque alla porte: l'Italia confer-
ma l'attuale presenza militare e
incrementa (in finanziamenti,
progettiepersonale)quellanelci-
vile.Almomento,ricordail titola-
re della Farnesina, l'impegno ita-
liano «più importante è quello
per la riforma della giustizia, che
ha preso avvio nel 2003 e nei tre
annisuccessivihagiàdatorisulta-
ti tangibili»;unimpegnodestina-
to ad approfondirsi ulteriormen-
te con l'organizzazione a maggio
a Roma di una Conferenza inter-
nazionale.
Nelsottolinearecome«senzagiu-
stizia e uno Stato di diritto nes-
sun aspetto della vita civile possa
svilupparsi adeguatamente»,
D'Alemaavverte«unobbligomo-
rale e politico dei rappresentanti
deiPaesi impegnatinellaricostru-
zione dell'Afghanistan di rispon-
dereconi fattiallarichiestadigiu-
stizia che proviene dal popolo af-
ghano». Una richiesta a cui l'Ita-
lia intende continuare a far fron-
te. «Ho ribadito la posizione ita-
liana di tenere ferma la nostra
presenza ma ho fatto rilevare la
necessità di una soluzione politi-
ca al problema afghano», per la
quale occorre «coinvolgere tutti i
Paesi vicini all'Afghanistan», an-
che se tale soluzione politica
«nonèunaprospettivaimmedia-
ta, insiste Prodi nella conferenza
stampa congiunta con Karzai. È
politica e non militare l'«offensi-
va di primavera» dell'Italia.

DONNE ITALIANE E

DONNE AFGHANE ieri a

confronto a Roma, in occa-

sione della conferenza svol-

tasi alla Farnesina dal titolo

«Afghanistan. Democrazia,

giustizia e sviluppo: il ruolo delle
donne».Dopogliannibuidellare-
pressione del regime talebano,
crollatonel2001, ledonneafgane
hanno intrapreso un cammino di
libertàcheharesopossibileunalo-
ronutritarappresentanzainparla-
mento, pari al 27%, ma la strada
da fare è ancora lunga. «Pensate
cheunasituazionedelgenere(sot-
to iTalebani)possaesserecambia-
ta nel giro di pochi anni?», ha
chiesto retoricamente la deputata
afgana Shukria Barakzai.
Le donne e tutto il popolo afgano
hanno ancora bisogno del soste-
gno della comunità internaziona-
le per proseguire nel cammino di

pacificazione. La vicepresidente
della Camera bassa afgana (Wole-
si Jirga), Fawzia Koofi, non na-
sconde i problemi che affliggono
oggi l’Afghanistan, soprattutto i
«tantiattacchichevengonosferra-
ti contro le scuole femminili e gli
insegnanti». Nonostante l'avvio
del processo democratico, il Paese
registratristiprimatiperquantori-
guarda il rispetto dei diritti delle
donne. «Secondo i dati Unifem, il
65%delle50milavedovediKabul
pensa al suicidio come sola via di
uscita. La maggioranza delle don-
ne afgane è vittima di violenza e
vive circa 20 anni in meno delle
donne negli altri paesi del mon-
do. Siamo al secondo posto nella
classifica mondiale di mortalità
femminile, con 1.600 donne che
muoiono su 10.000 e siamo pe-
nultime per l'indice di mortalità
materno-infantile».Le faecolade-
putataBarakzai: «Ladonna è stata
sacrificatainnomedellastabilizza-
zione generale del Paese perchè la
sicurezza è stata considerata la

massimapriorità»,prosegue lade-
putata. È vero che «senza sicurez-
za non saremo in grado di affron-
tarequestiproblemi»,dice ilCom-
missario dell'AfghanistanHuman
Right Commission, Hangama
Anwari. «Sicurezza e sviluppo
non sono alternative in Afghani-
stan», le fa eco la ministra per le
Politicheeuropee,EmmaBonino.
L'Italiacontinueràasostenere l'Af-
ghanistan,conmaggiore«flessibi-
lità per comprendere che cosa
non ha funzionato finora». Impe-
gnoribaditoanchenegli interven-
ti della viceministraagli Esteri,Pa-
trizia Sentinelli, della ministra per
lePariOpportunità,BarbaraPolla-
strini, della vicepresidente della
Camera, Giorgia Meloni, e dal
membrodellaCommissioneEste-
ri alla Camera, Margherita Boni-
ver. Per Sentinelli, è auspicabile
unmaggior impegno politicodel-
la cooperazione multilateralee bi-
laterale per rafforzare il processo
democratico.«Nonsi puòaffidare
a un intervento militare la missio-

ne di sradicare la povertà, occorre
fare politica insieme agli afgha-
ni».Meloni ePollastrini sostengo-
no l'idea di dar vita a un piano di
lavoro comune, «mirato a pacifi-
cazione e cooperazione». «Ci sen-
tiamo sorelle di quelle donne che
stannopercorrendoil lorocammi-
no di libertà», dice la Pollastrini.
C’èdunquebisognodiunforteso-
stegnodellacomunità internazio-
nale, «con un coinvolgimento
piùdirettodellapopolazione»,co-
me si augura la governatrice della
regione di Bayman ed ex ministra
per gli Affari delle Donne Habiba
Sorabi, incontrando alla vigilia
della conferenza la vicepresidente
dell'Ulivo alla Camera Marina Se-
reni e la presidente della commis-
sione Esteri Roberta Pinotti. «Gli
afghani ritengono necessario che
la comunità internazionale conti-
nui l'operadipacificazione»,riferi-
sce Sereni, aggiungendo che «per
unaricostruzionepiùvelocesareb-
beutileuncoinvolgimentopiùdi-
retto delle autorità locali».

Gli assassini hanno diritto alla loro
medaglia. Lasciamo perdere la vec-
chiamorale;quandoservegliassassi-
ni devono essere solennemente pre-
miati. «Di fronte al mistero della
morte, la morale umana s'inchina».
È successo in Cile dopo la scomparsa
di Pinochet. Uno alla volta i familia-
ri hanno ritrovato l'onore; cancellate
le accuse d'aver aiutato il genera-
le-padree ilgenerale-maritoad imbo-
scare milioni di dollari nelle banche
straniere. Un modo per aiutare «la
pacificazione del paese». Subito il
Salvadorprendecoraggio.Arena,par-
tito al governo, propone al Congresso
di riconoscere la più alta onorificen-

za al maggiore Roberto D'Aubuis-
son: «Figlio Egregio del Salvador».
Venticinque anni fa inaugura il mo-
vimento di estrema destra ancora al
potere, esaudendo l'ispirazione della
Casa Bianca di Reagan. Che lo rice-
veva e lo abbracciava: «Assieme fer-
meremoil comunismo».Sucomefer-
marlo d'Aubuisson aveva idee chia-
re. Bisognava far sparire chi non era
d'accordo. Ma non sentendosi all'al-
tezza del moltiplicare le morti invisi-
bili conaddossogliocchidi tantigior-
nalististranieri, chiedeassistenzatec-
nica a non so quale servizio di
Washington, e dall'America madre
arrivano consiglieri, capelli ingrigiti

in Vietnam e nella Beirut divisa tra
cristiano maroniti e palestinesi. Il
conteggiodelle vittimefacapirecome
l'iniziativa abbia avuto successo:
72mila morti in diciotto mesi, tra il
1979e il1981, inunapiccolacapita-
le di 380 mila abitanti. Non stragi a
raffica: vittime scelte una per una.
Leader contadini e sindacali, inse-
gnanti, studentidalla testacalda,un-
dici religiosi e il vescovo Arnulfo Ro-
mero.Glihannosparatomentredice-
va messa. Cecchino infallibile, due
colpi e via. Bisogna riconoscere che le
squadre della morte erano meravi-
gliosamente addestrate. L' ex amba-
sciatore White conosceva bene la si-
tuazione per aver vissuto in Salvador
con Jimmy Carter presidente: ne ha

provato la colpevolezza, ma non è
successoniente. Il comunismodeipa-
esini centroamericaniminacciavagli
Stati Uniti e il vicerè dell'istmo, John
Dimitri Negroponte, ha fatto in mo-
do che l'urgenza della minaccia ros-
sa relegasse i massacri nell'ombra:
D'Aubuisson e i suoi uomini conti-
nuavano indisturbati. Il capitano
scoppiava a ridere quando i giornali-
sti stranieri chiedevano se per caso si
sentisse offeso dalle accuse di White.
Rideva a gola spiegata senza rispon-
derené «si», né «no». Quandoassie-
me a Franco Cantucci e Italo Moretti
ho ripetuto la domanda, si dichiara
dispiaciuto della morte di Romero
ma fa capire che in fondo se l'era vo-
luta:«Eraunterzomondista»,perico-

loso più di comunisti e terroristi.
L'amministrazioneClintonhaaccol-
to le sollecitazionidiunacommissio-
ne Onu e dall'ufficio della Tutela Le-
gale dell'arcivescovado del Salvador.
Rintracciati i killer: vivevano senza
pensieri negli Usa. Uno di loro -capi-
tano Alvaro Savaria - ha confessato
di aver partecipato all'assassinio di
Romero,«ma facevo solo il palo, così
mi era stato ordinato dal maggiore
D'Aubuisson». Condannato nel
2005al risarcimento danni: 2 milio-
ni e 500 mila dollari e a una multa
«esemplare» di 7 milioni e mezzo di
dollari, col permesso di restare a pie-
de libero. È sparito, non ha pagato.
Nessuno se n'è più ricordato.
Protesta l'UfficioLegaledellaDiocesi

diSanSalvador: l'avevafondatoMa-
rianela Garcia Villas con l'impegno
di recuperare icorpi sfinitidalla tortu-
ra delle persone rapite dalle squadre
della morte. Anche Marianela viene
uccisa. Reagan e D'Aubuisson sono
morti. John Dimitri Negroponte con-
tinua ad occuparsi di America Lati-
na,sottosegretariodiCondoleezzaRi-
ce. Strategie e protagonisti quasi non
cambiano, mentre la beatificazione
di Romero ristagna nei labirinti vati-
cani tiepidi verso la teologia della li-
berazione. La bella notizia della me-
daglia a D’Aubuisson è per il mo-
mento rinviata: l’aula del Parlamen-
to è stata invasa ieri da dimostranti
che protestavano, ora deciderà una
commissione.

SALVADOR Il governo propone di insignire D’Aubuisson con la più alta onorificenza. Le proteste in Parlamento fermano, per il momento, la cerimonia

Fece uccidere Romero, ora vogliono dargli una medaglia

OTTAWA Vanno contro-
tendenza i militari canadesi
e dichiarano che le truppe
Nato nel sud dell'Afghani-
stansonosufficientiaconti-
nuare lamissione,alcontra-
rio di quanto hanno soste-
nuto inpassato e indirezio-
neoppostaalledecisionian-
nunciate da Bush di poten-
ziare la presenza militare
nel Paese asiatico. «Abbia-
mo al momento forze suffi-
cienti sul posto per svolgere
il nostro compito», ha det-
to ilgeneraleRickHillier,ca-
podi statomaggioredelCa-
nada.Sonocirca2500imili-
tari canadesi presenti nella
zona di Kandahar, nel sud
dell'Afghanistan.

Le afghane: contro le donne ancora tanta violenza
Le deputate denunciano: si pensa solo alla sicurezza, i nostri diritti spesso sacrificati

KABUL
Il Canada: al sud
militari sufficienti

ROMA

Dalla sinistra coro di no
alla pressione americana

■ di Maurizio Chierici

Afghanistan,nodiProdiall’offensivadiBush
Il premier incontra Karzai e ribadisce: restiamo a Kabul ma occorre una soluzione politica

Il presidente afghano ringrazia l’Italia: benvenuta la proposta della conferenza di pace

Il presidente afghano Hamid Karzai e il ministro degli esteri Massimo D'Alema Foto di Alessandra Tarantino/Ap

■ di Umberto De Giovannangeli / Roma

PIANETA
Il presidente del Consiglio

conferma: «Non cambia
l’impegno

e la strategia dell’Italia»

Ieri la visita del capo
di Stato afghano
Incontro con D’Alema
e il presidente Napolitano

ROMA Il«grazie»diBushper l'im-
pegno dei soldati italiani in Af-
ghanistan fa salire ancora di più
la tensione a sinistra alla vigilia
della manifestazione di Vicenza.
Ma è tutta l'Unione che, pur con
toni diversi, prende le distanze
dalle parole del numero uno del-
la Casa Bianca. Secco il commen-
to del presidente della Camera
Fausto Bertinotti: quello di Bush,
dice, è «un parere interessato,
non interessante». Piero Fassino
sottolinea che «le modalità con
cuii soldati italianiagisconoinAf-
ghanistan sono decise dal nostro
governo e dai nostri comandi e
non da altri». Critico è anche An-
tonio Di Pietro: non servono rin-
graziamenti,dice,perchè«noisia-
mo in Afghanistan non per fare
un favore a Bush, ma per aiutare
gliafganinellaricostruzione».L'ir-
ritazione è ancora maggiore nelle
file della sinistra radicale. Verdi,
Rifondazione e Pdci considerano
le parole del presidente degli Stati
Uniti come una ingerenza nella
politica italiana. Ne è convinto il
deputato dei Comunisti Italiani

SeverinoGalante,chebolla il«rin-
graziamento» di Bush come
«un’indebita e pesante pressione
sulParlamentoche, inpienaauto-
nomia, sarà chiamato a discutere
sul rifinanziamento delle missio-
ni all'esterno». Parla di «ordini» il
capogruppo dei Verdi alla Came-
ra Angelo Bonelli, che torna a
chiedere «una exit strategy» dell'
Italia da Kabul, visto che «il no-
stroPaesenonpuòesserecoinvol-
to nell'offensiva di primavera».
StessogiudiziodaMauroBulgarel-
li, uno dei senatoridissidenti, che
si domanda perchè «il nostro go-
verno non protesti con maggior
vigore per queste ingerenze asso-
lutamente indebite che, tra l'altro
mettono a nudo la fragilità delle
pretese italiane di stare in Afgha-
nistan senza combattere». Da Ri-
fondazione Comunista, Claudio
Grassi (minoranza del Prc) evita
discenderenellospecifico,nonci-
ta ildiscorsodelpresidenteameri-
cano,machiamaincausadiretta-
mente l'Italia,«colpevole»,di«da-
re concreto sostegno all'occupa-
zione militare dell'Afghanistan».
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DIECIMILA TALEBANI sono pronti per l’of-

fensiva di primavera. Il proclama del ca-

po-guerrigliero della provincia di Helmand,

Abdul Rahim, ha un avvio quasi lirico: «Appe-

na il tempo si farà più

mite e le foglie si tin-

geranno di verde...».

Ma precipita subito

verso un finale più lugubre che
epico: «...scateneremo attacchi
sanguinosi contro le truppe stra-
niere guidate dagli americani».
Non hanno perso tempo i ribelli
afghani per replicare all’annun-
cio di Bush sull’imminente ini-
zio di operazioni militari ad am-
pio raggio per annientare gli in-
sorti. «I nostripreparatividiguer-
ra, specie nel sud dell’Afghani-
stan e nella provincia di Hel-
mand sono completi -afferma
Rahim-eperquestoinostridieci-
mila combattenti sono pronti a
imbracciare le armi, appena sarà
loro ordinato».
Nessunopuòcertificare l’attendi-
bilità della cifra indicata dal co-
mandantetalebano,néèverifica-
bile il numero di duecento ka-
mikaze,chesarebberodetermina-
ti «a donare la loro vita per la ter-
ra e per la fede». Ma l’esperienza
del2006 insegnaduecose. Inpri-
mo luogo, gli attentati suicidi,
che nei primi anni dopo il rove-
sciamentodella tirannia teocrati-
ca erano pressoché assenti dai
bollettini di morte afghani, l’an-
no scorso sono stati 139 (solo 27
nel 2005) ed hanno provocato
più di 200 vittime. Secondaria-
mente, è un fatto che la scorsa
estate nella provincia di Hel-
mand furono migliaia i miliziani
impegnati in combattimenti che
miseroaduraprovale truppeNa-
to. Sorpresi dalla virulenza degli
assalti e dall’inatteso ricorso alla
battagliaincampoaperto, i repar-
ti speciali inglesi,canadesieolan-
desi andarono vicini ad una cla-
morosa sconfitta. Una volta rior-
ganizzatisi inflisserograviperdite
ai talebani. Ma intanto i locali
avevanoassistitoadunasignifica-
tivaesibizionedi forzadapartedi
coloro che solo quattro anni pri-
ma parevano definitivamente
emarginati.
Il pachistano Ahmed Rashid,
uno dei massimi conoscitori del-
l’Afghanistan, sostiene che or-

mai «la sensazione degli abitanti
del sudèche i talebani stiano tor-
nando. E le impressioni giocano
un ruolo importante in un Paese
dove levocipesanomoltoe dove
la maggioranza delle persone è
analfabeta». Secondo Rashid, ad-
dirittura due terzi della provincia
diHelmand«sfuggonoalcontrol-
lo delle autorità».
Oltre alla contiguità con Kan-
dahar, che ai tempi del mullah
Omar fu la capitale religiosa, più
importante ancoradi Kabul, Hel-
mand vanta un’altra fondamen-
tale caratteristica: è in assoluto la
zona incui si coltiva più oppio in
un Paese, l’Afghanistan, che ha il
primato della produzione mon-
diale. Nel2006 addirittura il 92%
di questa droga è stato di prove-
nienza afghana. Nella provincia
di Helmand in particolare, quat-

tro agricoltori su cinque non cre-
scono altro che il papavero. Un
fenomenochehamoltoacheve-
dere con le complicità di cui go-
dono in queste aree i talebani.
Questi ultimi, quando non sono
direttamentecoinvoltinelnarco-
traffico, proteggono i contadini
contro i tentativi del governo di
distruggere i campi. Inoltre, han-
no risorse finanziarie talmente
consistenti da potersi permettere
di arruolare nuove reclute fra i
giovani del luogo, pagandoli il
doppiodiquellochericeverebbe-
ro se vestissero la divisa dell’eser-
cito regolare. Se un soldato delle
forze armate di Karzai guadagna
circa5dollarialgiorno,unguerri-
gliero assoldato dai mullah ne
prende 10.
Intanto, anticipando le manovre
di primavera, i talebani sono tor-
natiad impadronirsidiMusaQa-
la, un distretto della provincia di
Helmand, abitato da circa 70mi-
lapersone.Neeranostatiallonta-
nati in ottobre grazie ad un com-
promesso fra la Nato e i capitribù
delposto.Letruppeinternaziona-
li rinunciavanoaldirettocontrol-
lodell’area, incambiodell’assicu-
razione che anche i talebani ne
sarebbero stati estromessi e il po-

tere passasse agli anziani del po-
sto. Due settimane fa i seguaci di
Omar sono rientrati in Musa Qa-
la senza colpo ferire. I capitribù si
sono fatti da parte, le loro milizie
non si sono opposte. Nella stessa
provincia qualche giorno fa 700
guerriglierihannoattaccato ladi-
gadiKajaki,chefornisceelettrici-
tà a buona parte dell’Afghani-
stan. Sono stati respinti a fatica
da 300 soldati britannici e olan-
desiaiutatidatruppeafghane.Ri-
tirandosi non hanno esitato a
usare dei bambini come scudi
umani,hadenunciato ilportavo-
ce dell’Isaf (il contingente inter-
nazionale a guida Nato), Tom
Collins. Insommalaguerradipri-
mavera è già in corso, con largo
anticipo sul solstizio di marzo. E
nei nuovi scenari di violenza che
vanno profilandosi, ecco inserir-
si Al Qaeda. In un video diffuso
online il numero due Ayman
al-Zawahri accusa Bush di «men-
tire spudoratamente» quando af-
ferma che l’Afghanistan è stato
sottrattoadAlQaeda.Sottoil tito-
lo «Olocausto Usa in Khorasan
(l’Afghanistan)» scorrono imma-
gini dell’assalto notturno ad una
postazione americana a Arghan-
dab, a nordest di Kandahar.

■ / Washington

PREMESSA d'obbligo: in Liba-
nounadellecosechepiùfunzio-
na - Israele ne sa qualcosa - è la
rete di intelligence messa in pie-
di nel corso degli anni da
Hezbollah. Una premessa che
rende ancora più inquietante
ciòchesegue:«Qualcuno»hain-
teresse a far sì che venga com-
piuto un attentato conto le for-
zeUnifil schieratenelsuddelLi-
bano. E a rendere ancora più fo-
sco lo scenario è l'individuazio-
ne del «preveggente»: il leader
diHezbollahSayyedHassanNa-
srallah. L'avvertimento è in un
passaggio del discorso trasmes-
so da diverse televisioni arabe e
tenuto in occasione dell'anni-
versario dell'assassinio del pri-

mo segretario del «Partito di
Dio», Abbas al Moussawi.
«Da più di due mesi ci sono am-
bientiche"prevedono"unatten-
tato contro le forze Unifil nel
suddelPaese,masiccomelepre-
visionidiquestagente siavvera-
no puntualmente, si sta prepa-
rando una qualche azione, op-
pure si chiamando qualcuno a
farlodall'estero»,avverteNasral-
lah.Bastaeavanzaper far scatta-
re più di un campanello d'allar-
me. Chiunque conosca un po' -
nemicieamici -Nasrallah, sabe-
ne che il leader di Hezbollah
non parla mai a vuoto. Se ha
sentito la necessità di segnalare
un possibile attentato ai caschi
blu dell'Onu impegnati in Sud

Libano è perché, dice a l'Unità
una fonte di Beirut molto ad-
dentroalmondo sciita libanese,
Nasrallah è stato avvertito, o co-
munque ha acquisito elementi
concreti in proposito, che i pia-
ni per un attentato sono in uno
stato avanzato di progettazione
ele responsabilitàpotrebberoes-

sere fatte ricadere sulla milizia
sciita. I destinatari del suo mes-
saggiosonomolteplici: icoman-
di Unifil, innanzitutto; i gover-
ni dei Paesi che sostengono,
con propri contingenti militari,
la missione Unifil; ma anche i
mandantidiquestopossibileat-
tentato. All'Unifil, Nasrallah ha
chiesto anche di non utilizzare
«aereispiasuicielidelLibano,al-
trimenti sarebbero trasformati
inspiedi Israeleenoinonaccet-
tiamo che ciò possa avveni-
re»,continua il leader del Partito
di Dio, sostenuto da Iran e Siria,
precisando che la risposta dei
vertici dell'Unifil sarebbe stata
«positiva e soddisfacente». Na-
srallah ha poi affrontato il pro-

blema degli arsenali delle mili-
zie. E qui l'avvertimento è rivol-
toalle forzedellamaggioranzali-
banese che sostengono il gover-
no di Fuad Siniora: «È vero - af-
ferma il leader di Hezbollah -
che abbiamo armi, non abbia-
mo certo combattuto Israele
conspadedi legno.Possederear-
mi è un diritto della resistenza e
nonintendiamo chiedere ilper-
messo a coloro che non hanno
sparato neanche una pallottola
contro Israele». «Le armi, le mu-
nizioni ed i miliziani della resi-
stenza sono un sostegno essen-
zialeper l'esercitodelLibanonel
suddelPaeseperaffrontare ilne-
mico israeliano», sostiene Na-
srallah. Resta la fosca previsione

diunpossibile (imminente?) at-
tentato contro i militari impe-
gnati nella missione Unifil 2,
2496 dei quali sono italiani.
L'avvertimento del capo di
Hezbollah, avviene alcuni gior-
ni dopo il proclama lanciato a
tutti «i mujahiddin» dal nume-
ro due di Al Qaeda, Ayman

Al-Zawahri, perché non «accet-
tassero» lapresenzadei «militari
colonizzatori» in Libano. E non
«accettare», nel linguaggio jiha-
dista, significa combattere quel-
la presenza ostile. Con l'arma
delterrore. InLibano,concorda-
nofontidi intelligenceocciden-
tali, giàoperano cellule qaidiste.
Nelle scorse settimane, le forze
di sicurezza libanesi hannoarre-
stato 13 membri di Al Qaeda
provenienti da diversi Paesi ara-
bi (Siria, Arabia Saudita, Palesti-
na, Giordania). Le minacce di
Al-Zawahri.Gli arresti.Eora l'av-
vertimento preventivo di Na-
srallah. Ombre sinistre si proiet-
tano sulla missione Unifil.
 u.d.g.

DOPO TRE GIORNI di di-

battito la Camera Usa ha ap-

provato una risoluzione che

condanna la politica del pre-

sidente degli Stati Uniti, Bu-

sh, sull'Iraq e il suo piano di

inviare altri 21.500 soldati. Ma
l'inquilino della Casa Bianca ha
già tracciato la sua linea sulla
sabbia: il Congresso può espri-
mere liberamente il suo parere
(la risoluzione non è vincolan-
te)purchènontocchi i fondide-
stinati a pagare le spese delle
guerre in Iraq e in Afghanistan.
Per i democratici, incassata la
vittoria del voto anti-Bush alla
Camera, con il sostegno previ-
sto di decine di deputati repub-
blicaninon inlinea conle scelte
delpresidenteamericano, ilpro-
blema più importante è cosa fa-

re come passo successivo. Dopo
ilgestosimbolicodellarisoluzio-
ne di 97 parole che, dopo avere
espresso «sostegno» alle truppe
Usa impegnate nei combatti-
menti condanna la decisione di
Bush di inviare ancora più trup-
pe in Iraq, si tratta per la lapresi-
dente democratica Nancy Pelo-
si e per il resto del partito di tro-
vare un modo efficace per dare
«sostanza» alla opposizione alla
guerra e ad un maggior coinvol-
gimento.
L'armapiùefficaceè,comesem-
prenelcasodelCongresso,quel-
ladel controllodei fondi. LaCa-
sa Bianca ha presentato un con-
to di quasi cento miliardi di dol-
lari per le spese immediate delle
varie guerre in corso (Iraq, Af-
ghanistan e lotta al terrorismo)
e laPelosihagià fatto sapereche
non intende firmare «un asse-
gno in bianco» al presidente
americano. Quella della risolu-

zione approvata ieri alla Came-
ra è comunque il primo ripudio
formale, da parte del Congres-
so, della politica del presidente
Bush sull'Iraq, un evento raro
conunaguerraincorsoedunin-
solito schiaffo al comandante
in capo delle forze militari Usa.
Cercando di essere pragmatico,
Bush non ha cercato neanche

di combattere la scontata scon-
fitta alla Camera, ammonendo
però ilCongressoanonassume-
re iniziative che possono mette-
re a repentaglio l'incolumità dei
soldati americani impegnati in
primalinea.Un'accusachemet-
te in difficoltà i democratici che
devono trovare il modo di bloc-
care i fondi per le nuove truppe,
senzaperquestoindebolire lasi-
curezza dei soldati che sono già
da tempo sul fronte iracheno.
Uno dei principali collaboratori
della Pelosi, il deputato marine
John Murtha, presidente della
commissione della Camera re-
sponsabileanchedellespesemi-
litari, ha preparato un progetto
di legge che mira a risolvere il
problemastabilendolimiti seve-
riper l'inviodi truppe inzonedi
combattimento (riguardanti
l'equipaggiamento e le rotazio-
ni in prima linea), che colpiran-
no indirettamente l'invio di
nuove truppe in Iraq. Il presi-
dente Bush ha parlato ieri in vi-

deoconferenza con il premier
iracheno Nuri al-Maliki. La con-
versazione - ha spiegato lo stes-
so inquilino della Casa Bianca -
haavutocomeargomentoprin-
cipale le iniziative adottate da
Maliki per attuare la nuova stra-
tegia annunciata dal presidente
americano.«Malikista rispettan-
do le linee guida a suo tempo
concordate e sta mostrando
grande impegno nel portare a
termine la sua parte del piano»,
hadettoBushduranteunincon-
tro alla Casa Bianca con l'amba-
sciatore americano in Pakistan
Ryan Crocker, che diventerà il
nuovo l'ambasciatore Usa a Ba-
ghdad nonappena il Congresso
avràdato luceverdealladesigna-
zione. Nel frattempo il Senato,
doveildibattitosuunarisoluzio-
ne analoga era stato bloccato la
scorsasettimanadaostacolipro-
cedurali frappostidaiparlamen-
tari repubblicani, discuterà oggi
se riprendere il dibattito in una
rara sessione di sabato.

Soldati americani impegnati in Afghanistan Foto Ap

BRUXELLES

Libro antisemita
Proteste contro
deputato polacco

Piano Iraq, la Camera Usa boccia il presidente
Approvata la risoluzione bipartisan contraria all’invio di rinforzi militari a Baghdad. Oggi la parola passa al Senato

PIANETA

Nasrallah: «C’è chi sta preparando un attentato contro i soldati Unifil in Libano»
Il capo di Hezbollah avverte di un imminente attentato contro i caschi blu dell’Onu impegnati nel sud. Al premier Siniora dice: «Non deporremo mai le nostre armi»

I talebani agli Usa:
«Pronti alla guerra
con 10mila uomini»
In un video anche Al Qaeda minaccia:
«In Afghanistan l’Olocausto degli Usa»

«Si sta preparando
una qualche azione
o si sta chiamando
qualcuno a farlo
dall’estero»

BRUXELLES «Gli ebrei hanno
scelto loro di abitare in un ghet-
to, sviluppando «differenze bio-
logiche», e sono «sempre solida-
li fra loro» mentre gli altri com-
battono «per la giustizia». Sono
affermazioni contenute in un
pamphlet di 32 pagine con tan-
to di logo del Parlamento euro-
peo,chehannosuscitatoscanda-
lo nell'istituzione comunitaria.
A redigerle è un eurodeputato
polacco di estrema destra, Ma-
ciej Giertych, il titolo del docu-
mento è «Guerra delle civilità in
Europa». Un testo distribuito a
tutti i membri del Parlamento e
sucui ilpresidentePoetteringha
già annunciato un'inchiesta.
L'eurodeputato sotto accusa è
membro della Lega polacca del-
le famiglie,suofiglioRomanèvi-
cepremier della Polonia nonché
ministro dell'Istruzione. Già il 3
luglio scorso suscitò dure prote-
steperavereapertamenteelogia-
toFranciscoFranco.Ora,nel suo
pamphlet afferma: «Gli ebrei
hannopreferitovolontariamen-
te vivere separati, formando essi
stessi ghetti». Non solo: in caso
diconflittigliebrei«sonopresen-
ti inentrambi i campi»e restano
«solidali tra loro»,mentrealcon-
trario «noi combattiamo per la
giustizia». Quanto basta per sca-
tenare un putiferio a Bruxelles.
Sul piede di guerra sono stati an-
zitutto gli eurodeputati socialisti
chehannosubitochiestodiveri-
ficaresesianostati impiegati fon-
dipubblicidelParlamentoper la
pubblicazione del pamphlet. Il
portavoce del Parlamento Du-
ch, ha negato che l'istituzione
abbia finanziato il documento,
aggiungenodchegliorganicom-
petenti prenderanno provvedi-
mentiper evitare in futuro che il
logo del Parlamento possa esse-
reutilizzato«in modoabusivo».

Il discorso trasmesso
dalle tv arabe
per l’anniversario
dell’omicidio del leader
del Partito di Dio

Il testo non è
vincolante
ma rappresenta
un sonoro schiaffo
per la Casa Bianca

■ di Gabriel Bertinetto
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RINVIO A GIUDIZIO per l’intelligence ita-

lo-americana accusata del sequestro del-

l’imam egiziano Abu Omar, ovvero per l’ex di-

rettore del Sismi Nicolò Pollari, per il suo brac-

cio destro Marco

Mancini, e altre 31

persone, tra cui i 26

agenti della Cia, che

rimarranno latitanti, se il go-
verno italiano non inoltrerà
agli Usa la richiesta di estradi-
zione. Il processo per i 33 im-
putati inizierà l'8 giugno. Il
GupCaterina Interlandi ha in-
vece accolto la richiesta di pat-
teggiamentodapartedelmare-
sciallo dei carabinieri Luciano
Pironi, e per il vice-direttore di
Libero Renato Farina, a libro
paga del Sismi, condannando
il primo a 1 anno, 9 mesi e 10
giorni e il secondo a sei mesi
convertiti insanzionepecunia-
ria.
Prima che il giudice si ritirasse
in camera di consiglio, i difen-
sori di Pollari avevano afferra-
toalvolo il salvagente lanciato
dal governo, alla vigilia della
sentenza.Avevanoinfatti chie-
sto un rinvio in attesa che la
Corte Costituzionale si pro-
nunci sull’ammissibilità del
conflitto di attribuzione solle-
vato daPalazzo Chigi, ma la ri-
chiestaèstatarespintaeledeci-
sioni della Consulta, quando
sarannonote,verrannoesami-
nate in dibattimento. I giudici
costituzionali dovranno stabi-
lire in primo luogo se è fonda-
ta (e dunque ammissibile) l’ac-
cusa che il governo rivolge alla
procuramilanese,diaverviola-
to il segreto di Stato. Superato
questo primo scoglio, si do-
vranno indicare quali sono i
documenti depositati agli atti
che, se resi pubblici, potrebbe-
ro minacciare la sicurezza na-
zionale e che ovviamente non
potranno essere utilizzati nel
dibattimento. Ma va detto che
finora,nessunaobiezioneèsta-
ta sollevata dai difensori degli
imputati, in relazione ai docu-
menti che già sono agli atti. Lo

stesso Pollari ha sostenuto che
non può difendersi perché do-
vrebbe utilizzare documenti
copertidal segretodiStato,am-
mettendo implicitamente che
questi documenti non sono
stati ancora acquisiti. Ma la ve-
ra tegola che pende sul proces-
so è la cosiddetta norma «sal-
va-Pollari»contenutanella leg-
ge di riforma dei servizi, che
estende agli imputati una fa-
coltà che attualmente riguar-
da solo i testimoni: avvalersi
del segreto di Stato per ottene-
re una sostanziale immunità.
La decisione del gup si fonda
su quattro elementi: i tracciati
dei tabulati telefonici e i relati-
vi riscontri per quanto riguar-
da i movimenti degli agenti
dellaCia, l'assunzionedi infor-
mazioni da parte degli investi-
gatori, gli interrogatori e le te-
stimonianze e soprattutto la
conversazione del 2 giugno
dell'anno scorso a Roma, tra
Marco Mancini e il generale
Gustavo Pignero poi decedu-
to, in cui si parla esplicitamen-
tedelruolodelSisminel seque-
stro.
Secondo il Gup è necessario
un processo per stabilire le re-
sponsabilità di quanto accad-
de in via Guerzoni a Milano il
17 febbraio del 2003 quando
AbuOmar furapito,picchiato,
trasportato attraverso le basi di
Aviano e di Ramstein (Germa-
nia) in Egitto dove fu tortura-
to.
Malgradolenuvoleall’orizzon-
te il procuratore aggiunto Ar-
mando Spataro è fiducioso: «Il
processoandràavanti».Ovvia-
mente deluse , le difese degli
imputati, anche se la sentenza
eratalmentescontatachealcu-
ni difensori l’hanno commen-
tata prima ancora che fosse uf-
ficializzata. I tonisonocomun-
que moderati. Titta Madia, le-
galediPollari sidice«fiducioso
delcorsodellagiustizia. Siapu-
re con tempi lunghi e passaggi
drammatici ci darà ragione».

Un’inchiesta chiusa
lo scorso ottobre

■ / Roma

■ Giulia Gentile / Bologna

«ÈUN PROCESSO assolu-

tamente da non farsi che ha

come risultato che i nostri

servizi non avranno più la

collaborazione di nessun’al-

tra intelligence straniera. È

un colpo contro la sicurezza dei
cittadini italiani». È un attacco a
testa bassa contro la magistratu-
ra milanese quello sferrato dal-
l’ex presidente del Consiglio Sil-
vioBerlusconidopoirinviiagiu-
dizio decisi dal gup. Perché per
Berlusoni, indipendentemente
dalle accuse della procura mila-
nese, quel processo non va fatto
e l’operato dei nostri servizi va
approvatoinpieno.«Tantoève-
ro - ha osservato - che in cinque
anni non c'è stato nessun atten-
tatoinItalia». Insomma,hacon-
cluso,«si trattadiuncolpoallasi-

curezza dei cittadini».
Una posizione opposta rispetto
aquella del segretario dei Ds Pie-
ro Fassino, secondo il quale
«quelloche possiamo chiedere è
augurarci che l’accertamento
delleresponsabilitàsia ilpiùrapi-
do possibile in modo da fugare
dubbi, equivoci e ombre che si
sono prodotte in questa vicen-
da.Èunavicenda -ha aggiunto -
cheadessoèconsegnataallaMa-
gistratura.Ecredoche,quandoè
in corso un’attività d’indagine e
di rinvioagiudiziodapartedella
magistratura, non sia opportu-
no che la politica interferisca».

Parole che per molti sono state
anche una risposta alle dichiara-
zioni fatteneigiorniscorsidalvi-
cepresidente del Consiglio e lea-
der della Margherita Francesco
Rutelliche, riferendosial conflit-
to di attribuzioni con la magi-
stratura sollevato dal governo di
fronte alla Corte Costituzionale,
aveva accusato la magistratura
di aver violato il segreto di stato
nella fase dell’inchiesta sul rapi-
mentodiAbuOmar. «Hofatto il
ministro della Giustizia - ha pro-
seguito Fassino - e so per espe-
rienzacheogniqualvoltalapoli-
tica si sovrappone alla giustizia
non fa un buon servizio nè al-
l’imparzialitàeall’indipendenza
della giustizia, nè all’autonomia
della politica». Parole simili a
quelle usate anche dal vicepresi-
dentedelComitatoparlamenta-
re di controllo sull’attività dei
servizi segreti, il diessino Massi-
mo Brutti. «È inaccettabile che il
leader di Forza Italia pretenda di
stabilire quali processi penali

debbano svolgersi e quali no -
haspiegatoil responsabilegiusti-
zia della Quercia - Nello stato di
diritto vi sono regole alle quali
nessun cittadino può sottrarsi.
Nessun ostacolo può bloccare o
impedire la ricerca della verità e
larigorosaapplicazionedelle leg-
gi. Naturalmente la verità giova
all’onoredegliapparatidelloSta-
toeil rispettodelle regoleè lapri-
ma garanzia per chi con lealtà e
correttezza lavora al servizio dei
cittadini e della Costituzione». E
sullaquestione, ieriè tornatoan-
cheFrancescoRutelli,correggen-
do parzialmente il tiro rispetto a
quanto dichiarato nei giorni
scorsi: «Alla Camera ho letto un
testosucuisièfattaunpòdicon-
fusione - ha spiegato - Io e il go-
verno abbiamo totale fiducia
nella magistratura, ma abbiamo
sollevato il conflitto di attribu-
zione dinanzi alla Corte costitu-
zionale con loscopo precipuodi
garantire la sicurezza dei nostri
investigatori».

SASSARI Serata tesa ieri al-
l’ospedaleSantissimaAnnun-
ziata dove è ricoverato Gio-
vanni Nuvoli, l’uomo che ha
chiesto di poter morire come
Welby. Prima è arrivato Mar-
coCappato,segretariodell’As-
sociazione Coscioni, presen-
tandosiassiemeconunmedi-
co anestesista. Con l’eurode-
putato vi era anche la moglie
diNuvoli.Dopochesièdiffu-
sa la notizia dell’arrivo al-
l’ospedale si è recato anche
l’arcivescovo di Sassari, Paolo
Atzei, come a marcare l’altro.
«La vita non è politica, si par-
la tanto di accanimento tera-
peutico ma a me sembra che
inquestocasocisiaunaccani-
mento mass mediatico» ha
detto Atzei. «Non era la pri-
mavolta -haspiegatoilmon-
signore - che venivo a trovar-
lo. La posizione della Chiesa
è semplice: né accanimento,
né diminuzione delle cure. E
certamente, per la legge di
Dio, non può essere per stac-
care la spina».

Bologna, il «duello» tra luminari del S. Orsola finisce con minacce e bossoli
Oculistica sotto choc: al professor Campos telefonate e lettere minatorie. Il caso del concorso non vinto dalla moglie del rivale, ora entrambi indagati

La scheda

C’È UN DIPARTIMENTO,

quello di Oculistica al Policli-

nico Sant’Orsola di Bolo-

gna. E ci sono due «pezzi

grossi» del settore, medici

di lungo corso nella stessa

specialità, colleghi rivali che si
fronteggianodaunadecinad’an-
ni e che ora, probabilmente, so-
no giunti alla resa dei conti fina-
le. Forse, in vista dell’imminente
pensionamento di uno dei due.
Èquestooggi, l’ereditàdelprofes-
sor Renato Meduri nell’Ateneo

più antico del mondo, e nel Poli-
clinico che uno studio della Boc-
coni pone ai vertici in Italia, il
motivo principale del conflitto
fra lui e Emilio Campos, diretto-
re della prima Clinica oculistica
al Sant’Orsola. Un conflitto che,
però, ha radici almeno negli an-
ni Novanta, se è vero che in uno
degli ultimi burrascosi faccia a
faccia, l’uno (Meduri) ha accusa-
to l’altro di averlo denunciato
per aver fatto credere di essere in
malattia, mentre in realtà opera-
va nella clinica privata Villa To-
niolo.Ediavertimbrato icartelli-
ni segnatempo in modo da risul-
tare sempre presente al Sant’Or-
sola. Una faccenda imbarazzan-
te,cheaMeduricostò lacondan-

na in primo grado a un anno e
dieci mesi per truffa e falso. Ma
che non gli aveva, comunque,
fatto perdere nessuno dei vari
ruoli ed insegnamenti che rico-
priva fino a pochi giorni fa al Po-
liclinico. Il medico, che martedì
si è dimesso da direttore del di-
partimento di Discipline chirur-

giche dei trapianti e della Scuola
di specializzazioneinOftalmolo-
gia, dal giorno prima è obbligato
- insiemeallamoglie -a stare lon-
tano dall’Università e dal Policli-
nicoperdisposizionedelGipMi-
lena Zavatti. E sarebbe proprio la
moglie,LuciaScorolli, exdiretto-
re facente funzioni dell’Unità
operativa di Oftalmologia, il per-
no attorno cui ruota una brutta
storia di minacce e pressioni. Al-
l’inizio di gennaio, Campos de-
nuncia alla Digos bolognese che
- da novembre - è vittima di inti-
midazioni per favorire Scorolli
in un concorso da professore as-
sociato inOftalmologia,poicon-
clusosi il 29 gennaio con la vitto-
riadiun’altrapersona.Per segna-

lare questa vicenda ai vertici del-
l’Università, Campos invia tre
lettere al Rettore Pier Ugo Calzo-
lari, lamentando pure di essere
stato costretto ad assumere un
bodyguard privato. Le minacce
non si limitano alle telefonate
anonime nel cuore della notte:
alla madre e al cognato vengono
recapitate buste contenenti bos-
soli, eancheimembridellacom-
missione del concorso ricevono
pressioni.
Per questo nei prossimi giorni la
Procura bolognese acquisirà do-
cumenti sugli ultimi concorsi
banditi a Medicina, e qualche
rappresentante dell’Università
potrebbe essere chiamato a testi-
moniare come persona informa-

ta sui fatti. Anche se, precisano
gli inquirenti,un’ipotesidiomes-
sa denuncia all’autorità giudizia-
ria da parte dell’Ateneo è ancora
tutta da valutare. Al momento,
l’inchiestachevede indagatiMe-
duri,Scorolli, e iduepresunti ese-
cutoridelleminacce,RemoGras-
settieRobertoTalarico, resteràse-
parata dalla vecchia inchiesta
del sostituto procuratore Enrico
Cierisuipresunticoncorsipilota-
ti nei dipartimenti di Medicina
interna e Gastroenterologia. Ma
- spiega il Procuratore capo Enri-
co Di Nicola - «copia degli atti»
dell’indagine partita dalla de-
nuncia di Campos, «che riguar-
da il sistema dei concorsi, con-
fluirà nel vecchio fascicolo».

Pollari sostiene di
non potersi difendere
perché dovrebbe usare
documenti coperti
da segreto di Stato

AbuOmar,processoperPollariegliagentiCia
Rinvio a giudizio per il rapimento dell’ex imam, respinto il rinvio chiesto dalla difesa

dopo il ricorso del governo sul segreto di Stato. Patteggia l’ex vicedirettore di «Libero»

Fassino avverte: la politica ne stia fuori
Berlusconi contro i giudici: «Così mettono a rischio la sicurezza dei cittadini»

Il segretario Ds:
non sovrapporsi
alla magistratura
Brutti: inaccettabili
parole dall’ex premier

COME WELBY
Un anestesista da Nuovoli
Poi arriva l’arcivescovo

17 febbraio 2003 L’ex
imam della moschea di
viale Jenner, Abu Omar
viene sequestrato a Milano

Aprile 2003 In libertà
provvisoria fuori dal carcere
del Cairo, Abu Omar

telefona alla moglie in Italia
e spiega di essere stato
rapito da agenti Usa

Giugno 2005 La
procura di Milano emette i
primi ordini di custodia
cautelare contro agenti Cia

5 luglio 2006 finiscono
in carcere i funzionari del
Sismi Marco Mancini e

Gustavo Pignero
15 luglio 2006 Pollari è

indagato
6 ottobre 2006 la

procura chiude l’inchiesta.
35 indagati per il sequestro,
4 per favoreggiamento

11 febbraio 2007 Abu
Omar ai domiciliari a
Alessandria d’Egitto

COSENZA

Esplode ordigno
operaio muore
dilaniato

Così però il generale
ammette in modo
implicito che questi
documenti non sono
stati ancora acquisiti

IL CONFLITTO SUL SEGRETO DI STATO

Lo sfogo di Spataro:
dal governo non me l’aspettavo

■ di Susanna Ripamonti / Milano

Il professor Meduri
e la moglie Lucia
Scorolli nella bufera
La procura indaga
su altri concorsi

■ Forse portava la bomba che
ne ha provocato la morte in
una borsa che aveva con sé
Francesco Misciasci, 55 anni,
l’operaio deceduto ieri a Tora-
noCastello (Cosenza).È l’ipote-
si fattadaicarabinieri, cheesclu-
dono il movente per fatti di cri-
minalità.Non è escluso che Mi-
sciascicustodissel’esplosivonel-
la borsa per motivi di lavoro.
Lavorava in un cantiere edile a
Castrolibero, dove aveva lascia-
to l’automobile. L’ordigno, nel-
la cui esplosione Misciasci è ri-
mastodilaniato, si trovavafuori
dalla sua automobile.

Bisogna stabilire perché
Omar fu rapito, picchiato
e trasportato, via Aviano

e Ramstein, in EgittoIN ITALIA
L’ex capo del Sismi
e il suo braccio destro
Marco Mancini a giudizio
con altre 31 persone

■ Conclusal’udienzaprelimina-
re, il procuratore aggiunto Ar-
mando Spataro esprime tutto il
suostuporeperil conflittodiattri-
buzioni sollevato dal governo e
annunciato «in termini perento-
ri»da Rutelli. E spiega: «Mai il go-
verno o gli imputati o vertici del
Sismihannooppostoil segretodi
Stato sui documenti sequestrati
in via Nazionale a Roma il 5 lu-
glio2006».«Abbiamoanziagliat-
ti formali attestazionicirca la ine-
sistenza di segreto di Stato sul se-
questrodi Abu Omar e riconosci-
menti della correttezza del no-
stro operato anche da parte del-
l’allora vertice del Sismi». La se-
conda ragione di sorpresa «è che
nessun divieto di legge esiste cir-
ca la sottoposizioneadintercetta-
zione telefonica di comunicazio-
ne degli appartenenti ai Servizi:
non lo prevede neppure la rifor-
maappenaapprovata alla Came-
ra».Spataroconfermache«laPro-
curaincaricheràunemeritocosti-
tuzionalista di sostenere le pro-
prie ragioni, nella fiduciosa atte-
sa di una valutazione della Corte
Costituzionale». Sollecita quindi

ilgovernoacomunicare lasuade-
cisione sulla richiesta di estradi-
zione degli agenti Cia ricordan-
do che «il silenzio dell’attuale go-
verno ormai supera l’estensione
temporalediquellodelpreceden-
te, per il quale una quindicina di
senatori della allora opposizione
- tra cui c’erano due senatori oggi
sottosegretari - accusarono il Mi-
nistroCastellidiostacolare lagiu-
stizia».Prodihaparlatodiunnes-
so tra la mancata risposta e la de-
cisione di sollevare conflitto di-
nanzi alla Corte Costituzionale.
«Ma nessuno ha spiegato in cosa
consisterebbequestonesso.Ano-
stro avviso esso appare incom-
prensibile visto che riguardereb-
beimputatistranieri lacuiestradi-
zione era stata richiesta persino
primachesiacquisisseroelemen-
tidiprovaacaricodiappartenen-
ti al Sismi». E chiude ricordando
l’atteggiamento di collaborazio-
ne con la magistratura adottato
da altri governi europei ed evi-
denziando che la linea scelta dal-
l’Italia sia in opposizione con
quella dello stesso Parlamento
Europeo.
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Il ministero dell’Ambiente ha deciso di
premiare la «produzione propria» del-
l’energia. Il nuovo «Conto energia»
messo a punto dai tecnici del dicastero
di Alfonso Pecoraro Scanio e approvato
dalla conferenzaStato-Regioni, mira in-
fatti a premiare con tariffe agevolate i
produttori piccoli (e piccolissimi) che si
affidino al fotovoltaico (i pannelli sola-
ri) e a liberare risorse per incentivare la
produzione energetica «rinnovabile»,
dadiversiannipagata inbollettamade-
stinata ad una platea più ampia di fonti
energetiche (come quelle derivate dalla
combustione dei rifiuti e dai processi di
raffinazione).
Prendendo spunto dal modello tede-
sco, il governo italiano ha deciso di ga-
rantireunarenditaachi installieprodu-
ca energia elettrica con pannelli solari.
L’obiettivo è quello di far decollare la
produzione dai 6,124 megawatt attual-
mente installati ai 3000 megawatt del
2016. Per avere un elemento di parago-
nesipuòdirecheoggi in Italia laprodu-
zioneelettricaannualeèdi280terawatt
ora (un terawatt equivale ad un miliar-
dodichilowatt), e che, inquesta, lapro-
duzione fotovoltaica ammonta a circa
lo 0,01%. In Germania, con il sistema

dell’incentivazione, si è arrivati a 700
mw di potenza installati (l’equivalente
dellaproduzionediunacentralenuclea-
re di piccolo taglio). L’acquisto di un si-
stema ad energia solare, per il consumo
di una famiglia media, costa dai 7mila
ai 10mila euro circa. Il risparmio annuo
si aggira sui 450-500 euro. La spesa si
ammortizza quindi dopo i primi 15-20
anni. La durata media di un impianto
del genere è fissata a 25 anni.
Il ministero dell’Ambiente, nel giorno
del compleanno del protocollo di Kyo-
to, ha anche fatto ilpunto deiprogram-
mi 2007 sugli incentivi alle energie rin-
novabili. Per la piccola e media impresa
ilbandohastanziato lacifradipocome-
no di 26 milioni di euro. Altri 774.685
eurosonostati stanziatiper la«solarizza-
zione» degli istituti penitenziari (esiste
unprotocolloconilministerodellaGiu-
stizia). Un altro milione e 300mila è sta-
toallocatoper leenergierinnovabilinel-
leareeprotette, eunmilioneper l’anali-
si e la successiva installazione negli sta-
di di calcio (protocollo d’intesa con il
Coni). Ancora in conferenza Stato-Re-
gioni i fondi per estendere la produzio-
ne nelle scuole, negli edifici pubblici di
pregio architettonico, nella ricerca. In
tuttolacifrastanziataammontaa59mi-
lioni di euro.

I
l paradosso è che basterebbe un timbro.
Un semplice bollo e l’Italia potrebbe re-
cuperare inunattimoquellochehabut-
tato via in cinque anni. Basta guardare
la Spagna, partita nel 2004 e adesso lea-
dernelsolaretermodinamico.Nonpote-
vamo fare lo stesso? Già, potevamo. Ma
non lo abbiamo fatto.
Lo ricorda bene Carlo Rubbia quando, a
capo dell’Enea, dovette scontrarsi con il
consiglio di amministrazione per far sì
che l’Ente di ricerca si lanciasse anima e
corpo in quel filone che lui giudicava
strategico. «Mi spararono a zero, dissero
cheeraunprogettotroppoinnovativo».
Elostessocapitòpocodopoquando,du-
rante il governo Berlusconi,bussò al mi-
nistero dell’Ambiente di Matteoli. «Ero
andato a chiedere di riconoscere al nuo-
vo progetto lo status di fonte rinnovabi-
le, un certificato verde che permettesse
alle industrie che avessero adottato quel
tipo di solare di avere i benefici previsti
dalla legge per le fonti rinnovabili».
E invece? «Invece è finita che me ne so-
no andato in Spagna, dove hanno capi-
tosubito l’importanzadiquesta innova-
zione,hannoemessounappositodecre-
to e hanno fissato l’obiettivo di installa-
reun totaledi 500Megawatt.Ma il pun-
to su cui riflettere è che l’industria spa-
gnola ha saputo raccogliere la sfida gra-
zieaquestecondizionifavorevolieades-

sosonoinprogrammaaltridieci impian-
tichesarannoprontiper il2010,portan-
do il totale a 1000-1200 Megawatt. Im-
pianti extra, non previsti da nessun de-
creto: li stanno costruendo le aziende
spagnole per ottenere energia dal sole.
Capisce? Il governo ha girato la chiavet-
ta e il Paese si è messo in moto. Tanto
per essere chiari: quei 1200 Megawatt
che saranno pronti in Spagna fra tre an-
nisonol’equivalentediunacentralenu-
cleare».
Con la differenza che in questo caso
l’energia viene dal sole. Ed è anche per
questo che Pecoraro Scanio, il ministro
dell’Ambiente, ha deciso di richiamare
il Nobel per la Fisica in Italia offrendogli
lunedì scorso l’incarico di consigliere
del ministro per quel che riguarda le
energie rinnovabili.
«Il soleèunafenomenalerisorsadiener-
gia.L’energiasolarechecadesudiunde-
serto in un anno è equivalente a quella
che si avrebbe se quel deserto venisse ri-
coperto da uno strato di petrolio alto 20
centimetri. Un altro esempio: prendia-
mo un Paese come l’Arabia Saudita, ric-
co di petrolio ma anche di sole. Ebbene
la quantità di energia solare che finisce
sul territorio nazionale è mille volte la
produzione di petrolio dell’intero Stato.
Mille volte. Basterebbe ricoprire di spec-
chi un millesimo dell’Arabia Saudita e
avremmo lo stesso contributo energeti-
co di tutto il petrolio prodotto da quel
Paese».
Lei parla di specchi, non di pannelli...
«Certo,perché il solare che intendonon
è quello che abbiamo visto finora. Per
due motivi: il primo è che, da un punto
divistaenergetico, il fotovoltaicoè trop-
po costoso da realizzare. Il secondo è
chedipendeintuttoepertuttodagliora-
ri del sole e dalle bizze del cielo: di notte
o quando è brutto tempo non serve a
nulla. Il solare di cui parlo è quello ter-
modinamico: uno specchio che, come
quelli di Archimede, raccoglie il calore

del sole in un tubo ricevitore riempito
con un liquido speciale che raggiunge
circa 550-600 gradi centigradi e lo con-
voglia verso un contenitore isolato ter-
micamente che, a tutti gli effetti, è un
serbatoiodienergia.E questaè lagrande
differenza: il calore che ho immagazzi-
natopuò essere rilasciatoanche durante
la notte o quando il cielo è coperto. Ho
un accumulo di energia a bassissimo co-
sto. A questo punto basta collegarla a
una turbina come quelle che già si usa-
noogginellecentraliagase ilgiocoè fat-
to: l’energiadel solediventaenergiaelet-
trica».
E questo è proprio ciò che avviene in
Spagna nei nove impianti da 50 Me-
gawatt di potenza in fase di costruzione
e dal costo di 200 milioni di euro. «Un
chilometro quadrato di terreno ricoper-
to di specchi», dice Rubbia, precisando
che questo è l’unico impatto ambienta-
le del sistema. «Il liquido che usiamo è
una miscela di sali fusi, nitrati di sodio e
potassio che qualcuno chiama “Sale del
Cile”:èunfertilizzanteabassocosto (un
euro al chilo) che fonde a 100 gradi, ma
che a temperatura ambiente solidifica
subito. Non ha alcun impatto ecologico
e, nel caso di fuoriuscite, si forma uno
stratosolidocheviene facilmenterimos-
so. Casomai ci cresce l’insalata: più ver-
de di così...».
Eppure tra le energie rinnovabili doc,
quelle a cui è stato riconosciuto il
“certificato verde”, il solare termodina-
miconon compare. O non compare an-
cora. «E questo è ciò che mi aspetto dal-
l’Italia.Perchéquestosolaresarebbeilca-
talizzatore capace di innescare una vera
reazione a catena industriale. La legge
stabilisce, infatti, che una quota del-
l’energiausata da un’industriadeve pro-
venire da fonti rinnovabili certificate.
Così avviene per il fotovoltaico e l’eoli-
co, ma non per il termodinamico. Ed è
un controsenso: perché di queste fonti
soloil termodinamicohalecarte inrego-
la per diventare una risorsa di energia
per il futuro. Non solo, ma se il governo
riconoscesse il certificatoverde, le azien-
de inizierebberoa richiedere il solare ter-
modinamico e, aumentando la doman-
da, calerebbero i costi. Inaltre parole, ol-
tre ad avere energia a basso costo e non
inquinante,potremmofarpartireazien-
de in grado di produrre tutto quello che
serve: specchi, serbatoi, condotti di alta

qualitàche lepiccole e medie impresedi
cui è ricca l’Italia potrebbero benissimo
realizzare».
E questo sarà ciò che il Nobel per la Fisi-
ca dirà d’ora in avanti a Pecoraro Scanio
nel suo nuovo ruolo di consigliere per le

energie alternative. Un incarico impor-
tante, ma che lo stesso Rubbia tratta con
calcolata prudenza. «Sono contento che
l’Italia mi abbia richiamato e ho notato
moltaattenzionedapartedellostessomi-
nistro su questi argomenti. Ma non ba-
sta.Bisognacheciascunofaccia lasuapar-
te: il governo, gli scienziati, gli industria-
li.Dobbiamocapire, tutti, chesenonper-
diamopiùtempopossiamodiventare,as-
sieme alla Spagna, i detentori di una tec-
nologia che tra pochi anni verrà esporta-
ta intutto ilmondo.Conunaconseguen-
za inevitabile: che se non ci muoviamo
subito, tra qualche anno ci troveremo il
solare termodinamico Made in China».
Ma accanto a questo aspetto, prettamen-
teeconomico,Rubbianesottolineaunal-

tro. «In questi giorni (ieri, ndr) si celebra-
no i due anni dell’entrata in vigore di
Kyotoeuna settimana fa, aParigi, hanno
presentato il rapporto Onu in cui, al di là
di ogni ragionevole dubbio, si dice che il
cambiamento climatico è quasi certa-
mente (al 95%) opera dell’uomo o me-
gliodelle emissioni gassose legatealla sua
attività. Forse, anche se in ritardo, abbia-
mofinalmentecapitochequellochestia-
mo facendo col Pianeta e il suo clima è
un immenso esperimento globale. Con
un dettaglio non trascurabile: che dentro
la provetta di quell’esperimento ci siamo
noi, tutti noi. Ha senso continuare sulla
strada che abbiamo percorso finora? Vo-
gliamo davvero vedere come va a finire?
O non è il caso di cominciare a costruire

delle alternative?».
Anche perché il petrolio ha gli anni con-
tati: non importa se saranno quaranta o
cinquanta. La certezza è che prima o poi
finirà. E allora?
«Le alternative sono due: il solare e il nu-
cleare. Ma non quelli che abbiamo cono-
sciuto finora. Il solare di cui parlo è pro-
prio il termodinamico. E il nucleare è
quellocheancoranonc’è.È ilnuclearesi-
curo o, ancora meglio, il nucleare da fu-
sione. Dobbiamo innovare, non abbia-
mo scelta. Molti considerano questi di-
scorsi un’utopia. Ma il compito degli
scienziati è proprio questo: prendere le
utopie e trasformarle in realtà. Sennò che
ci stiamo a fare?».

llando@unita.it

Oltre ad avere energia
a basso costo e pulita
faremo partire aziende
che producano specchi
serbatoi e condotti

Carlo Rubbia Foto di Claudio Onorati/Ansa

■ di Luca Landò

Dalle scuole agli Autogrill: inizia
la guerra contro fumo, alcool e grassi

Sugli obiettivi fissati dal proto-
collodiKyotoc’èunpreoccupan-
te ritardo, anche dell’Italia. Que-
stoinsintesi ilmonitolanciato ie-
ridal presidente dellaRepubblica
Giorgio Napolitano in una lette-
ra inviata al ministro dell’am-
biente Alfonso Pecoraro Scanio
in occasione del secondo anni-
versario del protocollo di Kyoto.
«Il 16 febbraio saranno trascorsi
due anni dall’entrata in vigore
delprotocollodiKyoto,cheèsta-
to - scrive Napolitano - un primo
esignificativopassoversounage-
stione globale dei problemi am-
bientali. Molte e complesse que-
stionirendonoancoraproblema-
ticoilcamminoversolasuaappli-
cazione, e assai preoccupante è il
ritardo nel conseguimento dei
suoi obiettivi di molti paesi, tra i
quali purtroppo vi è anche l’Ita-
lia».Napolitanoparladi«cresciu-
toallarme»per icambiamenticli-
matici, ed in particolare per il fe-
nomeno del riscaldamento glo-
bale, dovuto ai nostri «stili di vi-
ta» e di misure difficili da attuare
ma «oltre che dovute, possibili e
sostenibili».

Dare il «certificato verde»
al solare termodinamico
e innescare una vera
reazione a catena
a livello industriale...

L'obiettivo è ambizioso: ridurre il peso
delle malattie croniche sul sistema sani-
tario e sulla società. Come? Intervenen-
do per correggere i cattivi stili di vita, re-
sponsabilidirettamentedimoltepatolo-
gie. È questo, in sintesi, il programma
«Guadagnare salute», nato dalla colla-
borazione tra dieci ministeri e coinvol-
gendo istituzioni pubbliche e private,
varato ieri dal Consiglio dei ministri.
Parte dunque l’offensiva, che vede in
prima linea il ministero della Salute,
contro i primi nemici dello star bene: i
cattivi stili di vita con in testa fumo, al-
col, eccesso di sedentarietà e alimenta-
zione scorretta. Quattro fattori di ri-
schio (tra leprimecausedipatologieco-
me diabete, tumori e disturbi cardiova-
scolari) chesonoperò facilmentepreve-

nibili, ha sottolineato il ministro Livia
Turco.
Una«guerra»,quellaper far trionfaresti-
li di vita salubri e che consentirebbero
di guadagnare anni di sopravvivenza in
più, da combattere tutta non sul filo dei
proclami ma delle misure concrete, che
direttamente possono incidere sulla vi-
ta quotidiana di ognuno di noi. Così, se
l’ideaèadesempioquelladi incentivare
il consumo di frutta e verdura, il mezzo
per attuarla va ad incidere, in positivo,
sulle tasche del cittadino: il ministero
punta infatti, con accordi con la distri-
buzione, a ridurre i prezzi di questi pro-
dotti.
L’ora di educazione alla salute Tra le
prime azioni concrete, ha spiegato Tur-
co, l’avvio di una grande campagna in-
formativa e programmi di collaborazio-
neconilministerodell’Istruzione,apar-
tire dall’istituzione di una nuova mate-
ria nelle scuole: l’educazione alla salute,
accanto all’italiano e alla matematica.
Mangiar bene Per una dieta più salu-
bre si punta a promuovere l’allattamen-
to al seno; promuovere menu salutari
in scuole, ospedali, mense aziendali (i
distributoriautomaticiconterrannoan-
che frutta e verdura) e sensibilizzare i
produttori a ridurre i contenuti di gras-
so, zuccheri e sale nei prodotti. Rendere

più chiare le etichette, monitorare la
pubblicità e regolare il mercato dei pro-
dotti dimagranti.
Muoversi fa vivere di più Per debellare
l’eccesso di sedentarietà, si pensa anche
adagevolazionifiscaliperglioneri soste-
nuti dai cittadini per lo svolgimento di
attività sportive.
Tabagismo Includere gli interventi di
prevenzione, diagnosi e cura del tabagi-
smo;misureper larimborsabilitàdei far-
maci per la dissuefazione.
Alcool Si pensa di estendere alle 24 ore
il divieto di somministrazione di supe-
ralcolici oggi vigente nelle stazioni di
servizioautostradale.L’obbligodi tratta-
re la questione nei programmi delle
scuole-guida e corsi obbligatori a paga-
mento per la restituzione della patente
asoggetti individuati contassodialcole-
mia illegale.

Arriva la bolletta «leggera»
per chi sceglie energia rinnovabile
■ di Eduardo Di Blasi

CARLO RUBBIA torna in Italia, collaborerà con il ministe-

ro dell’Ambiente: «Da capo dell’Enea ho bussato al gover-

no Berlusconi chiedendo di investire sul solare termodina-

mico. Niente. Sono andato in Spagna e lì hanno dato il via

libera a decine di impianti. Che producono gli stessi Me-

gawatt di una centrale atomica. Possiamo farlo anche noi».

IL QUIRINALE
Napolitano: su Kyoto
siamo in ritardo

L’INTERVISTA
Secondo: cederla

con gradualità anche
quando il cielo è nuvolo

oppure è notte

Il governo dà il via
alla campagna
«Guadagnare salute»
Il ministro Livia Turco:
iniziare dalla prevenzione

«Vi porto gli specchi solari
Così eviteremo il nucleare»

Nel mirino i fattori
di rischio per patologie
come il diabete
i tumori e i disturbi
cardiovascolari

■ / Roma

Il «solare» che intendo io
non è quello fotovoltaico
ma quello termodinamico
Primo: accumulare energia
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COME AL GIRO Il ciclista Italia insegue e ve-

de già la schiena degli avversari che avevano

allungato. E, nella corsa di quest’anno, l’Italia

è segnalata in sensibile crescita. Dopo la lun-

ga crisi, la ripresa. Ti-

ra sino al 2% del pro-

dotto interno lordo. È

la previsione della

Commissione europea che ieri
hapresentatoalla stampalesti-
me sull'anno appena iniziato.
Un esercizio utile, propedeuti-
co alle previsioni di primavera
che, diffuse tra qualche setti-
mana,sarannoingradodioffri-
re un quadro d'insieme sullo
statodell'economiadiEurolan-
dia e di tutti i paesi dell'Ue.
Dunque, l'Europa è in una fase
positiva. Cresce più del previ-
sto la zona euro, il 2,4% rispet-
to al dato precedente che era
dello 2,1%, e l'Italia non sfigu-
ra. E' un po' indietro, la crescita
della penisola sarà ancora atte-
stata in posizioni non primarie
ma - ecco la novità di ieri - il pil
sarà ancora molto più vicino a
quello degli altri Paesi rispetto
ai tempipassati.Dopolasecon-
dametà del2006,quando l'an-
damento della ricchezza pro-
dottaavevasegnalatounadeci-
sa inversione di rotta, ecco che
il2007sipresentaconmoltelu-
ci piuttosto che con pesanti
ombre.
«In Italia - ha detto il commis-
sarioJoaquinAlmunia,respon-
sabilepergliAffarieconomicie
monetari - c'è stata una netta
accelerazione della crescita
nell'ultimo trimestre del 2006
con un tasso che è stato il più
elevato dal 2000 in avanti». Da
qui laconseguenzadel ragiona-
mento porta a dire che nel
2007, evidentemente a com-
pletamento dell'anno, l'incre-
mentodel Pil si attesterà al 2%.
Si tratta di una valutazione che
va ben oltre le stime che erano

state compiute sino a qualche
mese fa, nel novembre 2006.
Infatti, il pil dell'Italia era stato
calcolato all'1,7% per il 2006 e
all'1,4% per l'anno corrente.
Un bel balzo in avanti. Si tratta
di un effetto a catena in segui-
to all'accelerazione registrata
negli ultimi mesi del 2006. In-
somma, tutto lascia ben spera-
re.Anchese,comeripetutoan-
coradi recentedallaBancacen-
trale europea, sempre rigida

nei suoi giudizi, bisogna guar-
dare sempre allo stato delle fi-
nanze di ciascun paese ed esse-
re più rigorosi laddove pesa un
debitopubblicomoltoalto.Co-
me nel caso italiano ma con
tendenza, secondo le stime, a
riprendere la discesa, interrotta
negli ultimi anni in coinciden-
za con il governo di centro de-
stra. Il commissario Almunia
non ha escluso che un contri-
buto alla crescita e, dunque, al
mantenimento di un livello
soddisfacente, posa derivare
dalla lotta all'evasione fiscale e
al sommerso. «Se i risultati di
questa battaglia avranno suc-
cesso -hadetto -andrannocer-
tamenteamigliorare lacompo-
nenteentratedelbilanciostata-
le. È, peraltro, chiaro che se le
misurecontro l'evasione faran-
no riemergere l'economia che
viaggia in sommerso, anche
ciò potrà senz'altro avere degli
effetti positivi sull'andamento
del prodotto interno lordo». Il
commissario ha però precisa-
to, per amore di verità, che gli
ufficidiBruxellestengonocon-
tosoltantodegli indicatoricon-
venzionali.
Le buone notizie per l'Italia si
inseriscono nel quadro più ge-

nerale della crescita economi-
ca europea che si muove ad un
ritmo sostenuto. Per Almunia,
i cui uffici hanno segnalato un
pilal2,7%nell'Ueeal2,4%nel-
la zona euro per l'ano 2007, la
situazione che si profila deriva
nonsoltantoda«condizionici-
clichefavorevolimariflettean-
che una maggiore robustezza
dell'economiaeuropeaedimo-
strache le riformeeconomiche
già realizzate meritavano lo
sforzo che è stato compiuto». I
dati della Commissione rivela-
no anche che l'Ue sta creando
più posti di lavoro e che la di-
soccupazione strutturale è sce-
sa al livello più basso da dieci
anni a questa parte. Secondo
Almunia, il risanamento dei
conti si dimostra la via più se-
riapergarantireunacrescitaec-
nomica forte e sostenibile.

Una doppia inchiesta, a Torino
e a Roma, per reati societari (co-
me falso in bilancio e aggiotag-
gio manipolativo e informati-
vo) e la chiusura delle indagini
di Milano sulla scalata dell’An-
tonveneta, stanno mettendo in
apprensione Danilo Coppola.
L’incubo di fare la fine di Stefa-
no Ricucci, l’immobiliarista ro-
mano titolare della Magiste per
il quale sono state aperte le pro-
cedure di fallimento, è quanto
meno reale.
Come Ricucci, Coppola non è
un imprenditore qualsiasi. È
unodegliuominipiùricchiedi-
scussi d’Italia. Più ricco perché

la suacontrollata Ipi Spapossie-
deattività, secondoquantodira-
mato dallo stesso gruppo nel-
l’ottobre del 2005, per 3,5 mi-
liardidieuro(2,3 inbeni immo-
biliari, tra cui lo storico Lingot-
to di Torino, e 1,12 in beni mo-
biliari) e sforna utili per 41 mi-
lioni di euro. Più discusso per-

ché Coppola, proprio come Ri-
cucci, è apparso dal nulla qual-
che anno fa e in poco tempo e
coningenti finanziamentiè riu-
scito a entrare nella principali
partite economiche del Paese.
Non sarà un caso che il suo no-
me sia stato associato alla con-
grega dei “furbetti del quartieri-
no”. Congrega nella quale lui è
entrato,mahasaputorimanere
a galla. Almeno fino a questo
momento. Di lui si parlò, ad
esempio, durante la scalata al-
l’Antonveneta. Che condusse
accanto a Fiorani, comprando
l’1,4% della banca padovana.
Inoltre fu socio della Bnl, una
banca nella quale entrò per ca-
so, «perché volevo comprare

Capitalia», e ne uscì con le ta-
sche piene assieme a tutti gli al-
trimembridelcontropattocon-
dotto da Francesco Gaetano
Caltagirone e da Ricucci.
Con quest’ultimo non condivi-
se però la passione per il Corrie-
re della Sera, costata cara all’im-
mobiliarista di Zagarolo, ma
quella per i salotti. Come Me-
diobanca, della quale Coppola
possiede il 4,5% fuori dal patto
di sindacato, o come Banca In-
termobiliare di Torino. Di quel-
labanca, chegestiscegrandipa-
trimoni e che ha anche come
azionisti Carlo De Benedetti e
Salvatore Ligresti, Coppola ne
possiede il 2% circa.
Ma l’imprenditore è anche atti-

vo nel campo dell’editoria da
quando,qualchemesefa,haas-
sunto, pagando fior di milioni,
il controllo di Editori PerLaFi-
nanza, il gruppo che pubblica
tra gli altri il quotidiano Finan-
za & Mercati e il settimanale
Bloomberg Borsa & Finanza.
Un’esperienzacostosa e amara.

Come le due inchieste in corso.
ATorino,peresempio, laprocu-
racontesterebbeaCoppolauna
cessione fittizia a tre società lus-
semburghesi (Como Real Esta-
te,FirenzeRealEstateePalermo
RealEstate) di un leasing acceso
in precedenza con la banca Ita-
lease (all’epoca di proprietà del-
la Bpi di Gianpiero Fiorani) nel-
l’ambito dell’acquisto, avvenu-
to qualche mese prima, di im-
mobili ex Enel dalla «Risana-
mento» del gruppo Zunino.
Con quell’operazione Ipi indi-
cò un abbattimento di costi per
123milionie feceun grossosal-
to inBorsa.Unodiquelliaiqua-
li ci aveva abituato proprio Ri-
cucci.

Anche la Ue certifica la ripresa italiana
Bruxelles stima un aumento del pil del 2% nel 2007. Almunia: diminuisce la distanza dall’Europa

Telecom vara il riassetto e si tiene Tim Brasil
Il cda respinge le offerte per la controllata sudamericana. Approvata relazione sulla Security

PIANO Tim Brasil non sarà più mes-
sa sul mercato. Lo ha deciso ieri il
Consiglio di amministrazione di Te-
lecom Italia al termine di una riunio-

ne svoltasi a Milano. Telecom, si legge nel
comunicato,ha confermato«la strategici-
tà delle attività della controllata e ha rite-
nutodinonaccettare leoffertediacquisto
pervenute».
La mancata cessione della società brasilia-
na,ultimofioreall’occhiellodelgruppote-
lefonico,oltreaessere ilprimopassoverso
l’approvazione di un nuovo piano indu-
striale - che per il consigliere Jean Paul Fi-

toussi «sarà presentato prestissimo» - ha
anche un doppio significato.
In questo modo, per ora, l’azienda non ri-
nunciaalla suavocazioneinternazionale -
leattivitàbrasiliane,valutatecirca8miliar-
di, rappresentanounadelle realtàpiùflori-
de del gruppo -, inoltre il consiglio di am-
ministrazione ha preso le distanze dalla
volontàdelprimoazionistadiTelecom, la
società Pirelli amministrata proprio da
Tronchetti Provera, che lo scorso settem-
bre, in occasione della presentazione del
vecchio piano di riassetto, aveva deciso di
sbarazzarsi di Tim Brasil. In questo modo
gli amministratori del gruppo, capitanati
dal presidente Guido Rossi, hanno limato
un poco, ma non eliminato, quell’enor-
me conflitto di interessi (la commistione

tra gestione e proprietà) che Telecom rap-
presentanelpanoramadelcapitalismoita-
liano ed europeo.
Tim Brasil non è stato il solo argomento.
Ieri c’è stato anche un accenno alla que-
stioneTelefonica. Ilgruppospagnoloèac-
creditato di un possibile ingresso nel capi-
tale di Telecom attraverso l’acquisizione
di una quota della sua controllante e cioè
Olimpia.Siccome l’argomentononeraal-
l’ordine del giorno la discussione è stata
solo informale ma tanto è bastato per far
schizzare in alto il titolo Telecom che ha
chiuso in crescita del 2,12% a 2,408 euro
tra scambi intensi per 270 milioni di pezzi
pari a circa il 2%.
Nella riunione, inoltre, è stato anche ap-
provato il nuovo assetto organizzativo -

varato il 22 gennaio scorso con la creazio-
ne di quattro divisioni di gruppo, oltre a
TimBrasilealleattività“wholesale”nazio-
nali e internazionali - ma anche la relazio-
ne del comitato per il controllo interno in
tema di sicurezza che sarà reso pubblico la
prossima settimana.
Infineloscorporodella rete fissaper ilqua-
leèprontounrapportocheporteràal rias-
setto.Dovenonèprevisto l’interventodel-
lo Stato. «È bene che la rete di tlc del Paese
resti in mani italiane - ha dichiarato il mi-
nistrodellecomunicazioniPaoloGentilo-
ni -maèdaescluderechevengariacquista-
ta dallo Stato». Per saperne di più il prossi-
mo appuntamento è per l’ 8 marzo quan-
do è stato convocato il cda sui conti.
 ro.ro.

Sotto inchiesta da tre procure: ora Coppola teme di fare la fine di Ricucci
Roma e Torino indagano per falso in bilancio e aggiotaggio manipolativo e informativo. E Milano tira le somme per la scalata ad Antonveneta

Cgil, Cisl e Uil, attraver-
so i segretari confederali
MarigiaMaulucci,PierPao-
lo Baretta e Guglielmo Loy,
hanno inviato oggi al vice-
ministroall’EconomiaVin-
cenzo Visco e al presidente
dell’Anci, l’associazionena-
zionale dei comuni italia-
ni, Leonardo Domenici,
una richiesta di incontro
sul tema delle addizionali
Irpef.
«Si trattadi conoscere - scri-
vono i tre esponenti sinda-
cali nella lettera con cui
hanno chiesto l’incontro -
non solo l’entità del feno-
meno, che come è noto ci
preoccupa per l’effetto im-
mediato sulpotere d’acqui-
sto di retribuzioni epensio-
ni,masoprattuttodi rende-
re chiari gli interventi ordi-
nativi e le interpretazioni
restrittive del Ministero e
dell’Anci in merito alla let-
tura della misura della Fi-
nanziaria 2007 che lascia ai
Comunilafacoltàdiesenta-
re fasce di reddito dal sud-
detto aumento. In altri ter-
mini - concludono - se le
politiche di bilancio sono
oggi improntate ad una
maggiore autonomia cre-
diamo sia giusto che, fatti
salvi i saldi finali, ogni am-
ministrazione faccia sintesi
fra le esigenze di bilancio e
quella di salvaguardia delle
fasce di popolazione più
esposte. A maggior ragione
quando tali sintesi sono il
frutto di accordi sindacali».
I comuni che hanno già
espresso le loro intenzioni
sull’aumento dell’addizio-
nale sono 1.056. La Finan-
ziaria 2007, per bilanciare
l’effetto dell’aumento, pre-
vede anche una serie di mi-
sure differenti da città a cit-
tà: iComunipossonointro-
durre esenzioni dal tributo
per specifiche soglie di red-
dito.

General Motors ha avviato un negoziato
per l'acquisto della Chrysler, l'unità Usa di
DaimlerChrysler. Fonte della notizia, il
giornale Automotive Motors, che ha fatto
riferimento a fonti anonime.
DaimlerChrysler ha preferito declinare
ogni commento. Anche Gm non ha
commentato, sostenendo che la
compagnia «ha discussioni di routine con
altre case». Gm non vorrebbe rilevare il
braccio finanziario di Chrysler.

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles
SINDACATI
Lettera a Visco
«Parliamo di Irpef»

Il deficit della bilancia commerciale
italiana nel 2006 ha raggiunto quota 21
miliardi di euro: più del doppio rispetto al
disavanzo di 9 miliardi del 2005. È il
risultato peggiore dal 1993. Lo rende noto
l’Istat. Circa i flussi commerciali, le merci
in uscita sono aumentate dell’8,8% in un
anno, contro il 12,3% di quelle in entrata.
Nel 2005 gli incrementi erano stati più
contenuti: del 5,5% per l’export e
dell’8,3% per l’import.

AUTO, GENERAL MOTORS TRATTA
L’ACQUISTO DELLA CHRYSLER

■ / Roma

Il prodotto interno
lordo del vecchio
continente
farà segnare un
incremento del 2,7%

■ di Roberto Rossi / Roma

Rispetto alle previsioni
di novembre arretra
solo la Francia:
dal 2,3 al 2,2%
Inflazione all’1,9%

La controllata Ipi
possiede attività
per 3,5 miliardi di euro
e produce utili
per 41 milioni

Il suo nome
è stato associato
al gruppo
dei «furbetti
del quartierino»

IMPORT-EXPORT, ITALIA
MAI COSÌ MALE DAL 1993

Il Garante ha convocato le organizzazioni
di categoria dei benzinai per il 21 febbraio
sugli scioperi «irregolari» annunciati
dal 27 febbraio al 2 marzo. Contromossa
dei gestori che hanno chiesto a Prodi
un incontro «urgentissimo» per discutere
della liberalizzazione decisa da Bersani

ECONOMIA & LAVORO

12
sabato 17 febbraio 2007



«Nonbastapiùdirebasta».Con-
tro la strage silenziosa degli in-
fortuni sul lavoro, che ogni an-
no conta 1.200 vittime ed oltre
un milione d’incidenti, è finito
il tempo delle parole: «La pre-
venzione sul lavoro è un nostro
diritto, la sicurezza sul lavoro è
un vostro dovere».
Sotto questo slogan i leader di
Cgil, Cisl e Uil hanno rilanciato
ieri da Bastia Umbra l’impegno
del sindacato contro le morti
bianche, in una manifestazio-
ne unitaria che ha scandito lo
sciopero generale proclamato
in seguito all’esplosione di un
oleificio che un mese fa costò la
vita a quattro lavoratori.
«Unapiagadaestirpare» - come
scritto dal presidente della Re-
pubblica Giorgio Napolitano
nel messaggio inviato alle 4mi-
la persone presenti al corteo -
contro cui il governo ha predi-
spostonuovi strumenti di lotta,

varandoproprioieri ilTestouni-
co sulla salute e la sicurezza.
«Una felice coincidenza» che
Cgil, Cisl e Uil hanno salutato
positivamente, pur aspettando
di verificare l’applicazione rigo-
rosa del provvedimento.
Saràindispensabile, inparticola-
re, lavigilanza sullasicurezzada
parte delle aziende: «La legge
puòdaremolto-hacommenta-
to dal palco il segretario genera-
le della Cgil, Guglielmo Epifani
- ma c’è una responsabilità alta
cheanchele impresedevonoas-
sumere esplicitamente, perchè
gli infortuninonriguardanoso-
lo sindacati e governo, ma ri-
chiedono l’impegno di tutti gli
imprenditori».Serve,quindi, in-
vestire maggiori risorse per mi-
gliorare la qualità e la sicurezza
sul lavoro, per vincere una bat-
taglia che rappresenta «una
chiamata alla responsabilità di
tutti».

Epifani ha anche annunciato
per il 13 marzo una manifesta-
zione sindacale unitaria a Ra-
venna, per ricordare la tragedia
di venti lavoratori marittimi
morti dopo l’incendio su una
nave ancorata al largo della cit-
tadina romagnola.
RaffaeleBonanniha invecepar-
latodi«unabattagliadi civiltà».

Secondo il leader della Cisl, in-
fatti, «le leggi sono importanti,
ma non possono essere l’unica
ed esclusiva risposta» per com-
battere «un cancro» che insie-
me all’evasione contributiva e
fiscale «sottopone i lavoratori a
schiavitùea lavoronero».L’im-
pegno deve essere generale: del
sindacato«attraversounasensi-

bilizzazionecostante»,degli im-
prenditori «che devono porsi il
problemadicomemai il lorola-
voro è insicuro, perché mettere
indifficoltàdelleviteumanedi-
minuisce la qualità del loro la-
voro e la credibilità della loro
imprese»,e infinedelle istituzio-
ni che «devono disporre stru-
menti importantievigilanzaco-
stante».
Sugli stessi toni Luigi Angeletti,
segretario generale della Uil, se-
condocui ilproblemadellasicu-
rezza sul lavoro «è una piaga di
questoPaese.Quandoognigior-
no muoiono mediamente tre
personeequandoinunannoci
sono circa un milione di infor-
tuni non siamo in presenza di
fatalità o semplici disgrazie. C’è
qualcosa di malato, qualcosa
chenonfunziona.Ancheincer-
te imprese dove i lavoratori so-
no poco più che numeri, gente
che ha un solo dovere: lavorare
per farguadagnarepiù soldialle
imprese».

CIVILTÀ «Il governo ha iniziato una lotta sen-

za quartiere al lavoro nero e alla precarietà».

Il ministro al Lavoro Cesare Damiano è visibil-

mente soddisfatto. La novità, in effetti, è di ri-

lievo: il Consiglio dei

ministri ha appena

approvato il disegno

di legge «Delega

per l’emanazione di un Testo uni-
coper il riassettonormativoe lari-
forma della salute e sicurezza sul
lavoro», che adesso dovrà passare
dal Parlamento, presentato con-
giuntamente da Damiano e dalla
collega alla Salute Livia Turco.
Riordino, innovazione, coordina-
mento e semplificazione. Questi i
contenuti principali del Testo,
chenonhasolonaturacompilati-
va (sistemando 50 anni di norme
in materia), ma modifica il qua-
dro normativo, assicurando il ri-
spetto delle disposizioni comuni-
tarie, la collaborazione tra Stato e
Regioni e, soprattutto, l’uniformi-
tà della tutela sull’intero territorio
nazionale e per tutti i lavoratori.
I dipendenti come i parasubordi-
nati, iprecari,gliautonomi,preve-
dendo«normechedovrannoesse-
readattateallevarietipologiedi la-
voratori», come spiega il sottose-
gretario al Lavoro, Antonio Mon-
tagnino. «Rifiutiamo l’idea che gli
incidenti sul lavorosianofatti ine-
luttabili - continua -La mancanza
di sicurezza vìola i diritti delle per-
sone e minaccia la convivenza ci-
vile».
Particolareattenzionee tutela è ri-
servata ad alcune categorie consi-
deratepiùa rischio, tra cuianche i
giovaniegliextracomunitari,ead
alcuni tipi di lavoro, in relazione
alla loro verificata pericolosità.
Criterio fondamentale sarà poi la
semplificazione degli adempi-
menti inmateriadi sicurezza, spe-
cie per le piccole e medie imprese,
per favorire la garanzia della sicu-
rezza in azienda, in modo che

non venga più vista come un ob-
bligo da adempiere, ma come un
obiettivo della gestione dell’im-
presa. Tra queste, sono previsti fi-
nanziamenti per gli adeguamenti
tecnologici e dell’organizzazione
del lavoro, sul modello di quelli
erogati dall’Inail.
Rigorose le sanzioni. Tra le ammi-
nistrative, le più gravi sono state
inasprite (si arriva fino a 100mila
euro),alleggeritequelle invecepu-
ramente formali.
Il Testo unico prevede anche una
rivisitazionedella normativasugli
appalti, con attenzione ai subap-
palti e al miglioramento delle re-
gole che disciplinano il coordina-
mento degli interventi di preven-
zione dei rischi. Sarà valutata con
maggioreprecisionel’idoneitàdel-
le aziende che lavorano negli ap-
palti utilizzando come parametro

il rispetto delle norme di salute e
sicurezza, considerate vincolante
anche per l’accesso ad agevolazio-
ni, finanziamenti e contributi
pubblici di cui usufruiranno solo
le aziende considerate virtuose, in
una logica premiale.
Altrenovità: ilTestounicomiglio-
ra il collegamento delle reti infor-
matiche di enti e istituzioni che
consentaun’efficaceorganizzazio-
ne e circolazione di informazioni.
Un ruolo fondamentale poi è affi-
dato alla formazione, intesa come
essenzialestrumentodiprevenzio-
ne e tutela. Perchè si diffonda una
vera e propria «cultura della sicu-
rezza»,comelachiamaMontagni-
no,saràprevistol’inserimentodel-
la materia della salute e della sicu-
rezza nei programmi scolastici e
universitari e nei percorsi di for-
mazione.

L’opinione

Lecce, muore operaio
schiacciato dalla gru

Arma in più
per tutelare
chi lavora

SEGUE DALLA PRIMA

Senza contare coloro che sono
considerati «atipici», non so-

no inseribili in una specifica cate-
goria perché sono molto flessibili,
un giorno sono qui e l’altro sono
là. Per non parlare di coloro che la-
voranoin«nero»esempredaclan-
destinimuoiono.Lestatistichepar-
lanodimilletrecentomortiognian-
no.Eaquestodatobisognaaggiun-
gere la caterva di malattie profes-
sionali che rendono l’esistenza in-
felice a milioni di individue e indi-
vidui.
Cifre spaventose e una vergogna
nazionale, sempre accompagnate
da scioperi, denunce, proposte da
parte dei sindacati. Ho nei ricordi
una grande marcia, molti anni fa,
per leviediMilano: sfilavanoecia-
scuno portava una croce in mano.
L’emblema di un compagno cadu-
to in quella guerra niente affatto
misteriosa. Un contributo decisi-
vo,attoa risvegliarecoscienze evo-
lontà, è giunto, negli ultimi mesi,
dalla più alta carica dello Stato.
GiorgioNapolitanohafattodique-
sto temaunasuamartellanteban-
diera,conunasensibilitàeunvigo-
re inusuali.
Ora si passa ai fatti. Già si era co-
minciato, per merito del ministro
delLavoroCesareDamiano,ad in-
tervenire con la chiusuradiunase-
rie di cantieri maledetti. Adesso il
«via libera» alla legge delega ri-
guarda una serie di norme stratifi-
cate in ben 50 anni e che nel loro
groviglio aiutavano il mancato ri-
spetto di regole essenziali. Ma non
èsolounlavorodi razionalizzazio-
ne. Sono introdotte nuove misure
pergliappalti chedovrebbero impe-
dire una consuetudine odiosa.
Quella per cui l’imprenditore «of-
fre» un lavoro (e magari vince la
«gara») puntando sui costi ridotti,
risparmiando, appunto, sulle mi-
sure di sicurezza, mandando al
macello ipropri operai. Il futurove-
dràassegnare contributi e agevola-
zioni per chi opera bene. Nonché
sanzioni per chi inganna. Un van-
taggio per le imprese leali che, nel-
la conquista dei mercati troveran-
no più conveniente rispettare le re-
gole anziché pagare le multe.
Non solo. Non ci sarà più una di-
scriminazione iniqua, su questi
aspetti, trachi èdetentorediunpo-
sto fisso e chihauncontrattoa ter-
mine. Non saranno considerati,
questi ultimi, lavoratori di serie B,
sempre destinati alle anticamere.
Il provvedimento, infatti, estende-
rà le tutele «a tutte le lavoratrici ed
i lavoratori, indipendentemente
dallanatura giuridica del rapporto
di lavoro, lavoro parasubordinato
e lavoro autonomo compreso». So-
noaffermazionichesi colleganoal-
lasceltacontenutagiànellaFinan-
ziaria e che dichiarava (come da
Programma dell’Unione) la scelta
prioritaria della «stabilizzazione»
dei posti di lavori.
Unabattaglia,dunque, cheoggi se-
gnaunpuntopositivodigrandeva-
lore. Certo, la guerra continua poi-
ché di guerra si tratta, se si pensa
al numero delle vittime quotidia-
ne.La leggedelegadovràessereap-
provata, speriamo celermente, dal
Parlamento, poi si procederà, co-
me osservano i sindacalisti, al-
l’emanazione dei decreti delegati.
Intanto però nei cantieri, nelle fab-
briche, laddove si gioca la partita
per la vita, per la sicurezza, i dele-
gati sindacali hanno un’arma in
più. Anche attraverso, come ha
ben sottolineato, il ministro alla
Salute Turco, «l'individuazione
certa delle figure responsabili della
sicurezza, il collegamento fra gli
ambienti di lavoro e le Asl». Stru-
mentinonsecondariper farediven-
tare le aride norme realtà concrete.

Un operaio è morto ieri nel
cantiere dei lavori di raddoppio
della Tangenziale di Lecce. Si
tratta di Gianfranco De Matteis,
di 33 anni. L’incidente si è verifi-
cato intorno alle 15, dopo la con-
clusione delle operazioni di varo
di una trave del Viadotto «Antica
Rudiae»: durante lo smontaggio
dei contrappesi della gru, il mac-
chinario si è ribaltato e l’uomo è
rimasto schiacciato. A seguito
dell’incidente mortale, l’Anas ha
nominato una commissione d’in-
chiesta e ha espresso le condo-
glianze alla famiglia dell’operaio
deceduto, precisando di aver ef-
fettuato costanti controlli nel
cantiere sul rispetto da parte del-
le imprese del piano di sicurez-
za e delle norme di legge a tute-
la dei lavoratori.

Non più badante, ma assistente familiare o ad-
detta alla cura della persona: nel nuovo contratto
delle colf si chiariscono i profili delle collaboratrici
domestiche e si elimina la vecchia parola ancora
inusonel linguaggiocomuneesuipermessidi sog-
giorno. Dopo una trattativa durata due anni, è sta-
ta trovata l’intesa per il rinnovo del Contratto Na-
zionalediLavorodel settoredomestico, firmato ie-
ri dalle organizzazioni sindacali presso la sede del
ministero del Lavoro e alla presenza del ministro
Damiano. In vigore dal primo marzo 2007, il con-
tratto prevede la riclassificazione dei lavoratori,
un’ulteriore specifica delle mansioni, e l’adegua-
mentodelleretribuzioniaicorrentivaloridimerca-
to.
Così, se per un collaboratore familiare fisso in casa
conmenodi12 mesidi esperienzanon addetto al-

l’assistenza di persone lo stipendio base mensile è
di 550 euro, per un lavoratore che fa assistenza a
persone autosufficienti (anziani e bambini) lo sti-
pendiobasemensilepassaa750euro.Se lamansio-
nedivigilanzadibambinièoccasionaleedesclude
«qualsiasi prestazione di cura» lo stipendio base è
di650euro. Incasodiassistenzaapersonenonau-
tosufficienti, invece, lo stipendio base è di 850 eu-
ro. Per i lavoratori non conviventi, è prevista una
tabella oraria collegata alle diverse mansioni (da
un minimo di 4 euro per i collaboratori domestici
senzaesperienzaai7,1pergli assistenti formatiper
la cura delle persone non autosufficienti).
Complessivamente, il contratto riguarda circa 1,2
milionidi persone peruna platea potenziale di cir-
cacinque milioni di nuclei familiari datoridi lavo-
ro.

Operai in un cantiere di Napoli in un'immagine d'archivio Foto di Ciro Fusco/Ansa

Fragilità finanziariae diversifica-
zione produttiva inesistente.
Questo, secondo l'Osservatorio
Fillea Cgil su “Grandi imprese e
lavoro 2007”, lo stato di salute
del settore dell'edilizia in Italia,
dove la gran parte del fatturato è
concentrata in 50 imprese di
maggiori dimensioni rispetto ad
un totale di 517mila imprese, di
cuioltre il99%risultaconmeno
di venti addetti.
Secondo il segretario generale
dell'organizzazione sindacale di
categoriaFrancoMartini, il setto-
re «che ha alle spalle uno dei ci-
cli di espansione più lunghi dal
dopoguerra ad oggi», ha perso

una grande occasione di crescita
e soffre della mancanza di una
«politica industriale che punta
sulla crescita delle imprese» e
quindi «in presenza di un calo
strutturale questa assenza si per-
cepisce ancora di più».
«Il44%delle50impreseconside-
rate dall'osservatorio - ha com-
mentato Martini - ha una classe
di rischio o vulnerabilità molto
alta», una conseguenza del fatto
che «l'azionariato di riferimento
è rimasto quello familiare ed è
comunque troppo spezzettato».
Inoltre, secondo il dirigente sin-
dacale, le aziende scontano «la
politica degli annunci del prece-

dente governo», dato che «a
fronte di opere programmate
per 178 miliardi, in 5 anni si so-
no visti investimenti per soli 36
miliardi e solo l'1,2% dei lavori
ultimati». Così le imprese «han-
no fatto programmi in base agli
annunci e alle promesse del go-
verno, destinando la ricchezza
accumulata agli affari e non agli
investimenti».
Ariprovadiquestofattoci sareb-
be il dato sull'occupazione, che
«vede crescere la componente
impiegatizia rispetto a quella
operaia». In Italia infatti «il rap-
porto impiegati/operaièdi1a2,
quando in Europa è di 1 a 7 e le
stesse imprese italiane quando
lavorano all'estero mutano que-

sto rapporto facendolo diventa-
redi1a5».Unaconseguenza,se-
condoMartini,«dell'eccessivori-
corso al subappalto».
Il segretario generale della Fillea
Cgil, però, non scinde il tema
dellasicurezzasul lavorodaquel-
lo più generale del sistema gene-
rale del settore rilanciando quel-
lo che è lo slogan del sindacato,
«il costruire pulito favorisce il la-
vorare pulito». Secondo Martini
«occorre intensificare le misure
e l'azione specifica sul versante
della sicurezza come ha già co-
minciato a fare il governo. Noi
abbiamo apprezzato le misure
contenute nel decreto Bersani
però dobbiamo insistere nell'af-
fermare un concetto di fondo: il

temadellasicurezza, inparticola-
re nel settore dell'edilizia, nei
cantieri, non è tanto una politi-
ca settoriale ma occorre interve-
nire anche su altri fronti. Innan-
zi tuttoesoprattuttosulla legisla-
zione che regola gli appalti - ha
sottolineatoil segretariodellaFil-
lea - l'infortunio mortale o grave
è sempre la conseguenza di un
processo organizzativo del lavo-
ro. Negli ultimi anni si sono an-
che modificate le leggi, lo ha fat-
to il governo Berlusconi-Lunar-
di, per allargare le maglie del ri-
corso al subappalto e questo è
negativo poiché ha teso ad an-
nullare ilprocessodi responsabi-
lità che dev ricadere sull’azienda
madre».

Imprese edili troppo piccole, il 44 per cento è a rischio
Studio della Fillea-Cgil: 517mila ditte ma il fatturato è quasi tutto concentrato nelle prime 50. Pochi muratori, troppi impiegati

BRUNO UGOLINI

La farraginosità
del complesso
delle norme non
potrà più essere
una scusante

Obiettivi: riordino
coordinamento
e semplificazione
Ora la parola passa
al Parlamento

ECONOMIA & LAVORO

INTESA PER LE COLF
Scompare la badante, arriva l’assistente familiare

■ di Luigina Venturelli / Milano

«Troppi infortuni, non basta più dire basta»
Sciopero generale in Umbria. I leader di Cigl, Cisl e Uil chiedono l’impegno delle imprese

Stop alle morti bianche
Arriva il testo unico
sulla sicurezza
Damiano: il governo ha iniziato una lotta
senza quartiere a lavoro nero e precarietà

■ di Giampiero Rossi / Milano

Epifani, Bonanni e Angeletti, ieri a Bastia Umbra Foto Ansa

■ di Laura Matteucci / Milano
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B
envenutiaBaramati,provinciadiPon-
tedera.Nelgrandegiocodellaglobaliz-
zazione dell’economia capita di trova-
re nel bel mezzo dell’India una impor-
tante fabbrica italiana, guidata da un
manager sikh, laureato ad Harvard,
con il cerimoniale di accoglienza che
prevede il saluto militare alternato al-
l’omaggio floreale e sorrisi e abbracci
nel nome della fratellanza e natural-
mente, del businnes tra Italia e India.
Da circa 3 anni questo stabilimento
della Piaggio è il simbolo di una rina-
scita industriale e di un’operazione di
internazionalizzazione difficile, com-
plessa, rischiosa ma che può rappre-
sentare una strada per molte altre im-
prese italiane alla ricerca di uno sboc-
co sui mercati delle nuove potenze
economiche.
Romano Prodi è tornato a casa felice
dal suo tour indiano: ha sorriso soddi-
sfatto davanti agli accordi firmati, ha
ottenuto i complimenti del governo
di New Delhi per l’impegno dimostra-
to in questa occasione, ma è chiaro
che noi siamo in ritardo, abbiamo
molto da recuperare rispetto agli ame-
ricani, agli inglesi, ai francesi. Così, fi-
nita la visita, siamo scesi fino a Pune,
cittàa suddiMumbai,perandareave-
dere cosa ha combinato la casa della
Vespa in questo paese con un miliar-
dodipotenzialicompratori.Unavolta
a Pune gli italiani, assieme ad altre mi-
gliaia di persone da tutto il mondo, ci
venivano per cercare una strada per ri-
trovare la loro spiritualità, o qualcosa
di simile,nell’ashramdiBhagwanRaj-
nesh«Osho». Oggi il flusso continuaa
ritmi più blandi, anche se la comunità
cittadina non dimentica di indicare
sui cartelli le strade che portano alla
«patria» di quella che una volta è rap-
presentata come l’ultima delle rivolu-
zioni possibili.
A un paio d’ore d’auto da Pune sorge
la fabbrica della Piaggio. Produce vei-
coli a 3 ruote, cioé l’Ape, e adesso arri-
val’evoluzionea4ruoteperconquista-
re definitivamente gli indiani. La fab-
brica è nuova, ha aperto nel 1999, ma
solo negli ultimi anni è decollata. Nel
2003 produceva 30mila pezzi all’an-
no. Sono passati a 90mila nel 2004,

102mila nel 2005 e 150mila lo scorso
anno. La Piaggio ha così conquistato
oltreunterzoela leadershipdelmerca-
to indianodelle2ruote,conunaparti-
colarità: quello che esce dalle linee di
montaggioègiàvenduto.Nonc’èma-
gazzino,siproducesoloquellochevie-
neordinatoepagato.Èpossibilechela
fabbrica, in continua espansione, pos-
sa fare fatica a sostenere il ritmo. Deve
essere per un chiaro segnale di ottimi-
smocheIntesaSanpaolohadecisodi fi-
nanziare una nuova fabbrica della
Piaggio poco distante con 65 milioni
di euro che produrrà motori diesel a
partire dal 2010.
Ma l’aspetto più interessante sono gli
uomini, lacomposizionee l’organizza-
zione della fabbrica. Diciamo uomini
perché tutti gli assunti sono appunto
uomini. Su circa 1.800 dipendenti le
donne, infatti, si contano sulle dita di
una mano. La fabbrica ricalca in larga
misuralastrutturadiunamodernaim-
presa industriale: linee, montaggio,
verniciatura, motori, controlli... non
manca proprio nulla. Grandi cartelli
per la sicurezza, strumenti di lavoro
moderni,vigilantesseveri.Ec’èdavve-
ro la sensazione di essere a casa, alme-
noperunaspetto: icoloridelle tutede-
glioperai sonoazzurroeblu cometra i
metalmeccanici di Pontedera. Il pavi-
mento dell’impianto è lindo, splen-
dente e chi ci accompagna giura che è
sempre così e non solo oggi per la visi-

ta degli stranieri.
Il lavoro si svolge su 3 turni di 6 ore al
giorno per 6 giorni alla settimana. Un
dipendente porta a casa in media un
salario equivalente a circa 100 euro al
mese. È chiaro che qui il problema del
costo del lavoro non esiste. Anzi la va-
riabile «costo del lavoro» sul prodotto
pronto e venduto è addirittura irriso-
ria rispetto alle altre componenti.
«Quinonci sonorobotperchègliope-
rai sono più convenienti», cioé costa-
no meno, ci spiegano gli uomini della
Piaggio. 100 euro sono una retribuzio-
ne di tutto rispetto in India e con que-
stecifreun’aziendapuòaccedereama-
no d’opera giovane, qualificata, capa-
ce di apprendere, dinamica. Questo
nonvuoldireaffattochei1.800dipen-
dentidellaPiaggio, cui seneaggiunge-
ranno altri 1.000 da qui al 2010 siano
arrendevoliedeternamentegratialpa-
drone italiano per aver portato lavoro
e reddito in una landa desolata. Nella
purgiovanefabbricadiBaramati lasin-

dacalizzazione è fortissima: parliamo
diunsindacatoessenzialmentesalaria-
le, cioé che dedica le sue attenzioni
princiali alle buste paga, e poco politi-
co. Cioé la battaglia sindacale si ferma
all’uscita della fabbrica, anche se fuori
ci sarebbero i problemi più grossi.
Tre anni fa i dipendenti decisero uno
scioperoadoltranzapersostenerela lo-
rorichiestadiaumentosalariale, la fab-
brica si fermò per 6 giorni, poi venne
l’accordo, la stretta di mano e tutti tor-
narono all’opera per «il bene della
Piaggio, dell’India e dell’Italia» come
diceunrappresentantedeidipendenti
salutandolavisitadiRobertoColanin-
no, accompagnato dal capo azienda
Ravi Chopra, un sikh sessantenne che
simuovecon ilpigliodel comandante
e l’affetto del padre di famiglia tra i
suoi lavoratori. La vertenzapiù impor-
tante degli ultimi tempi, o meglio il
problemapiùsentitodallemaestranze
è il frutto avvelenato della crescita stu-
pefacente dell’economia indiana. La
fabbrica di Baramati chiude tutti i gio-
vedì: non si lavora e non lavorano
nemmeno le altre imprese della zona
perché al giovedì non c’è energia elet-
trica. Per fronteggiare, infatti, le do-
mande crescenti di energia le autorità
indiane decidono black out program-
mati per evitare invece blocchi a sor-
presedell’energiaelettrica.Èunpo’un
paradosso: l’Indiaèricchissimadiener-
gia, di gas, di petrolio, ma non ha oggi

le strutture adeguate per sfruttare que-
ste risorse, ha bisogno di tempo per
creare le opportune condizione di
sfruttamento. Ma cosa c’entrano i la-
voratori col black out del giovedì? I di-
pendenti non sono felici: non gradi-
scono di avere il giorno di pausa il gio-
vedì, preferiscono il sabato o la dome-
nica come fanno i loro colleghi euro-
pei. Capito? Ma si tratta di problemi
piccoli, modesti.
Larealtàèquelladiun’economiacapa-
cediaccogliereedi sfruttare favorevol-
mentetutte leoccasionie tuttigli inve-
stimenti. Per la verità è una grande oc-
casione anche per la Piaggio che, un
po’comelaFiat, èpassatadallecampa-
ne a morto alla marcia trionfale in soli
3 anni. Colaninno non fa miracoli, e
nemmenoSergioMarchionnepare sia
dotato di poteri taumaturgici. Sempli-
cementesi sonomessi a lavorareecon
altri hanno raddrizzato la baracca. La
Piaggio è diventato un caso anche in
borsa,dovesiesagerasempre,ehagua-

dagnato circa il 50% dallo scorso giu-
gno quando venne quotata al listino.
Il rischio potrebbe essere forse che lo
sguardo oltre la frontiera, verso la Ci-
na, l’India, presto il Vietnam e il Brasi-
le, possa far trascurare le fabbriche ita-
liane dove, ovviamente, ci sono ope-
rai che costano più del robot. «Nessun
pericolo - giura Colaninno - semplice-
mente andiamo in giro per il mondo
per imparare e per portare il nostro sa-
peree i nostri prodotti. La Piaggio l’ab-
biamo salvata anche guardando al-
l’estero, perché con i componenti che
compriamo in Cina o altrove recupe-
riamo margini, aumentiamo produ-
zioni e vendite, sviluppiamo l’azien-
da. Non ha senso stare chiusi in casa
quando fuori c’è il mondo che ti offre
mille opportunità».
A ben vedere, però, l’esperienza della
Piaggio in India solo oggi può offrire
soddisfazioni, il passato non è stato
brillante. In giro per le città indiane
viaggiano milioni di Vespa e di furgo-
ni a 3 ruote, ma non sono della Piag-
gio. Sono le produzioni del gruppo
Bajaj, l’ex socio di Pontedera, che riu-
scì a espropriare il contratto congiun-
to con la Piaggio e a garantirsi la licen-
za per questi modelli. Così Bajaj è di-
ventato uno dei potenti del capitali-
smo indiano. Ma ora è arrivato il tem-
podella riscossa: la licenzaè inscaden-
za e la Piaggio si prepara ad offrire agli
indiani la «vera Vespa».

Non esiste il problema
del costo del lavoro:
il salario è di circa 100 euro
al mese, retribuzione, qui
di tutto rispetto

Un mese fa ci lasciava

PENSIERO LUZZI
La moglie Luigina, le figlie Bru-
nella e Mirella, i nipoti Alessan-
dro, Andrea, Ileana e Marco, il
genero Luigi nel ricordarlo con
immenso affetto ringraziano i
tanti che hanno condiviso e
condividono il loro dolore.

Porto S. Giorgio
17 febbraio 2007

Dopo tanti anni di lotte all’Uni-
versità Statale di Milano è venu-
to a mancare il compagno

LUIGI MANFREDI
Partecipano con commozione
al lutto e al dolore di Ida- Loris-
Mauro e di tutta la famiglia Giu-
seppina Quintini. Si associano
al lutto le famiglie Pedrotti e Le-
one.

È morto

VALERIO COSTI
esempio di coerenza, altrui-
smo, senso civico; ne danno il
triste annuncio il fratello, la mo-
glie, le cognate, i nipoti e gli
amici tutti.

Firenze, 17 febbraio 2007

Turni di sei ore al giorno
per sei giorni alla settimana
E giovedì tutti a casa
per black-out: non c’è
energia elettrica sufficiente

Colaninno: nessun
pericolo per l’occupazione
in Italia. La Piaggio
l’abbiamo salvata anche
guardando all’estero

Nell’ambito della missione
italiana in India, è stato sotto-
scrittoa New Delhi, alla presen-
za del presidente della regione
Campania Antonio Bassolino,
tra il gruppo Indiano Dhoot -
Videocon, ministero dello Svi-
luppo Economico, regione
Campania e Sviluppo Italia, un
accordodiprogrammaper lare-
alizzazione di un nuovo stabili-
mento di 163mila metri quadri
aRoccad’Evandro (Caserta)per
la produzione di pannelli Lcd
(Liquid crystal display) e nuove
tecnologie destinate ai produt-
tori di televisori a colori. L’inve-
stimentodi1.027milionidi eu-
ro prevede un’occupazione, a
regime, di 1.200 unità a fronte
di un contributo pubblico di
222,5 milioni.
L’accordo si qualifica, oltre che
per l’investimento industriale,
perdueprogrammidi formazio-
ne e di ricerca cofinanziati dalla
Regione Campania .

■ di Rinaldo Gianola inviato a Pune (India)

ACCORDO
Videocon: a Caserta
un nuovo stabilimento

Ravi Chopra e Roberto Colaninno e due immagini dello stabilimento indiano del gruppo Piaggio a Baramati

EFFETTI DELLA GLOBALIZZAZIONE. A due ore d’au-

to da Pune, sud di Mumbai, nel cuore del subcontinente

indiano, sorge una importante fabbrica italiana: la Piag-

gio. Alla sua guida, un manager sikh laureato ad Harvard.

Obiettivo, andare alla conquista di un mercato con un

miliardo di potenziali acquirenti. Nel segno della «Vespa»

REPORTAGE

2007

12mesi{7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 1.150 euro
Internet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag.Roma-
Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swilt:BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

6mesi{7 gg / Italia 153 euro
6 gg / Italia 131 euro
7 gg / estero 581 euro
Internet   66 euro

India, dove l’operaio
costa meno del robot

La scelta della Piaggio indica
una strada possibile per

chi cerca sbocchi sui mercati
delle nuove potenze economiche

Prodi ha firmato 11 accordi
di cooperazione, ma l’Italia
ha molto da recuperare
su Usa, Inghilterra e Francia
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A
Acea 27090 13,99 13,97 -0,24 -5,10 221 13,71 14,74 0,4700 2979,59

Acegas-Aps 17428 9,00 9,00 -0,01 5,00 268 8,45 9,04 0,3200 493,63

Acotel 69977 36,14 35,96 -0,42 94,67 52 18,56 36,29 0,4000 150,70

Acq. Potab. 35457 18,31 18,40 1,77 14,45 1 16,00 20,96 0,1000 92,49

Acsm 4668 2,41 2,41 0,29 -3,06 21 2,38 2,49 0,0700 113,01

Actelios 16820 8,69 8,65 -0,44 0,91 70 8,29 8,82 - 587,94

Aedes 13616 7,03 7,01 -1,02 13,07 153 6,19 7,06 0,1800 710,04

Aem 5094 2,63 2,63 -0,45 3,10 6450 2,45 2,64 0,0560 4735,92

Aem To 4854 2,51 2,53 1,20 1,01 914 2,32 2,56 0,0335 1830,38

Aem To w08 1447 0,75 0,75 0,19 -3,18 62 0,70 0,79 - -

Aerop. Firenze 39306 20,30 20,30 - 3,76 0 19,56 20,83 0,1400 183,41

Alerion 1135 0,59 0,59 2,81 23,14 5821 0,47 0,59 0,0050 234,63

Alitalia 2099 1,08 1,08 -0,92 0,28 10681 1,03 1,13 0,0413 1503,18

Alleanza 19779 10,21 10,20 0,05 0,51 4646 10,02 10,27 0,4550 8647,01

Amplifon 13962 7,21 7,17 -0,75 11,25 580 6,39 7,22 0,3000 1430,55

Anima 7635 3,94 3,96 1,46 5,77 213 3,57 4,05 0,1250 414,01

Ansaldo Sts 19059 9,84 9,81 -0,98 9,38 531 8,79 9,84 - 984,30

Ascopiave 4056 2,10 2,10 0,48 -5,07 1643 2,02 2,21 - 488,83

Asm 8696 4,49 4,50 -0,13 7,75 471 4,08 4,61 0,0250 3477,41

Astaldi 13219 6,83 6,85 2,31 20,53 992 5,53 6,83 0,0850 671,95

Auto To-Mi 36892 19,05 19,11 -0,52 8,97 215 17,48 19,99 0,3000 1676,66

Autogrill 27979 14,45 14,43 -0,13 2,97 680 14,03 14,60 0,2400 3676,08

Autostrade 42888 22,15 22,11 -0,36 1,00 936 21,76 22,89 0,3100 12663,41

Azimut H. 21620 11,17 11,06 -1,24 7,40 736 10,35 11,17 0,1000 1616,32

B
B. Bilbao Viz. 37457 19,34 19,56 -1,96 4,09 29 18,44 20,10 0,1320 -

B. C.R. Firenze 5253 2,71 2,71 0,04 5,24 1465 2,58 2,89 0,0520 3741,88

B. Carige 7149 3,69 3,69 -0,19 0,93 457 3,58 3,75 0,0750 4427,73

B. Carige risp 7900 4,08 4,08 0,49 -0,56 0 4,02 4,12 0,0950 715,42

B. Desio 18141 9,37 9,37 -0,42 7,94 76 8,66 9,46 0,0830 1096,17

B. Desio r nc 17525 9,05 9,12 1,20 25,66 39 7,20 9,07 0,1000 119,49

B. Finnat 2097 1,08 1,08 -1,10 5,97 449 1,01 1,12 0,0130 393,00

B. Ifis 21237 10,97 10,87 -1,13 8,53 96 10,04 11,00 0,2400 316,90

B. Intermobiliare 16631 8,59 8,58 0,20 2,76 20 8,30 8,65 0,2500 1329,99

B. Italease 108625 56,10 56,18 2,05 23,79 465 44,62 57,24 0,4900 4688,17

B. Lombarda 35395 18,28 18,34 0,42 5,82 565 17,24 18,47 0,4000 6489,69

B. Profilo 5166 2,67 2,67 0,79 10,11 398 2,42 2,67 0,1470 334,18

B. Santander 28194 14,56 14,51 -0,75 0,94 18 14,14 14,62 0,1376 -

B. Sard. r nc 40255 20,79 20,87 0,72 9,57 16 18,95 21,02 0,5000 137,21

B.ca Generali 22017 11,37 11,28 -0,84 17,77 371 9,65 11,87 - 1265,74

B.P. Etruria e L. 31697 16,37 16,29 -0,03 4,71 210 15,63 16,56 0,2200 882,92

B.P. Intra 27652 14,28 14,31 0,42 2,43 173 13,94 14,36 0,2000 803,90

B.P. Italiana 22989 11,87 11,89 0,28 8,83 3591 10,91 12,03 0,2750 8101,67

B.P. Milano 24815 12,82 12,87 0,23 -4,38 4590 12,66 13,89 0,1500 5319,08

B.P. Spoleto 23440 12,11 12,15 0,59 -1,51 21 11,85 12,29 0,4000 264,87

B.P. Verona No 46316 23,92 23,96 0,25 9,12 2622 21,92 24,33 0,7000 8977,85

B.P.U. Banca 42927 22,17 22,20 0,18 6,03 1396 20,91 22,41 0,7500 7637,18

BasicNet 2294 1,19 1,18 -0,17 26,90 745 0,93 1,30 0,0930 72,28

Bastogi 599 0,31 0,31 -0,45 15,57 816 0,25 0,31 - 209,20

BB Biotech 117609 60,74 60,62 -0,18 5,03 3 57,62 60,93 1,8000 -

Bca Ifis w08 9631 4,97 4,95 -0,38 7,43 46 4,42 4,99 - -

Beghelli 1179 0,61 0,61 -0,96 13,41 305 0,54 0,63 0,0258 121,78

Benetton 25144 12,99 12,95 0,09 -11,88 1022 12,85 14,79 0,3400 2372,22

Beni Stabili 2662 1,38 1,37 -0,29 10,98 7772 1,19 1,38 0,0240 2358,42

Biesse 38458 19,86 19,82 0,55 27,60 125 15,37 19,86 0,1800 544,08

Boero 41823 21,60 21,60 - 33,00 0 15,70 21,60 0,4000 93,75

Bolzoni 8967 4,63 4,65 3,04 14,32 120 3,97 4,65 - 118,95

Bon. Ferraresi 72804 37,60 37,60 -1,16 -1,21 4 37,39 38,74 0,1300 211,50

Brembo 19078 9,85 9,84 -0,61 2,31 614 9,49 10,30 0,2100 658,03

Brioschi 1100 0,57 0,56 -0,44 22,76 1044 0,45 0,59 0,0038 410,01

Bulgari 22143 11,44 11,41 -0,77 5,25 904 10,65 11,48 0,2500 3425,93

Buongiorno Spa 7476 3,86 3,88 -0,31 -2,01 666 3,75 4,01 - 335,98

Buzzi Unicem 42385 21,89 21,80 -0,50 1,62 385 21,12 22,26 0,3200 3606,30

Buzzi Unicem r nc 30281 15,64 15,62 -0,43 6,71 38 14,52 15,64 0,3440 635,22

C
C. Artigiano 7369 3,81 3,80 -0,47 2,23 42 3,71 3,88 0,1240 541,96

C. Bergam. 64846 33,49 33,52 0,09 9,84 5 30,49 34,16 0,9500 2067,23

C. Valtellinese 24966 12,89 12,85 -1,00 4,74 283 12,31 13,13 0,4000 1172,98

Cad It 19678 10,16 10,10 -0,87 10,40 39 9,13 10,46 0,1800 91,26

Cairo Comm. 86726 44,79 44,63 -0,93 2,64 18 43,64 50,56 2,5000 350,90

Caltagir. r nc 16363 8,45 8,54 1,05 6,91 5 7,91 8,45 0,1200 7,69

Caltagirone 16451 8,50 8,44 0,31 6,61 136 7,97 8,50 0,1000 920,03

Caltagirone Ed. 12253 6,33 6,30 -0,08 -0,13 101 6,17 6,37 0,3000 791,00

Cam-Fin. 3359 1,74 1,72 0,12 20,49 1838 1,44 1,74 0,0300 637,94

Campari 15579 8,05 8,05 -1,02 6,33 343 7,57 8,17 0,1000 2336,56

Capitalia 13651 7,05 7,05 0,31 -2,62 12929 6,88 7,24 0,2000 18302,77

Carraro 12410 6,41 6,32 1,66 51,41 845 4,13 6,41 0,1250 269,18

Cattolica Ass. 90811 46,90 46,88 0,28 3,97 149 44,74 46,90 1,5000 2222,65

Cdc 12038 6,22 6,21 -0,72 -6,26 57 6,19 6,63 0,5600 76,25

Cell Therapeutics 2360 1,22 1,21 -0,49 -11,15 1049 1,22 1,39 - -

Cembre 18453 9,53 9,54 5,60 52,02 375 6,27 9,53 0,1500 162,01

Cementir 17179 8,87 8,79 1,87 28,65 1430 6,78 8,87 0,0850 1411,71

Cent. Latte To 9180 4,74 4,78 2,25 7,26 19 4,39 4,74 0,0500 47,41

Chl 1666 0,86 0,85 -0,93 1,49 724 0,83 0,92 - 112,02

Ciccolella 8704 4,50 4,60 10,75 85,74 2950 2,42 5,29 0,0516 53,94

Cir 5702 2,94 2,93 -1,28 15,44 1229 2,55 2,98 0,0500 2298,51

Class 4417 2,28 2,24 -5,08 59,73 2838 1,43 2,36 0,0100 211,26

Cobra 16766 8,66 8,86 1,65 13,93 303 7,39 9,03 - 181,84

Cofide 2465 1,27 1,28 0,31 14,68 826 1,11 1,27 0,0150 915,55

Credem 23288 12,03 12,00 -0,22 10,26 285 10,91 12,30 0,5000 3385,31

Cremonini 5454 2,82 2,81 0,04 16,40 217 2,42 2,82 0,2260 399,51

Crespi 1863 0,96 0,97 0,95 5,95 28 0,91 0,97 0,0350 57,73

Csp 3677 1,90 1,85 2,43 36,13 3746 1,33 1,90 0,0500 63,16

D
Dada 35184 18,17 18,22 -0,65 10,31 34 16,39 18,53 - 290,16

Danieli 31799 16,42 16,33 -1,66 5,69 177 13,24 16,55 0,0800 671,36

Danieli r nc 20499 10,59 10,51 -1,31 9,16 174 8,45 10,59 0,1007 427,98

Data Service 10915 5,64 5,61 -2,03 6,66 63 5,19 6,24 0,5200 28,29

Datalogic 13186 6,81 6,84 1,88 1,02 323 6,31 6,89 0,2200 433,12

De' Longhi 9422 4,87 4,87 -1,60 10,52 158 4,23 4,89 0,0200 727,47

Dea Capital 6041 3,12 3,11 -0,83 -2,95 294 3,08 3,26 - 318,73

Digital Bros 8645 4,46 4,48 -0,73 12,67 42 3,96 4,53 0,0800 63,00

Digital M. Techn. 124328 64,21 64,16 -0,36 19,84 76 52,88 65,75 - 724,20

Dmail Gr. 19764 10,21 10,15 0,49 -1,15 36 9,49 10,33 0,1000 78,08

Ducati 2000 1,03 1,04 3,78 12,97 7910 0,85 1,03 - 331,27

E
Ed. Espresso 7974 4,12 4,11 -0,15 -1,15 668 4,04 4,25 0,1450 1788,57

Edison 4368 2,26 2,26 -0,70 8,72 4384 2,04 2,28 0,0380 10562,82

Edison r 4817 2,49 2,49 -0,20 9,60 111 2,26 2,55 0,2180 275,15

Edison w07 2614 1,35 1,35 - 2,12 2 1,19 1,37 - -

Eems 11014 5,69 5,64 -1,54 -2,23 577 5,55 5,99 - 239,65

El.En 62367 32,21 31,92 -4,12 16,11 151 27,72 32,21 0,5500 151,34

Elica 12392 6,40 6,47 0,89 13,96 1104 5,61 6,63 - 405,27

Emak 11099 5,73 5,74 3,07 18,41 196 4,84 5,73 0,1500 158,51

Enel 16189 8,36 8,34 -0,37 6,23 24575 7,69 8,36 0,6300 51653,45

Enertad 7877 4,07 4,07 3,43 12,69 1141 3,57 4,07 0,0207 385,96

Engineering I.I. 71332 36,84 36,58 1,64 8,61 25 33,92 36,84 0,3600 460,50

Eni 47284 24,42 24,37 -0,77 -5,02 21405 24,42 25,71 0,6000 97810,86

Erg 36009 18,60 18,62 0,11 6,06 642 16,20 18,91 0,4000 2795,50

Ergo Previdenza 11637 6,01 5,97 0,10 19,22 53 5,02 6,29 0,1740 540,90

Esprinet 31437 16,24 16,35 0,85 13,86 354 14,26 16,62 0,1100 850,84

Euphon 14718 7,60 7,60 -0,03 4,48 8 7,09 7,78 0,6000 70,55

Eurofly 8084 4,17 4,11 -4,81 -11,64 804 3,79 4,72 - 55,76

Eurotech 17024 8,79 8,78 -0,27 -4,06 309 8,76 9,30 - 307,76

Eutelia 12801 6,61 6,62 0,46 9,25 128 5,94 6,64 - 432,48

Exprivia 2575 1,33 1,32 0,38 51,48 856 0,88 1,48 - 45,12

F
FastWeb 83705 43,23 43,26 0,51 -1,88 975 40,04 46,59 3,7700 3437,13

Fiat 35072 18,11 18,20 1,20 23,28 27799 14,44 18,11 0,3100 19783,88

Fiat priv 29307 15,14 15,18 1,27 23,10 517 12,11 15,14 0,3100 1563,43

Fiat r nc 32951 17,02 17,01 0,14 21,38 653 13,89 17,02 0,4650 1359,96

Fidia 17785 9,19 9,16 -0,84 66,58 63 5,44 9,46 0,1400 43,17

Fiera Milano 18093 9,34 9,37 0,92 5,24 57 8,88 9,34 0,3000 316,68

Fil. Pollone 2389 1,23 1,23 1,07 35,14 715 0,91 1,27 0,0500 13,14

Finarte C.Aste 1374 0,71 0,70 -0,27 14,75 213 0,61 0,72 0,0362 35,54

Finmeccanica 45444 23,47 23,42 -0,80 12,89 2943 20,59 23,47 0,5000 9970,85

FMR Art'é 18788 9,70 9,70 0,99 22,85 10 7,90 9,78 0,4000 34,74

Fondiaria-Sai 70287 36,30 36,31 0,17 -0,55 551 34,53 36,58 0,9500 4884,67

Fondiaria-Sai r nc 53673 27,72 27,85 0,98 1,54 68 25,67 27,72 1,0020 1200,57

Fondiaria-Sai w08 16565 8,55 8,55 0,59 1,46 19 8,11 8,62 - -

FullSix 18896 9,76 9,71 -0,65 19,24 31 8,18 9,93 - 108,59

G
Gabetti Prop. S. 7497 3,87 3,86 0,08 0,62 4 3,85 4,13 0,0700 123,90

Gaiana 3396 1,75 1,76 -0,28 0,75 45 1,74 1,80 0,1000 94,49

Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gasplus 16263 8,40 8,39 -0,15 -9,16 49 8,12 9,25 - 377,15

Gefran 10051 5,19 5,21 0,91 6,37 71 4,88 5,30 0,2400 74,75

Gemina 6719 3,47 3,45 -2,02 3,43 352 3,29 3,62 0,0200 1264,74

Gemina r nc 5673 2,93 2,93 -2,43 -2,33 1 2,92 3,10 0,0500 11,02

Generali 66298 34,24 34,22 0,68 1,69 11815 32,57 34,24 0,5400 43761,77

Geox 25017 12,92 13,02 0,77 8,57 506 11,85 13,22 0,0850 3344,26

Gewiss 12580 6,50 6,50 -0,03 10,96 226 5,78 6,65 0,0800 779,64

Gim 1850 0,96 0,96 3,06 3,57 2888 0,92 0,99 0,0724 202,44

Gim r nc 2293 1,18 1,18 1,72 3,77 162 1,14 1,18 0,0724 16,18

Gim w08 588 0,30 0,31 5,34 -3,37 522 0,29 0,34 - -

Grandi Viaggi 5085 2,63 2,61 -0,68 -4,99 138 2,63 2,89 0,0200 118,17

Granitifiandre 16731 8,64 8,60 -0,80 4,54 14 8,16 8,64 0,1200 318,53

Gruppo Coin 10239 5,29 5,29 0,17 21,84 180 4,34 5,44 - 698,75

Guala Closures 9904 5,12 5,06 -0,43 9,04 498 4,67 5,12 - 345,90

H
Hera 6465 3,34 3,33 -1,27 0,82 1737 3,19 3,37 0,0700 3394,94

I
I. Lombarda 452 0,23 0,23 0,56 8,15 28376 0,21 0,23 - 959,01

I.Net 104442 53,94 54,04 0,07 19,65 10 45,08 54,50 2,0000 221,15

Ifi priv 49956 25,80 25,82 -0,12 11,06 209 22,86 25,95 0,6300 1981,48

Ifil 13639 7,04 7,07 0,60 10,89 3008 6,21 7,04 0,0800 7315,99

Ifil r nc 13201 6,82 6,86 0,28 17,92 217 5,72 6,82 0,1007 254,88

Ima 25402 13,12 13,10 0,80 16,24 154 11,14 13,12 0,4000 473,60

Imm. Grande Dis. 8353 4,31 4,28 -1,06 14,98 184 3,70 4,31 0,0220 1217,62

Immsi 4577 2,36 2,33 -0,47 11,46 2358 1,97 2,36 0,0300 811,32

Impregilo 9319 4,81 4,82 0,10 14,62 4602 4,14 4,81 0,0300 1911,70

Impregilo r nc 12417 6,41 6,44 0,53 0,71 3 6,29 6,56 0,0404 10,36

Indesit Comp. 27265 14,08 13,83 -1,86 13,13 491 12,15 14,25 0,3610 1597,04

Indesit r nc 28665 14,80 14,80 0,81 15,04 4 12,64 14,80 0,3790 7,57

Intek 1853 0,96 0,95 1,02 7,67 432 0,89 0,98 0,0850 176,29

Interpump 14675 7,58 7,57 -1,03 10,24 416 6,88 7,99 0,1500 605,72

Intesa Sanpaolo 11015 5,69 5,69 -0,23 -2,40 61040 5,64 5,95 0,2200 67409,63

Intesa Sanpaolo r nc 10680 5,52 5,50 -0,97 -2,11 4174 5,44 5,78 0,2310 5143,62

Invest. e Svil. 407 0,21 0,21 - -10,94 309 0,21 0,24 0,0361 50,87

Ipi Spa 15190 7,84 7,79 -1,80 -1,42 27 7,75 8,09 0,5000 319,95

Irce 5979 3,09 3,06 2,21 5,68 150 2,90 3,16 0,0200 86,86

Isagro 14704 7,59 7,58 -0,67 -0,35 35 7,50 7,82 0,3000 121,50

It Holding 3017 1,56 1,55 -1,21 0,13 230 1,55 1,59 0,0258 383,07

It Way 14102 7,28 7,33 0,91 0,44 92 7,08 8,03 0,1000 32,17

Italcementi 44670 23,07 23,07 0,04 6,36 897 21,51 23,07 0,3300 4086,10

Italcementi r nc 28835 14,89 14,91 -0,09 10,83 366 13,40 14,89 0,3600 1570,08

Italmobiliare 168591 87,07 87,81 1,30 7,84 31 79,22 87,07 1,2700 1931,44

Italmobiliare r nc 140980 72,81 72,76 1,41 11,95 84 64,05 72,81 1,3480 1189,95

J
Jolly H. 47942 24,76 24,75 -0,20 -0,12 3 24,71 24,88 0,0500 495,20

Juventus FC 3745 1,93 1,93 -0,57 8,23 126 1,77 1,94 0,0120 233,88

K
Kaitech 921 0,48 0,48 -0,38 18,65 368 0,40 0,50 - 42,52

Kme Group 1114 0,58 0,57 4,10 -1,10 9645 0,54 0,59 0,0230 398,88

Kme Group rsp 1130 0,58 0,59 4,96 3,05 899 0,53 0,58 0,0408 33,40

KME Group w09 781 0,40 0,40 6,03 0,62 970 0,36 0,41 - -

L
La Doria 4606 2,38 2,37 -0,59 0,13 10 2,36 2,44 0,0400 73,75

Lavorwash 4434 2,29 2,28 -0,26 12,09 32 2,04 2,32 0,0200 30,53

Lazio 775 0,40 0,40 - -1,72 45 0,40 0,42 - 27,10

Linificio 6304 3,26 3,25 0,46 4,26 17 3,11 3,32 0,2500 90,02

Lottomatica 60857 31,43 31,32 -0,70 -0,79 455 31,34 33,78 1,3000 4761,74

Luxottica 46412 23,97 23,90 -0,42 2,13 471 22,98 24,20 0,2900 11034,00

M
Maffei 5561 2,87 2,89 2,66 11,10 750 2,51 2,87 0,0510 86,16

Management e C 1848 0,95 0,95 0,53 3,31 757 0,90 0,95 - 520,52

Marazzi Group 20590 10,63 10,63 0,43 10,81 179 9,23 10,81 0,2000 1087,14

Marcolin 4482 2,31 2,32 -0,56 12,38 130 2,06 2,41 0,0290 143,85

Mariella Burani 46238 23,88 23,61 0,47 18,04 176 19,74 23,88 0,1300 714,20

Marr 14832 7,66 7,69 -0,31 6,09 76 7,04 7,71 0,3270 507,84

Marzotto 6789 3,51 3,53 0,89 3,36 23 3,34 3,55 0,0800 247,96

Marzotto r 6719 3,47 3,47 - -0,86 0 3,46 3,66 0,1000 2,67

Marzotto r nc 6694 3,46 3,45 -0,38 3,47 1 3,32 3,56 0,1400 8,62

Mediaset 17759 9,17 9,13 -0,68 0,45 4702 9,11 9,50 0,4300 10834,22

Mediobanca 33997 17,56 17,57 0,20 -2,82 2682 17,41 18,36 0,5800 14354,77

Mediolanum 13049 6,74 6,68 -1,45 8,38 7097 6,13 6,74 0,1150 4911,62

Mediterr. Acque 7939 4,10 4,10 1,86 7,44 57 3,82 4,37 0,0880 314,41

Meliorbanca 7790 4,02 4,00 1,01 5,87 1601 3,72 4,02 0,1300 507,95

Milano Ass 13037 6,73 6,71 -1,09 8,61 526 6,12 6,74 0,2800 2939,25

Milano Ass r nc 12940 6,68 6,66 -0,89 9,13 90 6,12 6,68 0,3000 205,43

Milano Ass w07 1606 0,83 0,82 -2,84 32,79 438 0,60 0,83 - -

Mirato 17941 9,27 9,30 1,04 5,46 11 8,69 9,27 0,2700 159,38

Mittel 13182 6,81 6,80 0,16 19,54 177 5,62 6,93 0,2400 449,33

Mondadori 16319 8,43 8,45 -0,09 5,97 635 7,95 8,65 0,6000 2186,47

Mondo TV 37564 19,40 19,21 -2,56 -11,86 131 19,40 23,08 0,3500 85,44

Monrif 2391 1,24 1,23 -0,80 -4,71 39 1,22 1,30 0,0240 185,25

Monte Paschi Si 9859 5,09 5,07 -0,45 3,12 11674 4,90 5,17 0,1300 12467,72

Montefibre 1048 0,54 0,54 -0,06 5,58 1074 0,51 0,60 0,0300 70,33

Montefibre r nc 1114 0,58 0,58 -0,53 18,35 128 0,49 0,60 0,0500 14,96

N
Nav. Montanari 7325 3,78 3,80 0,56 -0,55 348 3,50 3,81 0,0950 464,77

Negri Bossi 2101 1,08 1,09 0,55 -1,09 170 1,04 1,13 0,0400 47,74

Negri Bossi w10 1211 0,63 0,62 -1,34 -6,99 82 0,61 0,70 - -

Nice 12350 6,38 6,39 -0,34 -2,72 165 6,25 6,77 - 739,85

O
Olidata 2750 1,42 1,42 12,52 57,60 681 0,90 1,42 0,0440 48,28

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04

Panariagroup I.C. 13773 7,11 7,08 -0,80 13,66 61 6,25 7,28 0,1900 322,61

Parmalat 6415 3,31 3,34 0,18 -2,18 9086 3,25 3,45 - 5439,00

Parmalat w15 4482 2,31 2,33 -0,26 -3,06 220 2,25 2,46 - -

Permasteelisa 32555 16,81 16,87 0,83 17,02 86 14,37 16,81 0,3000 464,04

Piaggio 7160 3,70 3,68 1,38 17,85 1665 3,07 3,70 - 1464,56

Pininfarina 50827 26,25 26,18 -1,10 4,87 5 25,03 26,70 0,3400 244,57

Pirelli & C r nc 1569 0,81 0,81 0,27 12,67 1421 0,72 0,81 0,0364 109,21

Pirelli & C R.E. 108780 56,18 56,11 -0,28 6,85 28 51,19 57,50 1,9000 2393,11

Pirelli & C. 1748 0,90 0,90 0,43 18,86 112006 0,76 0,90 0,0210 4723,43

Poligr. Ed. 3230 1,67 1,68 2,01 14,96 104 1,45 1,72 0,0240 220,18

Poligrafica S.F. 54796 28,30 28,28 0,60 0,71 7 27,85 29,87 0,3615 33,79

Poltrona Frau 5803 3,00 2,99 -0,70 0,74 182 2,90 3,09 - 419,58

Polynt 5044 2,61 2,60 -1,29 1,40 176 2,40 2,64 1,0000 268,84

Pop Italia w10 5247 2,71 2,71 -0,33 49,31 1019 1,82 2,84 - -

Premafin 4719 2,44 2,43 - -2,64 577 2,36 2,51 0,0120 1000,00

Premuda 3003 1,55 1,54 -0,84 -1,96 142 1,52 1,59 0,0600 218,32

Prima Ind. 75534 39,01 38,96 3,98 73,53 354 22,30 39,01 0,2800 179,45

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99

Ratti 1154 0,60 0,60 1,77 5,02 387 0,57 0,60 0,0516 31,00

RCS Mediag. r nc 6262 3,23 3,23 0,12 1,63 43 3,10 3,37 0,1300 94,92

RCS Mediagroup 8210 4,24 4,26 0,24 10,82 1381 3,75 4,33 0,1100 3106,52

Recordati 11943 6,17 6,13 0,20 6,45 546 5,75 6,35 0,1375 1273,17

Reno De Medici 1242 0,64 0,64 -1,70 22,22 2123 0,52 0,66 0,0165 172,64

Reno De Medici r 2227 1,15 1,15 - 91,35 0 0,60 1,15 0,0275 0,59

Reply 45677 23,59 23,48 0,60 19,03 32 19,76 23,59 0,2000 210,59

Retelit 840 0,43 0,43 0,37 -4,30 4752 0,41 0,45 - 182,47

Ricchetti 3123 1,61 1,62 2,02 5,42 59 1,53 1,63 0,0400 86,38

Risanamento 15949 8,24 8,15 -0,45 0,19 414 7,52 8,24 0,1030 2259,71

Roma A.S. 1236 0,64 0,64 -1,09 -3,46 136 0,60 0,66 - 84,62

Roncadin 364 0,19 0,19 -0,58 9,37 3436 0,17 0,19 0,0413 137,84

Roncadin w07 189 0,10 0,10 -2,08 40,35 658 0,07 0,12 - -

S
Sabaf 54951 28,38 28,40 -0,35 9,49 28 24,96 28,38 1,0000 327,32

Sadi Serv.Ind. 5915 3,06 3,01 -2,30 29,67 142 2,29 3,18 0,1500 31,47

Saes G. 58688 30,31 30,02 -2,75 4,19 43 29,09 32,53 1,3000 462,87

Saes G. r nc 51331 26,51 26,49 -0,38 13,92 36 23,16 27,47 1,3160 197,78

Safilo Group 9091 4,70 4,69 -0,30 4,06 895 4,33 4,79 - 1330,44

Saipem 37691 19,47 19,48 0,46 -2,50 4591 18,32 19,97 0,1900 8589,41

Saipem r 38725 20,00 20,00 - 1,47 0 19,10 20,00 0,2200 3,18

Saras 8159 4,21 4,23 0,95 3,54 5681 3,88 4,21 - 4007,51

Save 54254 28,02 28,20 0,36 11,01 10 25,13 28,31 0,3100 775,31

Schiapparelli 96 0,05 0,05 2,70 4,86 20218 0,05 0,05 0,0155 30,25

Seat P. G. 934 0,48 0,48 0,67 4,21 62028 0,46 0,48 0,0050 3956,63

Seat P. G. r 822 0,42 0,42 0,69 8,85 443 0,39 0,44 0,0101 57,75

Sias 22711 11,73 11,83 -0,14 3,78 257 11,30 12,07 0,5500 1495,45

Sirti 4889 2,52 2,52 -0,43 18,60 942 2,13 2,52 1,0000 560,49

Smurfit Sisa 4841 2,50 2,50 -0,99 -3,92 2 2,50 2,65 0,0100 154,00

Snai 13804 7,13 7,09 0,13 8,51 407 6,56 7,69 0,0387 832,85

Snam Rete Gas 9259 4,78 4,82 0,69 10,24 10323 4,27 4,79 0,1700 9353,71

Snia 340 0,18 0,17 -1,48 2,27 29262 0,15 0,18 0,0487 109,36

Snia w10 158 0,08 0,08 -2,53 0,37 6153 0,07 0,08 - -

Socotherm 23185 11,97 11,97 -1,80 -5,66 531 11,97 12,69 0,0800 461,60

Sogefi 12836 6,63 6,54 -0,91 12,62 138 5,74 6,63 0,1750 751,20

Sol 10198 5,27 5,27 -0,38 10,79 15 4,73 5,40 0,0670 477,72

Sopaf 1352 0,70 0,70 0,88 -5,38 1931 0,69 0,74 0,0620 294,41

Sorin 3177 1,64 1,64 -0,30 -2,50 647 1,61 1,71 - 770,21

Stefanel 6452 3,33 3,32 -1,25 8,01 239 3,08 3,79 0,0400 180,58

Stefanel r 8607 4,45 4,45 1,02 4,32 1 4,00 4,46 0,0750 0,44

STMicroelectr. 28328 14,63 14,63 0,89 3,65 9611 13,84 14,93 0,1200 -

T
Targetti S. 11621 6,00 6,01 0,55 7,64 13 5,51 6,15 0,1400 113,12

Tas 50730 26,20 26,04 -1,92 19,80 16 21,71 27,24 1,7500 46,43

Telecom I. Media 682 0,35 0,35 -0,68 -2,09 5674 0,34 0,36 0,1643 1159,97

Telecom Ita Med. r nc 662 0,34 0,34 0,29 -1,27 58 0,33 0,35 0,1679 18,80

Telecom Italia 4645 2,40 2,41 2,12 3,94 270881 2,26 2,40 0,1400 32100,39

Telecom Italia r 3855 1,99 2,00 1,73 3,11 49441 1,91 2,03 0,1510 11998,01

Tenaris 34698 17,92 17,99 0,35 -6,47 5364 17,80 19,38 0,1730 -

Terna 5387 2,78 2,77 -0,47 7,16 5692 2,51 2,79 0,1300 5564,00

Tiscali 5305 2,74 2,72 1,91 7,79 16324 2,54 2,74 - 1162,89

Tod's 128472 66,35 66,24 -0,67 7,31 47 61,83 68,08 1,0000 2017,16

Trevi 21440 11,07 11,01 -0,67 14,82 130 9,26 11,26 0,0250 708,67

Trevisan Comet. 7590 3,92 3,89 1,54 20,43 1004 3,23 3,92 0,0700 106,96

Txt e-solutions 37490 19,36 19,26 -0,52 3,48 14 18,26 20,93 0,4000 50,79

U
Uni Land 1289 0,67 0,66 -0,42 2,59 1197 0,65 0,69 0,0050 645,41

Unicredito 14013 7,24 7,24 -0,18 7,12 47733 6,76 7,37 0,2200 75403,31

Unicredito r 14189 7,33 7,31 -0,29 10,75 48 6,62 7,48 0,2350 159,07

Unipol 5902 3,05 3,05 1,13 11,00 7414 2,75 3,06 0,1200 4451,68

Unipol priv 5245 2,71 2,72 1,23 9,63 5725 2,47 2,77 0,1252 2437,07

V
V.d. Ventaglio 1749 0,90 0,90 -0,35 -7,31 498 0,90 0,98 0,0700 73,46

Valentino F.G. 61903 31,97 31,81 -1,03 3,53 94 30,37 32,28 0,5000 2369,18

Vemer Sib. 1305 0,67 0,67 -0,01 12,53 397 0,60 0,78 0,0516 65,78

Vianini I. 6767 3,50 3,47 0,32 5,11 75 3,16 3,50 0,0300 105,22

Vianini L. 21872 11,30 11,17 -0,39 19,27 94 9,36 11,30 0,1500 494,74

Vittoria 24256 12,53 12,60 0,48 2,23 9 12,18 12,66 0,1500 381,47

Z
Zucchi 6674 3,45 3,47 1,85 14,86 3 3,00 3,61 0,0300 84,03

Zucchi r nc 7182 3,71 3,75 -0,40 6,73 5 3,42 3,75 0,2800 12,71

Cambi in euro
1,3119 dollari -0,002
156,2700 yen -1,510
0,6731 sterline +0,002
1,6212 fra. svi. -0,006
7,4552 cor. danese +0,001
28,2490 cor. ceca -0,031
15,6466 cor. estone +0,000
8,0445 cor. norvegese -0,038
9,2701 cor. svedese +0,047
1,6705 dol. australiano -0,002
1,5259 dol. canadese -0,007
1,8854 dol. neozel. -0,003
252,5900 fior. ungherese +0,720
0,5792 lira cipriota +0,000
3,9070 zloty pol. +0,008

Bot a 3 mesi 99,44 3,36
Bot a 6 mesi 98,19 3,37
Bot a 12 mesi 96,24 3,45
Bot a 12 mesi 96,58 3,42

In sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Bot

Borsa in frenata dopo i
massimi dei giorni scorsi. Il
Mibtel ha chiuso la seduta
dedicata alle scadenze tecniche
con una limatura dello 0,01% e
scambi per circa 5 miliardi di
controvalore. Tra i comparti,
torna l'interesse del mercato
per i titoli delle tlc, a partire da
Telecom Italia che nel giorno
del cda sul riassetto del gruppo
e le nuove nomine guadagna il
2,12%; in rialzo anche Tiscali
(più 1,91%) e Fastweb (più
0,51%) che la stampa estera
indica interessata a trattative

con Vodafone. Rialzo, nel
comparto tecnologico, anche
per Stm (più 0,89%), mentre
tra gli energetici Eni cede lo
0,77%). Ancora in rialzo Fiat
che ha chiuso con un più
1,20%. Alitalia è ancora in calo,
e due giorni dopo la
comunicazione dei cinque
effettivi candidati all'acquisto
della quota messa in vendita
dal Tesoro cede lo 0,92%.
Generalmente trascurati i titoli
del comparto bancario. Sale
ancora Bpm (più 0,23%),
mentre le prese di beneficio
fanno scendere la quotazione
di Mediolanum (meno 1,45%).

L’istituto di credito spagnolo
Bbva ha lanciato un'offerta da
9,6 miliardi di dollari per
l'americana Compass
Bancshares, istituto che opera in
Usa con 400 filiali. L’offerta
prevede il pagamento di 71,82
dollari in contanti o 2,8 nuove
azioni Bbva per ogni azione
Compass, con un premio
dell'8,2% rispetto al prezzo di
chiusura del titolo giovedì in
Borsa, quando era salito del
7,4%. Bbva definisce
l'operazione come «un passo
decisivo nella propria strategia

di crescita negli Stati Uniti»,
consentendo all'istituto
spagnolo di situarsi «tra le prime
20 entità degli Stati Uniti, con la
leadership regionale nei mercati
principali del Texas, l'Alabama,
l'Arizona e il Nuovo Messico,
nonchè una presenza distaccata
negli Stati della Florida e del
Colorado». L'acquisizione
porterà gli attivi di Bbva negli
Stati Uniti a un valore di 47
milioni di dollari e il mercato
americano rappresenterà così
circa il 10% dei profitti totali.
L'operazione è la maggiore
acquisizione del Bbva nella
propria storia.

Saipem, società del gruppo
Eni, ha acquisito tre nuovi
contratti nei settori offshore e
onshore per un valore
complessivo di oltre un
miliardo di euro.
Nell'onshore Saipem,
attraverso la controllata
Snamprogetti, si è aggiudicata
due nuovi contratti onshore in
Arabia Saudita e Tunisia. Il
primo contratto, di tipo Epc
(Engineering, Procurement,
Construction), è stato
assegnato dalla società saudita
Saudi Aramc. Il secondo

contratto è stato assegnato
dalla società Scogat per il
potenziamento del gasdotto
Trans Tunisian Pipeline, che è
parte del sistema di trasporto
del gas che collega Algeria e
Italia. Il terzo contratto, quello
relativo all'offshore, è stato
assegnato da Medgaz -
consorzio internazionale
formato da cinque società
(Sonatrach 36%, Cepsa
20% ,Iberdrola 20%, Endesa
12% e Gaz de France 12%) per
l'installazione di un sistema di
condotte sottomarine per il
trasporto del gas dall'Algeria
alla Spagna.

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO

Tiscali ha venduto
per 60 milioni di euro la
propria sede
cagliaritana denominata
«Tiscali Campus».
L'operazione è stata
supportata da un pool
costituito da tre società
di leasing: Centro
Leasing Banca (50%)
quale capo pool, Locat
(25%) e Intesa Leasing
(25%).

I soci della
cooperativa Unieco di
Reggio Emilia hanno
approvato il budget
2007, che fissa il
fatturato a 532 milioni
(in aumento sul
preconsuntivo 2006)
qualificando
ulteriormente il conto
economico, che
prevede un utile netto
nel 2007 intorno ai 16
milioni di euro. Tutte le
divisioni di Unieco
hanno pianificato
consistenti investimenti.

La Banca Popolare
di Sondrio ha chiuso il
2006 con un utile netto
di 122,2 milioni di euro,
in crescita del 27,9%
rispetto al 2005.
All'assemblea,
convocata per il 24
marzo, verrà proposta la
distribuzione di un
dividendo di 0,23 euro
per azione, contro gli
0,19 precedenti. La
raccolta diretta è stata
pari a 12,670 miliardi di
euro, in crescita
dell'11,8%, quella
indiretta è di 20,960
miliardi (più 15,2%), i
crediti verso clientela
ammontano a 11,299
miliardi (più 15,6%).

L’Oreal vuole fare
dello shopping perché
mira a diventare tra i
primi gruppi mondiali
del lusso. Lo ha
dichiarato il suo
direttore generale
Jean-Paul Agon,
precisando di essere
«interessato alle
acquisizioni» in quanto
la sua «ambizione» è
quella di fare del leader
mondiale della cosmesi
«anche una delle
primissime marche del
lusso del XXI secolo».

Cartasì conta di
triplicare nel 2009 l'utile
ante imposte tra i 66 e i
69 milioni di euro e
raggiungere ricavi per
1,05 miliardi di euro. La
previsione è contenuta
nel piano industriale
2007-2009 della società
di servizi finanziari
partecipata da oltre 30
banche.

Eurizon Financial
Group, società del
gruppo Intesa-Sanpaolo
attiva nelle assicurazioni
e nel risparmio gestito,
entra nelle assicurazioni
Vita in Cina con
l`acquisto del 19,9% del
capitale sociale di Union
Life. Union Life è già
oggi tra le prime 10
compagnie del mercato
cinese, con una raccolta
premi 2006 pari a circa
160 milioni di euro.
L`operazione ha avuto il
via libera da parte delle
autorità cinesi.

Fiat sale ancora Blitz sulla Compass
Bbva

Tre nuovi contratti
Saipem
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Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
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Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

BTP AG 01/11 105,020 104,970

BTP AG 02/17 108,640 108,400

BTP AG 03/13 101,010 100,870

BTP AG 03/34 108,550 108,240

BTP AG 04/14 100,930 100,750

BTP AG 05/15 97,200 97,010

BTP AG 06/16 96,560 96,410

BTP AP 04/09 98,120 98,090

BTP DC 93/23 162,000 162,000

BTP FB 01/12 104,340 104,270

BTP FB 02/13 103,620 103,530

BTP FB 02/33 119,700 119,610

BTP FB 03/19 99,880 99,640

BTP FB 04/15 100,850 100,660

BTP FB 04/20 101,900 101,610

BTP FB 05/08 98,920 98,910

BTP FB 05/37 92,430 92,170

BTP FB 06/09 98,280 98,250

BTP FB 06/21 93,690 93,440

BTP FB 97/07 0,000 0,000

BTP GE 03/08 99,650 99,640

BTP GE 05/10 97,440 97,400

BTP GN 04/07 99,780 99,780

BTP GN 05/08 98,180 98,160

BTP GN 05/10 96,240 96,190

BTP GN 06/09 99,580 99,540

BTP LG 97/07 101,020 101,030

BTP MG 98/08 101,190 101,190

BTP MG 98/09 101,130 101,120

BTP MG 99/31 122,640 122,270

BTP MZ 01/07 100,010 100,020

BTP MZ 06/11 98,130 98,090

BTP NV 01/11 93,920 94,350

BTP NV 93/23 154,330 153,940

BTP NV 96/26 137,190 136,830

BTP NV 97/07 101,400 101,410

BTP NV 97/27 127,770 127,520

BTP NV 98/29 111,280 111,040

BTP NV 99/09 100,770 100,730

BTP NV 99/10 105,170 105,130

BTP OT 02/07 100,690 100,690

BTP ST 03/08 99,510 99,490

BTP ST 06/11 98,850 98,770

BTP ST 06/17 100,130 99,850

BTP ST 08ind 99,530 99,540

BTP ST 10 S 96,630 96,580

BTP ST 14ind 100,930 100,800

BTP ST 35ind 103,320 102,910

CCT AG 00/07 100,070 100,070

CCT AG 02/09 100,510 100,520

CCT AP 01/08 100,230 100,220

CCT AP 02/09 100,430 100,430

CCT DC 03/10 100,540 100,550

CCT FB 03/10 100,570 100,580

CCT GN 03/10 100,540 100,550

CCT LG 00/07 100,240 100,220

CCT LG 01/08 101,910 101,800

CCT LG 02/09 100,510 100,520

CCT LG 06/13 100,600 100,600

CCT LG E2/09 100,800 100,820

CCT MG 04/11 100,520 100,540

CCT MZ 05/12 100,610 100,620

CCT NV 04/11 100,530 100,540

CCT NV 05/12 100,550 100,560

CCT OT 02/09 100,480 100,490

CCT ST 01/08 100,330 100,320

CTZ AP 05/07 99,310 99,300

CTZ MG 06/08 95,170 95,150

CTZ ST 05/07 97,730 97,720

B Carige /09 ind 100,000 99,850
B Intesa 04/14 91,450 91,360
B Intesa tv IAPC 98,550 98,520
B Intesa/07 Eu3G 108,250 108,300
B Intesa/07 Europ3 108,430 108,390
B Intesa/08 Bask 102,520 102,640
B Intesa/08 Goal 98,250 98,080
B Intesa/08 Goal 97,140 97,060
B Intesa/08 IAPC 99,710 99,730
B Intesa/08 IT03 97,150 97,120
B Intesa/08 STIN 96,930 97,050
B Intesa/09 Gen04 95,990 95,920
B Intesa/09 Gold Goal 102,730 102,570
B Intesa/09 STAP04 97,540 97,240
B Intesa/09 STEG 97,000 97,140
B Intesa/09 STMZ04 96,830 96,840
B Intesa/09 STOT04 95,460 95,420
B Intesa/14 STEuro 94,170 93,780
B Intesa04/09 Mar 103,760 103,750
Bca Carige /19 132 99,220 99,780
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,220 101,250
Bei /19 Eu. St. B. 82,300 82,420
Bei 96/16 Zc 68,400 68,280
Bei 97/17 Zc 43,730 43,100
Bei/09 eu bot 98,820 98,940

Bei/15 eu var 80,460 80,790
Bei/15 Euro Inv 82,140 82,050
Bei/20 EIBFC 80,000 80,000
Bnl 05/11 RBP 6a 98,430 98,220
Bnl 06/12 R2 BP 94,830 94,620
Bnl/07 Val Puro 115,300 115,470
Bnl/09 RBP 3trim04 103,650 103,640
CapIT/07 DJEStox2 111,680 111,870
CapIT/08 I bim 106,450 106,250
CapIT/09 Reload BP 101,310 101,230
CapIT/14 Lower T 2 98,170 98,210
CapIT/14 V.R.E 93,190 93,020
Capitalia 08 261 Zc 95,540 95,440
Centrob /14 Rf 102,240 102,450
Centrob /19 Sdi Tse 86,290 86,510
Comit /09 101,200 101,140
Comit 97/07 Sub Tv 99,970 100,020
Credem/08 Concer 122,180 122,050
Crediop /13 Float12 97,100 96,800
Crediop /19 Float1 98,350 99,120
Dexia Cr EP Gen 05 97,470 97,510
Dexia Cr SR Mar 05 98,220 97,940
Dexia Cr ST Gen 05 93,990 93,850
Dexia Cr/15 ST Gen05 87,460 87,340
Dexia Cr/Bot Link 98,780 98,520

Dexia Cred/04/09 94,430 94,330
Dexia Cred/05/10 95,320 95,320
Dresdner/09 Pr BP 111,410 111,390
EBRD/17 80,890 81,030
Efibanca /14 Opt Cms 90,880 90,700
Enel TF 05/12 97,610 97,690
Enel TV 05/12 101,100 101,030
Fiat Step up/11 103,450 103,460
Gold Sachs/10 RBP 97,500 97,350
HVB/08 BPm IV 5a 103,610 103,610
HVB/08 BPm V 5a 101,580 101,480
HVB/08 BPm VI 5a 99,860 99,680
HVB/09 BPm I 5a 103,240 102,990
HVB/09 BPr II 5a 103,420 103,280
IADB 98/18 rfc 101,730 101,100
IntBci 02/07 Mix 107,050 107,050
Interb/11 BG 92,260 94,000
Intesa 12 Rel 3 BP IV 97,570 97,600
Intesa 3 2005/2008 99,780 99,640
Med Cent/11 tv 100,060 100,020
Med Lom /18 Rf C 75 100,940 100,690
Med Lom /19 3 Rfc 95,050 95,220
Medio/07 V Puro 124,180 124,190
Medio/08 Duplica 105,850 105,800
Medio/10 Super Star 99,770 99,730

Medio/13 Rend Pr 91,680 91,660
Medio/14 Rend TP 93,280 93,300
Mediob /08 Russia 93,900 93,840
Mediob 05/15 ind 90,110 89,990
Mediob 96/11 Zc 82,330 82,290
Mediob 98/08 One Coupon Opz 138,750 139,060
Mediob 98/08 Tt 100,140 100,150
Mediocr C/13 Tf 100,920 100,920
Mediocr L/08 2 Rf 101,970 102,000
Merrill Lynch 2005/11 96,290 96,170
Mpaschi /08 7A 5,35% 101,030 101,230
Mpaschi 99/14 3 Sd 92,380 92,440
MPaschi/13 87,490 87,810
MS 12 Rel 2 BP2 95,030 94,750
P Com Ind/07 MC 101,500 101,500
P Ital/07 MIX2 100,870 100,860
Pop Bg CV/12 tv 102,470 102,630
Rep Aus/CMS 2035 69,270 69,250
Rep Aus/CMS SFN 91,670 91,690
SPaolo/08 S L 30 101,340 101,370
UniCr 19/06/11 S3 95,350 95,410
UniCr 20/12/10 S11 95,050 95,020
UniCr 30/05/15 S1/05 92,570 92,430
UniCr/10 ind 94,450 94,590
UniCr/10 S-U 104,810 104,760

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
Abn Amro Master Az. It. 20,591 20,587 4,571 15,621
Alboino Re 9,265 9,229 4,796 6,592
Apulia Az.Italia 16,366 16,356 5,180 16,170
Arca Azioni Italia 29,561 29,548 4,971 16,842
Aureo Az. Italia 27,719 27,712 4,525 16,305
Azimut Crescita Ita. 34,522 34,508 6,297 17,722
Bim Az.Small Cap It 11,814 11,813 9,612 18,412
Bim Azion.Italia 10,813 10,808 5,318 16,633
Bipielle F.Italia 32,015 32,007 4,563 14,650
Bipiemme Italia 24,030 24,008 6,201 18,334
Bnl Azioni It PMI 8,602 8,552 10,922 16,416
Bnl Azioni Italia 28,191 28,176 5,202 16,008
BPU Pra.Az.Italia 7,815 7,798 6,067 16,347
BPVi Az. Italia 6,799 6,797 4,407 17,083
CA-AM Mida Az.Italia 28,910 28,885 5,288 17,282
CA-AM Mida Mid Cap 7,371 7,348 8,127 19,873
Capitalg.Italia 25,166 25,117 5,624 17,051
Capitalia Azionario Italia 19,281 19,234 6,696 0,000
Capitalia Small Cap Italy 6,762 6,703 15,452 17,723
Carige Az It 7,433 7,429 4,162 13,794
Ducato Geo Italia 19,998 19,983 5,849 17,119
Dws Italia Lc 28,030 28,013 5,566 15,626
Dws Italia Medium Cap Lc 18,042 18,000 6,524 15,758
Dws Italia Nc 17,058 17,049 5,563 15,335
Eurom. Az. Italiane 32,055 32,048 6,027 17,456
Fondersel Italia 28,456 28,447 5,015 15,797
Fondersel P.M.I. 23,539 23,458 10,403 22,395
Generali Capital 75,626 75,522 5,217 17,653
Gestielle Italia 20,278 20,247 6,704 19,353
Gestnord Az.Italia 15,612 15,599 5,309 17,005
Grifoglobal 15,462 15,497 5,788 14,576
Imi Italy 32,862 32,850 6,740 20,206
Leonardo az. Italia 12,908 12,886 5,174 15,902
Leonardo small caps 13,310 13,254 8,760 17,124
Mediolanum R.I.Cre. 24,934 24,908 7,479 17,602
Nextam P.Az.Italia 7,276 7,268 5,602 12,111
Nextra Az.Italia 18,069 18,059 5,058 16,214
Nextra Az.Italia Din 27,051 27,010 5,954 17,710
Nextra Az.PMI Italia 7,800 7,760 8,787 12,457
Optima Azionario Italia 8,273 8,271 4,801 16,538
Optima Small Caps It. 9,373 9,330 10,335 22,331
Pioneer Az. Crescita 21,399 21,411 6,611 19,608
Pioneer Az. Italia 25,182 25,198 5,967 18,336
Ras Capital L 32,751 32,752 4,833 17,792
Ras Capital T 32,339 32,340 4,776 17,494
Sai Italia 28,228 28,197 5,901 16,303
Sanpaolo Azioni Ita. 39,961 39,930 5,122 16,617
Sanpaolo Italian Eq.Risk 18,524 18,509 5,047 17,710
Sanpaolo Opp.Italia 6,672 6,668 6,208 18,656
Systema Az. Italia 16,050 16,043 4,888 16,710
Vegagest Az.Italia 9,127 9,135 5,283 16,002
Zenit Azionario 16,207 16,269 6,039 15,814

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 21,537 21,574 3,688 9,054
Aureo Azioni Euro 13,778 13,785 3,805 13,371
Bipielle F.Euro 13,675 13,681 5,501 14,416
Bipielle F.Mediteran 18,742 18,782 4,290 13,650
Bipiemme Euroland 6,615 6,618 5,251 17,496
BPU Pra.Az.Etico 6,726 6,738 4,717 15,587
BPU Pra.Az.Euro 7,698 7,706 6,297 19,090
BSI Azionario Euro 5,528 5,532 4,008 9,077
CA-AM Mida Az.Euro 6,966 6,961 3,445 12,373
Capges FF Eur Sect. 6,398 6,401 5,404 15,696
Capitalia Euro Growth 12,467 12,469 2,829 3,615
Capitalia Euro Value 7,660 7,680 5,104 15,379
CariPar CAAM Azioni QEURO 18,459 18,468 5,275 18,002
Ducato Geo Euro Blue C. 8,123 8,131 4,328 14,103
Epsilon QEquity 6,597 6,600 5,266 17,867
Eurom. Euro Equity 4,613 4,611 4,674 12,787
Intra Azionario Area Euro 7,301 7,304 3,384 11,979
Leonardo Euro 7,259 7,267 4,491 15,003
Sanpaolo Euro 20,100 20,104 4,416 14,844
Systema Az. Euro 6,645 6,647 5,560 15,847
Vegagest Az.Area Eur 9,324 9,321 3,738 12,758
Zenit Eurostoxx 50 I 6,471 6,484 3,437 14,409

AZ. EUROPA
Abis Europa 5,679 5,679 3,105 5,167
Abn Amro Master Az Eu 7,082 7,067 3,402 10,899
Anima Europa 5,534 5,539 6,341 18,526
Arca Azioni Europa 12,263 12,290 4,056 12,774
Astese Euroazioni 6,727 6,739 2,970 12,061
Azimut Europa 17,938 17,985 3,133 10,036
Bim Azionario Europa 12,326 12,347 5,703 12,392
Bipielle H.Europa 8,880 8,892 4,643 14,242
Bipiemme Europa 16,282 16,313 4,519 13,789
Bipiemme In.Europa 9,155 9,132 10,195 20,524
Bnl Azioni Europa 14,729 14,750 3,332 13,344
BPVi Az. Europa 5,092 5,101 4,709 15,334
Capitalg.Europa 8,792 8,796 4,704 14,241
Capitalia Azionario Europa 15,425 15,452 5,348 0,000
Capitalia Europe Research 7,599 7,616 4,396 11,471
Capitalia Small Cap Europe 9,127 9,160 11,823 18,164
Carige AzEu 7,173 7,176 4,304 14,713
Consultin. Azione 12,077 12,066 5,173 14,746
Ducato Geo Eur. Pmi 26,071 26,024 10,111 24,605
Ducato Geo Europa 12,387 12,394 5,872 15,089
Dws Europa Growth Lc 7,254 7,247 2,111 6,068
Dws Europa Lc 23,570 23,580 5,331 13,100
Dws Europa Medium Cap Lc 8,206 8,202 7,931 19,638
Dws Europa Nc 5,286 5,288 5,110 12,372
Epsilon QValue 7,538 7,555 6,139 18,280
Eurom. Europe E.F. 18,737 18,753 4,367 11,736
FMS - Equity Europe 11,874 11,849 5,753 15,844
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 112,251 112,429 3,956 0,000
Fondersel Europa 16,973 16,987 4,617 14,946
Generali Europa Value 33,679 33,668 4,870 16,255
Gestielle Europa 14,894 14,905 4,045 11,808
Gestnord Az.Europa 11,098 11,109 5,115 15,967
Grifoeurope Stock 7,678 7,679 7,115 15,285
Imi Europe 24,034 24,076 5,002 14,858
Investitori Europa 6,568 6,570 4,619 13,771
Kairos P.Europe Fund 7,113 7,113 6,978 18,887
Kairos P.Small Cap Fund 11,328 11,328 5,919 16,820
Laurin Eurostock 4,650 4,654 3,725 13,692
MC G.FdF Europa A 8,841 8,802 6,544 20,400
MC G.FdF Europa B 5,093 5,073 0,000 0,000
Mediolanum Amerigo Vesp. 7,286 7,286 4,714 11,800
Mediolanum Europa 2000 20,389 20,367 5,228 12,933
Nextam P.Az.Europa 6,679 6,673 5,380 14,740
Nextra Az.Europa 4,671 4,676 3,524 9,571
Nextra Az.Europa Din 22,251 22,310 3,817 10,295
Nextra Az.PMI Europa 10,242 10,225 9,751 23,219
Open Fund Az.Europa 4,946 4,928 5,548 14,042
Optima Azionario Europa 3,886 3,893 4,043 12,442
Pioneer Az Valore Eur Dis 10,804 10,832 5,026 13,939
Pioneer Az. Europa 20,559 20,585 4,007 12,455
Ras Europe Fund L 20,049 20,049 4,941 13,663
Ras Europe Fund T 19,790 19,790 4,864 13,338
Ras Multip.MultiEur. 9,359 9,330 6,003 14,427
Sai Europa 13,415 13,420 4,194 11,810
Sanpaolo Europe 10,308 10,317 3,953 14,064
Talento comp. Europa 157,568 156,869 6,782 16,569
Uniban Az. Europa 7,106 7,111 3,135 9,138
Vegagest Az.Europa 5,953 5,950 3,154 11,438

AZ. AMERICA
Abn Amro Master Az Am 5,714 5,712 1,384 0,334
Alto America Az. 5,058 5,061 1,180 1,976
Anima America 6,353 6,341 2,023 5,078
Arca Azioni America 19,390 19,372 1,185 2,865
Azimut America 11,297 11,300 2,887 1,775
Bim Azionario Usa 6,660 6,670 2,857 7,924
Bipielle H.America 8,391 8,384 2,142 1,808
Bipiemme Americhe 10,253 10,249 1,525 4,218
Bnl Azioni America 18,066 18,069 0,395 -0,512
BPU Pra.Az.Usa 4,681 4,678 1,695 1,277
Capitalg.America 9,217 9,199 1,075 0,337
Capitalia Azionario USA 4,961 4,963 0,445 0,000
Capitalia Usa Small Cap Growth 6,954 6,938 1,134 0,000
Carige Azionario America 2,978 2,983 1,534 2,654
Ducato Geo America 5,200 5,196 0,328 0,116
Dws America Lc 12,209 12,202 1,085 1,708
Dws New York Nc 10,342 10,330 2,325 5,209

Eurom. Am.Eq. Fund 16,541 16,540 0,712 0,669
FMS - Equity Usa 10,219 10,182 1,419 0,324
Fondersel America 12,455 12,427 1,881 3,173
Generali America Value 19,476 19,485 1,543 2,667
Gestielle America 13,521 13,527 0,670 0,438
Gestnord Az.Am. 14,145 14,152 0,755 1,151
Imiwest 21,171 21,151 1,574 2,687
Investitori America 4,283 4,286 1,110 1,782
Kairos M-Manager America 996,639 996,639 1,687 0,000
Kairos P.US Fund 6,303 6,303 1,579 4,027
MC G.FdF America A 6,410 6,379 4,262 7,785
MC G.FdF America B 5,038 5,013 0,000 0,000
Mediolanum America 2000 11,492 11,496 0,683 -1,904
Mediolanum Cristoforo Col. 14,611 14,582 0,336 -3,507
Nextam P.Az.America 4,029 4,041 0,224 1,871
Nextra Az.N.Am. 6,301 6,299 0,897 0,591
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,642 19,638 0,868 0,486
Nextra Az.PMI N.Am. 21,906 21,869 0,495 -1,026
Open Fund Az.America 3,364 3,351 1,662 -0,532
Optima Azionario America 4,932 4,921 1,377 2,600
Pioneer Az. Am. 9,516 9,505 0,242 -0,429
Ras America Fund L 15,746 15,753 1,300 1,332
Ras America Fund T 15,550 15,557 1,230 1,059
Ras Multip.MultAm. 6,090 6,064 1,652 -0,943
Sai America 14,003 14,030 0,872 0,086
Sanpaolo America 10,115 10,108 1,597 2,265
Systema Az. Usa 5,035 5,027 0,922 1,902
Talento comp. America 117,089 116,601 1,406 1,808
Vegagest Az.America 4,516 4,528 1,460 3,936
Zenit S&P 100 Index 4,466 4,471 0,179 4,566

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,798 5,727 5,649 -0,600
Anima Asia 7,232 7,175 5,546 1,473
Arca Azioni Far East 7,048 6,974 5,635 1,923
Azimut Pacifico 8,014 7,906 5,406 3,021
Bipielle H.Giappone 6,102 6,011 3,441 -1,976
Bipielle H.Oriente 5,202 5,173 8,556 16,873
Bipiemme Pacifico 5,514 5,452 5,673 4,234
Bnl Azioni Pacifico 7,283 7,204 6,508 3,584
BPU Pra.Az.Pacif. 7,663 7,581 7,960 7,838
Capitalg.Asia 12,546 12,449 2,517 0,008
Capitalia Azionario Pacifico 5,916 5,848 5,984 0,000
Ducato Geo Asia 6,533 6,487 7,663 15,119
Ducato Geo Giappone 4,069 4,012 5,853 -1,905
Dws Asia Lc 4,483 4,433 4,401 -0,687
Dws Tokyo Nc 7,092 7,060 10,261 8,225
Eurom. Tiger 13,342 13,214 4,948 12,392
FMS - Equity Asia 10,386 10,296 5,442 2,456
Fondersel Oriente 6,309 6,261 7,406 15,846
Generali Pacifico 14,985 14,730 6,632 -2,594
Gestielle Giappone 5,784 5,712 5,682 -0,806
Gestielle Pacifico 13,305 13,217 8,524 17,795
Gestnord Az.Pac. 8,057 7,975 5,348 3,454
Imi East 8,080 7,987 6,428 3,166
Investitori Far East 5,985 5,916 6,343 4,377
Kairos M-Manager Asia 1143,795 1143,795 6,470 2,514
MC G.FdF Asia A 8,850 8,787 6,332 5,483
MC G.FdF Asia B 5,009 4,974 0,000 0,000
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,658 6,582 5,315 -6,305
Mediolanum Oriente 2000 9,583 9,471 5,925 -6,242
Nextra Az. Asia 9,638 9,534 6,286 15,508
Nextra Az.Giappone 4,357 4,287 5,829 -3,777
Nextra Az.Pacifico Din. 4,667 4,616 8,283 7,559
Open Fund Az.Pacifico 3,953 3,912 4,273 0,893
Optima Azionario Far East 4,175 4,130 6,045 2,985
Pioneer Az. Giap. 5,871 5,832 3,673 -2,166
Pioneer Az. Pacif. 6,636 6,585 7,240 15,088
Ras Far East Fund L 6,641 6,565 6,512 4,173
Ras Far East Fund T 6,554 6,479 6,448 3,916
Ras Multip.MultiPac. 8,285 8,203 5,960 2,702
Sai Pacifico 4,694 4,658 5,602 3,074
Sanpaolo Pacific 6,242 6,173 6,464 5,226
Talento C As 134,445 132,969 5,992 5,372
Vegagest Az.Asia 6,568 6,509 6,347 2,083

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 8,464 8,464 7,153 12,613
Arca Az. Paesi Emergenti 8,685 8,641 5,273 9,163
Azimut Emerging 6,992 6,974 5,988 10,843
Bipielle H.Paesi Em 14,458 14,406 5,780 5,811
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 6,119 6,106 5,627 5,865
Bnl Azioni Emergenti 9,324 9,270 5,654 12,446
BPU Pra.Az.Merc.em. 9,224 9,180 6,772 11,644
Capitalg.Eq. Em. Mkts 23,146 23,046 6,233 14,262
Ducato Geo Paesi Em. 5,581 5,559 5,322 6,022
Dws Emergenti Lc 9,743 9,666 6,040 15,016
Dws Emergenti Nc 7,639 7,571 6,601 18,710
Eurom. Em.M.E.F. 8,251 8,208 5,256 12,106
FMS - Equity Gl Em Mkt 11,604 11,517 7,874 12,923
Gestielle Em. Market 12,926 12,870 5,389 10,055
Gestnord Az.P. Em. 8,799 8,748 5,630 10,346
MC G.FdF Paesi Emerg. A 10,984 10,920 8,004 18,874
MC G.FdF Paesi Emerg. B 5,104 5,075 0,000 0,000
Nextra Az.Paesi Emer 8,072 8,027 7,155 11,277
Pioneer Az. Am. Lat. 14,911 14,936 9,963 13,964
Pioneer Az. Paesi Em. 10,744 10,708 8,679 13,357
Ras Em. Mkts Eq. F. T 9,808 9,756 6,736 10,289
Ras Em. Mkts Equity F. L 9,935 9,882 6,805 10,573
Sai Paesi Emergenti 6,069 6,036 4,368 8,588
Sanpaolo Mercati Emerg. 12,286 12,231 6,289 9,667

AZ. PAESE
Capitalg.Giappone 3,969 3,912 3,873 -1,269
Dws Francoforte Lc 14,926 14,942 6,790 17,030
Dws Francoforte Nc 14,005 14,021 8,138 18,405
Dws Swiss Lc 33,678 33,501 5,676 16,067
Eurom. Japan Equity 3,912 3,853 7,119 0,643
Generali Japan 3,393 3,337 7,783 -1,624
Gestielle Cina 8,129 8,038 11,601 28,889
Gestielle East Europ 16,029 16,098 6,569 14,069

AZ. INTERNAZIONALI
Abn Amro Master Az. Int. 11,372 11,355 2,101 5,472
Alto Internazionale Az. 5,127 5,115 4,761 7,937
Anima Fondo Trading 16,751 16,701 4,589 8,078
Arca 27 az. Estere 14,014 13,990 2,689 4,770
Arca 5stelle-Comp. E 4,336 4,329 3,214 4,760
Arca Multifondo Comp.F 4,816 4,806 2,077 2,512
Aureo Azioni Globale 11,366 11,346 3,884 7,287
Aureo WWF Pianeta Terra 6,182 6,183 1,761 7,945
Azimut Borse Int. 13,746 13,733 2,674 3,790
Azimut C Acc 6,295 6,282 2,725 4,533
BancoPosta Az. Internaz. 4,425 4,430 3,581 9,394
Bds Arcob.Crescita 7,403 7,380 3,221 4,621
Bim Azion.Globale 4,914 4,921 4,754 10,229
Bipielle H.Globale 20,158 20,124 3,194 5,900
Bipielle Profilo 5 4,656 4,646 2,713 4,208
Bipiemme Comparto 90 5,050 5,040 3,399 5,604
Bipiemme Globale 24,095 24,033 3,390 7,280
Bipiemme Valore 5,847 5,831 4,095 8,721
Bnl Azioni Inter. 10,388 10,376 2,456 0,299
BPU Pra.Az.G.Opp. 5,103 5,099 2,925 8,000
BPU Pra.Az.Globali 5,718 5,712 4,115 7,643
BPU Pra.Priv 5 7,291 7,251 5,149 11,603
BPVi Az. Internaz. 4,236 4,232 2,991 7,404
BSI Azionario Inter. 5,369 5,380 1,995 3,649
Bussola FdF Glb Growth 3,376 3,360 2,990 2,241
Bussola FdF Glb Value 4,964 4,951 3,568 6,364
CA-AM Mida Az. Int. 3,725 3,697 2,815 6,948
Capges FF Glob.Sect. 5,230 5,222 3,360 5,913
Capitalia Azionario Inter. 5,264 5,257 2,913 0,000
Carige Az 6,952 6,950 4,416 3,161
CariPar CAAM Azioni SR 4,755 4,752 -0,252 2,855
Civ.Forum Iulii Azione 5,639 5,641 2,397 0,000
Consultin. Global 5,078 5,050 4,207 10,439
Ducato Geo Globale 26,336 26,259 4,144 5,239
Ducato Portf. Global Eq. 4,439 4,419 4,055 4,226
Dws Internazionale Lc 15,393 15,352 4,218 5,294
Dws Internazionale Nc 6,382 6,365 4,400 5,279
Effe Lin. Aggressiva 5,003 4,979 3,818 8,103
Eurom. Blue Chips 13,453 13,427 2,250 6,829
Eurom. Growth E.F. 7,326 7,292 -0,150 -0,313
Fideuram Azione 15,912 15,889 3,137 6,023
Generali Global 14,706 14,679 4,172 6,945
Geo Equity Globale 1 6,929 6,929 5,192 14,700

Geo Equity Globale 2 6,692 6,692 5,220 12,717
Gestielle Internazionale 12,234 12,211 3,293 5,049
Gestnord Az.Int. 3,303 3,298 2,546 5,392
Grifoglobal Intern. 9,275 9,237 1,577 3,550
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 7,538 7,506 3,715 6,831
Intra Azionario Internaz. 6,476 6,474 2,452 6,234
Kairos M-Manager Globale 1219,476 1219,476 4,934 7,575
Leonardo Equity 3,863 3,855 2,277 6,214
MC G.FdF Flx.HighVol. A 5,871 5,851 3,000 5,803
MC G.FdF Flx.HighVol. B 5,023 5,006 0,000 0,000
MC G.FdF Megatr. Wide A 8,978 8,951 6,249 16,265
MC G.FdF Megatr. Wide B 5,090 5,078 0,000 0,000
Mediolanum Borse Int. 17,712 17,697 2,210 2,423
Mediolanum Elite 95L 6,724 6,700 3,430 6,544
Mediolanum Elite 95S 13,138 13,091 3,359 6,217
Mediolanum Top 100 13,615 13,606 1,673 1,756
MGreciaAz. 6,980 6,971 4,179 7,933
Multifondo C. D10/90 4,984 4,970 2,678 2,573
Nextam P.Az.Internaz 5,260 5,258 3,381 10,994
Nextam Par.S.Priv. Eq 5,303 5,300 5,680 0,000
Nextra Az.Inter. 17,106 17,078 1,973 4,649
Nextra Az.PMI Int. 16,611 16,552 4,854 5,146
Nextra Port.Mul.Eq. 4,254 4,235 3,102 4,521
Open Fund Az.Int. 3,733 3,720 3,179 4,041
Optima Azionario Intern. 5,682 5,669 2,656 4,641
PIXel Multifund - Globale 3,894 3,888 1,777 4,285
PIXel Multifund - Tematico 4,332 4,327 2,074 3,935
Ras Multipartner90 4,554 4,534 4,163 4,497
Ras Research L 4,216 4,199 2,504 5,850
Ras Research T 4,161 4,145 2,412 5,529
Sai Globale 11,449 11,450 2,014 2,479
Sanpaolo Azioni Internaz. 12,344 12,320 3,150 6,653
Sanpaolo Global Eq.Risk 14,187 14,161 2,552 7,575
Sanpaolo Soluzione 7 9,323 9,312 3,716 8,231
Sanpaolo Strat.90 7,955 7,907 4,906 11,072
Sofid Sim Blue Chips 7,497 7,486 1,147 6,371
Systema Az. Globale 5,215 5,207 2,476 3,864
Valori Resp. Azionario 5,060 5,052 0,000 0,000

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Azimut Energy 7,494 7,508 -1,498 6,147
Gestnord Az.En. 7,349 7,367 1,576 4,836
Nextra Az.EnMatPrime 9,386 9,400 2,188 9,063
Ras Energy L 9,249 9,252 1,615 7,272
Ras Energy T 9,134 9,137 1,557 7,006

AZ. BENI DI CONSUMO
Azimut Consumers 5,986 5,958 3,888 11,492
Nextra Az.Beni Cons. 7,994 7,949 5,115 8,393
Ras Consum.Goods L 7,168 7,121 3,003 8,098
Ras Consum.Goods T 7,106 7,060 2,941 7,846

AZ. SALUTE
Eurom. Green E.F. 9,880 9,867 1,552 -2,603
Gestielle Pharma 3,156 3,151 1,971 -0,473
Nextra Az.Ph-biotech 7,129 7,110 1,989 -2,262
Ras Individual Care L 6,663 6,644 2,146 -2,999
Ras Individual Care T 6,591 6,573 2,059 -3,258
Sanpaolo Salute Amb. 16,349 16,306 2,284 -0,951

AZ. FINANZA
Azimut Real Estate 11,397 11,349 13,065 29,585
Gestielle World Financials 5,224 5,217 4,396 8,113
Gestnord Az.Banche 13,172 13,165 2,554 7,861
Nextra Az.Finanza 7,947 7,932 2,821 6,628
Ras Financial Serv. L 6,445 6,439 2,253 4,052
Ras Financial Serv. T 6,379 6,373 2,178 3,740
Sanpaolo Finance 31,280 31,255 3,576 8,558

AZ. INFORMATICA
Capitalg.High Tech 1,844 1,839 -0,378 -2,845
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,985 11,941 -1,915 -2,043
Gestielle Tecnologia 1,953 1,945 -0,712 -1,909
Gestnord Az.Tecn. 1,116 1,113 -1,674 -3,041
Nextra Az.Tec.Avan. 3,609 3,594 -0,879 -0,715
Ras High Tech L 2,250 2,244 -1,704 -4,742
Ras High Tech T 2,230 2,223 -1,719 -4,985
Sanpaolo High Tech 4,533 4,521 -1,220 -2,243
Zenit High Tech 1,678 1,672 -1,294 -2,781

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. 6,900 6,897 6,350 15,752
Nextra Az.Telecomu. 11,114 11,138 6,968 16,049

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 7,164 7,162 3,049 7,600
Azimut Generation 6,551 6,540 4,216 10,082
Azimut Multi-Media 3,257 3,257 0,277 -0,153
Ducato Immobiliare 13,591 13,523 13,457 26,487
Eurom. R. Estate Eq. 8,461 8,433 11,300 21,952
Gestielle World Utilities 5,747 5,771 2,042 10,011
Gestnord Az.Amb. 7,631 7,635 2,996 1,463
Optima Tecnologia 3,103 3,096 1,207 2,782
Ras Advanced Serv. L 3,352 3,357 6,311 13,090
Ras Advanced Serv. T 3,318 3,324 6,176 12,742

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca Azioni Alta Crescita 4,225 4,207 1,955 1,734
Bipielle H.Crestita 4,303 4,296 2,501 3,712
Bipielle H.Valore 4,943 4,915 2,936 3,130
Bnl Azioni Dividendo 4,628 4,641 6,001 17,516
Bussola FdF Eur. New F. 4,778 4,769 6,060 15,858
Capitalg.Small Cap 9,174 9,158 8,440 22,976
Ducato Etico Geo 4,184 4,190 1,136 6,735
Eurom. Risk Fund 41,789 41,740 5,926 15,820
Evolution Eq Gl 52,928 52,928 4,390 0,000
Evolution Equity 54,014 54,014 4,908 0,000
Gestielle Etico Az. 5,932 5,931 2,665 3,743
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,424 7,416 2,499 4,519
Systema Az. Crescita Attiva 4,155 4,143 2,441 5,004
Systema Az. Valore Attivo 6,091 6,092 4,423 12,650

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,702 4,694 2,418 3,545
Arca Multifondo Comp.E 4,878 4,862 1,414 1,816
Aureo FF 1Classe Crescita 4,467 4,447 4,126 5,803
Azimut C Equ 5,958 5,948 1,465 2,600
BancoPosta Prof.Svil. 6,443 6,444 2,189 5,988
Bds Arcob.Energia 6,830 6,809 2,016 3,532
Bipielle Profilo 4 5,038 5,035 0,760 -0,336
Bipiemme Comparto 70 5,211 5,201 2,438 3,950
BPU Pra.Priv 4 6,803 6,769 3,910 9,005
BPU Pra.Prtf.Aggr. 6,079 6,074 2,755 10,608
Bussola FdF Sviluppo 4,120 4,113 2,897 4,225
Ducato Mix 75 4,515 4,502 0,000 0,000
Ducato Portf. Equity 75 4,838 4,819 3,575 3,642
Imindustria 14,454 14,443 2,846 7,361
Multifondo C. C30/70 4,889 4,875 1,495 0,452
Nextra Team 5 4,737 4,724 3,068 7,635
PIXel Multifund - Aggress. 4,429 4,422 1,606 2,216
Sanpaolo Soluzione 6 23,164 23,132 2,673 6,043
Sanpaolo Strat.70 7,296 7,259 3,607 8,281
UBS Strategy Xtra Growth 10,270 10,270 2,700 0,000
Vitamin Long T.Plus 6,730 6,716 2,217 3,411

BILANCIATI
Abn Amro Master Bil 20,004 19,972 0,995 3,993
Alto Bilanciato 17,307 17,307 1,585 4,460
Arca 5stelle-Comp. C 5,004 4,996 1,563 2,185
Arca BB 34,883 34,848 0,964 3,723
Arca Multifondo Comp.D 4,928 4,915 0,612 1,046
Aureo FF 1Classe Dinamico 4,344 4,329 2,987 3,923
Azimut Bil. Internaz. 7,216 7,205 0,853 1,164
Azimut Bilanciato 24,607 24,608 2,486 8,144
BancoPosta Prof.Cresc. 6,037 6,035 1,309 3,997
Bds Arcob.Equilibrio 6,356 6,341 1,259 2,335
Bim Bilanciato 23,837 23,810 2,905 7,345
Bipielle Profilo 3 11,961 11,945 0,445 -0,903
Bipiemme Comparto 50 5,582 5,575 2,104 5,540
Bipiemme Internaz. 13,118 13,078 1,407 3,724
Bnl Strategia 90 4,985 4,983 2,005 4,793
Bnl Strategia Mercati 15,009 14,986 1,173 3,190
BPU Pra.Priv 3 6,325 6,299 2,462 5,929

BPU Pra.Prtf.Din. 5,728 5,720 1,416 5,976
Bussola FdF Crescita 4,705 4,700 1,796 2,842
Bussola FdF Dinamica 4,365 4,359 2,441 3,657
Capitalg.Bil. 20,359 20,313 2,652 5,695
Capitalia Allocazione 50 20,372 20,356 0,632 0,000
Capitalia Etc 40 Equity Global 5,462 5,454 -0,365 0,331
Carige Bilanciato Euro 6,407 6,403 2,940 7,284
Consultin. Bilanciato 6,005 5,989 2,335 5,778
Ducato Mix 50 4,710 4,697 0,000 0,000
Ducato Portf. Equity 50 4,893 4,880 2,579 1,599
Dws Eurorisparmio Lc 25,412 25,397 3,267 9,290
Dws Professionale Lc 58,176 58,052 1,070 3,382
Dws Professionale Nc 5,167 5,155 0,898 2,887
Effe Lin. Dinamica 5,020 5,005 2,199 3,955
Epsilon DLongRun 6,831 6,825 1,834 7,864
Etica Val.Resp.Bil. 6,395 6,383 1,880 7,696
Eurom. Capitalfit 32,506 32,442 1,391 5,477
Evolution Balanc 51,033 51,033 0,461 0,000
Fideuram Performance 12,207 12,174 0,502 0,329
Fondersel 48,906 48,830 1,856 4,789
Generali Rend 28,620 28,559 1,930 5,232
Geo Global Bal.1 7,728 7,728 2,602 4,291
Gestielle Gl. Asset 3 12,285 12,255 1,203 1,303
Gestnord Bil.Euro 16,186 16,169 2,527 8,289
Gestnord Bil.Int. 12,687 12,655 0,285 0,237
Grifocapital 20,768 20,715 3,277 6,754
Imi Capital 33,984 33,962 2,260 6,380
MC G.FdF Bilanciato A 6,661 6,650 2,714 5,396
MC G.FdF Bilanciato B 5,048 5,040 0,000 0,000
Mediolanum Elite 60L 6,117 6,100 2,171 4,546
Mediolanum Elite 60S 11,895 11,862 2,077 3,896
Multifondo C. B50/50 4,951 4,935 0,528 -0,662
Nextam P.Bilanciato 6,335 6,331 3,243 6,363
Nextra Bil. Inter. 9,348 9,305 1,300 0,613
Nextra Bilan.Euro 39,311 39,165 2,541 7,457
Open Fund Bil.Int. 4,568 4,549 1,129 0,285
PIXel Multifund - Moderato 4,491 4,485 0,763 0,695
Ras Bil. Europa L 29,708 29,651 2,247 7,149
Ras Bil. Europa T 29,351 29,294 2,176 6,844
Ras Multipartner50 5,259 5,243 1,702 2,037
Sai Bilanciato 4,036 4,034 0,824 1,026
Sanpaolo Soluzione 4 6,477 6,466 0,998 2,908
Sanpaolo Soluzione 5 27,326 27,280 1,527 3,739
Sanpaolo Strat.50 6,669 6,642 2,238 5,556
UBS Strategy Xtra Balan 10,197 10,197 1,970 0,000
Vegagest Sin.Dinamico 5,929 5,913 1,785 4,753
Vitamin Long Term 6,423 6,409 1,389 2,784

BIL. OBBLIGAZIONARI
Abn Amro Master Bil Obb 9,397 9,384 0,470 1,909
Arca 5stelle-Comp. B 5,224 5,215 0,947 1,162
Arca 5stelle-Comp.A 5,440 5,431 0,276 0,203
Arca Multifondo Comp.B 5,052 5,039 -0,119 -1,270
Arca Multifondo Comp.C 4,937 4,923 0,101 -0,403
Arca TE 16,075 16,045 -0,106 -0,335
Aureo FF 1Classe Valore 5,117 5,107 1,689 2,381
Azimut C Con 5,492 5,488 0,128 0,808
Azimut Protezione 7,449 7,441 0,296 2,041
BancoPosta Prof.Opport. 5,737 5,732 0,667 2,538
Bds Arcob.Etico 5,361 5,350 0,979 2,348
Bds Arcob.Opportun. 5,872 5,860 0,617 1,154
Bipielle Profilo 2 7,748 7,735 -0,283 -2,048
Bipiemme Comparto 30 5,494 5,487 0,993 3,193
Bipiemme Mix 6,150 6,144 1,251 5,326
Bipiemme Visconteo 33,108 33,065 1,549 5,078
Bnl Strategia 95 21,008 21,000 1,156 3,107
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,887 5,888 1,570 5,238
BPU Pra.Priv 1 5,618 5,603 0,717 2,350
BPU Pra.Priv 2 6,006 5,984 1,573 4,325
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,618 5,608 0,429 2,875
Bussola FdF Evoluzione 5,051 5,048 1,182 2,040
Capitalia Allocazione 30 11,257 11,235 -0,222 0,000
Capitalia Etc Euro Balanced 5,349 5,339 -0,019 2,139
Carige Mos.Bil.Obbl. 5,389 5,380 0,974 1,660
CariPar CAAM QBALANCED 9,253 9,244 1,447 3,432
Ducato Mix 25 4,892 4,879 0,000 0,000
Ducato Portf. Equity 25 4,843 4,832 1,276 -0,718
Dws Bilanciato 10-50 Lc 5,740 5,730 0,052 1,128
Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,561 5,551 0,018 1,072
Geo Global Bal.3 6,209 6,209 1,206 4,038
Gestielle Gl. Asset 2 11,959 11,923 -0,225 -1,475
Mediolanum Elite 30L 5,596 5,586 1,047 2,491
Mediolanum Elite 30S 10,941 10,919 0,969 2,023
Multifondo C. A70/30 5,062 5,048 0,817 -1,364
Ras Multipartner20 5,709 5,698 0,018 -0,175
Sanpaolo Soluzione 3 7,087 7,078 0,610 1,957
Sanpaolo Strat.30 5,796 5,780 1,205 3,630
UBS Strategy Xtra Yield 10,082 10,082 0,820 0,000
Vegagest Sin.Audace 5,497 5,487 0,696 2,156
Vitamin Medium Term 5,812 5,802 0,086 0,658

OB. EURO GOVERNATIVI BT
Abn Amro Master Monet. 9,295 9,292 0,454 1,396
Alto Monetario 6,571 6,569 0,443 1,420
Arca MM 13,292 13,284 0,317 1,049
Astese Monetario 5,304 5,302 0,417 1,375
BancoPosta Monetario 5,620 5,618 0,483 1,462
Bim Obblig.BT 5,923 5,920 0,441 1,404
Bipielle F.Monetario 13,474 13,470 0,417 1,446
Bipielle F.Tasso Var 8,828 8,826 0,501 1,729
Bipiemme Monetario 11,114 11,112 0,579 1,833
Bipiemme Tesoreria 6,354 6,353 0,665 2,154
Bnl Obbl Euro BT 6,729 6,725 0,343 1,173
BPU Pra.Euro B.T. 5,556 5,554 0,307 1,498
BPVi Breve Termine 5,760 5,760 0,611 1,947
Capitalg.Bond Euro BT 9,580 9,577 0,461 1,462
Capitalia Governativo BT 8,272 8,266 0,230 0,000
Carige Mon. 10,724 10,720 0,534 1,871
CariPar CAAM Monetario 6,745 6,743 0,507 1,581
Civ.Forum Iulii Prudenza 5,061 5,059 0,496 0,000
Consultin. Monetario 5,115 5,114 0,432 1,307
Cr.Cento Monetario Plus 5,324 5,322 0,510 1,545
Cr.Cento Valore 6,433 6,431 0,390 1,259
Ducato Fix Euro BT 5,793 5,791 0,486 1,454
Dws Euro Breve Termine Lc 7,748 7,746 0,519 1,547
Dws Euro Breve Termine Nc 7,612 7,610 0,502 1,507
Etica Val.Resp.Mon. 5,313 5,311 0,435 1,354
Eurom. Contovivo 11,252 11,246 0,419 1,214
Eurom. Rendifit 7,775 7,770 0,297 1,171
Fideuram Security 9,014 9,013 0,580 1,727
Fondersel Reddito 13,113 13,107 0,521 1,517
Generali Monetario Euro 15,390 15,386 0,450 1,678
Geo Europa ST Bond 1 6,239 6,239 0,402 1,546
Geo Europa ST Bond 2 6,249 6,249 0,402 1,593
Geo Europa ST Bond 3 6,255 6,255 0,434 1,542
Geo Europa ST Bond 4 6,233 6,233 0,516 1,780
Geo Europa ST Bond 5 6,289 6,289 0,207 1,240
Geo Europa ST Bond 6 6,283 6,283 0,335 1,617
Gestielle BT Euro 6,988 6,984 0,474 1,703
Grifocash 6,107 6,106 0,378 1,699
Imi 2000 15,966 15,964 0,554 1,681
Intesa Sistema Liq. 2 5,157 5,156 0,585 1,937
Intesa Sistema Liq. 3 5,129 5,128 0,470 1,564
Intra Obb. Euro BT 5,193 5,190 0,445 1,446
Laurin Money 6,434 6,432 0,421 1,419
Leonardo Monetario 5,390 5,389 0,541 1,756
Mediolanum Ri.Co. 12,595 12,591 0,407 1,189
MGrecMon. 8,941 8,937 0,472 1,568
Nextra Euro Mon. 14,319 14,315 0,484 1,510
Nextra Euro Tas.Var. 6,547 6,546 0,677 2,185
Nordfondo Ob.Euro BT 8,221 8,218 0,464 1,531
Optima Reddito B.T. 6,045 6,041 0,249 0,834
Passadore Monetario 6,533 6,531 0,492 1,570
Pioneer Monet. Euro 12,053 12,047 0,341 1,065
Ras Monetario 14,450 14,446 0,508 1,354
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,745 6,740 0,221 0,842
Sanpaolo Soluz. Cash 9,112 9,106 0,220 0,852
Systema Obb. Euro B/T 8,115 8,113 0,483 1,590
Teodorico Monetario 6,796 6,794 0,533 1,691
Uniban Monetario 5,233 5,232 0,480 1,552
Vegagest Obb.Euro BT 5,343 5,340 0,451 1,636
Zenit Monetario 6,793 6,791 0,518 1,585

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,290 5,282 -0,189 0,341
Anima Obbl. Euro 6,222 6,215 0,322 2,251
Apulia Obb.Euro MT 7,155 7,142 -0,556 0,056

Arca RR 8,048 8,030 -0,642 -0,174
Astese Obbligazionario 5,108 5,098 -0,623 -0,111
Azimut Fixed Rate 9,166 9,145 -1,090 -0,822
Azimut Reddito Euro 14,236 14,214 -0,496 0,127
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,124 6,110 -1,050 -0,617
BancoPosta Prof.Risparmio 5,286 5,277 -0,452 0,114
Bim Obblig.Euro 5,994 5,983 -0,581 0,000
Bipielle F.Cedola 6,387 6,374 -0,638 -0,100
Bipielle F.Obb.Euro 14,548 14,518 -0,601 -0,158
Bipiemme Europe Bnd 6,417 6,407 -0,434 0,297
Bnl Euro Obbligazioni 6,220 6,203 -0,766 -0,607
BPU Pra.Euro M/L Te 5,931 5,917 -0,603 0,287
BPVi Obbl. Euro 5,998 5,987 -0,365 -0,613
CA-AM Mida Obb.Euro 17,106 17,064 -0,823 -0,274
Capitalg.Bond Euro 9,687 9,669 -0,616 -0,021
Capitalia Eurobbligaz.MT 5,840 5,833 0,172 1,266
Capitalia Governativo LT 14,256 14,218 -1,048 -0,607
Capitalia Governativo MT 8,347 8,336 -0,358 0,108
Carige Obbl 9,822 9,809 -0,122 0,966
Carige Obbl. Euro LT 4,964 4,949 -0,958 -0,680
Ducato Fix Euro MT 6,748 6,732 -0,706 -0,648
Dws Euro Medio Termine Lc 16,573 16,539 -0,546 -0,456
Dws Euro Medio Termine Nc 6,184 6,171 -0,579 -0,531
Epsilon Qincome 6,459 6,443 -1,011 -0,677
Eurom. Euro LongTerm 7,417 7,408 -0,696 -0,590
Eurom. Reddito 13,909 13,894 -0,408 0,303
Fondaco Eurogov Beta 103,310 103,039 -0,824 -0,059
Fondersel Euro 7,201 7,188 -0,580 0,181
Generali Bond Euro 9,079 9,070 -0,992 0,354
Gestielle Etico Obb. 5,630 5,616 -0,723 0,392
Gestielle LT Euro 7,088 7,065 -1,061 -0,714
Gestielle MT Euro 13,255 13,234 -0,143 0,401
Imirend 8,796 8,784 -0,475 0,156
Intra Obb. Euro 5,252 5,238 -1,222 -0,493
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,144 10,138 0,000 0,000
ITF Gov. Euro 3/5 Anni 10,158 10,143 0,000 0,000
ITF Gov. Euro All Duration 10,223 10,199 0,000 0,000
Leonardo obbl. 6,572 6,563 -0,334 -0,243
Mediolanum Euromoney 6,672 6,662 -0,666 -0,029
Mediolanum Italmoney 6,559 6,548 -0,542 -0,062
Nextra BondEuro 6,845 6,828 -0,883 -0,581
Nextra BondEuro MT 9,474 9,462 -0,137 0,659
Nextra Long Bond E 8,509 8,482 -1,641 -0,978
Nextra SR Bond 5,418 5,415 -0,074 0,296
Nordfondo Ob.Euro MT 15,543 15,513 -0,538 0,200
Open Fund Obbl.Euro 5,547 5,537 -0,929 -0,876
Optima Obbligazionario Euro 6,263 6,251 -0,429 0,080
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,222 6,212 -0,686 -0,239
Profilo Euro Bond 5,070 5,058 -0,666 -0,569
Ras Obbl. L 28,731 28,675 -0,770 -0,616
Ras Obbl. T 28,394 28,339 -0,835 -0,876
Sai Eurobblig. 11,800 11,779 -0,548 0,110
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,363 12,326 -0,953 -0,234
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,439 7,412 -1,821 -1,287
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,169 7,157 -0,250 0,126
Systema Obb. Euro M/LT 5,502 5,491 -0,668 -0,272
Uniban Obb. Euro 5,274 5,267 -0,133 0,591
Vegagest Obb.Euro 5,833 5,818 -1,186 -0,461
Vegagest Obb.Euro LT 5,523 5,505 -1,393 -0,915
VRG Coro Reddito 5,021 5,003 -0,966 0,803

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 4,990 4,990 0,000 -0,280
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,644 6,634 0,378 1,435
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,610 4,601 -0,108 0,523
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,351 6,336 0,032 0,395
Capitalg.Bond Corp. 6,587 6,573 -0,257 0,749
Carige Corporate Euro 6,109 6,096 -0,147 0,527
Ducato Etico Fix 5,135 5,124 -0,330 -0,233
Ducato Fix Imprese 6,090 6,078 -0,164 0,000
Effe Ob. Corporate 5,999 5,990 -0,349 -0,133
Generali Corp. Bond Euro 6,216 6,205 -0,417 0,583
Gestielle Corp. Bond 5,946 5,936 -0,285 0,067
Nextra BondCorp.Euro 6,559 6,543 -0,334 -0,091
Nextra Corp. BreveT. 7,532 7,527 0,413 1,564
Nordfondo Obb.Euro C 6,488 6,474 -0,092 0,278
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 5,147 5,137 -0,252 -0,191
Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 5,515 5,502 -0,181 0,401
Sanpaolo Tasso Variabile 6,467 6,464 0,466 1,826

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 7,045 7,040 1,367 5,354
Gestielle High Risk Bond 5,532 5,526 1,449 6,303
Nextra BondHY Europa 6,242 6,235 1,446 5,297

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,640 5,644 -1,122 -4,196
Gestielle Cash Dlr 5,422 5,426 -1,058 -4,018
Nextra CashDollaro 11,861 11,870 -1,405 -5,211
Nextra CashDollaro-$ 15,588 15,580 -1,482 -5,132

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,652 7,652 -1,772 -5,402
Azimut Reddito Usa 5,380 5,379 -2,200 -5,498
Bipielle H.Obb.Amer 6,858 6,857 -1,663 -5,433
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,415 5,415 -1,599 -5,316
Capitalg.Bond $ 6,155 6,153 -1,959 -5,728
Ducato Fix Dollaro 6,653 6,650 -1,699 -5,698
Eurom. North Am.Bond 7,948 7,945 -1,877 -5,907
Fondersel Dollaro 7,690 7,686 -1,788 -5,644
Gestielle Bond-$ 7,647 7,643 -1,545 -4,460
Nextra BondDollaro 7,265 7,266 -2,089 -6,403
Nextra BondDollaro $ 9,548 9,537 -2,165 -6,325
Nordfondo Obb.Doll. 12,345 12,341 -1,806 -5,395
Ras Us Bond Fund L 5,356 5,355 -1,869 -6,019
Ras Us Bond Fund T 5,295 5,295 -1,944 -6,283

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
Abn Amro Master Obbl. Int. 7,779 7,758 -1,357 -3,880
Alpi Obbligazionario Int. 7,013 7,016 0,559 0,415
Alto Intern. Obbl. 5,364 5,347 -1,379 -3,525
Arca Bond 10,782 10,752 -1,723 -4,262
Arca Multifondo Comp.A 5,136 5,116 -1,269 -3,149
Aureo Obblig. Globale 7,122 7,109 -0,628 -1,806
Azimut Rend. Int. 8,332 8,309 -1,501 -3,587
Bim Obblig.Globale 5,358 5,352 -1,326 -3,996
Bipielle H.Obb.Glob 9,806 9,773 -1,586 -4,722
Bipiemme Pianeta 8,045 8,018 -1,300 -3,096
BPU Pra.Obb.Glob. 4,852 4,840 -0,959 -3,115
BPVi Obbl. Intern. 5,030 5,016 -1,508 -4,500
CA-AM Mida Obb.Int. 10,951 10,926 -1,262 -4,274
Capitalg.Global Bond 7,851 7,822 -2,180 -5,204
Capitalia Governativo LT Int. 12,691 12,649 -2,144 0,000
Carige Obbl. Internazionale 4,929 4,922 -2,222 -5,047
Ducato Fix Globale 7,638 7,621 -1,126 -4,154
Ducato Portf. Gl. Bond 5,005 4,999 0,180 -2,265
Dws Bond Internaz. Lc 7,205 7,185 -1,355 -4,784
Dws Bond Internaz. Nc 10,491 10,463 -1,400 -4,714
Eurom. Inter. Bond 8,588 8,563 -1,469 -4,440
Fondersel Intern. 11,712 11,694 -1,893 -4,997
Generali Bond Internaz. 12,601 12,565 -1,122 -2,995
Gestielle Obbl. Intern. 5,579 5,554 -1,899 -3,694
Imi Bond 13,161 13,117 -2,003 -5,132
Laurin Bond 5,233 5,218 -1,746 -4,525
Leonardo Bond 5,188 5,176 -1,593 -3,748
MC G.FdF Global Bond A 4,996 4,989 0,000 0,000
MC G.FdF Global Bond B 4,997 4,990 0,000 0,000
Mediolanum Intermoney 6,250 6,233 -1,783 -3,716
Nextra BondInter. 7,850 7,830 -1,506 -4,128
Nordfondo Obb.Int. 11,242 11,200 -1,851 -4,591
Optima Obbl. Euro Global 6,207 6,199 -0,289 0,356
Ras Bond Fund L 13,693 13,643 -1,927 -5,219
Ras Bond Fund T 13,544 13,495 -1,997 -5,472
Sai Obblig. Intern. 7,645 7,633 -1,469 -3,897
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,345 10,302 -2,073 -5,680
Sofid Sim Bond 6,502 6,487 -0,778 -3,215
Systema Obb. Globale 6,339 6,321 -1,782 -4,648
Vegagest Obb.Intern. 4,894 4,882 -2,413 -4,507

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,234 6,220 -0,128 0,581
Arca Corporate BT 5,231 5,230 0,732 2,208
Bipielle H.Cor.Bond 4,576 4,566 0,087 0,373
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 6,004 5,993 0,117 1,556

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD

BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,803 7,790 2,120 6,250
MC G.FdF High Yield A 6,801 6,777 0,995 2,533
MC G.FdF High Yield B 4,988 4,970 0,000 0,000

OB. YEN
Capitalg.Bond Yen 4,298 4,268 -3,546 -10,253
Ducato Fix Yen 3,837 3,812 -2,787 -9,205
Eurom. Yen Bond 6,881 6,838 -2,934 -10,029

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 12,031 12,005 0,914 4,038
Bipielle H.Obb.P Em 8,851 8,828 1,829 4,412
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,246 5,234 0,826 1,450
Bnl Obbl Emergenti 19,451 19,434 -0,308 -1,229
Capitalg.Bond Em. Mkts 8,319 8,306 0,800 2,287
Ducato Fix Emergenti 11,828 11,809 1,103 2,951
Eurom. Risk Bond 6,315 6,301 0,573 2,700
Gestielle E.Mkts Bnd 8,657 8,648 1,251 3,913
Nextra BondEm.VAttiv 10,822 10,829 -0,405 -2,916
Nextra BondEm.VCop. 9,905 9,897 1,206 3,199
Nordfondo Obb.P.Em. 7,311 7,302 -0,449 -1,229
Optima Obb. Em. Market 6,635 6,626 -0,778 -1,747
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 9,766 9,761 1,129 2,561
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,423 5,417 -0,074 -0,732
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,359 5,353 -0,130 -0,998
Vegagest Obb.H.Yield 6,444 6,452 -0,047 1,914

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Anima Convertibile 6,060 6,055 1,661 1,678
Azimut Floating Rate 7,043 7,043 0,542 1,616
Azimut Real Value 4,977 4,964 -2,565 -2,258
Azimut Trend Tassi 8,194 8,179 -0,268 0,701
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,460 9,459 0,553 1,764
Bnl Tes Liquid. 5,158 5,157 0,664 2,443
BPU Pra.Obblig.USD 4,313 4,311 -1,552 -5,042
Bussola FdF Glb High Y. 5,335 5,329 0,813 0,339
Capitalia Etico Euro Bond 5,018 5,005 -0,673 -0,318
Ducato Fix Convertibili 8,998 8,992 2,881 6,966
Geo GL.S.T Bond 1 5,185 5,185 0,232 1,627
Geo GL.S.T Bond 2 5,178 5,178 0,427 1,889
Geo Global Real Bond 5,207 5,207 -2,381 -1,699
Gestielle Global Conv. 6,940 6,933 2,967 6,589
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,260 5,256 -1,016 -1,553
Mediolanum Ri.Re. 12,144 12,125 0,254 1,692
Mediolanum Vasco De Gama 10,408 10,385 0,364 1,287
MGreciaObb 6,840 6,817 -0,898 -1,653
Nordfondo Obb.Conv. 5,779 5,770 4,597 8,587
Ras Cedola L 5,985 5,982 0,017 0,235
Ras Cedola T 5,919 5,915 -0,016 0,005
Ras Spread Fund L 6,080 6,072 0,729 3,507
Ras Spread Fund T 6,003 5,996 0,654 3,215
Sanpaolo Global H.Yield 7,372 7,360 1,319 4,449
Sanpaolo Ob. Etico 5,216 5,203 -0,804 -0,564
Sanpaolo Reddito 6,026 6,023 0,462 1,716
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,736 5,730 -0,052 0,438
Sanpaolo Vega Coupon 5,905 5,898 -0,232 0,593
SolidITAS 5,085 5,083 3,102 4,575

OB. MISTI
Agora Valore Protetto 95 5,774 5,776 1,156 3,015
Alleanza Obbl. 5,670 5,661 0,137 2,490
Alto Obbligazionario 8,181 8,161 -0,110 2,186
Anima Fondimpiego 18,554 18,517 0,908 2,277
Arca Obbligaz. Europa 7,879 7,868 -0,304 1,104
Azi Contofon 5,114 5,110 0,393 1,751
Azimut C Pru 5,327 5,325 -0,486 0,282
Azimut Solidity 7,472 7,465 0,349 1,028
BancoPosta Inv Pr 90 5,550 5,550 1,111 3,410
BancoPosta Prof.Rend. 5,455 5,448 0,037 1,056
Bim Corporate Mix 5,342 5,334 0,584 2,494
Bipielle F.80/20 9,567 9,549 -0,250 0,000
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,741 10,736 0,779 2,814
Bipielle Profilo 1 4,747 4,739 -0,918 -2,924
Bipiemme Sforzesco 8,998 8,987 0,626 1,672
Bnl per Telethon 5,413 5,397 -0,569 -0,788
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,606 5,597 0,089 1,853
CA Multimanager Dif. 5,217 5,216 0,909 1,875
Capitalia Allocazione 10 5,903 5,890 -0,940 0,000
Capitalia Impiego Corporate 6,656 6,637 0,075 0,529
Carige Mos.Obbl.Misto 5,294 5,287 0,151 2,398
CariPar CAAM Pr Din 1 5,342 5,341 1,002 2,239
CariPar CAAM Pr Din 2 5,314 5,313 0,950 2,291
Civ.Forum Iulii Rendita 5,170 5,159 -0,289 0,000
Cr.Cento Misto Best 5,485 5,485 0,458 0,772
Dws Bilanciato 0-20 Lc 9,311 9,297 0,183 1,207
Dws Bilanciato 0-20Nc 5,661 5,652 0,142 1,125
Dws Protezione 95 Lc 7,409 7,407 0,611 2,547
Effe Lin. Prudente 4,957 4,946 0,040 -0,342
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,425 5,418 -0,074 1,364
Evolution Bo Enh 50,142 50,142 -0,597 0,000
Evolution Bond 49,946 49,946 -0,893 0,000
Fucino Dyn 5,061 5,052 0,817 0,000
Generali Cash 6,362 6,347 0,031 0,888
Geo Gl.Conv.Bond 6,209 6,209 4,248 9,468
Gestielle Gl. Asset 1 8,504 8,488 0,425 0,914
Grifobond 6,939 6,935 -1,714 -3,812
Griforend 7,445 7,429 -0,295 0,637
Intesa CC Prot.Dinamica 5,306 5,305 0,971 2,274
Leonardo 80/20 5,972 5,964 0,895 4,460
Nextam P.Obbl.Mi 5,793 5,788 0,941 3,244
Nextra Equilibrio 7,491 7,485 -0,280 0,308
Nextra Rendita 6,296 6,289 -1,084 -0,411
Nextra SR Equity 10 5,589 5,589 0,305 1,933
Nextra SR Equity 20 5,915 5,913 0,647 3,301
Nordfondo Et.Obb.M. 6,123 6,110 -0,617 0,443
Pioneer Obb. Più Dis 8,488 8,476 0,118 0,165
Ras LongTerm B. F. L 6,300 6,290 0,446 0,913
Ras LongTerm B. F. T 6,233 6,224 0,370 0,630
Sai Euromonetario 15,868 15,864 0,000 0,000
Sanpaolo Etico VenSer 5,450 5,444 0,147 1,888
Sanpaolo Soluzione 2 6,649 6,645 0,712 2,387
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,833 5,820 0,534 2,441
Systema Obb. Dinamico 6,802 6,791 -0,337 0,890
Total Return Obblig. 5,033 5,031 0,020 0,000
Vegagest Sin.Moderato 5,309 5,302 -0,056 0,874
Vitamin Short Term 5,470 5,459 -0,654 -0,582
Zenit Obbligazionar. 7,611 7,613 0,462 1,534

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,038 6,033 0,066 0,299
Bipiemme Risparmio 7,881 7,874 0,229 1,208
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,535 7,517 -0,855 -3,817
BPU Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,021 5,015 -0,574 0,000
BPU Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,026 5,020 -0,515 0,000
CA-AM Mida Dinamic 5,150 5,145 -0,387 -0,483
Capitalg.Bond Total Return 9,405 9,404 0,664 2,029
Capitalia Bond Total Return 7,186 7,182 0,391 0,000
CariPar CAAM Liq. Aziende 8,408 8,407 0,670 -2,107
Civ.Forum Iulii Strategia 5,154 5,147 0,605 0,000
Consultin. High Yield 5,516 5,514 0,933 1,940
Consultin. Reddito 7,269 7,268 0,707 2,121
Ducato Fix Rendita 17,494 17,462 -0,330 0,000
Eurom. Total Return Bd 6,163 6,156 -0,032 1,033
Geo Gl. Div.Strategy 5,237 5,237 0,731 2,026
Geo Global Bond TR 1 6,039 6,039 0,667 2,373
Geo Global Bond TR 2 5,933 5,933 0,662 2,240
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,218 5,210 0,115 2,173
Gestielle TR Obblig. 5,083 5,071 -0,275 1,640
Ritorni Reali 5,244 5,234 0,866 0,749
Sanpaolo Global B.Risk 7,916 7,884 -1,665 -4,764
Vegagest Obb.Fess. 4,965 4,959 -0,401 -0,839
Volterra TR Obblig. 5,016 5,005 -0,100 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Agora Cash 5,005 5,004 0,000 0,000
Anima Liquidita' 6,023 6,021 0,719 2,380
Arca BT-Breve Termine 8,169 8,169 0,628 2,036
Arca BT-Tesoreria 5,340 5,340 0,717 2,318
Aureo Liquidità 5,343 5,342 0,659 2,180
Azimut Garanzia 11,644 11,644 0,561 1,837
Bipielle F.Liquidità 7,594 7,593 0,663 2,180
Bnl Cash 20,751 20,749 0,645 2,086
Bnl Liquidità Euro 5,573 5,572 0,668 1,939
BPU Pra.Liquidita' 5,256 5,255 0,555 1,939
CA-AM Mida Monetar. 11,461 11,461 0,615 1,921

Capitalg.Liquidità 6,791 6,790 0,697 2,213
Capitalia Cash 5,839 5,838 0,655 1,991
Capitalia Liquidità 5,826 5,825 0,761 2,498
Carige Liquidità Euro 5,916 5,915 0,664 2,141
Ducato Fix Monetario 7,947 7,946 0,684 2,147
Ducato Fix Monetario Cl.I 7,950 7,949 0,000 0,000
Dws Liquidità Nc 6,969 6,968 0,679 2,185
Dws Tesoreria Imprese 7,787 7,785 0,672 2,165
Epsilon Cash 5,814 5,813 0,710 2,305
Eurom. Tesoreria 10,553 10,549 0,591 1,942
Fideuram Moneta 13,745 13,742 0,585 1,822
Fondaco Euro Cash 104,435 104,426 0,764 2,538
Fondersel Cash 8,551 8,550 0,742 2,272
Generali Liquidità 6,167 6,166 0,719 2,204
Gestielle Cash Euro 6,682 6,681 0,708 2,296
Intesa Sistema Liq. 1 5,178 5,178 0,641 2,170
Mediolanum Ri.Mo. 5,463 5,462 0,622 1,995
Nextam P.Liquidita 5,444 5,444 0,777 2,408
Nextra Tesoreria 7,155 7,154 0,619 2,068
Nordfondo Liquidità 5,770 5,768 0,593 1,925
Optima Money 5,754 5,754 0,630 1,931
Ras Liquidita' A 5,217 5,216 0,637 2,074
Ras Liquidita' B 5,271 5,270 0,726 2,429
Sai Liquidita' 10,763 10,761 0,739 2,310
Sanpaolo Liq.Cl B 6,976 6,975 0,664 2,138
Sanpaolo Liquidita' 6,871 6,871 0,586 1,853
Vegagest Monetario 5,557 5,557 0,743 2,264
VGR Coro Tesoreria 5,157 5,156 0,723 2,321

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,709 4,714 -1,444 -5,385

FLESSIBILI
Abis Flessibile 5,687 5,687 2,101 3,815
Abn Amro Expert A-RT100 5,020 5,012 1,067 0,986
Abn Amro Expert A-RT200 5,055 5,055 0,000 0,000
Abn Amro Expert A-RT400 5,059 5,059 0,000 0,000
Abn Amro Expert A-RT50 15,731 15,729 0,000 0,000
Agora Risk 5,227 5,195 0,000 0,000
AgoraFlex 6,290 6,299 1,945 5,272
Alarico Re 5,738 5,737 6,535 8,469
Alpi Absolute Return 9,427 9,435 0,191 -0,296
Anima Fondattivo 15,340 15,301 2,273 2,698
Arca Rendimento Assol t3 5,119 5,118 1,286 1,850
Arca Rendimento Assol t5 5,174 5,174 2,476 3,480
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,439 5,438 1,607 0,000
Aureo Plus 5,683 5,677 0,282 0,000
Aureo Rendim. Ass. 6,431 6,423 1,180 0,000
Azimut Str. Trend 5,660 5,657 1,982 5,479
Azimut Trend 24,919 24,927 3,868 9,117
Azimut Trend Italia 23,249 23,216 5,706 18,081
BancoPosta Centopiu' 5,156 5,153 1,938 3,038
Bim Flessibile 4,937 4,953 1,522 2,131
Bipielle F.Free 4,625 4,620 0,260 0,784
Bipiemme Flessibile 3,163 3,165 1,476 3,807
Biver Obiettivo Rendimento 5,221 5,217 1,163 2,232
Bnl Flessibile 22,445 22,439 1,778 1,341
Bnl Strategia Rend. 5,535 5,532 0,545 1,244
Bnl Tes Rendimen. 5,160 5,158 0,663 1,455
BPU Pra.Flessibile 5,482 5,481 0,698 3,006
BPU Pra.Tot.Ret. Aggr B 5,286 5,286 1,090 0,000
BPU Pra.Tot.Ret. Aggr. A 5,276 5,276 0,976 0,000
CA-AM Mida Opport 5,511 5,475 1,417 3,571
Caam Absolute 5,135 5,135 1,623 0,000
Caam Formula Garan. 2012 5,142 5,142 2,186 0,000
Caam Pr Alfa 5,009 5,009 0,000 0,000
Capitalg.Flex Free 5,122 5,116 0,807 0,000
Capitalg.Flex Free 2 5,203 5,195 2,321 0,000
Capitalg.Flex Free 4 5,254 5,246 2,758 0,000
Capitalg.Reddito Più 7,069 7,053 1,610 4,804
Capitalg.Risk 7,636 7,599 3,106 4,331
Capitalia Obiettivo 2007 5,417 5,416 0,688 1,158
Capitalia Obiettivo 2010 5,683 5,679 0,424 1,355
Capitalia Obiettivo 2015 5,945 5,939 0,253 0,917
Capitalia Total Return 5,264 5,259 0,554 -6,418
Car Fle Piu' 5,054 5,055 0,000 0,000
Carige Fle 5,031 5,017 0,000 0,000
CariPar CAAM Piu' 5,320 5,317 0,968 2,406
CariPar CAAM QRETURN 5,512 5,515 2,625 5,291
Consultin. Alto Div. 5,071 5,069 0,000 0,000
Cr.Cento Premium 5,259 5,251 2,455 3,585
Ducato Etico Flex Civita 4,653 4,654 0,302 0,302
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,952 16,931 0,000 0,000
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 2,136 2,135 0,000 0,000
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 4,881 4,871 0,000 0,000
Ducato Mul.Cash Prem 5,081 5,080 1,195 1,620
Ducato Portf. Flessibile 4,748 4,741 2,195 1,998
Epsilon QReturn 6,252 6,255 2,610 9,569
Eurom. Strategic 4,681 4,658 0,537 2,924
FMS-Abs.Ret 10,000 10,000 0,000 0,000
Fondaco Absolute Return 101,114 101,114 1,515 0,000
Fondersel Duemila 102,728 102,728 2,579 0,000
For.Gar.2013 4,958 4,958 0,000 0,000
Formula 1 Balanced 7,207 7,199 1,938 5,043
Formula 1 Conservat. 6,853 6,846 1,256 3,223
Formula 1 High Risk 7,536 7,526 3,673 9,424
Formula 1 Low Risk 6,727 6,723 0,930 2,828
Formula 1 Risk 7,332 7,325 3,326 8,542
Generali Medium Risk 5,464 5,464 0,018 1,561
Generali Risk 5,634 5,626 1,167 2,158
Geo Eur.Eq.Total Ret 6,767 6,767 3,804 12,129
Gestie GAP3 5,000 5,000 0,000 0,000
Gestielle GA PLUS 1 5,064 5,064 0,736 0,000
Gestielle GA PLUS 2 5,138 5,138 1,142 0,000
Gestielle TR Alto Div. 5,301 5,298 1,396 6,105
Gestielle TR Globale 13,335 13,320 1,864 3,977
Gestnord Asset All 5,850 5,846 1,001 2,812
Grifoplus 5,765 5,753 2,253 4,742
InGA ITri07 5,003 5,003 0,000 0,000
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,257 5,253 0,999 1,702
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,551 5,542 1,462 2,606
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,286 5,281 1,013 1,673
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,701 5,688 1,822 3,186
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,444 5,438 1,133 2,273
Intesa Gar.Att.-I sem 06 5,140 5,137 1,722 2,615
Intesa Gar.Att.-II sem '06 5,150 5,142 1,618 0,000
Intesa Premium 5,335 5,330 1,176 2,203
Intesa Premium Power 5,228 5,220 2,109 4,061
Intesa Target 2016 5,028 5,028 0,000 0,000
Intesa Target 2021 5,041 5,041 0,000 0,000
Intesa Target 2026 5,046 5,046 0,000 0,000
Intra Assoluto 5,250 5,244 0,325 1,705
Intra Flessibile 5,245 5,241 0,344 1,255
Investitori Fless. 6,493 6,487 1,311 5,201
Iride 5,338 5,334 1,560 1,987
Kairos P.Income Fund 6,316 6,316 0,381 2,151
Kairos Partners Fund 7,333 7,333 4,667 13,655
M.Gestion Trend Global 5,526 5,510 1,693 2,752
MC G.FdF Flx Low Vol A 5,011 5,010 0,000 0,000
MC G.FdF Flx Low Vol B 5,005 5,004 0,000 0,000
MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 7,540 7,522 2,404 6,966
MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 5,047 5,035 0,000 0,000
Nextam Par.Flessibile 5,148 5,140 3,208 0,000
Nextra Obiettivo Crescita 3,145 3,143 1,616 2,711
Nextra Obiettivo Red 7,772 7,766 1,343 2,533
Nextra Team 1 5,701 5,697 0,724 2,022
Nextra Team 2 5,357 5,351 0,714 1,902
Nextra Team 3 4,951 4,942 1,476 3,969
Nextra Team 4 4,569 4,558 2,146 6,108
Paritalia Orchestra 73,869 73,663 1,768 3,341
Pioneer Target Controllo 5,065 5,064 0,596 0,000
Pioneer Target Equilibrio 5,134 5,129 1,422 0,000
Pioneer Target Sviluppo 22,601 22,615 0,767 0,000
Profilo Best F. 6,326 6,299 2,895 2,862
Profilo Elite Flessibile 5,856 5,849 2,378 5,438
Ras Opport. L 5,141 5,132 3,566 2,472
Ras Opport. T 5,087 5,077 3,521 2,210
Ras TR Dinamico L 5,357 5,357 1,209 2,920
Ras TR Dinamico T 5,326 5,326 1,159 2,700
Ras TR Prudente L 5,271 5,271 0,996 2,469
Ras TR Prudente T 5,240 5,240 0,963 2,244
Sanpaolo High Risk 4,494 4,492 1,812 3,358
Tank Flessibile 5,981 5,984 2,520 5,578
Total Return 5,011 4,972 1,953 0,000
Unibanca Pluls 5,142 5,137 1,460 0,000
Vegagest Flessib. 6,212 6,205 0,420 2,238
Volterra TR Glob. 5,225 5,215 2,190 0,000
VRG Coro Rendimento 5,282 5,282 0,437 3,447
Zenit Absolute Return 6,743 6,739 2,182 3,738
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Verso la normalità, «ma non è finita la linea dura»
Oggi tre anticipi di serie A. Poi tutto come prima (comprese le notturne). Il governo: «Sicurezza al primo posto»

OGGI LA CHAMPIONS «IMPONE»tre anti-

cipi pomeridiani in serie A. E dopo poco più

di due settimane dalla tragedia di Catania c’è

chi parla di «fine della linea dura». I vertici del

pallone e del governo

negano una tale ipo-

tesi e chi scende

scende in campo

o spesso sottolinea che «deve tor-
nare lo spettacolo di sempre». Le
parole sonodi Didier Deschamps,
ma come il tecnico della Juve la
pensanoinmolti.«Misembracor-
retto tornare alla normalità con le
notturne,mastavoltanondimen-
ticheremo. Ci sono state impor-
tanti prese di posizione e dei cor-
rettivi sono stati apportati: solo ri-
portando tutto alla normalità si
potràtestaretutto»,gli faecoil col-
lega della Roma, Luciano Spallet-
ti.EchivolevalanormalitàeraRo-
berto Mancini, che si era schiera-
to da subito contro le porte chiu-
se. Un ritorno che non avviene
«troppo presto, è giusto così».
Anche chi governa lo sport è con-
vintochetuttoquestononsignifi-
chi marcia indietro. Rispondendo
a chi le chiedeva del rischio che il
Senato «annacqui» i contenuti
del decreto, Giovanna Melandri
ha risposto: «Sono convinta che il
decreto possa restare inalterato
nella sua struttura fondamentale.
Stiamo gestendo un'emergenza»
ha detto il ministro dello sport,
sottolineando che «tutte le scelte
fatte dall'Osservatorio sono giu-
ste». Notturne comprese, dun-
que. Anche il commissario della
Figc, Luca Pancalli è sicuro che
non si stia facendo marcia indie-
tro. «Far rigiocare lepartite innot-
turna non vuole dire la fine della
linea dura. Abbiamo grande fidu-
cia nel lavoro dell'Osservatorio, se
hanno preso questa decisione
vuol dire che c'erano le condizio-
ni di sicurezza per farlo». Pancalli
sottolinea come il numero degli
stadi ancora chiusi è più elevato

di quelli aperti e «questo dovreb-
be tranquillizzare l'opinione pub-
blica perché noi non abbassere-
mo la guardia». Il monitoraggio
sugli stadi continua, come la cor-
sa per la messa a norma di quelli
per il quali l'Osservatorio non ha
datoilvia libera.ALivornoilpresi-
denteAldoSpinelli sta tentando il
tutto per tutto per avere almeno
la fetta di abbonati allo stadio: ha
comprato sei tornelli e gli operai
sono già al lavoro. L'obiettivo è di
averlimontatiper lagaradidoma-
ni con il Messina: domani i tecni-
cidelViminalefarannounsopral-
luogo e l'ultima parola spetta co-
munque all'Osservatorio. Ma Spi-
nelli non si dà pace e attacca il go-
verno: «Chiudono gli stadi, ma
vogliono le tasse. Pago sei milioni
di euro allo stato l'anno per i miei
giocatori...». Ma c'è anche chi
non vede nei tornelli il rimedio
contro il calcio violento. «Ègiusto
riprenderea giocare nelmodo più
normalepossibile - dice Dino Zoff
- ma non sono i tornelli che salve-
ranno il calcio: per funzionare ci
vuole la giusta repressione». La
normalità si misurerà anche dalle
macchie di colore sugli spalti: il
pubblico sarà presente a Roma
per Lazio-Torino, a Palermo nella
gara con il Chievo, a Siena con il
Milan, a Milano l'Inter avrà i suoi
abbonati nel match con il Caglia-
ri, così come la Reggina con l'Ata-
lanta. Tifosi al completo per Par-
ma-Samp. Anche l'Ascoli già dalle
prossime settimane sarà a norma.

IL FATTO Sabato prenderà il via la competizione di calcio tra squadre legate al Vaticano

Papa Boys in campo, parte la «Clericus Cup»

■ Non solo la Gea: la «questio-
ne procuratori» è un problema
che valica le Alpi italiane, attra-
versa la Manica e finisce in In-
ghilterra. Ad attaccare la catego-
ria ci pensa il decano dei tecnici
della Premier League, sir Alex
Ferguson che rilancia la propo-
sta di una tariffa unica per gli
agenti in modo da impedirgli di
«controllare il mercato» dei cal-
ciatori. «Mi piacerebbe che fosse
aperta un’inchiesta - continua
l’allenatore del Manchester Utd
- sugli onorari dei procuratori.
Costanoalcalciounsaccodi sol-
di, talmente tanti che i club ri-
schiano di non averne più per
comprare igiocatori.Cosìnasco-

no precedenti pericolosi. Gli
agenti cominciano a controllare
il mercato accaparrandosi tutti i
migliori».UnasituazionecuiFer-
guson propone di porre rimedio
calmierandoicompensi:«Setut-
ti fossero pagati con le stesse ta-
riffe, come avviene per avvocati
o contabili, l’industria del foot-
ball mostrerebbe un atteggia-
mento responsabile». Al tecnico
in passato è stato rimproverato
il fatto che uno dei suoi figli, Ja-
son, abbia ricoperto il ruolo di
agente.Unaposizionemoltocri-
tica nei confronti dei procurato-
ri giovedì era stata presa da Gary
Neville, storico difensore dei Re-
ds. «Non conosco molti buoni

agenti - aveva detto il capitano
delManchester -. Igiocatoridan-
no centinaia di migliaia di euro,
o persino milioni, ai procurato-
ri. In realtà avrebberobisogno di
buoniconsigli,nondipersonag-
gi che portino loro via somme
ingenti. Questa situazione non

potrà cambiare finché i calciato-
rinondiventerannopiù respon-
sabilidelleproprieazioni.Pensa-
no di aver bisogno degli agenti,
ma non è così».
Polemicanellaquale siè inserito
Athole Still, che rappresenta tra
gli altri, Sven Goran Eriksson:
«Comeinognimestieretra ipro-
curatori ci sono elementi buoni
e cattivi. Spiace per Gary (Nevil-
le, ndr), che non ha avuto fortu-
nafinora».Poiunafrasedestina-
ta a far discutere: «Un buon
agente è un fine negoziatore, e
conosceràilvaloredelsuoassisti-
to persino meglio del giocatore
stesso».
 Pino Giglioli

INGHILTERRA Fergusson contro i manager: «Ci vorrebbe un’inchiesta sugli onorari. Necessario calmierare i prezzi»

Bufera procuratori, alterano il mercato

in breve

Scoppia lo scandalo dei biglietti Lione-Roma, Giovedì
chi si è presentato al botteghino dell’Olimpico ha visto di-
stribuire i tagliandi soloachiavevagià inmanobiglietti car-
tellini rossiobludistribuiti la seraprimadagliultrà. Inprati-
ca, gli ultrà hanno deciso a chi vendere o meno tutti i 1800
biglietti disponibili per il settore ospiti. Chi ha provato a
protestareè stato malmenato.La società giallorossanega di
aver ceduto biglietti ai gruppi organizzati nonostante i so-
spetti e si dice estranea ai fatti su cui adesso sta esplodendo
la polemica.
«Alla luce dei gravissimi fatti appena accaduti - dice la re-
sponsabile Sport dei Ds Paola Concia - , e soprattutto dopo
un decreto legge appena approvato dal governo trovo sia
incredibile che fatti come questi possano ancora accadere.
Non è possibile lasciare che gruppi organizzati possano de-
cidere preventivamente chi può e chi non può acquistare
un biglietto per le partite di calcio».
«Le società conoscono bene i nomi di queste personaggi, e
devono rompere questa spirale di commistione con i grup-
pi organizzati, altrimenti - conclude Anna Paola Concia - il
mondodelcalciononpotràmaiusciredaquestaspinosasi-
tuazione».

Calcio 15,00 RaiSportSat

Giovanna Melandri:
«Il decreto
non sarà stravolto»
Pancalli: «Gare serali?
Decide l’Osservatorio»

Serie A
● Oggi tre anticipi

In campo alle 15 tre anticipi
di serie A: Empoli-Roma
(porte chiuse),
Inter-Cagliari (solo
abbonati) e Siena-Milan
(porte aperte).

Serie B, oggi
● Juve col Crotone

Queste le partite di oggi
(inizio ore 15):
Albinoleffe-Triestina,
Bari-Pescara,
Bologna-Piacenza,
Cesena-Vicenza,
Frosinone-Rimini,
Genoa-Modena,
Juventus-Crotone,
Mantova-Lecce,
Treviso-Brescia,
Verona-Spezia,
Napoli-Arezzo.

Calcio, C1 girone B
● Gallipoli-Cavese 0-3

La Cavese ha superato 3-0
il Gallipoli, in trasferta,
nell'anticipo del
campionato di serie C1,
girone B. In classifica guida
sempre il Ravenna con 46
punti, la Cavese sale a 39,
il Gallipoli resta a 31.

Giro del Mediterraneo
● Tappa a Nocentini
È andata a Rinaldo
Nocentini del team AG2R
la quarta tappa del Giro del
Mediterraneo: Nocentini si
e' imposto in volata sul
traguardo dei 98 chilometri
tra Greasque e Tolone. Il
toscano ha preceduto il
francese Pierrick Fedrigo
ed il connazionale italiano
Matteo Carrara. Lo
spagnolo Ivan Gutierrez del
team Caisse d'Epargne ha
conservato la maglia gialla
di leader della corsa.

Juventus
● Accordo con Tudor

La Juve ha trovato un
accordo con Igor Tudor,
che dunque resterà
bianconero fino al 30
giugno.

BIGLIETTI
Roma, gli ultrà controllano i botteghini

SCI Mondiali, oggi c’è Rocca

Alla Zahrobska
l’oro in slalom

ATLETICA Il campione è
stato squalificato per 8 anni

Gatlin ricorre:
«Non l’ho fatto
consapevolmente»

Gary Neville:
«Non conosco
buoni agenti...
I giocatori pagano
milioni di euro»

Sci 13,00 Rai3

Il governo argentino ha disposto la
chiusura dello stadio del River per cinque
turni, dopo gli scontri fra gruppi di tifosi
di domenica. Il presidente del Banfield,
Carlos Portell, è stato minacciato di morte
dagli ultras per non aver distribuito biglietti
gratuiti per l’incontro con il Lanus

■ 10,00 Rai2
Sci, slalom m. 1ª manche
■ 11,10 RaiSportSat
Atletica, Assoluti Indoor
■ 11,15 SkySport1
Calcio, Albinoleffe-Triestina
■ 13,00 Rai3
Sci, slalom m. 2ª manche
■ 15,00 RaiSportSat
Calcio, Coppa Carnevale
■ 16,30 Sport Italia
Calcio, Bolivar-Boca Jrs
■ 17,00 Eurosport
Tennis, Torneo Wta

■ 18,10 Rai3
90˚ minuto Serie B
■ 18,10 SkySport2
Volley, Roma-Modena
■ 19,00 Sport Italia
Calcio, Paulista-Corinthia.
■ 20,25 RaiSportSat
Hockey Pista, Contin. Cup
■ 20,30 SkySport2
Basket, R.Emilia-Scafati
■ 22,25 RaiSportSat
Calcio, Normanna-Brindisi
■ 23,15 SkySport2
Rugby, Cheetahs-Warat.

 in edicola il dvd
con l’Unità a € 9,90 in più

LA GUERRA 
 IN PRIMO PIANO

COMBAT FILM
Il secondo numero della serie:

La battaglia di Cassino - Gli alleati

■ Il Vaticano parteciperà alla
«Clericus cup» con una propria
squadra di calcio. Calcio d'ini-
zio: il 24 febbraio prossimo. Al
primo torneo riservato a «preti
e seminaristi» scenderanno in
campo anche 11 agguerritissi-
mi «atleti» con addosso la ma-
glia bianco-gialla, i colori della
bandiera vaticana, ma guai a
parlaredinazionaleperché,vie-
ne fatto presente, si tratta solo
di una «rappresentativa». Per la
squadra vaticana così come per
la squadra del Vicariato di Ro-
ma, altra novità tra le 18 squa-
dre che si sono iscritte al cam-
pionato promosso dal Centro
Sportivo Italiano, è stato fatto
uno strappo alla regola. Poiché

la maggior parte dei calciatori
non sono né preti né seminari-
sti ma laici che lavorano negli
ufficid'OltretevereedelVicaria-
todiRoma,ilCsièdovutoricor-
rere alla «wild-card», una spe-
ciale concessione che ha per-
messoalleduesquadredientra-
re ingara.Cosache invecesem-
bra sia stata negata ad altre
squadre - composte di laici - co-
me quella dei papaboys. L'ini-
ziativa del Centro Sportivo Ita-
liano si è rivelata davvero un
successone per la valanga di
adesioni ricevute in questi me-
si.Ben 18squadre si sono iscrit-
te entusiaste al torneo nell'in-
tento di far trionfare il vero spi-
rito sportivo e gli ideali di soli-

darietà. Tra le squadre, secon-
doquandosiapprendedaauto-
revoli fonti - anche quella del
Pontificio Seminario Croato,
dell'università del Laterano e
della Gregoriana (in molti già
pregustano il derby), del Ponti-
ficio Seminario Gallico, del Se-
minario Romano Maggiore,
del Collegio Nord-americano e
la squadra dell'ordine di Sant'
Agostino. Assenti i Legionari di
Cristo che alla fine hanno deci-
so di dare forfait.
Si trattauntorneodicalciodav-
vero internazionale - il primo
del suo genere - che interessa
calciatori di ben 51 nazionalità
diverse. Per amore dello sport i
sacerdoti svestiranno la tonaca

per indossare scarpette e calzo-
ni corti nella speranza di fare
gol.Gli atleti italiani sono inte-
sta alla classifica, seguono per
numero i seminaristi e i sacer-
dotimessicani (oltre40), ibrasi-
liani, i croati, gli americani.
La Clericus Cup sarà tenuta a
battesimo dal presidente del
Coni, Gianni Petrucci, da Edio
Costantini,presidentedelCen-
troSportivo Italiano,damonsi-
gnorCarloMazza,dadonAnto-
nioMazzi. Sonoperò inmolti a
scommettere che il segretario
diStatodelVaticano, il cardina-
le Tarcisio Bertone, non esiterà
adinviareunmessaggiod'augu-
ri per la buona riuscita dell'
evento.
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LA PRIMA medaglia d’oro del-
la storia della Repubblica Ceca
arriva in slalom grazie a Sarka
Zahrobska. Risultato che cre-
sce di valore se si tiene conto
delle altre due premiate della
serata: argento alla campiones-
sa austriaca Marlies Schild e
bronzo alla fuoriclasse svedese,
Anja Paerson. Migliore azzurra
Nicole Gius, 12esima, staccata
dioltreduesecondidall’oroce-
co.
Oggi, intanto, tocca agli uomi-
ni affrontare i pali stretti: per
l’Italia leultimesperanzedime-
daglia sono affidate a Giorgio
Rocca. Il campione di Livigno,
però, deve fare i conti con un
forte fastidio al ginocchio che
neigiorni scorsi l’ha costretto a
delle cure. Contro Rocca il soli-
to Raich, anche lui con su le
spalle il ruolo di ultima chance
per la disastrata spedizione au-
striaca.

■ Justin Gatlin, campione
olimpico e mondiale dei 100m,
hadecisodi ricorre contro la so-
spensione di otto anni inflitta-
gli per essere risultato positivo
per la seconda volta a un con-
trollo antidoping. L’olimpioni-
co non contesta il risultato del
test, quindi « la positività al te-
stosterone»,ma sostiene di non
essersi mai dopato intenzional-
mente. La pena di Gatlin po-
trebbeessere ridottaseaccetterà
di collaborare, trasformandosi
inunasortadi«pentito»del far-
maco.

LO SPORT

■ di Franco Patrizi / Roma
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«Grande fratello», la crisi viene dal web

S
tamale ilGrandeFratelloe labiondaAlessia siblocca
in un sorriso pieno d’ansia. «Quanta tensione tra i
ragazzi nella casa!», emette in un soffio, e non sai se
sta pregando Iddio, se sta cercando di convincere i
telespettatori, o se è l’ennesimo tentativo di infon-
dereunpo’divitaneiconcorrentidiquestogiochet-
to catodico sempre più esangue. La domanda corre
su tutte le bocche: è davvero finito il Grande Fratel-
lo? È davvero il crepuscolo del primo, del più «pu-
ro», del più imponente reality show? Il vouyeuri-
smodeitelespettatori italianigrandiepiccinidavve-
ro comincia miracolosamente a cedere?

Lamalattia, «lacrisidel settimoanno»,simaterializ-
za in forma di ascolti, che, un po’ alla volta, se la
danno a gambe, forse alla scoperta dei «video ruba-
ti»diYoutubeedialtreviedi fugamediatiche infini-
tamentepiùmodernedelvetusto televisore dicasa:
fatto sta che giovedì sera il Grande Fratello, Canale5,
è stato superato, oltreché da Striscia la notizia (che
ha totalizzato quasi otto milioni di spettatori), da
un gioco ultraripetitivo come Affari tuoi (7,2 milio-
ni) e dalla fiction di Rai1 Raccontami (6,8 milioni di
spettatori), che non è esattamente il prodotto più
innovativo dello spazio siderale. In un mondo in
cui l’Auditel è il Verbo, non è bello per un reality
show piazzarsi al quarto posto, con 5,5 milioni di
spettatori (25,8% di share). A maggior ragione con-
siderando che il GF era il deus dell’Auditel, era ogni
anno un «Blitzkrieg» spietato che massacrava la
concorrenza per tre mesi di seguito, facendo molti
ascolti spalmati su tutta lagiornataeperdipiùabas-
so costo e garantendosi molta pubblicità... Ora, in-
vece, stare sotto i sei milioni di ascolto di media per
la puntata del giovedì vuol dire attestarsi al punto
più basso mai raggiunto dal 2000 a oggi. Le finali
del 2001 e del 2003 superarono i dieci milioni di

spettatori, oggi anche le trasmissioni-satellite come
Mai dire Grande Fratello e Gfmania ostentano l’alle-
gria fioca di chi non ha più molto da ridere.
E così tradisceansia la conduttrice, tradiscono stan-
chezza i «reclusi» nella casa, tradiscono nervosismo
le scelte degli autori, che ogni giorno s’affannano
ad escogitare qualche nuovo giochino per cercare
di rivitalizzare il loro Frankenstein televisivo: dopo
alcune eliminazioni ad effetto (Diana la russa pro-
miscua, Dominic la catalana sopra le righe...), ecco
la «stanza dell’orrore» che nemmeno il più scrauso
dei luna park, piccoli sadismi imbarazzanti come la

concorrente in felpa rosa alle prese con un grosso
serpentone,nuoviconcorrentichesembranol’imi-
tazione di quelli dell’anno scorso, giù giù fino al
truccopiùvecchiodelmondo,ossia lebelle femmi-
nesemprepiùsmutandate.Èparadossale,vistoche
parliamo di una imitazione ipotetica della realtà,
ma è proprio il «melò» quello che manca: qualcosa
come, l’anno scorso, l’amore lacrimoso di Filippo
per la sua Simona, o il riscatto (mediatico) di Augu-
sto, che da ragazzino fu rapito dall’Anonima.
Certo, è tutto il panorama del reality ad essersi tra-
mutato da magico in tragico. L’Italia, dopo averne
fatto indigestione, ha fatto cadere l’uno dopo l’al-
troWildWest,MusicFarm,RealityCircusestamaluc-
cio pure L’Isola dei famosi, mentre anche i nuovi
pseudo-reality come il recentissimo Donne se stan-
noquattiquattineibassifondidell’audience.Secon-
do uno studio riportato dal Sole24Ore, ad abbando-
nare il Gf7 sono soprattutto le persone tra i 25 e 34
anni. Non solo: si son dati alla fuga il 26% degli
spettatori tra i 35e44 anni, quelli piùcolti epiù ab-
bienti. Dal punto di vista degli investitori pubblici-
tari, un disastro, perché vengono meno proprio
quelli che hanno maggiore capacità di spesa.

E,ahinoi,pure il tentativodivirare ilGrandeFratello
verso ilmodulo «commediaall’italiana», cheaveva
più fortuna nellavariante «Pierino» con LaPupa e il
Secchione, siè spentoamezzastrada:puravendocer-
cato sfrenatamente il cast perfetto (quei poveracci
dellaEndemol hannofatto ben25milaprovini!), o
forseproprioperquesto, ivariMiloeRaniero,Alfre-
do, Guendalina, Dominic e Mirela, hanno finito
per sbiadirsi a vicenda: troppo consapevoli della te-
lecamera, sembrano cloni artificiali di un reality
più che concorrenti.
Quelli col telecomando in mano, se ne sono accor-
ti: il gioco della finzione che finge di essere realtà si
ècomeincantato.Oramai i ragazzi sannochec’èal-
tro, fuori dalla tv: ci sono i video che ragazzi come
te scaricano su Internet, magari su YouTube e poi a
zonzo su Google. Magari filmati sconci di insegnan-
ti brutalizzati ripresi di fronte ai compagni in so-
vreccitazione,comeciraccontaunacronacagiusta-
mente angosciata, ma anche pezzi di reality show
fatti in casa, morsi di realtà catturati in presa diretta
sottocasa,perstrada,davanti albar.Dove la realtàè
piùvaria,piùdivertente,piùeccitante,piùbizzarra,
più dura, più intrigante di qualsiasi reality show.

Dall’autobiografia di Massimo Ranieri «Mia
madre non voleva», edito dalla Rizzoli e in libre-
ria il21 febbraio, suconcessionedell’editorepub-
blichiamo questo brano sul padre, operaio a Na-
poli.

M
io padre attraversava la miseria co-
me un gentleman: «Un uomo può
essere uno straccione, ma se ha le

scarpe pulite è un uomo elegante» diceva. A
casapulire le scarpeeraunrito importante.A
volteglielepulivo io dinascosto,per fargliele
trovareluccicanti.E, spesso, lui lepulivaatut-
ta la famiglia. NoiCalone eravamomoltoor-
gogliosidellenostrescarpelucide.Vecchie, ri-
suolate mille volte, ma lucide. Papà aveva
106 di torace, era forte e dritto. Aveva le ma-

scelle pronunciate come le mie, gli zigomi
sporgenti e le guance incavate. Insomma,
eratale equaleameoggi (anchese iononho
un torace così possente). Qualche tempo fa
mia sorella Nunzia ha fatto visita a mia ma-
dre. Io ero lì, e quando mi ha visto ha urlato,
portandosi la mano al petto: «Gianni, sei tu!
Tigiuro,perunattimomièsembratochefos-
si papà».
Come ho detto, papà faceva l'operaio all'Ital-
sider, che all'epoca era praticamente l'unica
grande fabbrica della città. L'impianto era a
Bagnoli: lui prendeva il tram all'alba e col
tramritornava la sera. Ai miei occhi lavorava
sempre, non faceva altro che lavorare. Eppu-
re i soldinon bastavano mai. Era unadanna-
zione che lui affrontava con una dignità e
un’eleganzainnate, senzamaiperdere l'equi-
librio.Dicono che ognunodinoi diventaciò

che è in seguito alle esperienze che ha vissu-
to da bambino. E che spesso le persone peg-
giori sono vittime di un'infanzia disgraziata
e senza amore. Se questa è la regola, allora
miopadreè l'eccezione:eraunuomointeger-
rimo e dolce, con un altissimo senso di re-
sponsabilità e la fantasia di un artista. Era un
lavoratore infaticabile e un signore dai modi
nobili.Maavevaavutounavitadisgraziatissi-
ma e senza amore, una vita di stenti e preoc-
cupazioni.Tuttoquesto,però,nonavevami-
nimamente intaccato la sua anima. L'infan-
zia e l'adolescenza di Umberto Calone sem-
brano uscite da un romanzo di Dickens o da
una pièce di Raffaele Viviani, il grande com-
mediografo napoletano.
Rimasto orfano di guerra in tenera età, visse
per un po' da solo con sua madre. Poco tem-
po dopo, però, mia nonna trovò un compa-

gno:eraunpocodibuono,unubriacone,un
violento. La vita con quel fetentone in casa
eradiventataun inferno.Epapà,adodician-
ni, anche se era ancora un ragazzino, trovò il
coraggio e la forza di denunciarlo. Il risultato
di tutto lo scompiglio provocato da quel ge-
sto fu che lui finì in orfanotrofio. A Napoli
l'orfanotrofiolochiamavanoil serraglioesta-
va nel "Palazzo dei poveri": un edificio enor-
me, imponente come una reggia, che i Bor-
bone avevano fatto costruire nel Settecento
echedal terremotodel1980èrimasto unru-
dereabbandonato.Quelpalazzoera il ricove-
ro di tutti i derelitti, ragazzi senza famiglia o
con famiglie incapaci di crescerli. Era il pub-
blico ricovero dei più sfortunati, di bambini
e adolescenti che lì dentro trovavano un tet-
to per ripararsi e un piatto per nutrirsi, ma
perdevano ogni speranza per il futuro.

ANNE NICOLE SMITH FOR EVER: IN FLORIDA
UN GIUDICE ORDINA DI IMBALSAMARE IL CORPO

■ di Massimo Ranieri

■ di Roberto Brunelli

La notizia non proviene dall’antico Egitto, ma dalla Florida
contemporanea, dove il giudice Larry Seidling ha deciso di
fare imbalsamare il corpo di Anne Nicole Smith, la playmate
morta a 39 anni per cause ancora sconosciute (sembra per un
cocktail fatale di barbiturici e alcool) l’8 febbraio scorso. Il

giudice ha spiegato la stravagante delibera con le
parole: «voglio che restino intatte la sua bellezza e
dignità». Ora, non sappiamo bene che rapporti il
giudice avesse con la defunta modella, che, del resto,
era diventata famosa per avere irretito con le sue
forme un multimiliardario ottuagenario, il quale se

l’era sposata per morire un paio d’anni dopo. Ma si può
senz’altro dire che Anne Nicole Smith aveva dimostrato nella
pratica di essere una bellezza da infarto. Il silicone e la
chirurgia avevano poi provveduto a mantenere la bionda e
formosa playmate sulla strada del mito, col miraggio di
equiparare quello di Marilyn Monroe. E il destino l’ha
accontentata beffardo con una morte precoce prima dei
quarant’anni. Il tempo, dunque, non è giunto a cancellare la
beltà dei tratti che invogliano oggi il giudice Seidling a
perpetuarne il ricordo in modo artificiale. Fosse vivo
Hitchcock se ne servirebbe da spunto per un sequel
aggiornato di «Psycho». Titolo possibile: la coniglietta
impagliata.
 Rossella Battisti

RICORDI Dall’autobiografia del cantante-attore, un brano sul padre all’Italsider di Napoli e sul rito delle scarpe pulite

«Mio papà, un operaio che attraversò la miseria come un gentleman»

Marco Liorni e Alessia Marcuzzi sul set del «Grande fratello»

FICTION Ranieri domenica e lunedì su Rai1

Massimo infiltrato
tra i narcos colombiani

NOMINE Dopo l’appello ascoltati gli autori

Barbera e Blandini
in corsa per Raicinema

I personaggi del reality
in fondo sono disinvolti
e già pronti per la tv
E ora chi cerca cose
«vere» può cliccare
sui video di Youtube

TV Quando partì lo show sban-

cava gli ascolti e stracciava i

concorrenti, con meno di sei mi-

lioni di spettatori ora ha la media

più modesta dal 2000. Lo abban-

dona soprattutto chi va dai 25 ai

34 anni e anche altri reality arran-

cano: forse c’entra internet

TV Da stasera, condotto da Telese

Arriva su La7 «Tetris»
il «surreality» politico

IN SCENA

■ «Se mi chiamano per andare a Sanremo ci
vado,mafinora...».Finoranonlohannochia-
mato e non il cantante sa se andrà al festival,
intanto però Massimo Ranieri lo vedrete do-
menica e lunedì, in prima serata, se vi sinto-
nizzate su Raiuno, nella fiction Operazione pi-
lota. Con Michelle Bonev nel ruolo della mo-
gliediRanieri,donnapilota, l’artistanapoleta-
no interpreta Raffaele Crisci, tenente colon-
nello dei Ros, con una figlia uccisa, che da in-
filtrato combatte contro narcotrafficanti co-
lombiani. Il film tv vede alla regia Umberto
Marino ed è una coproduzione Raifiction-Al-
batros Entertainment.
La trama è ispirata a un fatto vero, del marzo
1994, quando i carabinieri del Raggruppa-
mento Operativo Speciale riuscirono a colpi-
re il cartello di narcotrafficanti di Medellin.

■ L’«esercito» degli autori (ad oggi 219) fir-
matari della «preoccupata» lettera aperta sul
futuro di RaiCinema si sono incontrati ieri,
nel corso di una riunione fiume, con i vertici
Rai (Claudio Cappon) e quelli della struttura
cinematografica della tv pubblica (Giancarlo
Leone), oltre che con i rappresentanti di Ani-
ca (Riccardo Tozzi) e Api (Angelo Barbagallo).
Risultato: «è stata una riunione molto impor-
tante», commenta Giancarlo Leone, ammini-
stratore delegato uscente di RaiCinema «in
cui tutti abbiamo parlato la stessa lingua».
«Soddisfatti dell’incontro e della disponibili-
tà»dimostrata, si diconopure gli autori, come
sottolinea Giuseppe Piccioni «ma non abbia-
mo parlato di nomi né di preferenze». Sul ta-
volo, infatti, c’è laquestionedellenomineadi-
rettore generale di Raicinema, dopo le dimis-
sionidiCarloMacchitellaediamministratore
delegato,poichéLeoneègià incaricacomevi-
ce direttore generale Rai. Due «poltrone» stra-
tegiche per il cinema italiano, dunque, per le
qualigliautorichiedonocriteridi scelta ispira-
ti ad indubbie «qualità morali» ed accertata
«professionalità». Le nomine sono attese tra
due, tre settimane e, intanto, la girandola dei
papabili si fa sempre più convulsa. Dopo il no
delproduttoreRobertoCicuttosale inpolepo-
sitionlacandidaturadiAlbertoBarbera, segui-
tadallanewentryGaetanoBlandini,direttore
generale per il cinema del ministero.
 ga. g.

■ Dal Tempio di Adriano a Roma va in onda,
daoggisuLa7alle23dopoessere statosulsatel-
lite,Tetris,quandos'incastranopoliticaetv. Il con-
duttore Luca Telese introduce casi controversi
del momento per dar vita a un dibattito politi-
co dagli spunti surreali che mutua i linguaggi
didiversi formattv.Primiospiti: ilministrodel-
la Giustizia Clemente Mastella e l'europarla-
mentaredelPdci Marco Rizzo,protagonisti an-
chedel «Rischia-Tetris», quiz politicocondotto
daMikeBongiorno.ConigiornalistiMarcoDa
MilanoeFabrizioDell'Orefice instudio,sialter-
neranno servizi e rubriche, tra cui «Parla con
me stesso», in cui politici e personaggi noti si
«autointervisteranno». Come sigla musicale
unabandafilmataper le straderomanereinter-
preta Nuntereggae più di Rino Gaetano.
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F
in dalle prime
spazzolate ne-
vrotiche sui
nuovigrattacie-
li che pizzicano
l’orizzonte di
Pechino, lo
strappovisivoè
evidente. Solo che stavolta non
si va a frugare tra i piedi più po-
veridelgigante,maqualchegra-
dino più in su, ai piani in cui gli
effetti dell’impetuosa impenna-
ta economica hanno iniziato a
infilare qualche soldo in tasca
ancheaquellepersoneapproda-
te lì dalla campagna sotto il mi-
raggio luccicante di un benesse-
re a portata di mano. Insegne di
arcobaleni fluorescenti, ingor-
ghicilindrati da mercedes ecen-
tri massaggi fitness. Proprio là
dove il sesso può diventare un
prisma corporale su cui si rifran-
gono i rapporti di potere e tutte
quelle derive mercantili, ormai
non più castrate da alcun freno
morale e quindi pronte a propa-
garsi in ogni minimo aspetto
della vita quotidiana.
Ed è infatti per questa strisciata
solforica sulle labbra siliconate
della nuova Cina che la censura
governativa aveva messo l’alt a
una serie di scene del Lost in

Beijing, giunto invece, ieriaBerli-
no, in versione completa e sen-
za tagli per gareggiare agli Orsi
di quest’anno. E ovviamente
l’ombra lunga di quella forbice
non poteva non amplificare le

curiosità del festival, tanto più
che la regista in questione Li Yu
si era già fatta notare con il bel
Dam street a Venezia due anni
fa. E allora, eccoci, di nuovo nei
territori di una dimensione «po-
litica» affrontata attraverso la
sponda di un rimbalzo che cer-
ca di penetrare negli interstizi
corrotti di un mondo privato
chemette all’asta la propria inti-
mità. Il là di uno stupro che una
giovanemassaggiatrice,disinibi-
ta da un bicchiere di troppo, su-
biscedalpropriosuperiore, epoi
da lì via, la girandola dei ricatti
dapartedelmarito lavavetri che
assiste paradossalmente alla sce-

naesubitosiprecipitaareclama-
re banconote per il suo silenzio.
Manonfiniscequi,perchélana-
scitadiunbambinodalpapà in-
certo metterà in campo cinici
meccanismi da compra-vendita
ingradodiscantonare tradotto-
ri «lisciati» da mazzette, contrat-
ti di paternità falsificati, pargo-
letti-oggetto e donne trattate da
soprammobile domestico. Tut-
to giù per quell’imbuto che trita
dirittie libertà, lungolagola sen-
za sentimenti di un dramma ca-
pace di tanto in tanto di decom-
primersi inbuffesfiatate.Trapre-
ghiere di business prosperi da-
vanti a statuette kitsch-religiose

e piagnucolii da rassegnazione
alcorsodeglieventi, il segnodel-
lo smarrimento sta sempre lì, in
quella camera movimentata
che pattina da un corpo all’al-
tro, frammentandosi in un ma-
remotodiparticolari finoasfuo-
carne la messa a punto. E tutto
per quell’assidua vicinanza che
sembra trasformare ogni cosa in
merce, sperdendo le singole vi-
sioni d’insieme. E così la Pechi-
no disorientata sullo sfondo
nondiventaaltrocheunaragna-
tela senza ragno, sbavata da un
film,purconqualcheneodaau-
tocompiacimentostilistico, inci-
sivo e ben fatto.

A
nche quest'anno, come
da tradizione, il Carneva-
le di Venezia è comincia-

to con il tuffo dell'Angelo (Fede-
ricaPellegrini,nuotatricemeda-
glia d'argento ad Atene 2004)
giù dal campaniledi San Marco.
Anche quest'anno con il sole e
con la pioggia centinaia di mi-
gliaia di spettatori hanno inva-
soVenezia,puntualmenteripre-
si dalle televisioni di tutto il
mondo con un impatto mas-
smediatico formidabile. Ma è la
gente, come sempre, la vera si-
gnora del Carnevale: giappone-
si e cinesi e soprattutto francesi
e russi, ma anche americani e
ovviamente italiani eveneziani,
curiosiverioprotagonisti imma-
ginari di uno spettacolo che in
qualche modo li riguarda. Con
una tacita parola d'ordine: basta
un occhio multicolore disegna-
tosulvisoo unsemplicecappel-
lo piumatoper vivereun Carne-

vale che non riesce a nasconde-
re le preoccupazioni e che il sin-
dacoCacciariha sottolineatoes-
sere un'opportunità per tutti i
veneziani che non devono esse-
re dei «vecchi nello spirito». Al
resto ci pensa Venezia con la
sua scenografia unica, con i pal-
loncini colorati a forma d'ani-
male, con i banchetti di frittelle
egalani,di truccatoriper 5euro,
con i giullari e le maschere che
invadono lacittà: spiritosibuca-
nieri, coppiedemoniache,dami-
ne, misteriosi signori orientali.
Ma i costumi più divertenti na-
scono da un fantasioso fai da te:
improbabili acconciature, vesti-
ti multicolori da fumetto…
A San Marco, perfino nei giorni
di stanca o di pioggia, la gente
non manca, attirata anche dal
grande palco che domina la
piazza protetto da due sorriden-
ti statue di Goldoni, al quale il
Carnevale è dedicato, dove va

in scena un rutilante spettacolo
che arriva da San Pietroburgo.
Edecco improvvisamenteappa-
rire un personaggio vestito di
nero dal cranio rasato, simile a
Nosferatu, seguito da una corte
dei miracoli: dame e travestiti,
ufficiali e bottegai, nani e musi-
cisti, che fendono la folla per la
gioia dei fotografi e dei turisti. E
lì,dietro l'angolo, eccofra lagen-
te frettolosa che scende dai va-
poretti la vecchia signora con
bastone in marsina e mantello
neri, una Colombina che sgra-
nocchiaun dolce…Sepoivoles-

simo capire che cosa può diven-
tare una maschera in mano a
dei veri artisti al Museo Correr
una bella mostra dedicata al la-
voro di Amleto e di Donato Sar-
tori organizzata dalla Biennale
Teatroci ricorda i tempidiStreh-
ler,di Jean LouisBarrault,di Jac-
ques Lecoq, di Eduardo, di Mo-
retti e di Soleri e la commedia
dell'arte.
Se in teatro si racconta con le
musiche di Wolf Ferrari e libret-
to derivato da Goldoni la storia
di una vedova scaltra, e Bran-
duardi coglie ancora per noi la
suaprimamelaèperòun'imma-
ginedellavita checi sembra rac-
chiudere il senso di questo Car-
nevale 2007: un padre con ma-
scheraecappelloesuofiglio, an-
zi un coniglio rosso e furbo con
scarpe che lanciano bagliori, in-
differenti alle bizze atmosferi-
che. Chissà se in qualche cam-
piellodiunaVeneziapopolaree
nascostaqualcuno sta giocando
alla venturina...

Sesso e corruzione a Pechino, senza censure

■ di Lorenzo Buccella
/ Berlino

■ di Maria Grazia Gregori / Venezia

BERLINALE È arriva-

to in versione integra-

le il film che il governo

cinese voleva censu-

rare, «Lost in Beijing»:

tra uno stupro e maz-

zette dove tutto diven-

ta merce, è ben fatto

TEATRO La commedia andrà a Mosca
«Una delle ultime sere di Carnovale»

A Carnevale ogni amore vale
se Pizzi firma la regia
e Goldoni scrive le parole

IN SCENA

■ Questa volta no, il diagram-
madeipronostici - oggi c’è la pre-
miazione - non sembra misurare
picchicapacidismarcareunasin-
golapellicola.Apartiredall’accla-
mato Irina Palm di Garbarski che
con la sua nonnetta pronta a
prenderepermanoilsessodiLon-
dra, è stato sì il film più applaudi-
to ed esilarante, ma rimane una
commedia e le commedie, si sa,
vengono sempre ingiustamente
penalizzate in sede di palmarès.
Così come poca fortuna hanno
avuto a Berlino le grandi firme.
Se l’anno scorso persino Altman
sene andò via a bocca asciutta, lo
stessopotrebbecapitarea Jacques
Rivette e al suo elegantissimo
Non touchez pas la hache. E allora,
stradanonfacileperCostanzo,ar-
retrati in seconda fila i risultati
oscillanti dei vari De Niro, Soder-
bergh, Park Chan-wook, Té-
chiné, occhio alle piccole pellico-
le dalla risonanza politico-sociale
che, come qui è tradizione, po-
trebberoprendersi l’Orsoasorpre-
sa: dalla Pechino di Li Yu al Brasi-
le calcistico-dittatoriale di Ham-
burger,passandoper i fortini isra-
elianidiCedarolesteppemongo-
le di Quan’an. Grande match an-
che per la migliore interpretazio-
ne: da Marianne Faithfull (Irina
Palm), a Marion Cottilard (Edith
Piaf) e alla delicata Yu Nan del
Tuja’s marriage.  l.b.

Un fotogramma dal film visto alla Berlinale «Ho servito il re d’Inghilterra», dall’omonimo romanzo di Hrabal

■ I traffici ma anche i «bagoessi», gli amori in una
Venezia settecentesca ancora porta aperta sull'Orien-
te; una Venezia borghese e grintosa pronta a tutto
pur di sviluppare i propri commerci. È proprio lei, la
città amata e odiata, la protagonista di Una delle ulti-
me sere di Carnovale commedia con la quale, il 17 feb-
braiodel1762,Goldoni ledisseaddioprimadiandar-
sene per sempre a Parigi. In scena, nella splendida
ScuolagrandediSanGiovanniEvangelista, c'è lospet-
tacolo che da questo testo nasce, messo in scena da
Pier Luigi Pizzi con lo Stabile del Veneto per il Carne-

vale 2007 e destinato ad approdare a marzo a Mosca.
Chiusurasignificativaperchéstaproprionellaparten-
zadiduecoppie -unagiovaneeunamatura-per l'an-
cora misteriosa Moscovia, che richiede esperienze
qualificate per potersi affacciare ai mercati del mon-
do, il motore di questa commedia capolavoro.
Messa in scena con elegante sobrietà da Pizzi, illumi-
nata dalle luci delicate di Sergio Rossi, questa storia
dolce-amara, si impone con i suoi tempi perfetti, con
il suo giusto mix di sorriso e di graffiante ironia. Le
coppiefedeliomeno,dimezzaetàogiovani,verepro-
tagoniste di Una delle ultime sere di Carnovale, costitui-
sconoquelconcertatodi sapervivereedi svagato gio-
co della vita, che il regista governa con un'incisività
sottile. Tutto si snoda con naturalezza nella casa di
Sior Zamaria commerciante di tessuti che Warner
Bentivegna interpreta con la scontrosa umanità di
molti padri goldoniani. Qui, grazie all'ambientazio-
ne, lo sguardo del pubblico penetra nelle stanze di
una casa dove un clavicembalo suona, si parla e ci si
corteggia, si soffre, si ama e si baruffa con gran gusto
algiocodicartedettodellameneghella. Qui le coppie
di giovani, interpretate con bravura da Sara Bertelà e
da Stefano Scandaletti, da Serena Ianizzotto e da Gia-
comoRossettosi contrappongonoidealmenteaquel-
le degli adulti, che sembrano girare un po' a vuoto
contutto il lorociacolare senzacostruttoattornoaun
tavolo, mettendo a nudo le voglie di una ricamatrice
francese (la spiritosa Anita Bartolucci), le malattie im-
maginarie di Donatella Ceccarello, il piglio materna-
mente indulgente di Dorotea Aslanidis, la dedizione
diCeciliaLaMonaca.Perchéquisonoledonneacon-
durre il gioco come ben sanno i loro mariti e amanti
interpretatidaArmandoDeCeccon,GiovanniVetto-
razzo,AntonioBazza. Il resto lofaancora, trecentoan-
ni dopo, Goldoni.  m.g.g.

■ C’è anche Ho servito il re d’In-
ghilterra del regista ceco Jiri Men-
zel,accolto iericonapplausi frago-
rosi, tra i candidati all’Orso d’oro.
In effetti è raro vedere pellicole
che traducano così bene un ro-
manzo, specialmente quando si
tratta di un monumento della let-
teratura come l’omonimo libro di
Bohumil Hrabal. Gran parte del
merito va all’attore bulgaro Ivan
Barnev nei panni del giovane Jan
Díte, un cameriere opportunista
chesognadidiventarericcoeside-
streggia tra ristoranti e grandi al-
berghi della Boemia, fino ad ap-
prodare all’Hotel Paris, il più ele-
gante di Praga. Siamo a metà degli
anni ’30 e il clima politico si fa pe-
sante. Il nazismo segna la fortuna
di Jan. Quando le truppe hitleria-
ne occupano la Cecoslovacchia
lui sposa una donna ariana (Julia
Jentsch) e grazie a preziosi franco-
bolli sottratti agli ebrei deportati
diventamilionario.Maquandore-
alizza il sogno di avere un albergo
di lusso di sua proprietà, le autori-
tà comuniste della Cecoslovac-
chia postbellica lo espropriano e
lo mandano in galera per 15 anni.
Il tutto è raccontato da Menzel
conleggerezzasquisita,conun’iro-
nia surreale, perfino grottesca. Del
resto, ha dichiarato il regista, lo
scopo era «farsi beffe di tutti, far
emergere le stupidaggini del nazi-
smo e del comunismo».  gh. u.

PREMI Oggi gli Orsi

In gara
per l’Orso
c’è «Irina»

La regista Li Yu
già passata a
Venezia, vede
un mondo che
mette all’asta
il suo privato

IL CARNEVALE Ancora fino a oggi gente in costume per le calli e le piazze di Venezia

Tra demoni e dame vince il «fai da te»

Tanti orientali
e truccatori a 5
euro nella festa
aperta dal «tuffo
dell’angelo» e
da Branduardi

APPLAUSI Da Hrabal

«Ho servito
il re...»
con ironia
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CINEMA TEATRI MUSICA

A.c. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883

Sala A 90 Riposo
Sala B 30 Riposo

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:20-17:50-20:30-22:50-1:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 162 Arthur e il popolo dei Minimei 14:45-16:45-18:45 (E 7,5)

La ricerca della felicità 20:45-23:00 (E 7,5)

Sala 3 356 L'amore non va in vacanza 15:00-17:40-20:20-22:55-1:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 512 Notte prima degli esami... oggi
 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00-1:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 319 Notte prima degli esami... oggi
 16:00-18:00-20:00-22:00-0:15 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 6 244 Una notte al museo 15:15-17:50-20:30-22:50-1:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 7 258 Hannibal Lecter - Le origini del male
 15:15-17:40-20:30-22:50-1:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 8 95 Blood Diamond 14:45-17:30-20:20-23:00 (E 7,5)

Sala 9 95 Una notte al museo 16:30-18:50-21:30-0:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 10 La ricerca della felicità 15:10-17:45 (E 7,5)

Mi fido di te 20:40-22:40-0:45 (E 7,5; Rid. 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Lettere da Iwo Jima 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:20-20:30-22:40 (E 5,5)

Sala 2 200 La cena per farli conoscere 16:00-18:15-20:20-22:30 (E 5,5)

Sala 3 135 La ricerca della felicità 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 200 L'amore non va in vacanza 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Sala 3 140 Una notte al museo 16:00-18:00 (E 7)

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 20:10-22:30 (E 7)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Notte prima degli esami... oggi 15:00-16:45-18:30-20:30-22:40 (E 6,5)

Sala 2 220 Una notte al museo 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5)

Sala 3 99 Blood Diamond 15:00-17:30-20:00-22:40 (E 6,5)

Sala 4 119 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5)

Sala 5 119 Arthur e il popolo dei Minimei 15:00-16:45-18:30-20:30-22:40 (E 6,5)

Sala 6 L'amore non va in vacanza 15:00-17:30-20:00-22:40 (E 6,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 120 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Little Miss Sunshine 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3)

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

L'aria salata 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

Sala B Il mio migliore amico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

Sala C Little Miss Sunshine 16:30-18:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 505 Una notte al museo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 140 Arthur e il popolo dei Minimei 15:30-17:30 (E 7)

Blood Diamond 19:45-22:30 (E 7)

Sala 4 140 Hannibal Lecter - Le origini del male 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 5 140 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 6 L'amore non va in vacanza 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 Le rose del deserto 18:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

L'Orchestra di Piazza Vittorio 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

La storia del cammello che piange 16:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 L'imperatore di Roma 18:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

I quattrocento colpi 20:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

Lo stato delle cose 22:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

CINERASSEGNA 16:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

Il posto delle fragole 16:30 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Notte prima degli esami... oggi
 10:30-13:00-15:45-18:00-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 L'amore non va in vacanza 11:00-15:15-17:45-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Miss Potter 10:30-12:40 (E 5)

Notte prima degli esami... oggi 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5)

Sala 4 150 Dreamgirls 10:30-12:50 (E 5)

Hannibal Lecter - Le origini del male 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5)

Sala 5 83 Una notte al museo 10:30-13:00-15:45-18:00 (E 7,5; Rid. 5)

La ricerca della felicità 20:20-22:45 (E 7,5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6)

Sala 2 288 Una notte al museo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6)

Sala 3 198 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 15:30-17:50 (E 6)

Hannibal Lecter - Le origini del male 20:10-22:30 (E 6)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

The Prestige 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 3)

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Sala 2 95 L'amore non va in vacanza 16:30-19:30-22:30 (E 6,5)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

CINERASSEGNA 22:00 (E 5,00)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 17:30-19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Una notte al museo 15:30-17:50-20:10-22:30-00:30 (E 7)

Sala 1 144 La cena per farli conoscere 16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7)

Sala 2 L'amore non va in vacanza 16:00-18:40-21:15-23:30 (E 7)

Sala 3 416 Notte prima degli esami... oggi 15:30-17:50-20:10-22:30-00:20 (E 7)

Sala 4 171 Blood Diamond 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Sala 5 171 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7)

Sala 6 446 Notte prima degli esami... oggi 16:15-18:40-21:00-23:05 (E 7)

Sala 7 147 The Covenant 16:00-18:10-20:20-22:30-00:20 (E 7)

Sala 8 154 La ricerca della felicità 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7)

Sala 9 154 L'ultimo re di Scozia 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 10 157 L'amore non va in vacanza 14:45-17:30-20:15-22:50 (E 7)

Sala 12 167 Hannibal Lecter - Le origini del male
 15:15-17:45-20:15-22:40-00:40 (E 7)

Sala 13 156 Notte prima degli esami... oggi 17:00-19:20-21:45-23:55 (E 7)

Sala 14 152 Arthur e il popolo dei Minimei 15:00-17:00-19:10 (E 7)

Hannibal Lecter - Le origini del male 21:15-23:15 (E 7)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA 17:00-19:00-21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Una notte al museo 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 L'amore non va in vacanza 14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Complicità e sospetti 15.10-17:40-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Notte prima degli esami... oggi
 16.00-18.10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 The Covenant 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Arthur e il popolo dei Minimei 15:30-17:50-20:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Step up 22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Mi fido di te 17.50-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

La cena per farli conoscere 15:30-20:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Una notte al museo 15:30-17:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

La ricerca della felicità 20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Hannibal Lecter - Le origini del male
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 167 Hannibal Lecter - Le origini del male 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7)

Sala 3 150 Arthur e il popolo dei Minimei 16:30-18:30 (E 7)

Dreamgirls 20:20-22:40 (E 7)

Sala 4 90 Step up 16:00-18:00 (E 7)

Blood Diamond 20:00-22:40 (E 7)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Arthur e il popolo dei Minimei 15:10-17:00-18:50 (E 5)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Arthur e il popolo dei Minimei 20:40-22:30 (E 5)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Un'ottima annata - A good year 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Boog e Elliot a caccia di amici 16:00 (E 3)

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 18:00-21:00 (E 3)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Hannibal Lecter - Le origini del male 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7)

Sala 3 La ricerca della felicità 15:40-18:00 (E 7)

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 20:20-22:40 (E 7)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Lettere da Iwo Jima 16:30-19:45-22:30 (E 7)

Sala 2 L'ultimo re di Scozia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 La voltapagine 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7)

Sala 4 Complicità e sospetti 15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Mi fido di te 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

La cena per farli conoscere 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Arthur e il popolo dei Minimei 15:45-17:45 (E 7)

La ricerca della felicità 20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 La cena per farli conoscere 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 4 La ricerca della felicità 15:00-17:30 (E 7)

Mi fido di te 20:15-22:30 (E 7)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Hannibal Lecter - Le origini del male 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

La guerra dei fiori rossi 16:10 (E 7)

Nuovomondo (The golden door) 18:00-20:15-22:30 (E 7)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Inland Empire 15:15-18:30-22:00 (E 7)

Sala 2 Il grande capo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 CINERASSEGNA 16:30-18:30-20:30 (E 5)

Segretario Particolare 22:30 (E 5)

Sala 2 CINERASSEGNA 17:00 (E 5)

CINERASSEGNA 20:00 (E 5)

CINERASSEGNA 22:00 (E 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Sala Marte Hannibal Lecter - Le origini del male 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5)

Sala Mercurio The Covenant 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Saturno Arthur e il popolo dei Minimei 15:45-18:00 (E 6,5)

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 20:10-22:30 (E 6,5)

Sala Venere Una notte al museo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

Riposo

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

La cena per farli conoscere 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Inland Empire 15:15-18:30-22:00 (E 7)

Sala 3 Bobby 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Inland Empire 15:45-18:45-22:00 (E 7)

Sala 2 La cena per farli conoscere 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Bobby 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

L'amore non va in vacanza 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

La ricerca della felicità 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

La voltapagine 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 33 Babel 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 114 Complicità e sospetti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Una notte al museo 15:45-18:00-20:15 (E 7)

Mi fido di te 22:30 (E 7)

Sala 3 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 4 La ricerca della felicità 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Bobby 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Una notte al museo 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5)

Sala 2 Step up 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 3 The Covenant 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 4 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5)

Sala 5 L'amore non va in vacanza 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7,5)

Sala 6 Arthur e il popolo dei Minimei 16:00-18:00 (E 7,5)

Blood Diamond 20:00-22:40 (E 7,5)

Sala 7 Hannibal Lecter - Le origini del male 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5)

Sala 8 CINERASSEGNA 14:30 (E 7,5)

Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Babel 15:30-18:00-20:25-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Blood Diamond 15:30-18:00-20:25-22:45 (E 7)

Sala 3 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:15-20:35-22:45 (E 7)

Sala 4 Il grande capo 18:30-20:45-22:45 (E 7)

Arthur e il popolo dei Minimei 15:00-16:45 (E 7)

Sala 5 L'aria salata 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 7)

Sala 6 Notte prima degli esami... oggi 16:10-18:20-20:45-22:45 (E 7)

Sala 7 La ricerca della felicità 16:00-18:15-20:3-22:45 (E 7)

Sala 8 L'arte del sogno 20:45-22:45 (E 7)

Una notte al museo 16:00-18:20 (E 7)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Arthur e il popolo dei Minimei 15:30-17:40 (E 7)

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 Una notte al museo 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala 4 La ricerca della felicità 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Vero come la finzione 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 148 L'amore non va in vacanza (V.O) (Sottotitoli)
 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Sala 3 94 L'arte del sogno 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala 4 148 Dopo il matrimonio 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 La voltapagine 16:30-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 320 La guerra dei fiori rossi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Teatri

Roma

Roma
AGORÀ - SALA A

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 IL BERRETTO A SONAGLI diretto e interpretato da
M. Amici

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 CECÈ - IL TRENO HA FISCHIATO di Luigi Pirandello.
Regia di Maurizio Cimpanelli

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.00 CIÒ CHE VIDE IL MAGGIORDOMO regia di A. Bram-
billa, con Zuzzurro e Gaspare

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 L'ARMADIETTO CINESE diretto e interpretato da
Sergio Ammirata

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore 21.00 IL SERGENTE A MARIO RIGONI STERN di e con
Marco Paolini

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
RIPOSO

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA ITALIANA
Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 153 - Tel.
067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
Oggi ore 21.30 L'INSERZIONE di Natalia Ginzburg, con Cloris
Brosca

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
Oggi ore 21.00 PETER PAN, IL MUSICAL con Manuel Frattini.
Regia di Maurizio Colombi, musiche di Edoardo Bennato

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
Lunedì ore 21.00 RIVISTA scritto e diretto da Marco Maltauro

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637

Oggi ore 20.45 L'INNAFFIATORE DEL CERVELLO DI PASSANNANTE di e
con Ulderico Pesce

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 UNA NOTTE BIANCA scritto, diretto e interpreta-
to da Gabriele Pignotta

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 A TUTTO GAS con Doctor Spampy e Mister
Zadra

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 FACCE DI BRONZO con Grazia Scuccimarra

DEI SATIRI SALA B
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel. 0637513571
Oggi ore 17.00 e 21.00 IL BERRETTO A SONAGLI diretto e inter-
pretato da Antonello Avallone

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 RICREAZIONE di e con Federica Testa

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 AGRODOLCE di e con Natale Russo

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 KAREN BLIXEN A PRANZO DA BABETTE di Riccardo
Cavallo

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
RIPOSO

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore 17.00 e 21.00 'NU TURCO NAPULITANO regia di Vito
Matassino, con Wanda Pirol

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 16.30 e 20.45 IL POVERO PIERO di Achille Campanile.
Regia di Pietro Carriglio

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Martedì ore 20.45 IL METODO GRONHOLM con Nicoletta Bra-
schi. Regia di Crisitna

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794

Oggi ore 20.45 IL SORRISO DI DAPHNE regia di Alessandro
D'Alatri, con Vittorio Franceschi

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONDERIA DELLE ARTI
via Assisi, 31 - Tel. 06/7842112
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Oggi ore 21.00 DREHTUR / PORTA GIREVOLE "Drehtur". Con
Cecilia Bertoni

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 21.00 ROMEO E GIULIETTA regia di Nicasio Anzelmo

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Oggi ore 17.00 e 21.00 CHI HA DETTO CHE GLI UOMINI PREFERISCO-
NO LE BIONDE con Enrico Beruschi e Milena Miconi. Regia
Rosario Galli

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Oggi ore 22.30 PRONTO... CHI SPIA? diretto e interpretato da
Lando Fiorini

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 17.00 e 21.00 SWEET CHARITY regia di S. Marconi,
con L. Cuccarini e C. Bocci

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.30 in Sala Due PUGNI DI ZOLFO scritto, diretto e
interpretato da Maurizio Lombardi;
Oggi ore 21.00 in Sala Uno MORIRE...NON MORIRE diretto e
interpretato da Manuela Kustermann

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 0668400061
Oggi ore n.d. OGNI CASA È UN TEATRO rassegna di Teatro per
bambini e ragazzi;
Oggi ore 16.30 PEL DI CAROTA regia di Maurizio Bercini

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
Oggi ore 21.30 SESSO!!!FAMOLO STRANO! di e con Salvatore
Mazza. Prenotazione telefonica obbligatoria
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Fuori Roma

Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193

Sala 1 Apocalypto 22:15 (E 6,5)

La ricerca della felicità 16:15-18:15-20:25 (E 6,5)

Sala 2 The Prestige 18:15-20:25-22:30 (E 6,5)

Arthur e il popolo dei Minimei 16:15 (E 6,5)

Sala 3 The Departed - Il bene e il male 22:00 (E 6,5)

La guerra dei fiori rossi 16:15-18:10-20:25 (E 6,5)

Sala 4 The Departed - Il bene e il male 17:35-20:10 (E 6,5)

Il mio migliore amico 15:50-22:40 (E 6,5)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Black Book 17:15-20:00-22:30 (E 7)

Sala B 93 Vedi Napoli e poi muori 17:00 (E 7)

Blood Diamond (V.O) (Sottotitoli) 18:45-21:45 (E 7)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Apnea 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 2 Una notte al museo 16:00-18:15-20:30-22:15 (E 7,5)

Sala 3 Arthur e il popolo dei Minimei 16:00-18:00 (E 7,5)

Blood Diamond 20:00-22:40 (E 7,5)

Sala 4 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:15-20:30-22:50 (E 7,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Una scomoda verità 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Lettere da Iwo Jima 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 La cena per farli conoscere 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Bobby 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 4 Le luci della sera 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6)

Sala 2 Una notte al museo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

L'ultimo re di Scozia 15:45-18:00-20:10-22:20 (E 7)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

L'ultimo re di Scozia 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

L'amore non va in vacanza 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7)

Smeraldo Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7)

Topazio Arthur e il popolo dei Minimei 16:00-18:00 (E 7)

Blood Diamond 20:00-22:45 (E 7)

Zaffiro Notte prima degli esami... oggi 15:30-18:00-20:30-22:40 (E 7)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6)

Sala 2 Una notte al museo 15:30-17:50 (E 6)

Hannibal Lecter - Le origini del male 20:10-22:30 (E 6)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

L'amore non va in vacanza 16:30-19:30-22:30 (E 6)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Una notte al museo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 4 Babel 16:30-19:15 (E 7)

Blood Diamond 22:00 (E 7)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Blood Diamond 16:45-19.30-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 2 409 Una notte al museo 15:50-18:40-20:30-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 3 181 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 4 L'amore non va in vacanza 16:00-18:50-21:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 5 219 L'amore non va in vacanza 17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 6 119 Complicità e sospetti 15:45-18:10-20:30-22:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 7 198 Hannibal Lecter - Le origini del male
 15:20-17:50-20:20-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 8 90 Giù per il tubo 17:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 18:50-21:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 L'arte del sogno 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 La cena per farli conoscere 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Dreamgirls 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Hannibal Lecter - Le origini del male 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7)

Sala 2 Una notte al museo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 L'amore non va in vacanza 16:30-19:45-22:30 (E 7)

Sala 4 La cena per farli conoscere 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 5 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Una notte al museo 15:30-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala Rossa Notte prima degli esami... oggi 15:30-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala Verde Hannibal Lecter - Le origini del male 15:30-18:00-20:15-22:30 (E 7)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Notte prima degli esami... oggi 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,50)

Sala 2 133 Step up 15.20-17:50-20:20-22:50 (E 7,50)

Sala 3 133 Hannibal Lecter - Le origini del male
 14:45-17.20-20:00-22:45 (E 7,50)

Sala 4 133 L'amore non va in vacanza 16:45-19:45-22:45 (E 7,50)

Sala 5 135 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50)

Sala 6 135 Una notte al museo 14:50-17.30-20:00-22:30 (E 7,50)

Sala 7 133 Arthur e il popolo dei Minimei 15:10-17:40-20:00 (E 7,50)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 1 147 Arthur e il popolo dei Minimei 15:20-17:40-20:00-22:15-00:30 (E 7,50)

Sala Mazda - Sala 2 217
Hannibal Lecter - Le origini del male 14:40-17:10-19.50-22:20-00:50 (E 7,50)

Sala 3 446 Notte prima degli esami... oggi 15:30-17.50-20.10-22:30-00:45 (E 7,50)

Sala 4 130 L'amore non va in vacanza 16:30-19.20-22:10-01:00 (E 7,50)

Sala 5 194 Una notte al museo 15:10-17:30-20:05-22:25-00:40 (E 7,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Una notte al museo 14:30-16:50-19:10-21:30-23:50 (E 7,50)

Sala 2 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 14:20-17:00-19:40-22:20-01:00 (E 7,50)

Sala 3 The Covenant 13:50-16:05-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,50)

Sala 4 Arthur e il popolo dei Minimei 13:40-16:00 (E 7,50)

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 18:40-21:20-00:10 (E 7,50)

Sala 6 L'ultimo re di Scozia 14:00-16:40-19:20-22:10-00:40 (E 7,50)

Sala 7 L'amore non va in vacanza 16:10-19:00-22:00-00:50 (E 7,50)

Sala 8 Hannibal Lecter - Le origini del male
 15:00-17:30-20:00-22:30-01:10 (E 7,50)

Sala 9 Notte prima degli esami... oggi 15:10-17:20-19:30-21:40-00:20 (E 7,50)

Sala 10 Una notte al museo 15:25-17:45-20:15-22:35-01:05 (E 7,50)

Sala 11 Notte prima degli esami... oggi 15.45-17:55-20:05-22:15-00:25 (E 7,50)

Sala 12 Arthur e il popolo dei Minimei 14:55-17:15 (E 7,50)

Step up 19:35-22:05-00:35 (E 7,50)

Sala 13 Complicità e sospetti 14:45 (E 7,50)

La ricerca della felicità 17:25-19:55-22:45-01:15 (E 7,50)

Sala 14 Hannibal Lecter - Le origini del male 16:25-18:5-21:25-23:55 (E 7,50)

Sala 15 Lettere da Iwo Jima 16:15-19:05-21:55-00:55 (E 7,50)

Sala 16 La cena per farli conoscere 17:05-22:25-00:55 (E 7,50)

Mi fido di te 14:50-19:45 (E 7,50)

Sala 17 Blood Diamond 15:35-18:45-21:45-00:45 (E 7,50)

Sala 18 L'amore non va in vacanza 15:15-18:15-21:05-00:05 (E 7,50)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Notte prima degli esami... oggi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Medium 300 Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Minimum 1 80 L'amore non va in vacanza 17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

Sala Minimum 2 80 Arthur e il popolo dei Minimei 16:30 (E 6,5)

Tutti gli uomini del re 20:00-22:30 (E 6,5)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 Hannibal Lecter - Le origini del male 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Sala 2 90 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Arthur e il popolo dei Minimei 16:30 (E 6,5)

Notte prima degli esami... oggi 18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 147 Notte prima degli esami... oggi 17:30-19:30-21:30 (E 6,5)

Sala 3 147 Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 143 L'amore non va in vacanza 20:00-22:30 (E 6,5)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:20-22:30

Sala 2 170 Una notte al museo 17:20-20:10-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

L'amore non va in vacanza 17:15-20:00-22:30 (E 7)

De Sica La cena per farli conoscere 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Fellini Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Mastroianni Blood Diamond 20:00-22:30 (E 7)

Rossellini Mi fido di te 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sergio Leone Una notte al museo 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Tognazzi Hannibal Lecter - Le origini del male 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Troisi Una notte al museo 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Complicità e sospetti 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Visconti Arthur e il popolo dei Minimei 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Hannibal Lecter - Le origini del male
 14:30-17:05-19:40-22:15-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Una notte al museo 14.30-16:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Blood Diamond 19.10-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Notte prima degli esami... oggi
 16:30-19:00-21:30-00.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 14:45-17.20-19:55-22:30-01.00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Complicità e sospetti 14:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

La ricerca della felicità 17:15-19:45-22.15-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Arthur e il popolo dei Minimei 15:15-17.35-19:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Step up 22:15-00:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 L'amore non va in vacanza
 14:30-17:10-19:50-22:30-01:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Una notte al museo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 La cena per farli conoscere
 15:45-17:55-20:05-22:15-00:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Notte prima degli esami... oggi
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Hannibal Lecter - Le origini del male
 14:05-16:30-19:10-21:40-0:05 (E 7,5)

L'amore non va in vacanza 15:45-18:30-21:20-0:05 (E 7,5)

L'ultimo re di Scozia 14:45-17:20-19:50-22:20-0:50 (E 7,5)

Blood Diamond 15:15-18:15-21:15-0:15 (E 7,5)

Step up 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40-0:50 (E 7,5)

La cena per farli conoscere 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40-0:45 (E 7,5)

Inland Empire 14:30-18:00-21:30 (E 7,5)

Blood Diamond 13:40-16:30-19:20-22:15 (E 7,5)

Notte prima degli esami... oggi 14:50-17:00-19:20-21:30-23:40 (E 7,5)

Arthur e il popolo dei Minimei 14:10-16:20-18:30 (E 7,5)

Una notte al museo 13:35-15:50-18:05-20:20-22:40-0:55 (E 7,5)

Notte prima degli esami... oggi
 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40-01:00 (E 7,5)

L'amore non va in vacanza 14:15-17:00-19:40-22:20 (E 7,5)

Una notte al museo 14:30-17:00-19:15-21:30-23:45 (E 7,5)

La ricerca della felicità 15:00-17:30-20:00-22:25-0:45 (E 7,5)

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:50-18:25-21:00-23:35 (E 7,5)

Mi fido di te 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40-0:50 (E 7,5)

Complicità e sospetti 14:30-17:10-0:50 (E 7,5)

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 20:00-22:30 (E 7,5)

Arthur e il popolo dei Minimei 15:20-17:30-20:10-22:20-0:30 (E 7,5)

Lettere da Iwo Jima (V.O) 13:45-16:30-19:15-22:00-0:40 (E 7,5)

Una notte al museo 15:15-17:35-20:00-22:20-0:35 (E 7,5)

The Covenant 14:00-16:05-18:15-20:20-22:30-0:30 (E 7,5)

Notte prima degli esami... oggi
 13:30-15:35-17:40-20:00-22:15-0:35 (E 7,5)

Hannibal Lecter - Le origini del male
 15:20-17:45-20:10-22:35-01:00 (E 7,5)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 Notte prima degli esami... oggi 15:30-17:40-20:00-22:15 (E 7)

Sala 3 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7)

Sala 4 Arthur e il popolo dei Minimei 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 5 L'amore non va in vacanza 16:15-19:30-22:15 (E 7)

Sala 6 La ricerca della felicità 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Hannibal Lecter - Le origini del male 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 Una notte al museo 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu L'amore non va in vacanza 16:30-19:30-22:30 (E 6,5)

Arthur e il popolo dei Minimei 
Verde Una notte al museo 18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Notte prima degli esami... oggi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Hannibal Lecter - Le origini del male 17:00-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 La cena per farli conoscere 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Una notte al museo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Una notte al museo 15:30-17:40 (E 7)

La cena per farli conoscere 20:40-22:40 (E 7)

Sala A3 Notte prima degli esami... oggi
 15:30-17:30-20:00-22:00-00:05 (E 7; Rid. 5)

Sala A5 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7)

Sala A7 La ricerca della felicità 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7)

Sala A9 Notte prima degli esami... oggi
 16:00-18:00-20:30-22:30-00:30 (E 7; Rid. 5)

Sala B2 Arthur e il popolo dei Minimei 15:30-18:00 (E 7)

Blood Diamond 20:20-23:00 (E 7)

Sala B4 L'amore non va in vacanza 15:10-17:50-20:30-23:00 (E 7)

Sala B6 Hannibal Lecter - Le origini del male
 15:30-17:50-20:20-22:40-01:00 (E 7; Rid. 5)

Sala B8 Una notte al museo 16:00-18:30-20:40-22:50-01:00 (E 7; Rid. 5)

Sala B10 Notte prima degli esami... oggi 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

Arthur e il popolo dei Minimei 17:00 (E 5,5)

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 19:30-22:00 (E 6,5)

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:30-19:30-21:30 (E 6)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,2)

Sala 2 Hannibal Lecter - Le origini del male 17:00-19:30-22:00 (E 5,2)

● PALOMBARA SABINA
Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 L'amico di famiglia 20:00-22:00 (E 6)

Teatro 2 L'amico di famiglia 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 Notte prima degli esami... oggi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 Arthur e il popolo dei Minimei 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 5 Hannibal Lecter - Le origini del male 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 6 L'amore non va in vacanza 16:30-20:00-22:30 (E 7)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6)

Sala Vesta Hannibal Lecter - Le origini del male 17:00-19:45-22:00 (E 6)

● TREVIGNANO ROMANO
Palma Tel. 069999796

Sala A Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 19:15-21:30 (E 4)

Sala B Azur e Asmar 16:00 (E 4)

Black Book 19:20-21:40 (E 4)

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Arthur e il popolo dei Minimei 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sala Gassmann Hannibal Lecter - Le origini del male 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sala Sordi Una notte al museo 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sala Volonte' Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 20:15-22:30 (E 7)

� Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147

Riposo

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Mi fido di te 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 Complicità e sospetti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 La cena per farli conoscere 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 Arthur e il popolo dei Minimei 16:30-18:30 (E 6,5)

La ricerca della felicità 20:30-22:30 (E 6,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Notte prima degli esami... oggi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 L'amore non va in vacanza 16:30-20:00-22:30 (E 7)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Notte prima degli esami... oggi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Hannibal Lecter - Le origini del male 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:30-20:00 (E 7)

Sala Fellini Una notte al museo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Gassman
L'amore non va in vacanza 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala Mandova Hannibal Lecter - Le origini del male 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Monicelli Complicità e sospetti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Risi Mi fido di te 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Sordi Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Volontè Arthur e il popolo dei Minimei 16:00-18:10 (E 7)

Blood Diamond 22:30 (E 7)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Notte prima degli esami... oggi 17:30-19:45-22:00 (E 6)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Notte prima degli esami... oggi 18:00-19:45-21:30 (E 6,5)

Sala 2 L'amore non va in vacanza 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 3 Una notte al museo 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 4 Arthur e il popolo dei Minimei 18:00-19:45 (E 6,5)

Tutti gli uomini del re 21:30 (E 6,5)

● SPERLONGA
Augusto Tel. 0771548644

La cena per farli conoscere 19:30-21:30 (E 5)

● TERRACINA
Arena Pilli' Tel. 0773727500

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)
� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Hannibal Lecter - Le origini del male
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Notte prima degli esami... oggi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 L'amore non va in vacanza 17:00-20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 3 Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 Arthur e il popolo dei Minimei 16:30 (E 6,5; Rid. 6,20)

Notte prima degli esami... oggi 19:30-21:30 (E 6,5)

Teatri

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
Domani ore 16.30 ARLECCHINO, COLOMBINA E PULCI-
NELLA SU E GIU' PER LO STIVALE ALLE FESTE DEL CARNEVALE
testo e regia di Gigi Palla. Prenotazione obbligato-
ria

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 17.00 I RAGAZZI IRRESISTIBILI con J. Dorel-
li. Regia di Francesco Macedonio

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
Martedì ore 20.30 MARIE GALANTE direttore Vitto-
rio Parisi, con Chiara Muti

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
Oggi ore 21.00 BRIGNANO CON LA O di e con Enrico
Brignano

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 21.30 ODIO IL ROSSO scritto e diretto da
Antonio Giuliani

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
Oggi ore 21.00 UN COMPLOTTO DI FAMIGLIA scritto e
diretto da L. Franco

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 16.30 e 20.45 SIBILLA D'AMORE di Osval-
do Guerrieri. Regia di Pietro Carriglio

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.30 CALIGOLA NIGHT LIVE scritto, diretto
e interpretato da Claudio Gioè

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Oggi ore 21.00 L'ARBITRATO di Menandro. Regia
di Mario Prosperi

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 17.30 e 21.00 LE BUGIE CON LE GAMBE
LUNGHE diretto e interpretato da F. Gravina

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
Oggi ore 21.00 BEAUTIFUL THING...E QUALCHE VOLTA SI
INNAMORANO con Pamela Prati e i Ragazzi di Amici
di Maria De Filippi

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 21.00 HIP HOP, TANGO, FLAMENCO: DANZA E
CARNEVALE con Etoile Mauro Barreras;
Oggi ore 21.00 DANZA A CARNEVALE: TANGO "PASSIO-
NE" scritto e diretto da Mauro Barreras

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 21.30 SENSACUOR "Memorie dal confine
orientale Istria 1919 - 1947"

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore n.d. E IO PAGO! "Telecom-media all'italia-
na" di Pier Francesco Pingitore

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
Oggi ore 21.00 PIRANDELLO- ABBA , FRAMMENTI con
Ennio Coltorti e Adriana Ortolani

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 21.00 PHAEDRA'S LOVE di Sarah Kane.
Regia Adriana Martino

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
Oggi ore 21.00 MACBETH diretto e interpretato da
E. Bucci

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
Oggi ore 21.00 SVOLTA PERICOLOSA di John Boyn-
ton Priestley. Regia Maddalena Fallucchi

TEATRO FRANCESE DI ROMA

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
Oggi ore 21.00 SI J'AVAIS SU J'AURAIS FAIT DES CHIENS
spettacolo in lingua francese con sopratitoli in
italiano. Con Aline D'Andrea

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore 21.00 MISTERO BUFFO scritto e diretto da
Dario Fo

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 TRENTANNI DI CLAMOROSI SUCCESSI
regia di P. Franco

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
Oggi ore 21.00 in Sala Grande UN SOGNO DI UNA
NOTTE DI MEZZA ESTATE regia di Giuseppe Marini

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.00 DUE VOLTE NATALE scritto e diretto
da M. Falaguasta

TESTACCIO SALETTA COMICI

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Oggi ore 21.00 IL SERVIZIO regia di Antonella De
Angelis

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
Oggi ore n.d. I CAVALIERI DELLA FAVOLA GIOCONDA re-
gia di Michele Zaccaria

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore 17.00 e 21.00 ABBIAMO DUE ORE DI VANTAG-
GIO di e con Marco Presta

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
Domani ore 11.00 in Sala Casella L'ORFEO "Intro-
duzione all'ascolto della favola per musica"

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA di e
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA di e
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
Domani ore 17.30 ORCHESTRA SINFONICA DI ROMA
"G. Rossini - La Cenerentola"

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Oggi ore 18.00 ORCHESTRA DELL'ACCADEMIA NAZIONA-
LE DI SANTA CECILIA violino Christian Tetzlaff. Diret-
tore Antonio Pappano

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
Oggi ore 17.30 CONCERTO CLASSICO "I Trii con pia-
noforte di Mozart... e il '900"

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Oggi ore 18.00 GISELLE con la coreografia di Car-
la Fracci
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N
ell’anno 2006 le persone viventi infettate dal
virus Hiv dell’Aids in tutto il mondo ammon-
tavanoa39,5milionidipersone, secondo l’ul-
timo aggiornamento delle Nazioni Unite. Fra
loro,24,7milioni -parial63%del totale -vive-
va nell’Africa sub-sahariana. Nel 2006 sono
morte per Aids 2,9 milioni di persone in tutto
il mondo. Fra loro 2,1 milioni - pari al 72,4%
del totale - è morto nell’Africa sub-sahariana.
Manell’Africa aldi sotto del Saharavivemeno
del 10% della popolazione planetaria. Cosic-
ché non c’è dubbio alcuno: la regione al mon-
do dove è di gran luna più probabile contrarre
l’Aids e morirne coincide con la regione più
povera del mondo.
Persino tra gli ammalati non c’è parità. In Eu-
ropa e Nord America nel 2006 vivevano 2,1
milionidi persone infettate dalvirus dell’Aids:
30.000 - pari all’1,4% del totale - sono morte.
Nell’Africa sub-sahariana i morti rispetto ai
contagiati sonostati l’8,5% del totale. Il che si-
gnifica che una persona contagiata dal virus
Hiv in un paese povero dell’Africa al di sotto
del Sahara ha una probabilità di morire di ben
6voltesuperioreauncontagiatodaHivchevi-
ve in un paese ricco dell’Occidente. Motivo?
InEuropaeinNordAmericagliammalatihan-
no accesso a cure che, se non guariscono dal
contagio, rendono il decorso della malattia
enormementepiù lungo.Nell’Africasub-saha-
riana per motivi economici e organizzativi
questo accesso è di fatto negato e l’Aids è una
malattia che uccide in breve tempo.
Siamodi fronteaunclamorosoeodiosoesem-
pio di quello che gli inglesi chiamano health
inequalities,disuguaglianzesanitarie, e l’Orga-
nizzazione Mondiale della Sanità, discrimi-
nanti sociali della salute. Ma quello dell’Aids
non è l’unico caso. E neppure il più eclatante.
C’è, sepossibile, dipeggio. Ognianno almon-
domuoiono11milionidibambini conetà in-

ferioreai5anni.Traquestipiccoli sfortunati, il
98% appartiene a un paese povero del Terzo e
soprattutto del Quarto Mondo. Nel 63% dei
casi la morte potrebbe essere facilmente evita-
ta, mediante l’accesso a pratiche o servizi sani-
tari tanto elementari quanto economici - co-
me la terapia delladiarrea, l’allattamento al se-
no, il parto in ambiente pulito, la vaccinazio-
ne, la somministrazione di vitamina A. Baste-
rebberopochissimicenteunpizzicodi sali rei-
dratanti, per salvare ogni anno 1,4 milioni di
bambini dalla morte per diarrea.

Per pochi dollari
Basterebbero pochi dollari a testa per evitare
ogni anno la morte di 6,8 milioni di bambini.
Dietro questi numeri, sostengono Gianni Ro-
gnoni,MartaValerioeMarilenaRomero,ricer-
catori del Mario Negri Sud, si nasconde un ge-
nocidio. E avvertono: la parola genocidio per
definire lamorteevitabilediquesti6,8milioni
di bambini poveri non è affatto un’iperbole.
Qualsiasi distinguo, adattamento, addolci-
mentodel terminegenocidiosarebbeunama-
nipolazionedella realtà. Il J’accusedei trescien-
ziati è contenuto nella postfazione al secondo
rapporto dell’Osservatorio Italiano sulla Salu-
teGlobaledapocouscitoper i tipidelleEdizio-
ni ETS (pp. 344, euro 20,00) con un titolo che
rende ben conto del contenuto: A caro prezzo.
Le disuguaglianze nella salute.
Il rapportoèdiviso intreparti.Laprimapropo-
ne una panoramica generale del problema
che può essere così riassunta: mai il mondo è
stato così ricco. Mai è stato così disuguale.
Unodeiprincipali fattori di esclusione sociale,
senon ilmaggiore inassoluto, è la salute. Tan-
to che la disuguaglianza è diventato (deve di-
ventare) il tema centrale di ogni discorso sulla

sanità.Siaperchélapovertàgenera (oaggrava)
malattie.Siaperché lemalattiegenerano(oag-
gravano) la povertà.
La seconda parte del rapporto analizza la disu-
guaglianza sanitaria tra le nazioni. Eccone
qualche esempio. Chi oggi viene al mondo in
Giappone ha una speranza di vita di 82 anni.
Chi nasce in Sierra Leone non va oltre i 34 an-
ni. La differenza nella speranza di vita alla na-
scita è una vita intera: 48anni! Ancora. In Sve-
zia laprobabilità diperdere lavita in età giova-
ne o adulta, tra i 15 e i 60 anni, è inferiore al-
l’8%.Perunapersonachenasceevivenelpae-
sescandinavolaprobabilitàdisuperare i60an-
ni di età sfiora la certezza: è quasi del 90%.
Quasi tutti in Svezia superano i 60. Al contra-
rioperunapersonechenasceevivenelLesho-

to è la probabilità di morire tra i 15 e i 60 anni
chesfiora lacertezza (90%).Quasinessunonel
Leshotosupera i60.Non ci sonoragionigene-
tiche né causa ambientali per spiegare tutto
ciò. Queste clamorose diversità sono spiegabi-
li essenzialmente da cause sociali. In Giappo-
ne, in Svezia e in molti altri paesi dell’Europa e
del Nord America è la ricchezza diffusa (ivi in-
cluso ilwelfare sanitario) laprincipale concau-
sadei livelli eccezionalmentealti raggiuntidal-
la vita media. In Sierra leone, nel Leshoto e in
altri paesi del Quarto Mondo è la povertà la
principale concausa dei livelli eccezionalmen-
te bassi della vita media.
La terza parte del libro ci avverte, però. I deter-
minanti sociali nella condizioni della salute
agisconoancheall’internodellenazioni.Eper-

sino i paesi ricchi non ne sono immuni. Le
nuove povertà che hanno accompagnato la
transizione da un economia di stato a un’eco-
nomia di mercato hanno determinato un ab-
bassamento della vita media nell’ex Unione
Sovietica che, tra la componente maschile di
alcuni paesi, ha raggiunto i 15 anni. Oggi le
persone di sesso maschile in Russia vivono in
media 15 anni in meno che all’epoca del-
l’Urss.
In Australia un aborigeno ha una speranza di
vita inferiore di 20 anni rispetto alla media de-
gli abitanti. Ma anche persone che vivono in
parti diverse della medesima città possono ri-
sultarediversedavantiallospecchiodellasalu-
te: se ne può avere una prova percorrendo in
metropolitana le dodici miglia che separano i
sobborghi poveri di Washington dalla centra-
lissima stazione di Montgomery County. Se
misuri lavitamedianeiquartiericheattraversi
ti accorgi che la vita media aumenta di un an-
noemezzoognimiglio.Nellacapitaledelpae-
se più ricco e tecnologicamente avanzato del
mondo i cittadini, in genere neri, che abitano
neisuburbihannounasperanzadivitaallana-
scitachenonsuperai57anni. Icittadini, inge-
nerebianchi, cheabitanoneiquartieripiùcen-
trali eaffluentihannounasperanzadivitaalla
nascita che supera i 77 anni.

Il welfare da salvare
Paradossi inaccettabili deidiscriminanti socia-
li che influenzano la salute. E che ci invitano a
guardare con un occhio diverso e più genero-
so a quel welfare sanitario che, con molta fati-
ca e molta intelligenza, abbiamo creato in Eu-
ropa e che ora qualcuno vorrebbe smantella-
re. Già perché è proprio da noi, in Europa, che
la disuguaglianze sanitarie sono più ridotte
(anche se non sono nulle). Possiamo (dobbia-
mo)denunciare le situazionidimalasanitànel
nostro paese, come nel nostro continente. Ma
tenendo presente che il nostro sistema, in Ita-
lia e più in generale in Europa, funziona con
maggiore efficacia, maggiore efficienza e mag-
giore equità che in ogni altra parte del mondo
(Giappone escluso).
Ma la lettura di A caro prezzo ci spinge a inter-

pretarequesto invito conun rinnovato spirito
critico. Il rapporto, infatti, non si limita a deli-
neare ilquadrodelledisuguaglianzenella salu-
teedei loro inaccettabiliparadossi tra ineipae-
si del mondo. Propone anche un’analisi delle
cause di una forbice - la forbice della disugua-
glianza nella salute - che fino a trent’anni fa
tendeva a chiudersi e che ora, invece, tende
semprepiù rapidamente adallargarsi. Cosaha
portato il mondo, in questi ultimi trent’anni
incuihaprodottopiùricchezzache inognial-
traepocaprecedente,adaumentare ladisugua-
glianza nella salute e persino a far peggiorare
(dall’Africa alla Russia) le condizioni sanitarie
di larghe fasce della sua popolazione?
Ladomandaè naturalmentecomplessa.Ma la
risposta dell’Osservatorio Italiano sulla Salute
Globale è insolitamente chiara. La causa del
paradosso della crescita della disuguaglianza
nell’accesso aun bene primario come la salute
pur inunafasedicrescita senzaprecedentidel-
la ricchezzavacercata inuncambiamentocul-
turale. Fondato, ovviamente, su concreti inte-
ressi economici. Il mutamento di cultura che,
siapureconmodalitàe intensitàdiverse,ha in-
teressato il mondo intero riguarda il modo
stesso in cui l’uomo guarda al suo bene prima-
rio: la sua salute e la sua stessa vita. Trent’anni
fa la salute era ancora considerata un diritto
universale dell’uomo. Oggi è considerata una
conquista individuale. Questa transizione si è
consumata nell’ambito di una transizione più
generale che ha portato in questi ultimi
trent’anni un modo di vedere il mondo, quel-
lo del pensiero neoliberista, ad assumere
un’egemonia pressocché assoluta, tanto da
meritarsi la definizione di pensiero unico. In
questatransizioneculturale,primaancorache
economica e politica, ha avuto un ruolo non

irrilevante il fattoche la salutenonèpiùconsi-
deratacomeunbenecomunedicui tuttidevo-
no beneficiare, ma come una conquista che
ognisingoloindividuodeverealizzarenell’am-
bito delle leggi di mercato.
È nell’ambito di questo cambio di paradigma
culturale, sociale e politico che la salute è di-
ventata un bene sempre più accessibile ai ric-
chi e sempre meno accessibile aipoveri. E non
soloneipaesi inviadisviluppo.AncheinOcci-
dente (negli Usa, in Australia, in Russia), persi-
nonellavecchiaEuropa,dove lapresenzadi si-
stemisanitariacoperturauniversalisticaharet-
to meglio che altrove e il bene salute è più
equamente distribuito, chi possiede un porta-
foglio più gonfio vive, in genere, più a lungo e
con minori acciacchi. In questi anni la forbice
della disuguaglianza si è talmente allargata da
determinarenonsolounrapidomiglioramen-
todellecondizionidi salutedelle sole fascepiù
ricche ma addirittura un peggioramento nelle
condizioniassolutedi salute -apartiredallavi-
ta media - nella fasce più povere della popola-
zione. E non solo in molti paesi nell’Africa

sub-sahariana o inRussia. Ma persino in molti
quartieri delle opulente città dell’occidente.
Non solo molti poveri si ammalano perché,
appunto, poveri. Ma molti diventano poveri
percercaredicurarsiquandosiammalano.Ep-
pure tutto questo, sostiene l’Osservatorio Ita-
liano sulla Salute Globale, non suscita scanda-
lo.Persinoigenocididibambinipoverivengo-
no facilmente rimossi dalla coscienza colletti-
va. Ma la disuguaglianza di accesso alla salute
resta inaccettabile anche se pochi ne parlano.
La morte evitabile di tanti innocenti (soprat-
tutto bambini) e le condizioni di disagio sani-
tario facilmente rimovibile di centinaia di mi-
lioni di persone restano scandali gravissimi,
anche se vengono rimossi.
L’analisi - il grido - che l’Osservatorio Italiano
sulla Salute Globale ci propone è drammatica.
Atratti tragica.Manonènuova.Ciòchelaren-
de particolarmente incisiva è che essa propo-
ne un percorso per venirne fuori. Un modo
per affrontare lo scandalo e cercare di rimuo-
verlo fondatosuduepuntimoltosemplici, ep-
pure dirompenti: riconoscere la centralità so-
ciale e politica del tema delle disuguaglianze
sanitarie e riaffermare la salute come bene co-
mune. Come diritto universale dell’uomo.
Se la salute è un bene comune e non un bene
di mercato, allora è l’umanità intera che deve
garantirla, non il singolo individuo che deve
conquistarla (chenell’otticaneoliberistasigni-
fica semplicemente acquistarla). Se la salute è
un diritto dell’uomo, allora sono gli stati e la
comunità internazionale a doverla garantire a
tutti e a ciascuno. In Sierra Leone come in
Giappone.Neisuburbicomeneiquartiericen-
trali di Washington. E prima che si manifesti
inmanieraplatealeancheaStoccolmaeaPari-
gi. A Milano e a Roma.

Nella vita
avere ciò che meriti
è un regalo

Ornela Vorpsi
«La mano che non mordi»

Nel mondo globale
la salute è un privilegio

Chi oggi nasce e vive
in Giappone ha una
speranza di vita di
82 anni. Chi nasce
e vive nel Leshoto
non supera i 60 anni

EX LIBRIS

Benedetta Bonichi, «Ghepierre». Della stessa artista a destra, «Il cardinale», 2005

■ di Pietro Greco

IDEE LIBRI DIBATTITO

L’ALLARME DEGLI SCIEN-

ZIATI: le disuguaglianze nel di-

ritto alla prevenzione e alla cu-

ra delle malattie aumentano a

dismisura. Non solo tra i Paesi

ricchi e i Paesi poveri, ma an-

che all’interno delle società oc-

cidentali

ORIZZONTI

La forbice della
disuguaglianza
si è allargata: è
un portafoglio gonfio
che garantisce
una vita lunga

Ogni anno in Africa
muoiono quasi
sette milioni di bambini
Un vero e proprio
genocidio che sarebbe
possibile evitare
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«R
accontare una storia come metodo
per interpretare la realtà, narrare una
vicenda per dire qualcosa sul mon-
do». Così, Gianrico Carofiglio espri-
me la suaconcezionedella letteratura
come dimensione critica e creativa.
Carofiglio, magistrato, narratore, è
un autore di successo, che utilizza lo
strumento del genere giallo per com-
prendere le contraddizioni della real-
tà, per tentare di raccontarla nelle sue
sfumature. Il suo ultimo libro, Ragio-
nevoli dubbi (Sellerio, pp. 299, euro
12), è un giallo intriso di filosofia. Il
protagonistadeisuoi romanzi, l’avvo-
cato Guido Guerrieri, si pone temati-
che etiche, deontologiche, fa riflette-
re sulla dimensione della giustizia. Il
talentonarrativodiCarofiglio, hatra-
sformato Guerrieri, avvocato, ironico
edautoironico, inunpersonaggio let-
terariocult, «meravigliosamentecon-
vincente» lo ha definito il Times. Al

punto che, come Carofiglio svela a
l’Unità, i suoi lettori gli scrivono lette-
reper informarsi sututti idettaglipos-
sibili della vita di Guerrieri, persino
sul suo stato di salute. Insomma, se il
giallo è uno strumento per racconta-
re una storia ed interpretare la realtà,
«ilprotagonistadeiromanzièuncata-
lizzatoredell’attenzione, è l’elemento
che serve a costruire la storia, ad av-
vincere i lettori». «Vede - spiega - il di-
battito sul genere giallo come l’han-
no svolto alcuni critici in Italia, non
mi interessa. Sembra una riflessione
astratta sui generi letterari, quasi un
gioco di classificazione. Mi riconosco

invece, inunavisionecritica,checon-
cepisce il giallo come strumento di
racconto e di interpretazione».
Il suo è un concetto di letteratura
che ricorda quello di Leonardo
Sciascia.
«Per me è un grande complimento,
Leonardo Sciascia, ha scritto alcune
dellecosepiùbelleed interessantidel-
l’ultimo cinquantennio. Penso ad
una opera qualeIl giorno della Civetta.
InSciascia la letteraturaèdimensione
critica, è riflessione etico-culturale.
Un intellettuale impegnato che ha
detto cose importanti sul mondo.
Non mi piacciono le distinzioni per
generi, credo che l’unica vera distin-
zione è quella fra libri scritti bene e li-
bri scritti male. Delitto e castigo, solo
per citare il capolavoro di un autore
che amo molto, è un giallo? Insom-
ma, rientra nel genere perché vi sono
gli elementi che lo caratterizzano? È
evidente che porsi domande in que-
sta ottica non ha senso. Non si giudi-
ca un libro in base a classificazioni
astratte, ma dalla qualità».
La stampa statunitense,
recensendola, l’ha definita non un
autore di legal thriller, ma di
trattati filosofici, storie d’amore,
romanzi umoristici..
«È un riconoscimento intellettuale
quello del New Yorker che mi ha dato
enorme soddisfazione, vuol dire che
è stato compreso il senso del mio scri-
vere, il significato della mia narrativa.
Con ciò non viene escluso che vi sia
unadimensionedi suspensegiudizia-
ria, ma viene colta la complessità cul-
tural-letteraria. Vorrei aggiungere,
chequello che in Italia viene chiama-
to giallo, è molto di più, è una indagi-
ne sulla realtà. Alcuni ottimi scrittori
che scrivono i loro libri, partendo da
questo genere, non rispettano

tout-court le regole del giallo. Lo usa-
no come plot, per strutturare le loro
storie che sono complesse e ricche di
sfumature intellettuali».
Sul piano dello stile scritturale
quali sono i suoi punti di
riferimento?
«Sul piano stilistico-scritturale, direi
principalmente Carver, Calvino. Ho
imparato, quasi studiandolo, Carver.
Io non vado matto per le storie che
lui scriveva, ma sono affascinato dal-
la sua scrittura, dal lavoro sulla frase,
sulla parola, la scarnificazione delle
parole. E qui vorrei introdurre un ar-
gomento per me importante, penso
chelascritturasia l’artedel togliere,al-
lo stesso modo della scultura. Dopo
una prima stesura, dopo aver buttato
sulla pagina tutte le parole che avevi
per raccontare la storia del personag-
gio, cominci a togliere tutte le parole
inutili, per far emergere l’essenza del-
la storia. È la parte più nobile del nar-
rare».
Sul piano letterario-filosofico,
accennava prima alla sua
passione per Pirandello.
«Mi piace quella temperie culturale,
quella chiave interpretativa filosofi-
ca. Quel giocare coi paradossi e con le
contraddizioni. Penso ad un grande
romanzo quale Il fu Mattia Pascal.
Non la speculazione astratta, ma la ri-
flessione che nasce dal raccontare
una storia con le sue molteplici di-
mensioni narrative. Nel prossimo li-
bro,miaccingoa fareuna operazione
culturale,chehaqualcosadipirandel-
liano. Dovrei uscire con un romanzo
afumetti, il cuiprotagonistaprincipa-
le è un personaggio secondario delle
storie di Guerrieri, cioè il poliziotto
Tancredi. In buona sostanza, un rac-
contostrutturatosudiungiocodipa-
rallelismi.Personaggiestorie sonoleg-

germente sfasate, le une rispetto alle
altre, nella prospettiva di cercare di
raccontare le plurime sfaccettature
della realtà. È una narrazione che a
mepiace, con alcunipersonaggi forti,
un vero e proprio noir, duro».
Qual è il titolo?
«Il titolo provvisorio è Cacciatori nelle
tenebre, un noir metropolitano, che
vuole raccontare il cuore nero della
città».
Che rapporto ha con Bari, la sua
città?
«Guardi, uno dei più bei complimen-
tichehoricevutodaquandofaccio lo
scrittore, è quello che mi ha rivolto il
sociologoFrancoCassano.Dopoaver
letto un mio romanzo, mi ha detto
che alcune strade che percorre ogni
giorno è come se le avesse viste per la
prima volta. Insomma, ha guardato
ai luoghi della città con occhi nuovi.
Credo, che per uno scrittore che ama
la sua città, far vedere quel che nor-
malmente non si vede o rimane cela-
to, sia un importante riconoscimen-
to.Laletteratura, l’invenzionenarrati-
va,puòaiutare a svelare edisvelare gli
angoli nascosti di una città, dell’esi-
stenza, della vita sociale».
In realtà, lei non è solo uno
scrittore nato a Bari, è un
siculo-pugliese o meglio un
pugliese-siculo..
«Loscriva, sonoal50% percento sici-
liano. E non solo per questioni di pa-
rentela, credo anche culturalmente.
Ho detto prima della mia predilizio-
ne per i grandi scrittori siciliani quali
Pirandello,Sciascia,solopercitarneal-
cuni. La storia della letteratura italia-
na degli ultimi secoli è segnata positi-
vamentedall’esperienzaculturalesici-
liana.Aggiungo,chemipiaccionoan-
che i contemporanei».
Com’è la Bari attuale?

«Unametropoli del Sud,vivaceenon
privadicontraddizioni. Insomma,al-
la streguadi altre realtà del Meridione
non è affatto un luogo immobile, co-
me alcuni stereotipi vogliono far cre-
dere. È una città dove si mescolano lo
slancio verso il futuro, ed anche sac-
che di arretratezza. È una città dove
succedono molte cose, e così come la
Puglia, una realtà dove alcune cose
stanno migliorando».
Carofiglio è uno di quegli scrittori
chenon solovendono molti libri, ma
riempionole salequando i testi li pre-
sentano.ACataniaallaFacoltàdiGiu-
risprudenza,vi eradavvero tantagen-
teallapresentazionediRagionevolidub-

bi. Che rapporto ha con il successo?
«Guardi,non le nascondounamia ti-
midezza.Comunque, stodiventando
un esperto in incontri pubblici e cer-
co di avere un dialogo continuo con i
lettori. Per chi ama i libri, per chi ama
scrivere, laquestionecentraleè riusci-
re a raccontare le proprie storie. Certo
è gratificante sul piano intellettuale
avere successo. Ma è più rilevante,
esprimersiconilpropriostile,propor-
re una dimensione etica. Attenzione,
non moralistica ma etica. Perché ad
alcuni potrà anche sembrare fuori
moda,mal’interpretazionedella real-
tà si fonda anche sui valori».

N
ellegrandicapitalieuropee,aPa-
rigieaLondrasoprattutto,èvisi-
bile l’incontro e la compenetra-

zione tra civiltà e culture diverse. In-
contro,appunto,enonscontrodicivil-
tà. Come se non bastasse l’irritata con-
futazione ricevuta dal premio Nobel
Amartya Sen con il libro Identità e vio-
lenza, la tesidi SamuelHuntingtonsul-
lo scontro di civiltà riceve continue
smentite dalla vita quotidiana: cibo e
abbigliamentoattingonoapienemani
da tutto ciò che è etnico, mentre musi-
ca, cinema e teatro mescolano conti-
nuamente generi, immagini, colori e
valori per dare vita a qualcosa di nuo-
vo. E che piace.
Si scopre l’acqua calda a dire che que-
sto è stato vero anche in grandi civiltà
del passato: ma la città che ha elevato
la contaminazione di culture a sistema
di stato, in quanto fonte di ricchezza e
quindi di indipendenza, è stata Vene-
zia. Lo ricorda una mostra organizzata
a Parigi dall’Institut du Monde Arabe,
che sta ottenendo enorme successo
(lunghefilealbotteghino,obigliettiac-
quistati con giornid’anticipo alle libre-

rie Fnac): Venezia e l’Oriente.
Lerelazioni traVeneziae l’Orientenon
furonosemprepacifiche:bastaricorda-
re l’atroce supplizio inflitto dai Turchi
a Marcantonio Bragadin, governatore
di Famagosta, scorticato vivo. Sempre
però il bene supremo della città, e di
conseguenza dei suoi commerci, ebbe
la meglio sulla volontà di rivincita. Di-
ceStefanoCarboni,commissarioscien-
tifico della mostra di Parigi e responsa-
biledeldipartimento diarte islamicaal
Metropolitan Museum di New York:
«Il pragmatismo dei responsabili del
governo della Serenissima privilegiò
sempre l’economia. Per non compro-
mettere le proprie relazioni commer-
ciali Venezia sviluppò una grande arte
diplomatica e i mercanti veneziani
continuarono ad essere presenti in
Oriente anche in tempi di guerra».
Uno dei quadri più imponenti del-
l’esposizione,attribuitoa unAnonimo
Veneziano,cimostra l’arrivodiunam-
basciatore in una città orientale, forse
Damasco. Il bailo, rappresentante per-
manente della Serenissima, in impo-
nentetoga rossa seguitodaunadelega-

zionedipatriziveneti inabitonero,vie-
ne ricevuto dal viceré mamelucco - se-
duto - con la testa ornata da un enor-
me turbante a corni. Siamo nel 1511 e
Veneziadapiùdicinquesecoliportava
doni sontuosi ai governanti orientali.
In mostra a Parigi si vedono oggetti di

straordinaria fattura, regalati o ricevu-
ti. Alcuni di questi prodotti di lusso - i
tappeti per esempio - costituivano un
commercioa sensounico:dall’Oriente
verso Venezia che poi li esportava in
tutta Europa. Altri erano invece bilate-
rali: le sete e i broccati «veneziani», ma
spesso commissionati in Lombardia,
intessuti di fili d’oro e d’argento erano
moltoapprezzati in tutto l’Oriente,ma
accadde anche che l’inviato veneziano
Benedetto Sanudo ricevesse in omag-
gio da dignitari egiziani un mantello
così sontuoso che se ne pavoneggiava
spesso una volta rientrato a Venezia.
Ma se l’interscambio tra Venezia e
l’Oriente fosse stato solo di prodotti,
sia pure di grande raffinatezza, la sua
storia sarebbe stata semplice cronaca
dicostume.Benaltrofuloscambiocul-
turale tra due mondi lontani che l’in-
traprendenza dei mercanti ravvicinò.
Il grande dono di Venezia al mondo
islamico fu la pittura, il grande dono
dell’Oriente a Venezia e all’Occidente
fu la filosofia e la scienza.
Quando Maometto II il Conquistatore
s’impadronì -a21anni -diCostantino-
poli e successivamente, nel 1479, siglò
la pace con la repubblica veneziana

chiese che gli venisse mandato «un
buon pittore»: il Consiglio dei Dieci gli
inviò Gentile Bellini. Nacque così il ce-
lebre ritratto che - ha scritto Orhan Pa-
muk - generò tante copie, variazioni e
adattamenti, fino ad essere riprodotto
su francobolli e biglietti di banca, che
tutti i turchi lo conoscono. Il quadro è
esposto a Parigi vicino ad alcuni altri
eseguiti da artisti ottomani: raffinati,
interessanti, ma privi del fascino del-
l’introspezione dell’opera del maestro
veneziano.
In quello stesso periodo arrivarono a
Venezia idee che avrebbero avuto im-
mense conseguenze nella cultura occi-
dentale. Considerata il più importante
centro di produzione europeo di libri a
stampa, la repubblica veneziana fece
conoscere le opere di medicina di Ibn
Sina, per noi Avicenna, e soprattutto
quelledi scienzaedi filosofiadi IbnRu-
shd, Averroè, il grande commentatore
di Aristotele. Il suo razionalismo, nega-
tore dell’immortalità dell’anima, fu
condannato dall’islam e dai papi, ma
l’averrosimo trovò rifugio per tutto il
Rinascimento nell’università di Pado-
va, il centro ufficiale di studi della Sere-
nissima.

M a riesumata la caccia
alle streghe, il liberale
Della Loggia si supera. E

deprecando la ristampa
dell’innocuo classico, addirittura
indica all’Unità ruolo e compiti
precisi, in un empito di
zdanovismo culturale.
Chiedendosi accorato: «È così
che l’Unità pensa di contribuire
alle fortune della cultura
riformista e magari alla nascita
del partito democratico?». E
ammonendo aggrottato: «È così
che si pensa di insegnare,
ricordare al popolo di sinistra chi
era Lenin...». Insegnare,
ricordare, contribuire alla
nascita... Altro che Gramsci ed
egemonia cantando. Ci ha presi
per la commissione stampa e
propaganda del defunto Pcus. Per
iene dattilografe e ingegneri
d’anime. Pura proiezione
rovesciata del ruolo che Della
Loggia dalla sua postazione
ormai si assegna. Il che la dice
lunga a quali fobie possa indurre
il ruolo militante corazzato che
via via Della Loggia ha
introiettato, nel castelletto
polemico assegnatogli al Corsera.
Eppure i fasti del «terzismo»
conservatore sembravano alle
spalle. Invece la deriva dello
studioso prosegue. Dal
sinistrismo libertario di un
tempo al liberalismo laico, al
cattoliberalismo che si colora di
Santo Uffizio, con voglia di
mettere al rogo i libri. E cosa
avrebbe scritto, putacaso, se
avessimo deciso di pubblicare S.
Agostino, che voleva estirpare gli
eretici? O qualche apologista
cristiano, oppure ancora il
Manifesto di Karl Marx, o un
classico dell’anarchia? O Pisacane
e Mazzini, che incitavano alla
guerriglia? O magari ancora Isaac
Detuscher, sempre sul 1917?
John Reed fu un grande
giornalista romantico, pacifista e
poi comunista. Che tracciò un
affresco in tempo reale del
passaggio tra il febbraio 1917 e
l’Ottobre. Cogliendo con
tempismo straordinario il
precipitare degli eventi che
misero fuori gioco ogni
mediazione democratica tra i
gruppi sociali nella Russia zarista,
ancora inchiodata alla guerra. E
incalzata dalla tattica di Lenin
nella catastrofe. Lo stesso
giudizio che dette un altro
grande storico giornalista
conservatore, testimone dei fatti:
Chamberlin del Christian Monitor
americano. Ci accuserebbe Della
Loggia di fomentare le Br, se
decidessimo di ripubblicare il suo
noto libro, anch’esso fonte
classica?
Ma la cosa più comica è un’altra,
sempre in tema di scelte culturali.
Ed è il fatto che il Corsera in
cultura, ne sta facendo più di
Carlo in Francia... infilandone
una dopo l’altra. E senza un
minimo di rigore critico e
discernimento. A cominciare dal
Dante che si faceva «le canne»,
rubato a due righe di una
studiosa che citava il Glauco
dantesco inebriato dai profumi
delle erbe. All’edizione
autoincensatoria delle
corrispondenze di Cristano
Ridomi da Berlino tra 1930 e
1936. Articoli filohitleriani,
sciattamente ammanniti ai
lettori e senza critiche a quel
Corsera. All’elogio sparato delle
Pasque di sangue di Ariel Toaff,
solo tardivamente bilanciato da
pareri e riscontri diversi. Fino alla
riabilitazione di quel Nicola
Pende biologo razzista,
ridicolmente preso sul serio in
base alle sue goffe dissociazioni
ex post dal Manifesto sulla razza
del 1938 di cui fu ispiratore.
Dulcis in fundo, l’autogol sui falsi
diari di Mussolini, accreditato
subito come pacifista, e in virtù
di documenti che il Corsera stesso
nel 1994 alla fine poi scartò. E ci
vorrebbero anche dare lezioni di
«politica culturale»!

BRUNO GRAVAGNUOLO
SEGUE DALLA PRIMA

Il magistrato e scrittore Gianrico Carofiglio

INTERVISTA con lo

scrittore siculo-barese,

autore di Ragionevoli

dubbi e dei romanzi con

protagonista l’avvocato

Guerrieri. «I miei modelli

sono Carver e Calvino.

La scrittore è come uno

scultore: la sua è un’arte

del togliere»

■ di Elena Doni

ORIZZONTI

Della Loggia
mette al rogo
John Reed

■ di Salvo Fallica

L’importante
è raccontare
le proprie storie
ma anche riuscire
a proporre una
dimensione etica

LA MOSTRA All’Istituto di Cultura Araba a Parigi oggetti e quadri testimoniano dello stretto rapporto mercantile e culturale tra i due mondi

Venezia e l’Oriente, uno scambio di stoffe, tappeti e pensieri

Polemiche Carofiglio, il cuore nero della città

La mia prossima
opera? Un romanzo
a fumetti che avrà
per protagonista
il poliziotto
Tancredi

Gentile Bellini, «Ritratto del sultano Maometto II»
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M
eno male, penserete, guai se in
un paese colabrodo ci tolgono
pure il pallone. Magari è lo stesso
atteggiamento mentale con cui
dopo qualche settimana l'estate
scorsa venne vissuto lo scandalo
di Calciopoli, che vi confesso fati-

co a continuare a chiamare così
alla memoria. Quale scandalo,
scusate? E quale morto, mi ver-
rebbe da chiedere a proposito
dell'ispettore capo Raciti dei fat-
tacci di Catania (era «solo» il 2
febbraio scorso, la «candelora»
nel calendario di proverbi e cli-
ma...) e soprattutto della tempe-
rie di insensatezza e pericolosità
del nostro calcio?
Anche allora, quando Moggi era
ancora un Barbablù e Borrelli de-
finiva l'ambiente sotto accusa il
prodotto di un sistema, quando
era appena arrivato il Cavaliere
Rosso o meglio Rossi (Guido) per
far vedere come si fa «a mali estre-
mi», quando non eravamo anco-
ra Campioni del Mondo in Ger-
mania e il pallone pareva un ri-
cettacolo di reati o penali o spor-
tivi o anche solo semplicemente
etici, anche allora si partì lancia
in resta, da far invidia a Bartali e
al suo leggendario «tutto sbaglia-
to tutto da rifare». Ma anche allo-
ra ben presto e da più parti, per
esempio autorevolmente da Cep-
paloni, ci fu una richiesta «forte
e chiara» di amnistia preventiva,
per ridurre subito eventuali ri-
schi di cambiamento reale. E in
effetti come sia andata forse si sa,
e se pensate che da questo punto
di vista il calcio italiano esca dal-
la vicenda preservato da rischi di
recidiva, beh, auguri.
La stessa cosa almeno come rea-
zioni, nella qualità e nella tempi-
stica di esse, pare dunque essere
accaduto per le famose «dero-

ghe» sugli effetti-violenza, ormai
non più soltanto delle misure
d'applicazione dei decreti bensì
delle vere e proprie categorie di
pensiero. In alto e in basso. Non
è male ad esempio scorrere il li-
vello delle eccezioni mirate sul
decreto Amato in Senato, nella
preoccupazione tangibile che di-
venti in fretta legge. Sui giornali
il «fuoco di sbarramento» da de-
stra e da sinistra viene riassunto
da un titolo di prima pagina de
La Stampa, «Torna la lobby degli
ultras»: ultraparlamentari a favo-
re dei tifosi, ultraparlamentari a
favore dei club, ultraparlamenta-
ri semplicemente «a favore del

calcio, che conviene a tutti». An-
che di questo calcio violento che
miete vittime (e imbrogli)?
Con un minimo di raziocinio e
di realismo, senza toccare le vet-
te di cinismo del Matarrese di «i
morti fanno parte del nostro
mondo, lo spettacolo deve conti-
nuare», slogan ideali per una
campagna contro l'ipocrisia non
soltanto rotondolatrica, si può
obiettare che logicamente pre-
mono gli interessi, i contratti, i
diritti non intesi come quelli di
un calcio senza morti né feriti
ma precipuamente come diritti

tv. E in nome dello splendido
Moloch chiamato denaro o siste-
ma, si deve pur addoloratissimi
(!?!) andare avanti. Mettiamo
che sia così, per snellire il discor-
so e non sembrare colpevolmen-
te datati, anacronistici, gente
che ritiene non indispensabile
pagare questo salatissimo prezzo
all'industria del pallone.
Ma allora perché strepitare tan-
to, l'estate scorsa come ora, nello
stesso ambiente pur in circostan-

ze differenti? Perché non porsi
anche il problema del dopo, del-
la pressione della realtà, invece
che fare sortite etico-politiche
immancabilmente ridimensiona-
te dai fatti quotidiani?
Anche perché proclamare 100
per ottenere molto di meno, da
un lato avvilisce e svilisce quello
che davvero concretamente si rie-
sce a fare, facendolo irrimediabil-
mente sembrare un ripiego,
un’applicazione riduttiva delle
migliori intenzioni iniziali. E
dall'altro contribuisce pesante-
mente a deresponsabilizzare i de-

stinatari di messaggi e misure,an-
che loro in qualche modo «in de-
roga»: di attenzione, di fiducia,
di credibilità nei confronti del
potere, dei poteri in ballo. È pur-
troppo quasi (e alla moviola) un
«abbiamo scherzato» che si riper-
cuote nelle coscienze e nelle sen-
sibilità, indebolendole e riducen-
do anche valori, aspettative ed
esigenze. È l'anticamera di un mi-
sto tra rassegnazione e indifferen-
za.E non lo dico io, né tantome-

no lo dico contro qualcuno. Ba-
sta avere orecchio per i discorsi
di strada, e capire che in ballo
non c'è soltanto il calcio inteso
in senso stretto. Tragicamente il
morto di Catania ha contribuito
a far porre sia pure a quanto pare
estemporaneamente la questio-
ne di tutto ciò che ruota intorno
al calcio, tra interessi dei club e
difficoltà del Viminale, tra tifosi
e stadio come luogo fisico e sim-
bolico, tra ultrà e forze dell'ordi-
ne. Quest'ultimo aspetto,quello
cioè dell'abito mentale con cui
rapportarsi per esempio alla poli-
zia, torna naturalmente fuori
quasi sempre in altre circostanze
e prepotentemente oggi, in un
momento delicato e importante
come è quello della manifestazio-
ne di Vicenza. Che ovviamente
non c'entra con il calcio,ma ha
molto a che vedere con un'atmo-
sfera generale oggi in Italia, tra
cittadini e potere.
Per questo credo che dovrebbe ri-
sultare peggio che impossibile,
piuttosto dannosissimo, scherza-
re con Voltaire sulle deroghe, o
sulla situazione alla Flaiano «gra-
ve ma non seria». Per questo for-
se bisognerebbe urlare meno a
braccio e mantenere di più le de-
cisioni che oggettivamente si è
in grado di prendere e di difende-
re. Non sarebbe la responsabilità
della politica, sportiva o non
sportiva che sia? Gridare «al lupo
al lupo» provoca effetti che sono
ben noti anche ai bambini...

www.olivierobeha.it

OLIVIERO BEHA

Deroghe di rigoreMemorie insidiose
e lifting virati al nero

La politica, le pensioni
e «la folla solitaria
che guarda la televisione»

Cara Unità,
faccio parte del «popolo fuori, ridotto a folla
solitariacheguarda la televisione»perusare le
parole di Reichlin, salvo non guardare però
più la televisione e non leggere quasi mai i
giornali, come scelta di protesta contro una
politica che della dimensione etica fa un gran
parlare,maèbendecisaanonperseguire.L’as-
sordante silenzio dei politici – eanche dimol-
ti organi di stampa - a qualunque parte politi-
ca essi appartengano, sul problema delle loro
laute pensioni anticipate, in concomitanza
con altri «importanti» emolumenti, mi fa ca-
pire che non c’è speranza, quindi meglio rifu-
giarsi nella letteratura. Ci viene chiesto di ri-
manere al lavoro fino ad età improponibili
quando c’è un mercato del lavoro che consi-
dera le professionalità vecchie quando rag-
giungonoi50anni, ed’altrapartechidovreb-
be dare l’esempio si guarda bene da applicarsi
quelle regole che crea per i suoi votanti.

Paola Ferrari

Quella fiction
su Provenzano?
È uno scandalo

Cara Unità,
cosa devono ancora infliggerci per aver avuto il
«torto» di essere in Via dei Georgofili a dormire
nei nostri letti la notte del 27 maggio 1993? Ci
hannomassacratonelcorpoenellamente,cosa
ancora dobbiamo sopportare perché i nomi dei
«mandanti esterni a cosa nostra» per le stragi
del 1993, non vengano scritti sulla carta bolla-
ta? Hanno scarcerato personaggi con Aldo Fra-
betti che comunque ha avuto un ruolo impor-
tante nell'organizzazione logistica delle stragi
del 1993. Stanno revocando il «41 bis» ai reali
esecutori materiali della strage di Firenze, come
CosimoLoNigro.Noncidiconoquantimafiosi
della strage di Firenze non sono più a 41 bis. La
Legge 206/04 in favore delle vittime del terrori-
smo e delle stragi di tale matrice è diventata di
così difficile interpretazione ,anche a causa di
estensioni a vittime che nulla hanno a che fare
conlestragi terroristicheinItalia,cheserveapo-
co o nulla soprattutto per gli invalidi. Una inva-
lidità del 25% per un ragazzo , ha poco valore
sul piano dei ristori, ma i nostri figli erano sani
quandoliabbiamomandati inViadeiGeorgofi-
li per studiare,per laurearsi, non perchè fossero
resi invalidida 300chili di tritolomafiosocollu-
soconloStato.Eoraanchele finctionchesipro-
pongono di umanizzare la mafia! Una fiction
quella dell'«Ultimodei Corleonesi» chedeve far
vergognare, chi l'ha prodotta, chi la interpretata
e chi la trasmessa. Ma quei 6.350.0000 di italia-
ni che l'hanno seguito quel filmato, l'avranno
capito o no che razza di falso messaggio hanno
voluto far passare per le donne italiane la sera

del 14 febbraio, giorno di San Valentino, attra-
verso la figura dell'innamoratissima moglie di
BernardoProvenzano?Cosa dobbiamopensare
secondo la pellicola trasmessa su Rai1, che la Sa-
veria Palazzolo non lo sapeva che suo marito
aveva ordinato il massacro di Firenze dove due
bambine piccolissime i loro genitori e un ragaz-
zo di soli 20 anni hanno fatto una fine così orri-
bile che il solo pensarla fa star male, figuriamoci
vederla per chi era presente alla carneficina? Il
regista Negrin ce li poteva risparmiare tanti
sguardi innamorati di Saveria Palazzolo e tanti
occhioni sbarrati della «ingenua» Ninetta Baga-
rella, dedicati ai macellai di via dei Georgofili.
Una fiction scandalosa. Che vengano in Tv a
scusarsipubblicamente gli autori e gli attori di si
tanta «commedia all’italiana», davanti ad una
tragedia senza pari.

Giovanna Maggiani Chelli
associazione tra i familiari delle vittime

della strage di via dei Georgofili

La Chiesa, le tentazioni
ed il codice
di diritto canonico

Cara Unità,
continua l'assillante crociata della Santa Sede
contro il disegno di legge sulle coppie di fatto.
Benedetto XVI chiede ai politici di non andare
contro il diritto naturale. I vescovi: «Minacciata
lasocietà».MichiedochedirebbeilPapase ilgo-
verno italiano esortasse la Chiesa cattolica ad
abolire la norma del codice di diritto canonico,
Libro II,Capitolo III (obblighi e dirittidei chieri-
ci),canone277-§1:«Ichierici sonotenutiall'ob-
bligodiosservare lacontinenzaperfettaeperpe-
tua per il regno dei cieli, perciò sono vincolati al

celibato, che è un dono particolare di Dio me-
diante il quale i ministri sacri possono aderire
più facilmente a Cristo con cuore indiviso e so-
no messi in grado di dedicarsi più liberamente
al servizio di Dio e degli uomini». Tale norma
sessuofobica non solo contravviene alla natura-
le propensione millenaria di unione tra uomo e
donna, ma, soffocando tale istinto naturale, in-
duce a tentazioni ben più preoccupanti.

Sergio Puxeddu, Rovigo

Le edicole liberalizzate
il maggioritario
e la fine dei partiti

Caro compagno Novelli,
ho letto oggi il suo «Apologia dell'edicola» e
mi ritrovo ancora una volta (come spesso mi
capita)aconcordareconlei.Chela liberalizza-
zione della vendita dei giornali sarebbe un
danno per i giornali più deboli mi pare di una
solareevidenza, talechenoncivorrebbenem-
meno grande genialità politica per rilevarla
(sono anni che appartiene alle mie riflessio-
ni). Evidenza altrettanto solare ha per me l'as-
sioma «maggioritario = fine dei partiti politi-
ci» e la prova è sotto gli occhi di tutti.

Licia Priami

Sospendere
tutte le partite
ovunque

Cara Unità,
mi sembra che la soluzione di permettere lo
svolgimento delle partite solo negli stadi che
dispongono di tutte le misure di sicurezza e di
fare disputare le gare a porte chiuse in quelli

non conformi alle norme stabilite sia una pa-
gliacciata. Il messaggio che questo provvedi-
mento salomonico dirama è che quello che è
imprescindibileè lanecessitàdiaverestadi im-
peccabili dal punto di vista sicurezza; ma non
sembra accennare alla vergogna dei fenome-
ni di violenza. Per dare un segnale energico,
un messaggio che avrebbe ammonito e puni-
to veramente il malcostume, gli eccessi e la
maleducazione di un pubblico che si è fatto
col tempo sempre più aggressivo e arrogante
(non dimentichiamo gli striscioni razzisti) e
che impone con comportamenti incivili uno
spiegamentoassurdodidivise, sidovevanoso-
spendere tutte le gare sportive, senza privile-
giare le città che dispongono di mezzi più co-
spicui per modernizzare gli stadi o hanno col-
to, come a Torinocon i giochi olimpici, circo-
stanze più favorevoli.

Mirella Caveggia

Correzione

Un piccolo ma spiacevole errore nell’articolo
«Diari di Mussolini, torna lo stesso falso» a fir-
ma di Pasquale Chessa, pubblicato ieri dal-
l’Unità, induce a pensare che Nicholas Farrel
abbia lavorato all’Espresso, cosa non vera. La
frase corretta è: «Ho conosciuto Nicholas Far-
rel quando lavoravo alla cultura dell’Espres-
so».Ce nescusiamo con i lettori e con gli inte-
ressati.

Il grande drammaturgo e poeta
Bertolt Brecht in un suo

straordinario scritto giovanile poco
noto al grande pubblico, intitolato
Fatzer, dice: «...lo sconfitto non
sfugge alla saggezza, tieniti forte e
vai giù! Attento giù! Sul fondo ti
attende la dottrina...». Questa
riflessione è eccezionalmente acuta
e stimola molte possibili
considerazioni sul significato della
sconfitta e persino sul suo valore.
Purtroppo solo pochi eletti
accettano di essere sconfitti e
traggono da quell'esperienza la
molteplicità e la ricchezza degli
ammaestramenti che se ne
possono trarre. Lo sconfitto tende
quasi sempre al revanscismo, a
rendere responsabili della sua
dèbacle non la propria colpa e/o
incapacità, ma qualcun altro o
qualcos'altro. Vuoi che scelga di
incolpare il destino cinico e baro,
vuoi che attribuisca il proprio
disastro all'azione perversa di una
quinta colonna reale o
immaginata.
Il nostro paese ha un grande
problema con il proprio futuro a
causa di uno sconfitto dalla storia,
dal senso comune e da ogni degna
prospettiva etica. Questo sconfitto
è il fascismo e con lui i suoi
edificatori, i fascisti. E dove sta il
problema? Il fascismo strictu sensu
non esiste più, è stato spazzato via
dal nostro orizzonte politico e
umano, per trovarne delle tracce
bisogna frugare nei bidoni della
spazzatura più putrefatta della
Storia e della società civile. Il
problema è creato dalla vocazione
di una consistente parte degli eredi
dell'immondezzaio fascista.
Costoro vorrebbero toglierlo dal
posto che gli spetta e ricucinarne il
ricordo nella cucina revisionista,
con la complicità di metre
mediatici di un conservatorismo
rozzo e plebeo che ha sempre
flirtato con i fascisti, ovviamente
non in prima linea, ma
vigliaccamente nelle retrovie per
potersi salvarsi le chiappe in
extremis.
L'ultimo stantio e pluririciclato
espediente di questa cucina
nerastra è l'ennesimo «pacco» dei
falsi diari del Duce più volte rifilati
come adamantina verità e
altrettante volte smascherati come
ridicola bufala. I cuochi della
cucina mediatico-revisionista sono
così allocchi da farsi sbugiardare?
No, non sono così allocchi. Sanno
che nella comunicazione pletorica
delle Tv e del web fuori controllo
puoi far passare per verità bufale,

menzogne e quant'altro, se usi con
astuzia il mezzo e vellichi con il
sentimentalismo la diffusissima
ignoranza storica dei più. Questo
meccanismo sottostà anche all'uso
strumentale di una memoria ferita
del nostro paese. La tragedia delle
foibe e dei profughi istriani fu
autenticamente storia di morte di
innocenti, di dolore e vessazione
patiti da nostri concittadini e fu
rimossa per le ciniche convenienze
della realpolitik. Ma estratta dai
contesti propri, manipolata,
fictionizzata, rischia di divenire
occasione di riabilitazione ignobile
dei fascisti.
Per questa gravissima ragione è
urgente fare approvare una
proposta di legge già in corso di
presentazione e che ha fra i
firmatari fra il sindaco di Venezia
Massimo Cacciari e il parlamentare
dell'Ulivo Fuad Allam, per istituire
nel quadro delle manifestazioni
della Memoria, il giorno del
ricordo dei crimini commessi dai
fasciti italiani contro le
popolazioni slave di Slovenia e
Dalmazia, contro le popolazioni
delle colonie africane. Senza
dimenticare la vile aggressione alla
Francia già in ginocchio,
l'aggressione alla Grecia, alla Russia
e i già noti crimini dei «ragazzi» di
Salò contro ebrei e civili perpetrati
in solido con il loro padroni nazisti
a cui avevano con entusiasmo
venduto l'anima e il moschetto. Gli
ex post fascisti nostrani si
decidano: facciano come il loro
leader Gianfranco Fini,
riconoscano la totale, irredimile
sconfitta, non potrà che fare loro
del bene e soprattutto farà del bene
all'Italia. Gli ex fascisti la smettano
con il goffo tentativo di fare il
lifting ad una verginità persa
ancora prima di averla,
starnazzando contro i crimini
comunisti. Fra i fascisti e i
comunisti c'è una differenza
innegabile e definitiva ad eternum:
mentre i comunisti a milioni si
sono immolati per ideali di
giustizia, uguaglianza, giustizia
sociale, fratellanza fra i popoli,
riscatto degli umili e per i loro
ideali sono anche stati vittime delle
derive totalitarie e tiranniche dei
cosiddetti socialismi reali, i fascisti,
tranne rarissimi casi individuali
degni di onore, ma privi di
rilevanza storico-politica, hanno
combattuto per la sopraffazione, il
razzismo, l'odio, l'antisemitismo, il
militarismo, la mistica del capo
assoluto e del popolo pecorone.
Cosa c'è da riabilitare?

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

MARAMOTTI

COMMENTI

MALATEMPORA

Bisognerebbe urlare meno a braccio
e mantenere di più le decisioni
che oggettivamente si è in grado
di prendere e di difendere. Gridare
«al lupo al lupo» provoca effetti
che sono ben noti anche ai bambini...

Ultraparlamentari a favore dei tifosi
ultraparlamentari a favore dei club
ultraparlamentari semplicemente
«a favore del calcio, che conviene
a tutti». Anche di questo calcio violento
che miete vittime (e imbrogli)?
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ANTONIO PADELLARO

SEGUE DALLA PRIMA

M
a non tutto è risultato alla fi-
ne così limpido se poi si sono
dovute smentire le malevoli
e distorte interpretazioni: e
quindi l’accostamento tra pa-
cifisti e terroristi (il ministro
degli interni); e quindi l’invi-
to alla repressione rivolto al-
la polizia (il vicepremier).
Niente di tutto questo era sta-
to detto ma qualcosa di sgra-
devole è rimasto nell’aria.
Anche sulla questione terrori-
smo difficile sostenere che
tutto nel centrosinistra sia fi-
lato liscio. All’arresto degli
iscritti alla Cgil, Romano Pro-
di dall’India chiede al sinda-
cato di sorvegliare in modo
«molto più forte» e attento
che nelle sue file non vi sia-
no «infiltrazioni terroristi-
che». Ramanzina presa non
benissimo da Guglielmo Epi-
fani se poi palazzo Chigi fa sa-
pere che in una cordiale tele-
fonata al segretario della Cgil
il premier ha definito il sinda-
cato un baluardo contro chi
attenta allo Stato e alle sue
istituzioni. Forse lo stesso
Epifani non ce l’aveva con
Prodi quando ieri ha ripetuto
che il sindacato non accetta
lezioni da nessuno. Diciamo
che è stato un modo per riba-
dire il concetto.
A questo punto le domande
possono essere tante. Per
esempio, per quale ragione
al mondo ci appare così sulla
difensiva un governo che
può legittimamente vantarsi
di aver assicurato alla giusti-
zia dei pericolosi soggetti, ri-
tardati o non (anticipando-
ne per la prima volta i delitti,
grazie soprattutto ad alcuni
valorosi magistrati diffamati
per anni come «toghe rosse»
da quegli stessi a cui probabil-
mente hanno salvato la pel-
le)? E perché quel cortocircui-
to comunicativo che costrin-
ge il sindacato di Guido Ros-
sa e dei tanti tributi anche di
sangue versati negli anni di
piombo a difesa della demo-
crazia, quel sindacato, a sen-
tirsi solo, bacchettato da ami-
ci ed alleati e difeso da Gian-
franco Fini?
Se ci fosse una psicoanalisi

della politica sono comporta-
menti che potrebbero attri-
buirsi, banalizzando, a una
sorta di complesso di colpa.
Il conflitto interiore di un
gruppo dirigente cresciuto
nei grandi partiti della sini-
stra che non ha nulla da farsi
perdonare ma che forse sen-
te di dover dare delle spiega-
zioni per il rosso di quelle bri-
gate. Si tratta evidentemente
di mondi e di storie lontani
anni luce eppure tra un di-
stinguo e un’esitazione si per-
mette alla destra più squalifi-
cata d’europa di impartire le-
zioncine su chi dovrebbe
«chiudere i conti con il passa-
to» («Il Giornale»). Loro che
dovrebbero pensare invece a
chiudere i conti con la giusti-
zia.
Le Brigate Rosse che non fini-
scono mai, ha scritto il «Dia-
rio» ed è un’eccellente defini-
zione dell’eterna storia italia-
na avvitata su se stessa, che ri-
torna sempre al punto di par-
tenza, che immancabilmen-
te sfoglia lo stesso album di
famiglia. In attesa che la poli-
tica selezioni nuove genera-
zioni con nuove storie da rac-
contare evitiamo, per autole-
sionismo o traumi dell’incon-
scio di cadere nella trappola
preparata dalla destra. Nulla
lega l’operazione antiterrori-
smo al corteo di oggi a Vicen-
za contro l’allargamento del-
la base americana. Non c’è
nessun governo che odia gli

americani ma ci sono forze e
partiti che hanno un’idea
della pace che non contem-
pla i cacciabombardieri: han-
no diritto di proclamarlo sen-
za passare per eversori.
Tutti cittadini che sfileranno

a testa alta sapendo di vivere
in un Paese dove non sarà
più consentito a nessuno di
ripetere lo scempio del G8 di
Genova. Perciò sottoscrivia-
mo l’appello della Tavola del-
la Pace, rivolto anche a chi fa-

rà informazione. Nessuno
provi a confondere i costrut-
tori di pace con i violenti.
Nessuno provi a dipingere di
nero una manifestazione ar-
cobaleno.

apadellaro@unita.it

FULVIO TESSITORE

Le ombre
e gli idioti

D
unque, si è tornato a gio-
care e, puntualmente, gli
incidenti, per fortuna in

tono minore, non sono manca-
ti. Ma, cosa ben più grave i fischi
alla Polizia hanno, in varie parti
del Paese, accompagnato il gio-
co. Mi sembra evidente che la si-
tuazione è inquietante.
Qualche giorno fa ho scritto di
come l’assassinio di un poliziot-
to in occasione della partita Ca-
tania-Palermo sia non solo un
fatto di violenza teppistica, ma
uno dei tanti fenomeni di vio-
lenza divenuta condizione di vi-
te che non sanno trovare altri
«valori» cui ispirarsi, scomparsi i
freni inibitori che sono il limite
della normalità (una parola che
deriva da norma). Di fronte a
tanto qual è il compito di chi ri-
tiene di avere una funzione ma-
gistraledasvolgere,o, inognica-
so, occupa posizioni in grado di
fornire esempi, ammonimenti,
incitamenti? È facile rispondere,
almeno credo: condannare la
violenza, spiegare da dove deri-
va,checosabisognafarepervin-
cerla nell’interesse di tutti, an-
che dei violenti. Di certo questo
compitotoccaai sacerdotie, spe-
cialmente,aivescovi, cheaspira-
no a un ruolo carismatico.
Ebbene, recentemente la stam-

pa ha dato notizia delle omelie
di due vescovi, quali, in occasio-
ne delle esequie del poliziotto,
assassinato a Catania, hanno ri-
tenuto di dover parlare piutto-
sto di Sant’Agata, del suo marti-
rioedellasuafestacommemora-
tiva.Ditanto intanto,dentrosif-
fatto discorso, hanno ricordato
l’agente ucciso. Qualche giorna-
le, insospettabile per rigore e se-
rietà,hacontrappostoaidiscorsi
d’occasionedeivescovi le parole
semplici e commosse - che tutti
abbiamo ascoltato in tv - della
vedova e della giovanissima fi-
glia dell’agente assassinato. In
quelle semplici, scarne, ingenue
paroledidoloreeradavverorias-
sunto il valore universale delle
virtù cristiane della carità e della
pietà, che, aimhé, i due vescovi
non hanno saputo esprimere.
Sì, perché come ci ha insegnato
don Giuseppe De Luca, pietà si-
gnifica amore di Dio per gli uo-
miniedegliuominiperDio,per-
ciò, transitivamente, amore tra
gli uomini.
Che voglio dire? Forse condan-
nare i vescovi? Proprio no. Non
è il mio compito e mi importa
davveropoco checosa pensano,
che cosa li ispira. Piuttosto ne ri-
cavo una drammatica conferma
della mia preoccupazione circa
la crisi dei nostri tempi. Ormai è
semprepiùrarotrovareconsape-

volezzadiquestacrisi, cheriguar-
da categorie epistemologiche,
concetti etici, valori comporta-
mentali. Purtroppo siamo tutti,
e specialmente gli esponenti dei
corpi organizzati, chiusi in una
autorefenzialità, che è la faccia
ottusadellaglobalizzazioneinte-
sa come massificazione. Non
più uomini, ognuno col proprio
volto che significa la propria re-
sponsabilità, ma voci senza vol-
ti, urla indistinte nella massa.
Anche la Chiesa di Roma non fa
eccezioni, preoccupata com’è
sempre di più della difesa dei
propri dogmi, chiusa in difesa,
spaurita e perciò spinta all’attac-
coirragionevole.Semprepiùop-
posta ai bisogni della nuova so-
cietà,chevannocompresiperes-
sere governati. Questa Chiesa
nonsachepronunciarecondan-
ne e certezze, del tipo di ritenere
l’embrione come vita sempre,
come persona da subito, anche
quandoèun ammassogelatino-
so di cellule. In tal modo si tron-
ca ogni dubbio scientifico, ogni
problematicità della ricerca,
ognislanciopernuovavita.Que-
staChiesadifendeunaideadi fa-
miglia e di matrimonio che non
esistonopiù, trasformandolasa-
certà del vincolo matrimoniale
inuncontratto indissolubileper
il solo fatto di essere stato una
volta contratto.

Di fronte alla regolamentazione
dei diritti di convivenza, questa
Chiesa non sa vedere neppure il
carattere cautelativo di una di-
chiarazione anagrafica che in-
tenda regolare i diritti fonda-
mentali della persona, limitan-
do la indiscriminata estensione
degli effetti di una convivenza
nonregolata.Maè inutileprose-
guire dinanzi alla imprudente
evocazione dei criteri del Pa-
pa-re,che la storiahacondanna-
toechenonc’èriflessionediteo-
logo che sia in grado di rivitaliz-
zare.
Una drammatica consapevolez-
za di decadenza sembra pensare
di trovaresostegnonella rivendi-
cazione di un potere mondano,
che toglie al pontefice la gran-
dezza del manzoniano «re delle
preci», ossia del pastore di una
Chiesauniversale perché capace
di intenderee interpretare la for-
za di una umanità non più di-
sposta a chiudersi nel fideismo,
che è l’anticamera del fonda-
mentalismo intollerante, ossia
di qualcosa che è incompatibile
col cristianesimo, a condizione
che questo non sia un assoluto
chiuso insé ma il principio della
pietà, della carità, dell’amicizia,
della solidarietà. I nostri gover-
nanti,acominciaredalpresiden-
te della Repubblica non posso-
noenondevonotollerarelospu-

dorato tentativo di umiliare il
Parlamento italiano, dettando-
gli le regoledicomportamentoe
i limitidiazione,casomai fidan-
dosuunadestrabeceraemiscre-
dente, qual è quella che attual-
mente occupa una parte delle
nostre aule parlamentari. Non
può e non deve essere tollerata
la violazione tracotante dei patti
concordatari e della Costituzio-
nerepubblicana, finoaesseredi-
sposti alla denuncia di un accor-
do che uno dei contraenti viola
lampantemente,aggrappandosi
ameschiniemiserevoli sotterfu-
gi, che non esitano a scambiare
con la responsabilità degli inse-
gnamenti dottrinali. Dinanzi a
questa Chiesa retrogada e ottu-
sa, la Chiesa del Cristo non sta
nell’omelia di Vescovi inneg-
gianti al feticismo devozionisti-
co della religiosità popolare, pa-
gana e barbara.
La Chiesa del Cristo sta nell’im-
magine di un bambino, che, in-
certoe impaurito,guarda labara
del padre ucciso e chiede che
qualcunoloaiutiacapire ilprez-
zo della violenza, da sconfiggere
con la forza dell’amore. Al laico
resta la forza della convinzione
enunciata dal filosofo che seppe
dire che «se non siesi pio non si
può davvero essere saggio». E
saggia non è la Chiesa di Papa
Ratzinger. La tiratura del 16 febbraio è stata di 126.285 copie

MUSICA per uscire dalla droga. Nella foto tre

ospiti dei un campo di lavoro per la riablitazio-

ne da dipendenza da stupefacenti a Fuzhou,

nella provincia meridionale di di Fujian. Il cen-

tro comprende anche delle stanze per la ricre-

azione psicologica dove è possibile accede-

re a Internet, giocare a biliardo o lanciarsi nel

karaoke.

CINA Fuori dalla droga a suon di musica

La lezione di Firenze

Quando la Chiesa mostra il volto duro

A testa alta
COMMENTI
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E
questo mentre trop-
pi fra i terroristi e i lo-
ro fiancheggiatori

continuano a sostenere
che, forse, sbagliati erano i
tempi, non, come sarebbe
corretto affermare, i modi:
ovvero la lotta armata.
Quella lotta armata era an-
che diretta contro la, più o
meno condivisibile, strate-
gia del compromesso stori-
co, che, ovviamente, pote-
va essere contrastata senza
fare ricorso alla pratica e al-
la esaltazione della «geo-
metrica potenza» di fuoco.
Oggi, sappiamo, più di ie-
ri, che i terroristi arrestati
sono uomini e donne che
sbagliano, che siano com-
pagni è molto più impro-
babile sostenerlo ed è dav-
vero difficile provarlo. La
loro, forse facile, iscrizione
e appartenenza alla Cgil,
deve, infatti, essere servita
a una pluralità di obiettivi.
Primo: darsi una copertura
in qualche modo ideologi-
ca e psicologicamente ras-
sicurante; secondo, sfrutta-
re la possibilità di inserirsi
in qualche lotta di massa
dove è sempre possibile
che qualcuno lanci parole
d'ordine movimentistiche/
militaristiche; terzo, gode-
re dell'opportunità, grazie
ai numeri, di fare del prose-
litismo. Incidentalmente,
suggerire alla Cgil, i cui me-
riti passati nella lotta con-
tro il terrorismo sono indi-
scutibili, di praticare mag-
giore vigilanza non è né
una critica surrettizia né
un'affermazione di lesa
maestà. Deriva dalla sem-
plice constatazione che è
proprio la natura di una
grande organizzazione di
massa dei lavoratori che
viene inevitabilmente, an-
che per la sua eterogeneità
e complessità, considerata
dai terroristi un luogo pri-
vilegiabile di propaganda
e di reclutamento.
Il legame con il passato bri-
gatista, per quanto tenue,
esiste, anche perché quel
passato non è davvero mai
(sor)passato né, oltre agli
irriducibili che, magari,
già scontate le pene, si tro-
vano a piede libero, parec-
chi dei dissociati non se ne
sono effettivamente e deli-
beratamente affatto «libe-
rati». Inoltre, recenti gravi
fatti di terrorismo brigati-
sta, gli assassini di D'Anto-
na e di Biagi, hanno contri-
buito a lanciare il messag-
gio che azioni con conse-
guenze rilevanti sono an-
cora fattibili, che è possibi-
le acuire le tensioni e trova-
re giustificazioni ad assassi-
ni perpetrati con accurata
preparazione.
In termini di spiegazione,
una volta stabilito un colle-
gamento con il passato, da

alcuni degli arrestati suffi-
cientemente conosciuto,
anche per ragioni genera-
zionali, da altri, i più giova-
ni forse, sostanzialmente
mitizzato per farsi una ra-
gione delle loro scelte, la-
scerei perdere del tutto il ri-
ferimento ricorrente al «di-
sagio sociale». Dovrebbe
essere oramai definitiva-
mente accertato che colo-
ro che sono davvero disa-
giati non posseggono né
gli strumenti né le cogni-
zioni per addestrarsi e im-
pegnarsi a fare i terroristi.
Ieri come oggi, anche se ie-
ri in maniera molto più mi-
nacciosa e estesa, i terrori-
sti sono il prodotto di un
progetto (non cedo alla
tentazione di scrivere «de-
lirante» poiché è una con-
notazione sbagliata) ideo-
logico cieco, derivante da
una distorta interpretazio-
ne della realtà italiana e
dalla illusoria tentazione
di trovare con le armi una
scorciatoia verso un esito
che loro stessi non sapreb-
bero esplicitare.
Questi terroristi e i loro
fiancheggiatori non sono,
pertanto, debellabili con il
ricorso a ragionamenti ra-
zionali sulle modalità con
le quali si deve fare politi-
ca e attraverso le quali si
può cercare di cambiare si-
tuazioni di ingiustizia e di
«disagio» (degli altri con-
cittadini o, addirittura, del
mondo globalizzato). Que-
sti terroristi, molto più
quelli di oggi che quelli di
ieri, sono, ho avuto modo
di sostenere, dopo una
conversazione con Diego
Gambetta che ha studiato
i terroristi suicidi, tecnica-
mente degli «idioti»: non
sanno in nessun modo col-
legare strumenti e fini, tro-
vano soddisfazione e com-
piacimento in cosiddette
azioni esemplari organiz-
zate e compiute per render-
si tristemente visibili. Per
questo motivo, risultano
assolutamente pericolosi
per le persone, come ha
giustamente dichiarato Lu-
ciano Violante; lo sono
meno per il sistema politi-
co.
Ma, come suo compito co-
stitutivo, lo Stato deve pro-
teggere l'incolumità dei
suoi cittadini, deve garan-
tirne la sicurezza e la vita.
Senza troppe suscettibili-
tà, di persone e di organiz-
zazioni, appare opportu-
no che le associazioni
grandi e piccole diano il lo-
ro contributo aggiuntivo
non soltanto alla sconfitta
dei terroristi di oggi, ma al-
la trasformazione di una
diffusa «cultura» politica
(talvolta non sufficiente-
mente contrastata dagli
stessi politici) che, quan-
do non esalta, pure condo-
na la violenza, anche quel-
la che esprime e sostiene i
terroristi.

SEGUE DALLA PRIMA

I
l ministro dell'interno ha
messo in guardia dai rischi
diunadegenerazioneviolen-

ta della protesta. La concomi-
tanzaconle violenzenegli stadi
e con la scoperta di una ripresa
delterrorismodimatricebrigati-
sta, suscita riflessioni e interro-
gativi sulla manifestazione di
oggi
. Qualcuno ha richiamato il cli-
ma delle giornate del G8 di Ge-
nova del 2001. Analogo clima
l'abbiamo vissuto nel novem-
bre2002 in occasionedel Social
Forum europeo di Firenze. Si
disse che la città sarebbe stata

messa a ferro e fuoco. Assistem-
moinveceallapiùgrandemani-
festazione pacifista nella storia
della città. Un milione di perso-
ne da tutta Europa per dire no
alla guerra e manifestare le pro-
prie idee sui temi del nostro fu-
turo, dall'ambiente ai diritti, al-
la pace.
In quell'occasione ci fu un fitto
lavoro di mediazione di cui so-
no stato protagonista insieme a
Leonardo Domenici e all'allora
prefetto Michele Serra. Mesi di
incontri e riunioni aperte a tut-
ti; un confronto continuo fra
istituzioni,movimenti, sindaca-
ti, partiti e associazioni. Sce-
gliendo la strada del dialogo le
istituzioni dimostrarono di sa-
per ascoltare la società civile e

gli orientamenti delle giovani
generazioni, che esprimevano,
purnella radicalità delle diverse
anime, una volontà comune:
quella di fermare guerre e dise-
guaglianze. Solo così politica e
istituzioni possono tornare ad
essere protagoniste.
Capisco che i parametri della
politica sono mutati, almeno
quanto è cambiato il mondo
con la globalizzazione. Ma ciò
non toglie che sarebbe salutare
un recupero di quella voglia di
confronto che fu perseguita da
tutti in occasione del Social Fo-
rum di Firenze. Le forze di cen-
trosinistra, sicuramente,maan-
che i moderati del centro de-
stra, i movimenti, i rappresen-
tanti delle istituzioni dovrebbe-

ro lavorare per spazzare via la
paura, la violenza, l'esclusione,
pergarantire laparola ai cittadi-
ni, anche a coloro che la pensa-
nodiversamente.Questoè ilge-
sto fondamentaledi una nuova
grammatica della politica.
Anche la storia di questa mani-
festazione dimostra che la que-
stionedeldialogorestauntema
centrale ancora aperto. Spetta
alla politica dare credibilità alla
partecipazione, attivare percor-
si decisionali capaci di coinvol-
gere i cittadini in modo traspa-
rente, animati da convinzioni e
ideali forti. Le istituzioni devo-
no lavorare per unire gli uomi-
ni e le donne. Come a Firenze,
dove il dialogo e l'accoglienza
sconfissero la violenza.

CLAUDIO MARTINI

GIANFRANCO PASQUINO
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PARCHI E RISERVE: dal 1999 la rivista bimestrale dedicata alla natura 1

2

3

LE GUIDE DI PARCHI E RISERVE: le aree protette, regione per regione

IL SITO DI PARCHI E RISERVE: navigare nella natura del nostro Paese

edinat - edizioni di naturaedinat - edizioni di natura
via Ariberto 20 - 20123 Milano, tel. 02 365.999.81 - 02 365.999.82 - segreteria@edinat.it

nelle edicole di Lombardia e per abbonamento in tutta Italia

www.edinat.it

3 modi per riscoprire

flora ● fauna ●  itinerari ● arte ● cultura ● attivitàflora ● fauna ● itinerari ● arte ● cultura ● attività

3 modi per riscoprire

LA NATURA D’ITALIALA NATURA D’ITALIA


